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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VIETNAM 


Migliaia di giovani 
in corteo a Primavalle 


Nixon tenta di eludere la pressante richiesta della opinione pubblica mondiale 



Hanoi comunica che tutte le città nord-vietnamite sono state attaccate dal 6 al 16 aprile - Cinquanta bombe anti-uomo sul parco Thong Nhat della capitale, pieno di bambini alle 
ore 10 di domenica - Il portavoce dell'URSS all'ONU pone in dubbio il viaggio di Nixon • La commissione esteri del Senato americano vota per la fine dei finanziamenti di guerra 


Cinismo 
e infamia 


U N’ ONDATA di sdegno 
pervade il mondo per 
il nuovo massacro imperia¬ 
lista nel Vietnam. La Fran¬ 
cia ha sollecitato gli ame¬ 
ricani alla ripresa dei ne¬ 
goziati; la Svezia ha chiesto 
la cessazione dell'aggressio- 
ne aerea alla RDV; una par¬ 
te notevole dei parlamenta¬ 
ri americani volta le spal¬ 
le a Nixon mentre nel pae¬ 
se risorge un forte movi¬ 
mento pacifista. Ma il go¬ 
verno italiano non muove 
un dito, non prende inizia¬ 
tiva alcuna, tace del tutto, 
non osando neppure ripete¬ 
re antichi e timidi « auspi¬ 
ci ». La DC, che in qualche 
modo deve pur affrontare 
le piazze, è dovuta uscire 
dal silenzio e l’ha fatto da 
par suo: con ipocrisia, cini¬ 
smo e menzogna. 

Ipocrita il Popolo che 
parla di c angoscia » ma 
poi ha la faccia tosta di di¬ 
stribuire salomonicamente 
il torto fra aggressori e ag¬ 
giediti. 

Cinico il segretario della 
DC che, parlando a Geno¬ 
va, ha semplicemente rove¬ 
sciato la verità dando la 
colpa alle «operazioni ag¬ 
gressive » dei patrioti viet¬ 
namiti e presentando i bom¬ 
bardamenti americani sulle 
popolazioni civili come una 
« conseguenza ». Non è, dun¬ 
que, l’occupazione america¬ 
na del Sud Vietnam a su¬ 
scitare una lotta nazionale 
di liberazione, ma è vice¬ 
versa la sacrosanta volontà 
di un popolo di vivere indi- 
pendente a « riportare il 
conflitto al grado più alto 
di tensione ». Forlani ha la¬ 
mentato che si siano allon¬ 
tanate le prospettive di un 
negoziato politico. Ma cini¬ 
camente ha dimenticato di 
dire che è stata Hanoi a 
proporre la riapertura delle 
trattative e che Washington 
ha risposto no. 

Infamia è quella del quo¬ 
tidiano della DC e di For¬ 
lani quando osano parlare 
di una nostra « strumentaliz¬ 
zazione » della tragedia viet¬ 
namita. Da anni e anni noi 
ci battiamo per il rìconosri- 
mento dei diritti del popolo 
vietnamita, insieme con tut¬ 
te le forze sinceramente de¬ 
mocratiche e progressiste 
dellTtalia e del mondo in¬ 
tiero. Solo un cinismo rivol¬ 
tante può parlare di stru¬ 
mentalizzazione. Non chie¬ 
deremmo di meglio che un 
argomento come questo po¬ 
tesse uscire dalla polemica 
politica interna del nostro 
paese: basterebbe che il par¬ 
tito che governa ITtalia e ì 
suoi ministri prendessero 
posizione per il diritto del 
popolo vietnamita. E’ ciò. 
per cur ci siamo battuti e ci 
battiamo. Ma il tragico è che 
i dirigenti democristiani 
dapprima hanno espresso 
comprensione per gli USA 
e poi, ancor oggi, rifiuta¬ 
no ogni impegno politico. 
Ciò è moralmente e politica¬ 
mente gravissimo. Moralmen¬ 
te: perchè è rivoltante che 
si taccia di fronte a cosi 
Inumano massacro. Politica- 
mente: perchè gli Stati Uni¬ 
ti mettono in pericolo, ol¬ 
treché resistenza di un po¬ 
polo, la pace del mondo in¬ 
tiero. Ma questa posizione 
deriva dai fatto che la DC, 
cosi come la destra, non 
hanno alcuna autonomia na¬ 
zionale, e praticano da ven¬ 
ticinque anni la dottrina del¬ 
la sovranità limitata. Il go¬ 
verno italiano ha perciò la 
posizione più servile verso 
gli Stati Uniti airinterno 
stesso del patto atlantico: 
siamo perciò diventati por¬ 
taerei e base militare dello 
straniero; e perciò i servizi 
segreti stranieri fanno in 
Italia quello che vogliono. In 
ciò ri è u i pericolo che non 
ci siamo mai stancati di de¬ 
nunciare: il pericolo pauro¬ 
so di essere trascinati nelle 
folli avventure drlPirnnPria- 
lismo USA. Contro di que¬ 
sto noi ci battiamo Con la 
nostra -parola d’ordine di 
sempre che è una accusa alla 
DC e ai suoi governi: per 
E Vietnam e per la pace! 


WASHINGTON, 18 

DICHIARAZIONI CONTRADDITTORIE si sono susse¬ 
guite oggi a Saigon e a Washington in merito ai 
bombardamenti sulla RDV. Secondo « fonti militari » 
americane nella capitale del regime fantoccio, citate 
dall'« Associated Press », Nixon avrebbe ordinato 
« la temporanea sospensione delle incursioni al di 
sopra del 20° parallelo e una riduzione drastica di 
quelle sulla propaggine meridionale del Vietnam del 
nord, in attesa di una risposta politica da parte di 
Hanoi ». 

I PORTAVOCE DELLA CASA BIANCA e del Diparti¬ 
mento di Stato, interrogati in proposito, hanno in¬ 
vece affermato di essere « completamente all'oscu¬ 
ro » di una decisione del genere. A sua volta, il 
segretario alla difesa, Laird, ha dichiarato che nella 
notizia « non vi è nulla di vero ». 
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Dal nostro inviato 

HANOI. 18 

Rogers ha mentito di fronte 
al Senato americano Sono 
decine gli osservatori stranie¬ 
ri. i giornalisti, j diplomatici. 1 
tecnici e gli uomini d’affari 
presenti ad Hanoi e ad Hai¬ 
phong che hanno visto con 
i propri occhi il carattere 
terroristico dei bombarda¬ 
menti della capitale e del 
grande porto. Le vittime fra 
la popolazione si contano a 
diverse centinaia ad Haiphong 
ed è ancora oggi difficile fa¬ 
re un bilancio completo, ri¬ 
trovare i corpi sepolti fra J 
cumuli di macerie dei quar¬ 
tieri più popolosi, assaliti nel 
cuore della notte da ondate 
di super-bombardieri B 52 
con trenta tonnellate di bom¬ 
be ciascuno. 

Stamattina il presidente del¬ 
la commissione di inchiesta 
sui crimini di guerra a me 
ricam. Pham Van Bah. ha 
presentato ai giornalisti e al 
corpo diplomatico accredita¬ 
to. nel corso di una confe¬ 
renza stampa ad Hanoi, un 
bilancio eloquente della ter¬ 
roristica escalation america¬ 
na. che unperversa sul Nord 
Vietnam e sulle sue città più 
popolate; il bilancio copre il 
periodo che va dal 6 aprile a 
domenica scorsa. In dieci 
giorni non vi è stato un solo 
centro importante, dal 17 pa¬ 
rallelo alle regioni deU’estre- 
mo nord del paese, che non 
sia stato investito dal terrore 
aero-navale USA. 

Vinh Linh. Quang Binh. Ha 
Tmg. Nghe An. Thanh Hoa. 
Ninh Binh. Quang Ninh han 
no subito centinaia d'incursio¬ 
ni diurne e notturne di Phan- 
tom e B 52 La settima flotta 
ha rovesciato quotidianamen¬ 
te sulla costa, in questi dieci 
giorni, oltre mille proiettili 
a lunga gittata, non rispar¬ 
miando nemmeno ì pacifici 
centri balneari. I crimini mag¬ 
giori sono stati compiuti do¬ 
menica contro Hanoi e Hai¬ 
phong. 

Il film girato dagli opera¬ 
tori della televisione vietna¬ 
mita durante ed immediata¬ 
mente dopo l'incursione su 
Haiphong. attaccata per tre 
volte dalle 2 di notte alle 4 
del pomeriggio di domenica, 
danno la prova inconfutabile 
— se non bastasse quel che 
abbiamo visto e vissuto per 
sonalmente domenica — del 
massacro perpetrato premedi¬ 
tatamente contro la popola¬ 
zione civile. 

Quali obiettivi, se non don¬ 
ne e bambini, i bombardie¬ 
ri di Nixon potevano colpi 
re ad Haiphong, nel popoloso 
quartiere di Hong Bang, nel 
mercato An Duong, nella 
scuola elementare Thuong Ly, 
fra le case operaie che sor¬ 
gono attorno alla cementena. 
lungo le strade che escono 
dalla città e che erano stra 
ripantì della folla di profu¬ 
ghi in cerca di riparo dopo 
l’allucinante notte di sangue? 

E ad Hanoi quali installa¬ 
zioni potevano cercare nel 
parco pubblico * Thong Nhat, 
pieno di bimbi e di ragazzi 
alle dieci di mattina, nel quar¬ 
tiere operaio di Kham Thien 
dov<' sono state rovesciate 50 
bombe, del più perfezionato 
tijio anti uomo? Sono le bom¬ 
be a s fera e d i missili 
shrake che scagliano per un 
rageio di diverse centinaia di 
nv*tn diecimila cubi d’acciaio 
di tre millimetri, sono le 
bombe a soffio che provo¬ 
cano uno spostamento d'aria 
che da solo uccide a decine 
di metri di distanza 

Ieri all’ospedale San Paolo 
abbiamo visitato alcuni feriti 
del quartiere operaio, un vec¬ 


chio di 69 anni con il era 
nio perforato da un cubo di 
acciaio, un ragazzo di 17 con 
l’intestino massacrato dalle 
stesse schegge. Il medico chi 
rurgo ha mostrato come l’ul¬ 
timo tipo di bombe a sfera 
ed a cubo sia di una spe 
ciale materia plastica per ren ■ 
dere difficile se non impos 
sibile individuare la scheggia 
con i raggi X e rendere iuin 
di quasi impossibile la cura 
delle vittime. E’ la sorte toc 
cata ad una giovane sposa 
che abbiamo visto dolorante 
nel suo Ietto d'ospedale, con 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 



Crollata in 24 ore la speculazione anticomunista 

Chi ha orchestrato 
la grave montatura 
contro Castagnino? 

Il popolare comandante partigiano accolto a Genova da una folla di la¬ 
voratori - Il racconto della notte trascorsa in carcere - « Chi ha voluto 
colpirmi non immaginava che tutta una città avrebbe reagito » - L’ANP! 
di Genova denuncia il carattere provocatorio delPinterruzione alla TV 


HANOI — Diciassette sono i morti estratti dalle macerie di questo edificio, nella via Doi 
Gan, colpito domenica mattina nel corso del terroristico bombardamento americano contro Hanoi! 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 18. 

Erano esattamente le 17,30 
del 24 aprile 1945 quando il 
generale Meninhold firmava 
la resa delle proprie truppe 
nella mani di un operaio ge¬ 
novese Lunedi 24 questo epi¬ 
sodio conclusivo di una lun¬ 
ga guerra di popolo, dalla 
quale sono sorte la Repubbli¬ 
ca e la Costituzione, verrà ri¬ 
cordato con ima grande ma¬ 
nifestazione antifascista. Non 


sarà, ovviamente, una sempli¬ 
ce celebrazione ma « un gran¬ 
de momento di impegno e di 
lotta — precisa oggi un co¬ 
municato dell'ANPI — per 
riaffermare 1 valori di un or¬ 
dinato e democratico svilup¬ 
po del nostro paese». 

Quasi certamente alla ma¬ 
nifestazione del 24 aprile — 
che ha già ricevuto l'adesione 
dei sindacati e dei partiti 
della sinistra — parlerà il 
compagno Paolo Castagnino 
«Saetta», salutato oggi con 


CGIL, CISL e UIL denunciano la gravità delle scelte politiche che vanno contro i lavoratori 

FERMA RISPOSTA DEI SINDACATI ALL’ATTACCO 
AL DIRITTO DI SCIOPERO E ALL'OCCUPAZIONE 

Ribadita nella conferenza stampa delle confederazioni la richiesta al governo di urgenti soluzioni per le pensioni, gli statali, 
i braccianti e i tessili — Sottolineata l'esigenza di corrispondere subito ai pensionati un acconto sui futuri miglioramenti 
Energica presa di posizione contro gli scandalosi aumenti ai superburocrati che complessivamente verrebbero a costare 900 miliardi 


Quarta condanna 
per Almirante 

«massacratore 
di italiani > 


Il Tribunale di Modena ha condannato nella tarda sera 
di ieri Almirante, riconoscendo legittimo qualificare il se¬ 
gretario del MSI « massacratore e torturatore di italiani ». 
Si tratta della quarta sentenza che inchioda Almirante alle 
sue responsabilità di servo dei nazisti. La condanna di 
Modena ì giunta qualche ora dopo che il Tribunale di 
Roma aveva decìso di rinviare gli atti in Cassazione ac- ■ 
cogliendo la richiesta dilatoria dei difensori del caporione 
missino A PAGINA 2 


Jet africano 
precipita ad 
Addis Abeba : 
trentasei morti 


• I superstiti, fra i quali i membri di una ■ équipe » della 
radio italiana, sarebbero una settantina. I feriti grevi 
sono venti. L'incidente in fase di decollo si è concluso 
con uno spaventoso rogo. 

• Cenfosefte persone a bordo tra passeggeri e membri del 

l'equipaggio. Una serie di notizie contraddittorie. Anche 
altri itelieni si sono salvati sfuggendo alle fiamme. I 
primi risultati dell'inchiesta A PAGINA 5 


CGIL, CISL e UIL hanno n 
volto un severo richiamo al go¬ 
verno che non ha « alcuna giu¬ 
stificazione per il rinvio di pro¬ 
blemi indilazionabili che pesa¬ 
no gravemente sulla situazione 
di vaste categorie di lavoratori 
e di alcuni importanti settori ». 

- Lo hanno fatto ieri mattina 
nel corso di una affollata con¬ 
ferenza stampa tenuta dal com¬ 
pagno Luciano Lama, segreta¬ 
rio generale della CGIL, Bru¬ 
no Storti, segretario generale 
della CISL, Franco Siraoncini, 
segretario confederale della 
UIL. riferendosi ai problemi 
più urgenti che sono di fronte 
ai milioni di lavoratori, dagli 
statali ai pensionati, dai brac¬ 
cianti ai tessili. 

Assieme a questo energico ri¬ 
chiamo. i dirigenti delle tre 
Confederazioni hanno respinto 
con fermezza gli attacchi alle 
organizzazioni dei lavoratori, 
che padronato e forze politiche 
moderate e conservatrici van¬ 
no portando avanti. In modo 
particolare è venuta una ri- 
sposta netta e decisa ai pro¬ 
nunciamenti che in questi gior¬ 
ni stanno facendo autorevoli di¬ 
rigenti democristiani, da Forla- 
ni a Piccoli a Gooella, per li¬ 
mitare il diritto di sciopero. 

Il compagno Lama ha rile¬ 
vato che difendendo il diritto 
di sciopero si difende la demo¬ 
crazia nel nostro paese, si ri¬ 
sponde ai tentativi di svolta a 
destra, ed ha sottolineato su¬ 
bito dopo che chi chiede limi¬ 
tazioni al diritto di sciopero in 
realtà non vuole nessuno scio¬ 
pero. Il problema — ha pro¬ 
seguito — è di far bene le lot¬ 
te, di avere la massima solida¬ 
rietà e simpatia di tutti i cit¬ 
tadini con chi si balte per giu¬ 
ste rivendicazioni. Riferendosi 
alla decisione di sospendere le 
azioni sindacali negli ultimi 
giorni della campagna eletto¬ 
rale il segretario generale della 
CGIL ha ribadito che non esi¬ 
stono « tregue » nella strategia 
sindacale. Si tratta di una pro¬ 
va di sensibilità politica e de¬ 
mocratica ma ciò non significa 
un arresto delie lotte e — ha 
ammonito Lama — nessuno pen¬ 
si di approfittare di questo bre¬ 
ve periodo per portare avanti 
azioni contro i lavoratori e le 
!oro organizzazioni. 

Bruno Storti ha anch’egli fer¬ 
mamente respinto gli attacchi al 
diritto di sciopero. Daremo una 
risposta eoo l'aiione — ha af¬ 


fermato — contro chi attacca 
questo diritto dei lavoratori, se 
sarà necessario. Non accettia¬ 
mo limitazioni e nessuno ci può 
chiedere questo. Storti ha sot¬ 
tolineato a questo punto che i 
sindacati per loro conto esami¬ 
nano le forme e i modi di 
lotta. 

Franco Simoncmi ha sottoli¬ 
neato la valutazione unitaria 
che di questo problema danno 
le tre organizzazioni ricordando 
che assieme ai tentativi di li¬ 
mitare il diritto di sciopero si 
stanno sviluppando azioni di re¬ 
pressione e di intimidazione con¬ 
tro i sindacati e i lavoratori in 
base alle norme del codice fa¬ 
scista. Simoncini ha affermato 
che le forze della destra poli¬ 
tica e economica, che vogliono 
apparire come « paladine delia 
Costituzione» sono quelle stes¬ 
se che non intendono adeguare 
il Codice penale alla massima 
legge dello Stato. 

Il sindacato — è stato detto 


— non inventa le lotte, fa gli 
scioperi che i lavoratori vo¬ 
gliono, per conquistare nuove 
condizioni di vita e di lavoro, 
per garantire un diverso svilup¬ 
po economico e sociale del pae¬ 
se. Le quattro grandi vertenze 
per i pensionati, gli statali, i 
braccianti e i tessili stanno a 
dimostrare la giustezza della li¬ 
nea portata avanti dal movi¬ 
mento sindacale. 

Di fronte a questi problemi 
che riguardano il miglioramen¬ 
to delle pensioni, il rinnova¬ 
mento della pubblica ammini¬ 
strazione. il patto di lavoro la 
assistenza e la previdenza per 
1.700.000 braccianti, il posto di 
lavoro dei tessili (dopo i tren¬ 
tamila licenziamenti dello scor¬ 
so anno — ha ricordato Gara- 
vini segretario dei tessili CGIL 

— ne sono previsti altri 13 
mila) governo e padronato por¬ 
tano pesanti responsabilità. Pro¬ 
prio ieri agenzie di stampa 
hanno dato notizia di una pro¬ 


babile riunione del Consiglio dei 
ministri ma dell’acconto richie¬ 
sto dai sindacati sui futuri mi¬ 
glioramenti per milioni di pen¬ 
sionati INPS non si fa parola. 

Lama. Storti e Simoncini. nel 
corso della conferenza stampa, 
hanno ribadito le posizioni e 
le richieste più volte avanzate 
al governo per queste quattro 
grandi vertenze. 

PENSIONI — Al governo vie¬ 
ne ancora una volta posta la 
esigenza della erogazione imme¬ 
diata di un acconto per i pen¬ 
sionati INPS nel quadro più ge¬ 
nerale della riforma del siste¬ 
ma pensionistico. Si tratta cioè 
di « aggiungere » qualcosa a 
quello che già i pensionati han¬ 
no e non di anticipare il pa¬ 
gamento di somme che già spet¬ 
tano di diritto a milioni di la- 

Atessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 




i campanelli 


IL PROGRAMMA di « Tri■ 
A buna elettorale 1972 » 
diceva: « Lunedì 17/4 — 
ore 21-22 — I Conferenza 
stampa: PRI », cosi l’altro 
ieri sera ci siamo seduti 
davanti al video con l’ani¬ 
mo sospeso: chi avremmo 
visto e sentito in rappre 
sentenza del Partito repub¬ 
blicano? Ebbene, provate a 
immaginare chi è compar¬ 
so: l’on. La Malfa. Era un 
pezzo che noi ci chiedeva¬ 
mo: « Ma questo La Mal¬ 
fa perché non si la final¬ 
mente vedere? » e tra 
amici, la sera, si facevano 
molte congetture: c’era chi 
diceva di averlo notato ag¬ 
girarsi per Milano con lo 
pseudonimo di Bucalossi; 
altri affermava che viaggia 
nascosto dietro - il prof. 
Spadolini, noto nei naufra¬ 
gi per il tradizionale grido: 
a Prima Spadolini e i bam¬ 
bini ». Ma tutti erano d’ac- ' 
cordo su un punto: che La 
Malfa, per naturale ritro¬ 
sia , alla TV non vuole mai 
comparire. Non c’i verso 


di convincerlo a farsi ri¬ 
trarre dalle telecamere e 
lunedì sera soltanto all'ul¬ 
timissimo momento si è 
lasciato persuadere, cosi 
nessuno in Italia saprà mai 
se oltre La Malfa c’è gual¬ 
che altro repubblicano. 

Sebbene il segretario del 
PRI sia persona di modi 
signorili e di esemplare 
garbo, noi non vorremmo 
a nessun patto trovarci tra 
i colleghi che lo interro¬ 
gano nelle conferenze-stam¬ 
pa: l’on. La Malfa è sem¬ 
pre sul punto di rampo¬ 
gnarli, non perché sbaglia¬ 
no (« Errare humanum 
est», come usa dire l’on. 
Caviglia). ma perché non 
hanno capito. La rapidità 
con la quale i repubblicani 
capiscono è insuperata, e 
capiscono in ordine gerar¬ 
chico: prima capisce l’on. 
La Malfa. Passano alcuni 
minuti e capisce il vice 
segretario Battaglia, poi 
tocca a Bandiera e via via 
a Reale, a Mommi, a Com¬ 


pagna, a Biasini. Di solito 
gli ultimi a capire sono 
Cifarelli e Tramarollo, ma 
li hanno già avvertiti che 
se non si affrettano li ra¬ 
diano dal partito di Maz¬ 
zini, il quale, come tutti 
sanno, era impaziente. 

Il 7 aprile, a « Tribuna 
elettorale » c’era, incredibi¬ 
le, l’on. La Malfa che a un 
certo punto disse: « «noi 
abbiamo continuamen¬ 
te suonato campanelli di 
allarme ». Lunedì sera, con¬ 
cludendo col sermone fi¬ 
nale la conferenza-stampa, 
l’Intramontabile ha detto: 
«Abbiamo realizzato alcu¬ 
ne cose tappa per tappa, 
suonando dei campanelli di 
allarme ». Speriamo che 
non gli prenda questa sma¬ 
nia quando viaggia sul ra¬ 
pido e che si limiti a suo¬ 
nare nel suo partito dei 
campanelli, questo La Mal 
ma a sonagli, che ci augu¬ 
riamo, sinceramente, di ri¬ 
vedere al più presto. 

Ferfebracelo 


gioia e fierezza da una cit¬ 
tà che ha dato in questi gior¬ 
ni la misura della propria 
sensibilità democratica» Ca¬ 
stagnino è arrivato stanotte 
all’ANPI di Genova insieme 
all’avvocato Raimondo Rìcci, 
accolto da centinaia di amici 
e compagni che per poco non 
hanno rischiato di soffocarlo 
con il loro entusiasmo. 

Paolo, il «gigante buono», 
era stanco, il viso coperto da 
un’ombra di barba, ma ha 
continuato a sorridere e a 
stringere mani, a parlare, a 
raccontare la propria esperien¬ 
za, ripetendo ogni tanto con 
una risata: aSpero che ora 
non vorrete trasformarmi in 
un eroe: guardate che è acca¬ 
duto a me ma poteva capita¬ 
re a chiunque altro. Il proble¬ 
ma riguarda ciascuno di noi, 
la nostra lotta comune e uni¬ 
taria per spezzare tutte le 
trame ». 

Poi « Saetta » si ferma un 
Istante e soggiunge: « Mi ren¬ 
do conto che devo tutto a voi. 
Vedete, la mia coscienza era 
tranquilla, ma mi chiedevo 
chi avesse organizzato questa 
montatura; e ora so che chiun¬ 
que sia stato a organizzarla 
non immaginava assolutamen¬ 
te quale risposta sarebbe ve¬ 
nuta dalle fabbriche, dal por¬ 
to. da tutto il paese. Durante 
il primo interrogatorio mi so¬ 
no reso conto che stava suc¬ 
cedendo qualcosa di strano, 
non appena ho detto che il 
mio nome di battaglia era 
Saetta. E’ bastata questa pa¬ 
rola, e il dottor Colato è bal¬ 
zato di scatto dalla sua scri¬ 
vania gridando: "Lei da que¬ 
sto momento è imputato!”». 

Il problema è proprio que¬ 
sto: ci sono altri «Saetta», 
ma costoro avevano un « no¬ 
me di battaglia» e nient’al- 
tro. Di gente che porta questi 
nomi, o soprannomi o nomi¬ 
gnoli in Liguria ve ne saran¬ 
no cento. Perchè — gli chie¬ 
diamo — l’hanno collegato su¬ 
bito a te. Paolo Castagnino, 
comandante partigiano, diri¬ 
gente comunista? 

«Perchè? Mi pare che la 
risposta sia facile: o qualcuno 
ha fatto pervenire l’informa¬ 
zione sbagliata (e abbiamo 
il diritto di esigere chi è sta¬ 
to, come e perchè l’ha fatto); 
oppure hanno consultato un 
archivio, hanno trovato una 
"scheda", e tu capisci cosa si¬ 
gnifichi tutto ciò». 

Significa che non viviamo 
affatto in uno stato di diritto, 
che dopo 25 anni di prepote¬ 
re democristiano ombre in¬ 
quietanti si allungano sulle 
stesse garanzie costituzionali, 
che l’Italia è diventata terre¬ 
no di esercitazioni per I ser¬ 
vizi segreti anche stranieri, 
che un viluppo di trame oscu¬ 
re potrebbe soffocare la de¬ 
mocrazia. se non vi fosse lai 
grande forza del Partito co¬ 
munista e di uno dei più ro¬ 
busti movimenti democratici 
del mondo. 

Nella vecchia sede del- 
l’ANPI, nel cuore della città 
antica, sono ormai le tre di 
notte: la stessa ora In cui do¬ 
menica scorsa un nugolo di 
armati era piombato nella 
casa di « Saetta ». Ora la stan¬ 
chezza comincia a farsi senti¬ 
re su Castagnino, ma lo co¬ 
stringiamo a parlare ancora, 
a raccontare l’esperienza nel 
carcere, il rito umiliante mi¬ 
ra ufficio matricola»: via la 
cravatta, la cinghia, I lacci, e 
poi le dieci dita premute una 
alla volta su un tampone In¬ 
chiostrato per rilevare le im¬ 
pronte. 

« E’ stato da questo momen¬ 
to — prosegue Castagnino — 
che ho provato tutta la soli¬ 
tudine e l’angoscia del carce¬ 
rato. I miei compagni di cella 
non avevano niente da dirmi 
e io non sapevo che farmene 
di loro. La coscienza era tran¬ 
quilla, ma mi chiedevo cosa 

Flavio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 




















PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì 19 aprile 1972 


Conferenza stampa presieduta da! senatore Ferruccio Porri a Roma 


Riaffermato li ruolo unitario 

^ _ _ • » < * * • * 

della Sinistra indipendente 

Il significato della presenza dei suoi candidati nelle liste PCI-PSIUP per il Senato - L'intro¬ 
duzione di Parri e gli interventi del prof. Branca, ex - presidente della Corte costituzio¬ 
nale, e dei senatori Tullia Carettoni, Simone Gatto, Ossicini, Galante Garrone e Anderlini 


< In Italia la grande maggio 
ranza della popolazione è certa¬ 
mente orientata a sinistra, nel 
senso di una politica antifasci¬ 
sta e di riforme. Le forze della 
sinistra sono però frazionate e 
ciò impedisce loro di assumere 
nel paese un ruolo maggiorita¬ 
rio. Superare le divisioni attua¬ 
li. con una politica di sinistra 
seria, organica e fondata su 
concordanze ideali e di fondo, 
in una linea di lungo respiro, 
è il compito cui ci siamo pro¬ 
posti di contribuire ». 

Questo ha dichiarato ieri, nel¬ 
la sede della casa della cultura 
di Roma, il senatore a vita Fer¬ 
ruccio Parri. esponendo nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
le posizioni del gruppo dei se- 


Daila nostra redazione 

PALERMO. 18. 

Centinaia di vecchi militanti 
e di giovani compagni, di ope¬ 
rai. di intellettuali, di democra¬ 
tici si sono stretti questa mat¬ 
tina intorno a Girolamo Li Causi 
in occasione della conclusione 
di una lunga e densissima atti¬ 
vità parlamentare, che il pre¬ 
stigioso dirigente comunista si¬ 
ciliano ha insistentemente chie¬ 
sto al partito di poter lasciare 
in considerazione della sua età 
e delle conseguenze Liuto dei 
lunghi anni di carcere e con¬ 
fino fascisti quanto dcM’attenta- 
to mafioso di Villalba. 

Il ritiro dalla vita parlamen¬ 
tare non significa naturalmente 
abbandono o anche solo atte¬ 
nuazione deU’impegno e della 
milizia politica cui Mommo Li 
Causi continuerà a dare ancora 
ogni momento della sua esi¬ 
stenza. come lui stesso ha det¬ 
to con voce rotta dall’emozione 
in un vivacissimo discorso po¬ 
litico che ha d’altra parte for¬ 
nito la riprova che né la folla 
di compagni ed estimatori con¬ 
venuta al circolo della stampa 
intendeva dare un addio a Li 
Causi, né a darb poteva esse¬ 
re questo protagonista di primo 
piano di ventisei anni di storia 
siciliana. 

Questo suo ruolo di protago¬ 
nista emerge subito dal discor¬ 
so che gli ha rivolto il compa¬ 
gno Macaiuso. membro della 
direzione e segretario regionale 
del partito. Momento per mo¬ 
mento. ecco le fasi cruciali di 
una esperienza politica ricca di 
intelligenza e di umanità, di 
forza, di responsabilità e di co¬ 
raggio: ecco i momenti essen¬ 
ziali di una esperienza insieme 
siciliana c nazionale: ecco il 
contributo politico di Li Causi 
atta elaborazione di una linea 
politica che. sulla base delle 
fondamentali indicazioni di To¬ 
gliatti. ponesse la questione si¬ 
ciliana e meridionale come uno 
dei temi centrali per li costru¬ 
zione della nuova democrazia 
del Paese. 

Nè la lunga attività parla¬ 
mentare di Li Causi è stata 
dedicata solo ai problemi sici¬ 
liani. e tanto meno ad una vi¬ 
sione settorialistica d: questi 
problemi. Ha ricordato subito 
dopo il vice presidente del grup¬ 
po comunista del Senato Per- 
na. come il lavoro di Li Causi 
fculminato nell'assunziene per 
lunghi e decisivi anni della vice 
presidenza della commissione 
Antimafia) sia stato contrasse¬ 
gnato sempre da una visione 
generale delle cose, e sia stato 


Contro 7 fermi 


operati dalla polizia 

Sciopero di 
10 mila 

studenti a Mestre 

VENEZIA. 18 

Diecimila studenti degli isti¬ 
tuti medi di Mestre si sono 
astenuti, questa mattina, dalle 
lezioni, in segno di protesta 
contro i fermi e le denunce 
operati, ieri, dalla polizia nei 
confronti di sette giovani, fra 
cui quattro minorenni, durante 
uno sciopero di solidarietà verso 
uno studente dell’istituto tec¬ 
nico « Zuccante ». Questi era 
stato accusato di aver aggre¬ 
dito un bidello mentre tentava 
di impedirgli di affiggere, den¬ 
tro la scuola, un manifesto an¬ 
tifascista. Il bidello era stato 
medicato all’ospedale, dove il 
medico di guardia gli riscon¬ 
trava lesioni guaribili in dieci 
giorni: lo studente veniva 

quindi denunciato d’ufficio. An¬ 
che le autorità scolastiche in¬ 
tervenivano con un duro prov¬ 
vedimento disciplinare di so¬ 
spensione. Secondo lo studente, 
invece, egli sarebbe stato ag¬ 
gredito dal bidello e costretto 
a reagire por difendersi. 

Lo sciopero di ieri era stato 
dunque proclamato dalle assem¬ 
blee di istituto per protestare 
contro questo ed altri fatti re¬ 
gressivi. 


natori della Sinistra indipenden¬ 
te a proposito dell’attuale si¬ 
tuazione politica e delle immi¬ 
nenti elezioni del 7 maggio. 

Accanto a Parri erano il pro¬ 
fessor Branca, ex presidente 
della Corte costituzionale, la 
senatrice Tullia Carettoni. i se¬ 
natori Anderlini. Ossicini e Ga¬ 
lante Garrone, tutti candidati 
nelle liste unitarie PCI-PSIUP 
per il Senato, e il vice presi¬ 
dente dell’assemblea di palazzo 
Madama. Simone Gatto, il quale 
non ha ripresentato la propria 
candidatura. Tra il pubblico, 
oltre ai giornalisti, era presen¬ 
te il compagno Giorgio Amen¬ 
dola. 

Dopo aver motivato la neces¬ 
sità di tenere la conferenza 


punteggiato da interventi e pro¬ 
poste, battaglie c contributi in¬ 
numerevoli che hanno fatto di 
lui — alla Consulta, alla Ca¬ 
mera, al Senato — uno dei più 
apprezzati ed autorevoli espo¬ 
nenti del Parlamento repubbli¬ 
cano. 

E’ il momento della replica 
di Li Causi. E sarà proprio lui 
a spezzare l’emozione e la ten¬ 
sione che hanno spinto tuttti 
in piedi ad applaudirlo. Lo fa 
prendendo di petto la realtà con 
un impressionante paragone. 
Stanno per cadere i venticinque 
anni della strage anticcntadina 
di Portella della Ginestra, or¬ 
dita come risposta alla grande 
vittoria del Blocco del Popolo 
nelle elezioni regionali del ’47. 
L’analogia con le bombe di Mi¬ 
lano del ’69 come risposta al 
7 giugno e alle grandi lotte del¬ 
l’autunno è impressionante, e 
Li Causi vi insiste anche per 
una dura, drammatica requisi¬ 
toria contro la DC. 

Il popolare dirigente comuni- 


II compagno Occhetto. della 
Direzione del PCI, parlando 
a Roma, nella manifestazione 
svoltasi a Primavalle. ha af¬ 
fermato che « i vietnamiti da 
settimane sono all’attacco su 
tutti i fronti contro il governo 
fantoccio sostenuto con mez¬ 
zi ingenti daH'imperialismo 
americano: il loro esempio è 
denso di insegnamenti il cui 
valore travalica la situazione 
del Sud-Est asiatico. I patrio¬ 
ti del Vietnam dimostrano in¬ 
fatti la invincibilità delle lot- 
te di popolo condotte in di¬ 
fesa della propria terra, per 
il diritto ad una esistenza li¬ 
bera di progresso e di pace. 
Gli ideali di coloro che stan¬ 
no infliggendo all’imperiali¬ 
smo una cocente sconfitta so¬ 
no semplici, umani, sacrosan¬ 
ti. Con grande orgoglio ve¬ 
diamo alla testa del popolo 
vietnamita e della sua lotta 
vittoriosa i comunisti, che gui¬ 
dano la lotta vittoriosa grazie 
al loro eroismo e grazie ad 
una strategia rivoluzionaria 
che punta tutto sul legame 
con le grandi masse, che ap¬ 
plica genialmente la direttiva 
leninista dell’isolamento del 
nemico principale, della ri¬ 
cerca tenace e paziente di 
tutte le possibili alleanze con¬ 
tro questo nemico 

Dal Vietnam viene :n que¬ 
ste ore una grande certezza 
per gli oppressi di tutta la ter¬ 
ra. per tutti coloro che in for¬ 
me e situazioni diverse lotta¬ 
no per la emancipazione dal 
capitalismo e daH'imperiali- 
smo. E" la certezza che nem¬ 
meno il ricorso alle armi più 
micidiali, alle forme più fe¬ 
roci e spietate di repressione 
può prevalere contro un po¬ 
polo in lotta per la propria 
libertà. 

Dal Vietnam — ha detto 
Cicchetto — il mondo riceve 
in questi giorni anche una 
indicazione molto chiara di 
quale sia la concezione della 
democrazia che ispira l’impe- 
rialismo americano. Oggi i go¬ 
vernanti di Washington han¬ 
no il coraggio di parlare di 
una violazione degli accordi 
di Ginevra del 1984 che sa¬ 
rebbe stata operata — secon¬ 
do ta loro versione dei fatti 
— dai vietnamiti del Nord so¬ 
stenendo I loro fratelli del Sud 
in lotta contro la cricca dispe¬ 
ratamente puntellata a Saigon 
dalle armi americane. Panno 
male a toccare 11 tasto degli 
accordi di Ginevra! A questi 
accordi e alla loro violazione 


stampa a causa dctl’ingiusta 
esclusione della Sinistra indipen¬ 
dente dalla « tribuna elettora¬ 
le » della RA1-TV, Parri ha ri¬ 
cordato le altre eminenti per¬ 
sonalità di questo gruppo clic 
si presentano nello liste unita¬ 
rie per il Senato, tra ci ,! Lelio 
Basso e l’architetto Giuseppe 
Samonà. 

La partecipazionp della Sini¬ 
stra indipendente alla battaglia 
elettorale nelle liste PCI-PSIUP 
— ha detto il sen. Parri — è 
un indice della volontà comune 
delle sinistre di agire sulla ba¬ 
se di una concezione di lotta 
che. se non è unitaria, non può 
portare al successo. In questa 
visione, noi guardiamo — egli 
ha aggiunto — anche al PSI, 


sta ricorda che non a caso pro¬ 
prio mentre essa « torna alle 
origini ». la DC ripresenta oggi 
in Sicilia come capilista proprio 
Sceiba e Restivo, cioè gli uo¬ 
mini che si trascinano dietro, 
dai tempi di Portella e per 
tanti anni appresso, alcune tra 
le più pesanti responsabilità per 
il tradimento deirautonomia. per 
i mali antichi e i guasti nuovi 
della Sicilia, per l’assoggetta¬ 
mento dell'isola agli interessi 
strategico-militari della NATO e 
dell’iinperialismo americano, per 
le collusioni con la mafia, col¬ 
lusioni che hanno attraversato 
ormai non solo lo stretto ma 
anche le barriere doganali del 
MEC — ricorda Mommo Li Cau¬ 
si —. e alle quali noi comuni¬ 
sti contrapponiamo la candida¬ 
tura di Cesare Terranova, il 
coraggioso magistrato che per 
primo mise a nudo i legami 
tra potere mafioso e potere po¬ 
litico de. 

g. t. p. 


da parte degli americani è le¬ 
gata una delle pagine più ver¬ 
gognose della storia dell’impe- 
rialismo. L’allora presidente 
Eisenhower rifiutò di far svol¬ 
gere in tutto il Vietnam le li¬ 
bere elezioni previste dagli 
accordi di Ginevra, e motivò 
questo sopruso con il fatto 
che il partito dì Ho Chi Min 
avrebbe certamente ottenuto 
il 90 % dei voti. Alla stessa 
concezione della democrazia 
l'imperialismo si è ispirato 
anche in Grecia, dove di fron¬ 
te alle prospettive di una evo¬ 
luzione a sinistra delia vita 
politica, esso fornì ai fascisti 
di Atene, ai maestri di Rauti, 
le bombe per le prime provo¬ 
cazioni, ordendo una trama 
dì violenze, atta ad intorpi- 
dare le acque e a preparare 
la via al golpe di cinque anni 
fa, che ha violentemente sop¬ 
presso ogni forma di libertà 
in quel paese. 

Anche in Italia — ha conti¬ 
nuato Occhetto — centrali in¬ 
temazionali della provocazio¬ 
ne e della violenza hanno ten¬ 
tato e tentano, di fronte alla 
avanzata della classe operaia, 
alle maturazioni unitarie a li¬ 
vello sindacale e a livello pa 
litico, alla crescita del PCI e 
della sinistra, di usare — con 
l’ispirazione e il sussidio de¬ 
cisivo deH'imperialismo ame¬ 
ricano — le armi della violen¬ 
za e del fascismo. Le bombe 
di Milano non sono state di¬ 
menticate dal nostro popolo, 
che oggi vede confermato — 
dai risultati di un lavoro di 
un magistrato coraggioso e in¬ 
dipendente — il deciso e im¬ 
mediato sospetto che esse fos¬ 
sero da attribuire ai fascisti 
e alla loro trama nera contro 
la democrazia e la Repubblica 
nata dalla Resistenza. 

Ma il Paese ricorda anche 
la lezione di fermezza, di com¬ 
postezza e di forza che venne 
immediatamente dai lavorato¬ 
ri di Milano in quel momento 
difficile, e che dimostro che 
in Italia la intimidazione rea¬ 
zionaria non passa. 

Il primo contributo che dob¬ 
biamo impegnarci a dare alla 
causa del popolo vietnamita 
da cui tanto abbiamo ricevuto 
— ha concluso Occhetto — è 
costituito da una svolta poli¬ 
tica che Imponga nel nostro 
Paese la fine immediata del¬ 
la vergogna dei governi com¬ 
plici dell’aggressione: questa 
svolta la si impone sconfig¬ 
gendo la DC e le destre e raf¬ 
forzando 11 PCI. 


alle sinistre democristiane «rac¬ 
chiuse nel frigorifero del loro 
partito », ed a tutta quella mol¬ 
teplicità di formazioni minori, 
che agiscono in vari settori del¬ 
la vita nazionale, e che pur 
avendo un orientamento di si¬ 
nistra noi) sono ancora colle¬ 
gate con i partiti della sinistra 
italiana. 

Per dare un contributo a una 
politica unitaria di tutte queste 
forze, nella piena autonomia di 
ciascuna di esse, la Sinistra in¬ 
dipendente pone oggi l’accento 
sulla necessità di premettere 
alla programmazione obiettivi 
precisi, che orientino la linea 
di sviluppo sociale del paese. 
Si tratta, in altre parole, di in¬ 
dicare obiettivi « a medio ter¬ 
mine ». e in questo senso la Si¬ 
nistra indipendente considera 
ed approva la proposta del 
PS1UP per una politica di le¬ 
gislatura. 

Una particolare funzione la 
Sinistra indipendente ha svolto 
e intende ancora svolgere per 
quanto riguarda il modo di in¬ 
tendere la lotta antifascista 
(non come « rissa di piazza », 
ma come iniziativa permanente 
diretta non solo contro il neofa¬ 
scismo, ma a scalzare il qua¬ 
lunquismo e gli atteggiamenti 
retrivi che ancora allignano in 
determinati strati della popola¬ 
zione): gli interessi della cul¬ 
tura, j problemi della scuola e 
la difesa del patrimonio arti¬ 
stico e dell'ambiente ; le que¬ 
stioni dell'adeguamento pieno 
del diritto alla Costituzione: le 
grandi riforme sociali e in par¬ 
ticolare nel settore della sani¬ 
tà: la riforma del diritto di fa¬ 
miglia e le questioni legate alla 
legge del divorzio e del rela¬ 
tivo referendum abrogativo. 

E' quindi cominciata la serie 
delle domande poste dai giorna¬ 
listi. Rispondendo a una di que¬ 
ste. Parri ha affermato che sa¬ 
rebbe stato desiderio delia Si¬ 
nistra indipendente di giungere 
alla presentazione di altre can¬ 
didature comuni della sinistra, 
compreso il PSI. oltre il caso 
del Molise, dove si presenta En¬ 
riquez Agnoletti. II PSI non è 
stato di questo avviso, e noi da 
parte nostra siamo molto lieti 
— egli ha detto — della sua 
accettazione per quanto riguar¬ 
da il Molise, sperando che tale 
esperienza possa fornire una in¬ 
dicazione positiva per l’avve¬ 
nire. 

Il sen. Simone Gatto, rispon¬ 
dendo a un’altra domanda, ha 
affermato che la posizione au¬ 
tonoma della Sinistra indipen¬ 
dente non nasce da una sfiducia 
verso i partiti politici. Esisto¬ 
no — ha aggiunto Parri — fe¬ 
nomeni di invecchiamento e di 
burocratizzazione in alcuni par¬ 
titi. ed anche per questo in¬ 
tendiamo svolgere una funzio¬ 
ne positiva di rinnovamento. A 
questo proposito vi è però nella 
Sinistra indipendente una valu¬ 
tazione diversa del PCI e della 
sua politica¬ 
li prof. Branca si è quindi 
soffermato sulla necessità di 
abrogare le numerose leggi e 
norme fasciste ancora vigenti, 
che consentono il massimo ar¬ 
bitrio da parte degli organi del¬ 
la polizia e di settori della ma¬ 
gistratura. Egli ha ricordato 
una precisa esperienza compiu¬ 
ta come componente della Cor¬ 
te costituzionale, la quale « non 
ha avuto il coraggio di sop¬ 
primere una norma fascista co¬ 
me l’apologià di reato ». ma 
che tuttavia ha sancito che de¬ 
vono essere considerati tali so¬ 
lo quelle iniziative atte a pro¬ 
vocare concretamente dei reati. 
Ebbene, settori della magistra¬ 
tura non tengono conto neppu¬ 
re di questa indicazione restrit¬ 
tiva. Comunque, per dare cer¬ 
tezza e uniformità di diritto, 
occorre procedere speditamen¬ 
te a una revisione radicale dei 
vari codici. Su questo tema è 
intervenuto anche il sen. Ga¬ 
lante Garrone, mentre il sena¬ 
tore Anderlini ha parlato delle 
iniziative legislative per la de¬ 
mocratizzazione delle Forze ar¬ 
mate. 

La sen. Tullia Carettoni ha 
affermato che una eventuale ri- 
prescntazione della proposta di 
legge per la modifica della leg¬ 
ge sul divorzio dovrà essere — a 
suo parere — preceduta, nella 
prossima legislatura, da una di¬ 
scussione e una valutazione da 
parte dei partiti laici, che fu¬ 
rono i promotori di quella ini¬ 
ziativa. 

Rispondendo all’ultima doman¬ 
da. il sen. Adriano Ossicini ha 
denunciato la drammatica ar¬ 
retratezza ed insufficienza di 
tutte le strutture per l’assisten- 
za psicologica e psichiatrica, in 
particolare per quanto riguarda 
l’infanzia. Egli ha annunciato 
l'immediata ripresentazione al 
nuovo Senato della proposta di 
legge già presentata su questo 
problema nella passata legisla¬ 
tura. 


Manifestazioni 
del partito 

OGGI 

BENEVENTO: Alinovi. LA 
SPEZIA: Borghini. REGGIO 
EMILIA: Cavina. CERVE- 
TERI: Chiaro monte. BOLO¬ 
GNA: Fanti e Zangheri. 
RIETI: Ingrao. ASTI: Mi¬ 
nacci. CALTANISSETTA: 
Macaiuso. ROMA: Natia e 
Rodano. NAPOLI: Occhetto. 
NARDO' e GALATINA: 
Reichlin. PISTOIA - QUAR- 
RATA: Sereni. MANTOVA: 
Boldrini. ORISTANO: G. 
Berlinguer. TRENTO: Grap¬ 
pi. PALERMO iVillabate): 
La Torre. 

Manifestazioni FGCI 

OGGI 

LA SPEZIA: G. F. Bor- 
gfiini. FIRENZE (Vecchio 
Mercato): Imbeni. SIRA¬ 
CUSA: Ichestre. CALTANIS- 
SETTA: Mary Gigtloll. 


I 

A Palermo a conclusione della sua attività parlamentare 

Calorosa manifestazione 
per il compagno Li Causi 

Il saluto dei compagni Macaiuso e Perna * Li Causi denuncia la politica d.c. per fer¬ 
mare il movimento popolare, dalla strage di Porfella alle bombe di piazza Fontana 


Discorso di Occhetto a Roma 

La DC è complice 
degli aggressori 

USA nel Vietnam 

Il ruolo svolto daH'imperialismo americano a sostegno 
dei gruppi reazionari e dei regimi fascisti europei 


INSEGNATE A VOTARE PER IL PCI 


Scheda per la Camera 


(colore grigio chiaro) 



COMPAGNO! 

INSEGNA a votare nella 
tua famiglia. Ira i tuoi col¬ 
leghi di lavoro, fra i tuoi 
conoscenti. 

SULLE schede.vi sono mol¬ 
ti simboli simili al no¬ 
stro: ricorda a tutti che 
votando più di un> simbolo 
il voto non è valido e che 
bisogna votare in ambe¬ 
due le schede il SOLO sim- 
j bolo collocato al primo 
posto in alto a-sinistra. 


VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 


Non un voto 
vado perduto 


Scheda per il Senato 


• (colore giallo paglierino)* 



VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 




Il segretario missino bollato per la quarta volta « massacratore e torturatore di italiani » 

Almirante sfug g e al g iudizio a Roma 
ma è di nuovo condannato a Modena 

La sentenza dei giudici modenesi: « E 1 sfata provata la verità dei fatti » • Nella capitale l'ex gerarca repubblichino ha ottenuto che il processo 
sia unificato a quello di Temi - H Tribunale è ritornato su una sua precedente decisione che aveva respinto la manovra dilatoria dei difensori missini 


Dalla nostra redazione 

MODENA, 18. 

Definire Almirante massacra¬ 
tore e torturatore di italiani 
non è un reato. Lo ha ribadito 
la sentenza emessa dal tribu¬ 
nale di Modena stasera a con¬ 
clusione del processo ai compa¬ 
gni Aleardo Zinani e Viscardo 
Baiardi. rispettivamente segre¬ 
tario e membro del direttivo 
della federazione socialista Mo¬ 
denese. querelati dal caporione 
missino per aver diffuso un ma¬ 
nifesto diffamatorio nei suoi 
confronti. La sentenza dice te¬ 


stualmente: c II tribunale dì 
Modena, dichiara gli imputati 
non punìbili per essere stata 
provata la verità del fatto ». 
Almirante è stato d’altra parte 
condannato al pagamento delle 
spese processuali. Si è trattato, 
dunque, di una sentenza che ha 
ulteriormente confermato le 
gravi responsabilità del segre¬ 
tario del MSI e che ha ritenuto 
completamente veritieri i docu¬ 
menti e le testimonianze che il 
collegio di difesa ha prodotto e 
citato in aula per dimostrare 
la corresponsabilità piena e 
consapevole di Almirante negli 


Per il tentativo di « golpe» 

Con Borghese accusati 
altri dieci fascisti 

Fra gli indiziati di reato esponenti di «Or¬ 
dine nuovo», l'organizzazione di Rauti 


Altri dieci Indiziati di reato 
per il golpe di Junio Valerio 
Borghese. Il giudice istruttore 
di Roma Marcello De Lillo ha 
firmato nei giorni scorsi gli 
avvisi di reato nei confronti 
di alcuni esponenti di a Ordi¬ 
ne ’ nuovo» l’organizzazione 
fondata da Pino Rauti, braccio 
destro di Almirante e accu¬ 
sato degli attentati del 1969. 

Questi dieci vanno ad ag¬ 
giungersi ai cinque già incri¬ 
minati ed arrestati e poi ri¬ 
messi in libertà grazie ad una 
incredibile decisione della se- 
zione istruttoria del tribunale 
di Roma su sollecitazione del¬ 
la Cassazione. 

I cinque sono: l’ex parà 
Sandro Saccucci, il costruttore 
Remo Orlandini, il maggiore 
Mario Rosa, il tenente colon¬ 
nello Giovanni De Rosa e 
Giuseppe Lo Vecchio. 

I nomi dei nuovi dieci Indi¬ 
ziati per ora sono sconosciuti: 
uno strettissimo riserbo cir¬ 
conda tutta questa nuova fa¬ 
se dell’inchiesta sul tentativo 
autoritario fascista del dicem¬ 
bre del 1970. Un tentativo che 
non si sviluppò perchè all’ulti¬ 
mo momento qualcuno ;he 
aveva assicurato il suo « pre¬ 
zioso» apporto si tirò indie¬ 
tro e perchè 1 servizi segreti 
avvertirono 1 carabinieri di 
quanto si stava preparando. 

Ignote sono anche le specifi¬ 
che accuse mosse a questi ap¬ 
partenenti ad « Ordine nuovo » 
confluiti nell’organizzazione di 
Borghese, il * Fronte naziona¬ 
le ». 

Tuttavia negli ambienti giu¬ 
diziari si afferma che il rea¬ 
to loro contestato è quello di 
cospirazione politica mediante 
associazione volta a determi¬ 
nare una insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato. 

La richiesta di allargare ul¬ 
teriormente le indagini era 
stata fatta dal sostituto procu 
ratore Claudio Vitalone che 
solo pochi giorni fa ha riavu 
to gli atti trattenuti dalla 
Cassazione per oltre sette 
mesi. - 

In pratica questo è 11 primo 
atto della nuova fase della 
istuttoria che, a quanto si di 
ce. dovrebbe concludersi in un 
tempo relativamente breve. 
Ancora: circola voce negli am 
bienti giudiziari rtie sarebbe¬ 


ro pronti altri 22 avvisi di 
reato e anche alcuni mandati 
di cattura. 

La decisione di estendere gli 
accertamenti ad altri parteci¬ 
panti alle riunioni che con¬ 
temporaneamente furono ef¬ 
fettuate a Roma e in altre 
città la notte tra il 7 e l’8 
dicembre del 1970 da centinaia 
di fascisti (in attesa di un 
ordine ad agire che poi non 
fu mai dato) è stata presa 
alla vigilia della sentenza 
con la quale la sezione istrut¬ 
toria deve dire se l’ordine di 
cattura contro Borghese sia 
valido o meno. 

Infatti i difensori del famige¬ 
rato comandante della X MAS 
hanno chiesto che al loro assi¬ 
stito sia riservato lo stesso 
trattamento usato nei con¬ 
fronti degli altri accusati 
per 1 quali, come abbia¬ 
mo detto, è stata decisa 
la revoca del mandato di cat¬ 
tura e quindi la scarcerazione. 

A questa richiesta il giudi- 
dice Istruttore De Lillo ha 
già risposto con un secco 
a no » ampiamente motivato. 

Il dottor De Lillo ha affer¬ 
mato nella sua'ordinanza che 
Borghese e i suol fedelissimi 
non solo avevano intenzione 
dì compiere un tentativo auto¬ 
ritario ma che avevano pre¬ 
parato tutto In tal senso. II 
piano falli perchè qualcuno 
dei congiurati parlò e I ser¬ 
vizi segreti intervennero. 

Il magistrato ha anche det¬ 
to che nell’agenda dell’ex pa¬ 
rà Saccucci alla data 7 di¬ 
cembre 1970 è chiaramente in¬ 
dicata una programmata azio¬ 
ne eversiva. Sulla stessa agen¬ 
da. in possesso della magistra¬ 
tura. viene riportata anche la 
ubicazione delle tre principa¬ 
li centrali telefoniche del 
Paese con l’indicazione degli 
uomini che avrebbero dovuto 
occupare questi obiettivi. E’ 
noto ancora che gli inquiren¬ 
ti, durante le indagini, se¬ 
questrarono testi di proclami 
e il verbale di una assemblea 
nella quale fu stabilito di con¬ 
ferire ad alcuni uomini « pq 
teri illimitati » per una azione 
di forza. Infine, come è no¬ 
to. in mano alla magistratura 
c’è l'esplosivo ritrovato in una 
tenuta di Borghese a Palestri- 
na. 


eccidi compiuti dai fascisti nel 
periodo in cui il segretario del 
MSI ricoprì la carica di capo 
di gabinetto del Minculpop del¬ 
la famigerata repubblica di 
Salo. 

a. b. 


Almirante, col soccorso di 
un'ordinanza dei giudici della 
IV sezione del tribunale di 
Roma, è riuscito, ancora una 
volta, a sottrarsi al giudizio 
che lo avrebbe bollato per 11 
suo passato di massacratore 
di italiani. 

Un marchio infame già im¬ 
presso sul segretario del MSI 
da due tribunali, quelli di 
Reggio Emilia e di Trapani, i 
quali hanno affermato essere 
provato che Almirante, con la 
diffusione dei bandi di pro¬ 
scrizione, quando era capo 
gabinetto del ministero della 
« cultura popolare » della re¬ 
pubblica di Salò, fu correspon¬ 
sabile dell’assassinio di centi¬ 
naia di giovani, di partigiani, 
di patrioti. 

Ieri i giudici della IV se¬ 
zione (presidente Testi) han¬ 
no accolto una richiesta dei 
difensori del fascista e han¬ 
no sospeso il processo rinvian¬ 
do gli atti alla corte di Cas¬ 
sazione. Il tribunale ha infat¬ 
ti ritenuto di dover riunire 
il processo di Roma ad un 
altro che si celebra a Temi, 
che ha per oggetto sempre 
una denuncia del segretario 
del Movimento sociale, ritenu¬ 
tosi diffamato dal contenuto 
di un volantino dei comunisti 
che gli ricordavano il suo pas¬ 
sato di servitore del nazisti. 
Ora la Cassazione deve deci¬ 
dere quale tribunale dovrà oc¬ 
cuparsi dell’unico processo. 

E’ andato così in porto il 


tentativo messo in atto dai 
legali di Almirante di bloccare 
il processo di Roma. Un pro¬ 
cesso molto scomodo per due 
motivi: primo, perchè una 
nuova condanna avrebbe avu¬ 
to una vasta eco proprio in 
quanto pronunciata dal tri¬ 
bunale della capitale; secon¬ 
do, perchè i giudici erano 
chiamati a dichiarare l'au¬ 
tenticità del manifesto di pro¬ 
scrizione (firmato da Almiran¬ 
te, apparso sui muri di molte 
località della Toscana nel 
maggio del 1944) esibito dal 
compagno Ricchini, nella sua 
qualità di responsabile del- 
l’Unità e dal sindaco di Massa 
Marittima compagno Radi. 

Almirante, come è costume 
dei fascisti, tenta di sfuggire 
alle sue responsabilità, e ha 
messo in atto tutta una serie 
di tentativi, prima per ritar¬ 
dare la conclusione del pro¬ 
cesso almeno a dopo le elezioni 
del 7 maggio e poi per affos¬ 
sarlo definitivamente per vari 
mesi. 

In questo quadro si inserisce 
la decisione della IV sezione 
del tribunale di Roma. Una 
decisione contraddittoria con 
la quale i giudici, in pratica, 
si sono rimangiati quanto ave¬ 
vano affermato in una passata 
udienza allorché i legali di Al¬ 
mirante avevano proposto, per 
la prima volta, la sospensione 
del processo e il rinvio degli 
atti alla Cassazione. 

In quella occasione l giudi¬ 
ci avevano sostenuto che I 
vari processi pendenti davan¬ 
ti ai tribunali di tutta Italia, 
promossi da querele di Almi¬ 
rante. avevano vita autonoma 
e non vi erano problemi di 
prove, le quali potevano co¬ 
munque essere portate davan¬ 
ti ai singoli tribunali. 

Ieri la IV sezione ha detto 


Rivelata da uno sconcertante episodio 

Oscura tresca 
tra DC e fascisti 

Non convincente smentita deli'on. Evangelisti ad 
una frase attribuitagli da una giornalista missina 


Alcune agenzie di stampa 
hanno diffuso ieri sera alcu¬ 
ne indiscrezioni riguardo alla 
conferenza stampa televisiva 
del segretario del MSI. che 
è stata registrata ieri e che 
sarà mandata in onda stase¬ 
ra. Secondo quanto riferisco¬ 
no 1 ’Agen-parl e 1 ’Aipe, Almi¬ 
rante avrebbe letto un brano 
di una intervista (o dichiara¬ 
zione) del sottosegretario del¬ 
la Presidenza del- Consiglio, 
on. Evangelisti, alla redattri¬ 
ce capo del settimanale fasci¬ 
sta II Borghese, Gianna Pre¬ 
da: « Nè io, nè Andreotti — 
avrebbe detto Evangelisti — 
crediamo a un pericolo fasci¬ 
sta, Se per ipotesi tutti i voti 
delta DC passassero al MSI 
e questo riuscisse ad ottenere 
la maggioranza assoluta, si 
vivrebbe in un regime nel 
quale, tutto sommalo, si po¬ 
trebbe stare bene ». Dopo 
l’uscita delle agenzie che ri¬ 
portavano la indiscrezione. 
Evangelisti ha dichiarato ai 
giornalisti: «Sono trasecola¬ 
to. Rimango in attesa di co¬ 
noscere il testo di questa mia 
pretesa intervista ». Il testo 


delle dichiarazioni attribuite 
a Evangelisti è però d’una 
gravità estrema, e richiede 
quindi una smentita decisa 
e circostanziata, non poche 
parole elusive - non convin¬ 
centi. 

In questo episodio, non an¬ 
cora chiarito in tutti i suoi 
aspetti, grava il senso della 
tresca che coinvolge in modo 
più o meno sotterraneo i neo¬ 
fascisti ed alcuni ambienti 
della DC. La giornalista fa¬ 
scista Gianna Preda non è 
nuova a fatti del genere: al¬ 
cuni anni fa registrò su na¬ 
stro, in casa del senatore Fan- 
fani, un colloquio con La Pi¬ 
ra e la moglie dello stesso 
Fanfani (che allora era mi¬ 
nistro degli Esteri) provocan¬ 
do un clamoroso «caso». Il 
sottosegretario alla Prèsiden- 
za del Consiglio, a quanto pa¬ 
re. non si perita di intratte¬ 
nere rapporti con i più be¬ 
gli esemplari del giornalismo 
fascista, anche se poi ciò fa 
nascere contestazioni e reci¬ 
proche accuse sulla legittimi¬ 
tà o meno di dichiarazioni o 
di interviste. 


esattamente il contrario so 
stenendo che appare « di tutta 
evidenza la connessione stru¬ 
mentale tra questo processo e 
quello pendente davanti al tri¬ 
bunale di Terni, stante la re¬ 
ciproca influenza probatoria ». 

Ma non sono finite qui le 
contraddizioni dei giudici ro¬ 
mani. Uno dei presupposti da 
cui avrebbero dovuto partire 
è stato quello di ridurre al 
massimo le perdite di tempo. 
In sostanza il discorso è stato 
questo: invece di due processi 
pressocché uguali ne facciamo 
uno solo. Ma ora in verità 
dopo la loro decisione i pro¬ 
cessi diventeranno tre. Due, 
quello di Roma e quello di 
Terni infatti erano in pratica 
già conclusi, il terzo sarà quel¬ 
lo nuovo. Se si aggiunge il 
tempo che impiegherà la Cas¬ 
sazione per decidere è facile 
pronosticare che di questo 
processo si tornerà a parlare 
fra molti mesi. Altro che ce¬ 
lerità, altro che speditezza. 

E’ chiaro quindi che non si 
è voluto andare avanti, non 
si è voluto fare il processo or 
arrivare alla sentenza 


Supercoccolati 


Nella « piccola cronaca elet¬ 
torale » del « Corriere della 
sera» di ieri c’è una sola infor¬ 
mazione sulla campagna elet¬ 
torale di Roma e, guarda ca¬ 
so, consiste in una lamenta¬ 
zione a favore dei sedicenti 
comunisti del « manifesto » 
per le « sgarberie » cui sareb¬ 
bero sottoposti da parte del 
PCI. Il giomalone della bor¬ 
ghesia da tempo si coccola 
con struggente tenerezza il 
gruppuscolo anticomunista, se 
ne fa mallevadore presso i fi¬ 
gli di buona famiglia e di¬ 
fensore dinanzi alle aborrile 
« istituzioni » fvedi la richie¬ 
sta di ospitarlo in TV, cosa 
sollecitamente concessa nella 
rubrica domenicale « Cronache 
dei partili ») e, ora, dinanzi a 
inesistenti « azioni di distur¬ 
bo » del PCI: il quale PCI il 
suo « disturbo » lo riserva in 
ben altro modo a ben altri av¬ 
versari. Ognuno ha la a baby 
sittem che si merita, ed è 
difficile pensarne una miglio¬ 
re del « Corriere » per un grup¬ 
po il cui unico scopo — vel¬ 
leitario quanto sciagurato — 
è di indebolire il PCI: quel 
« Corriere » che ha dedicato 
perfino uno dei suoi preziosis 
simi editoriali e • domenica 
scorsa un nuovo commento 
a glorificazione di quella che 
spera essere una a spina nel 
fianco del partito comunista ». 

Vi sono nell'articolo due 
affermazioni false: che i co 
munisti mandano «di notte 
squadre di attivisti » a deflg 
gere i manifesti del suddel 
to gruppo ultraparlamentare c 
che sempre i comunisti han¬ 
no impedito ad esso di parla 
re all’interno di un sanatorio. 
Che il « Corriere » scriva bu¬ 
gie anticomuniste è del tutto 
normale e non perderemo 
tempo a sdegnarci. Ci inte¬ 
ressa solo notare una cosa: 
non ci è mai capitato di sen 
tire quel giornale protestare, 
in un quarto di secolo, per le 
reali, infinite, vergognose an¬ 
gherie, illegalità, violenze di 
cui sono stati vittime i comu¬ 
nisti, quelli veri. E questo ci 
sembra sufficiente a far ca 
pire la differenza che passa 
fra noi c i « superiioluzionn 
ri » diletti delta Proprietà 
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Il Congresso delle ACLI 


Fede cristiana 
e scelta di classe 

La « via democratica » per mutare l'attuale assetto della società 
Problemi dottrinali e politici della presenza nel movimento 
operaio e nel mondo cattolico — Il cambiamento dello statuto 


Con una punta di com¬ 
prensibile orgoglio, è stato 
detto a conclusione del con¬ 
gresso di Cagliari che per la 
prima volta in Italia le 
ACLI hanno posto concreta¬ 
mente sul tappeto la que¬ 
stione della compatibilità 
della lede cristiana con un 
impegno di classe all’inter¬ 
no del movimento operaio 
così come »i è venuto sto 
rieamente conligurando nel 
nostro paese. La vicenda de¬ 
gli ultimi tre anni e !'■ svol¬ 
gimento della stessa assem¬ 
blea cagliaritana testimonia¬ 
no altresì che non si è trat¬ 
tato di una sperimentazione 
in vitro o di un confronto 
ridotto soltanto alla contrap¬ 
posizione di formule astrat¬ 
te. 

La decisione delle ACLI 
di recidere il cordone ombe¬ 
licale con la DC (il cosid¬ 
detto « collateralismo ») e 
di rifiutare la teoria e la 
pratica dell’interclassismo 
risale al 1969, l'anno della 
massima espansione delle 
lotte sociali, che ebbero il 
loro culmine nell’* autunno 
caldo »; e fu chiaro fin da 
allora che le conclusioni del 
congresso aclista di Torino 
non sarebbero state indolo¬ 
ri. 

Non stupisce la violenza 
della tempesta scatenatasi 
sul movimento. Nè stupisce 
che la prima richiesta dei 
fulmini della gerarchia ec¬ 
clesiastica contro le ACLI 
sia stata fatta pubblicamen¬ 
te dal « moderno » on. For- 
lani durante una seduta del 
Consiglio nazionale demo¬ 
cristiano che verrà anche ri¬ 
cordata, non certo a caso, 
come quella in cui emersero 
per la prima volta i segni 
del desiderio de di operare 
per rendere « reversibili » 
(a destra) formule politiche 
e programmi. Importante è, 
semmai, vedere come a que¬ 
sto attacco si è fatto fronte. 

Il presidente Gabaglio ha 
detto che le ACLI hanno 
rifiutato tanto la via del¬ 
l’abbandono (che pure tro¬ 
vava credito, all’inizio, in 
qualche frangia dei più di¬ 
versi settori) quanto quel¬ 
la delle « velleitarie ribellio¬ 
ni ». La risposta che è venu¬ 
ta dal congresso di Cagliari 
chiude in una certa misura 
una prima fase del confron¬ 
to; dà una sistemazione an¬ 
che sul piano dottrinale alle 
elaborazioni sviluppate dal¬ 
le ACLI nel fuoco di una 
battaglia senza esclusione di 
colpi. I caposaldi del vec¬ 
chio statuto delle ACLI — 
cioè gli articoli uno e due 

— che risalivano al clima 
del 1948 e che ne portavano 
impresse le caratteristiche, 
come espressione di un roz¬ 
zo integralismo, sono stati 
cambiati con decisione una¬ 
nime.. Il movimento affer¬ 
ma la propria ispirazione 
cristiana: la sua azione « per 
la promozione della classe 
lavoratrice » si fonda « sul 
messaggio evangelico e sul¬ 
l’insegnamento della Chie¬ 
sa ». Le ACLI — ed ecco la 
seconda affermazione del¬ 
l’articolo uno dello statuto 

— » nraanizzann i ’nvoratn- 


ri cristiani che intendono 
contribuire alla costruzione 
di una nuova società in cui 
sia assicurato, secondo giu¬ 
stizia, lo sviluppo integrale 
dell’uomo ». 

Si riconosce, insomma, 
che nell’azione per il muta 
mento della società è neces¬ 
saria anche una organizza¬ 
zione autonoma dei lavora¬ 
tori cattolici; ma nello stes¬ 
so tempo si asserisce che le 
ACLI sono il luogo ove si 
raccolgono non una parte, 
ma « i » lavoratori cattolici 
italiani che rifiutano l’at¬ 
tuale assetto sociale. E que¬ 
sta ultima formulazione non 
si può dire sia corretta sul 
piano dell’analisi (poiché in 
Italia i lavoratori cattolici 
si ritrovano incontestabil¬ 
mente anche in altri reparti 
del movimento operaio, ed 
in primo luogo in quello co¬ 
munista); mentre può offri¬ 
re qualche appiglio a ritorni 
di fiamma integralistici. 

Un altro « nodo » dottri¬ 
nale era, e rimane tuttora, 
quello dei rapporti con la 
gerarchia ecclesiastica. Le 
ACLI hanno confermato di 
voler rimanere * parte di 
tutta la Chiesa », ribadendo 
la propria disponibilità « al¬ 
l’ascolto e al dialogo », nella 
convinzione di avere « qual¬ 
cosa da dare alla intera co¬ 
munità ». 11 richiamo conti¬ 
nuo è ai documenti concilia¬ 
ri ed alla ammissibilità di 
opzioni temporali diverse da 
parte dei laici cattolici. La 
Conferenza episcopale italia¬ 
na (CEI) ha ritirato il « con¬ 
senso », il timbro di ufficia¬ 
lità, alle ACLI (mentre lo 
ha tranquillamente lasciato 
in vigore per tante organiz¬ 
zazioni tradizionaliste o ad¬ 
dirittura reazionarie). E le 
ACLI non ne chiedono il ri¬ 
pristino. E’ comprensibile, 
osservano, che la gerarchia 
abbia il timore di essere 
coinvolta e compromessa 
nelle nostre scelte. 

Un rapporto nuovo, quin¬ 
di, e la stessa eventuale pre¬ 
senza del sacerdote nell’or- 
ganizzazione aclista debbo¬ 
no essere concepiti in una 
cornice diversa di autono¬ 
mia. In questo senso è stata 
approvata una mozione che 
si può dire rivesta un valo¬ 
re « storico » nell’ambito di 
una disputa sicuramente de¬ 
stinata a non fermarsi qui. 

La divisione delle ACLI in 
tre correnti — una maggio¬ 
ritaria (Gabaglio), una di 
minoranza filo-dc .(Pozzar) 
ed una sostanzialmente im¬ 
perniata sulla critica alla 
condotta seguita durante 
l’attacco della gerarchia 
(Brenna) — non ha certa¬ 
mente facilitato l’approfon¬ 
dimento dei temi che il mo¬ 
vimento si è proposto negli 
ultimi tre anni. 

La logica della contrappo¬ 
sizione dei gruppi ha accen¬ 
tuato, forse, certi difetti ri¬ 
scontrabili in un confronto 
che spesso si fa troppo ge¬ 
nerico e prevalentemente 
ideologizzante. Non si può 
dire, tuttavia, che non siano 
stati compiuti progressi sen¬ 
sibili sul piano dell’analisi 
e della ricerca teorica Tut- 
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La macchina del potere democristiano nelle città del Sud: NAPOLI 


a affari itele prandi fanale 
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fa la prima parte della rela¬ 
zione introduttiva di Gaba¬ 
glio è ricca di interessanti 
spunti culturali. Certe con¬ 
clusioni, soprattutto, sono 
più saldamente radicate nel¬ 
la analisi della situazione 
reale. 11 «no » al capitali¬ 
smo, all’imperialismo e al 
fascismo è nutrito di conte¬ 
nuti più adeguati. L'assetto 
capitalistico viene, sì, rifiu¬ 
tato sul piano morale, ma di 
esso si fa risaltare soprat¬ 
tutto Tintima natura e so ne 
afferma l’« irrazionalità », in¬ 
sieme all’esaurimento di 
ogni funzione positiva nella 
storia. 

La contraddizione di fon¬ 
do nel capitalismo è indivi¬ 
duata in « due necessità an¬ 
tagonistiche »: la crescita 
delle forze produttive, da 
una parte; e, daU’altru, il 
mantenimento di rapporti di 
produzione che « restringo¬ 
no il potere in poche mani*. 
Nonostante l’intervento del¬ 
lo Stato, « la crisi si verifi¬ 
ca ugualmente, anche se in 
altre forme » (armamenti, 
guerre, spreco eletto a siste¬ 
ma). Da qui l’indicazione 
aclista della necessità di una 
alternativa « in nome del¬ 
l’uomo ». L’« ipotesi sociali¬ 
sta » — formulata nel con¬ 
vegno di Vallombrosa del ’70 
e bersaglio di tante polemi¬ 
che — è stata definita « una 
proposta offerta a tutte le 
ACLI e a tutto il movimen¬ 
to operaio ». 

Le ACLI indicano una 
» via democratica » di tra¬ 
sformazione del sistema. Se 
si esclude, ha scritto il pre¬ 
sidente del congresso di Ca¬ 
gliari, Rosati, in ria di ipo¬ 
tesi, Io schema della « spal¬ 
lata violenta » rivoluziona¬ 
ria, « l’unico modo per at¬ 
tuare un processo di radica¬ 
le cambiamento resta quello 
che mira a suscitare e ga¬ 
rantire alle forze che inten¬ 
dono promuoverlo un’area 
di consenso capace di spo¬ 
stare per via democratica 
gli equilibri di votere esi¬ 
stenti, a partire da obiettivi 
intermedi (per esempio, le 
riforme) per finire allo 
sbocco qualitativo del cam¬ 
bio di sistema ». 

Corretto è anche il giudi¬ 
zio sulla reale essenza de¬ 
gli ostacoli al processo di 
unità sindacale e sui tenta¬ 
tivi in atto di svolta a destra 
(giudizio che tuttavia è stato 
lasciato, per quanto riguar¬ 
da il secondo punto, senza 
adeguate indicazioni di pro¬ 
spettiva). Sommario, invece, 
il quadro delle forze polìti¬ 
che tracciato nella relazione 
di Gabaglio. I/attaceo alla 
DC, partito garante della 
borghesia anche se fondato 
su una base in cui conflui¬ 
scono larghi consensi popo¬ 
lari, viene mantenuto, seb¬ 
bene con qualche contraddi¬ 
zione. Il PCI è, secondo il 
presidente delle ACLI, una 
forza con la quale le forze 
progressiste debbono fare i 
conti per il mutamento de¬ 
gli equilibri politici, econo¬ 
mici e sociali. Il « problema 
della garanzia », si aggiun¬ 
ge, è risolto dalla natura del 
movimento e dalla sua sto¬ 
ria « piuttosto che dalle assi¬ 
curazioni verbali ». Nessuna 
obiezione sulla via demo¬ 
cratica di accesso al potere, 
ma qualche interrogativo 
sul recente XIII congresso, 
in rapporto alla indicazione 
del « nuovo blocco storico ». 
Si tratta di un riflesso di re¬ 
centi polemiche (talvolta a 
sfondo elettoralistico) nei 
confronti del PCI: tacendo 
che l’obiettivo immediato 
più importante e decisivo 
indicato dal PCI a Milano è 
quello di battere da s i msìra 
la DC, ci si preclude, evi¬ 
dentemente, un esatto in¬ 
quadramento dell’azione at¬ 
tuale dei comunisti in una 
prospettiva oiù vasta. 

La discussione svoltasi a 
Cagliari ha prevalentemente 
ruotato intorno ai problemi 
interni. I traumi recenti, 
per gli attacchi della gerar¬ 
chia e le due scissioni, era¬ 
no ben presenti negli inter¬ 
venti. Si è parlato anche 
della sorte delle ACLI. 
Qualcuno ha accusato la 
maggioranza di avere avuto 
una eccessiva preoccupazio¬ 
ne di salvare il • contenito¬ 
re » (cioè l’organizzazione 
stessa) invece del « contenu¬ 
to » (vale a dire le recenti 
elaborazioni). Una piccola 
frangia aveva parlato, addi¬ 
rittura, dell’esigenza di pre¬ 
parare l’« autodissoluzione 
delle ACLI nella classe ». 
Dal versante opposto, invece, 
la destra — con toni talvol¬ 
ta minacciosi e ricattatori 
— ha in sostanza prospetta¬ 
to un ritorno indietro, anche 
se non esplicito, sulla strada 
dei rapporti con la DC. Agli 
uni ed agii altri, la maggio¬ 
ranza ha risposto conferman¬ 
do il carattere dì massa del¬ 
le ACLI. E’ difficile tuttavia 
non avvertire in ogni docu¬ 
mento gli effetti di un tra¬ 
vaglio, che solo in parte può 
dirsi superato. 

Candìano Falaschi 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, aprile 

Il giovane ingegnere che mi 
accompagna nella plana di 
Bagnoli e mi fa vedere la 
« zona Italsider » è un demo¬ 
cristiano di sinistra. Ciminie¬ 
re. fuochi, fumi, un mare di 
acciaio e ferro. « Ecco — di¬ 
ce — da dove è cominciata 
una delle svolte decisive nel¬ 
lo sviluppo di Napoli. Chi mai 
e perché mai decise qui que¬ 
sto insediamento? Un tempo, 
le popolazioni, quando la pia¬ 
nura diventava una palude 
malarica fuggivano sulle colli¬ 
ne. Fu così per esempio nel 
Lazio, con la fuga dalla pia¬ 
nura pontina verso i colli ro¬ 
mani o i Monti Lepini. Qui 
è successo lo stesso fenome¬ 
no. Di colpo — dopo Tinse- 
diamento Italsider — la po¬ 
polazione salì alle colline, agli 
Amine!, al Vomero, a Posilli- 
po creando una domanda mas¬ 
siccia di case che diede il 
via alla più rovinosa specula¬ 
zione dei suoli mai cono¬ 
sciuta » 

E’ una tesi interessante. In 
effetti permette di capire che 
non furono gli speculatori 
laurini i principali protagoni¬ 
sti della strage edilizia napole¬ 
tana. I Fiorentino, gli Ottierl, 
gli stessi Lauro sono figure 
morte, liquidate o perché in 
pieno « crak » finanziario, o 
perché sotto processo e in 
carcere o perché (Lauro) re¬ 
legati a fare da tirapiedi ai 
neo-fascisti. Chi ha vinto dun¬ 
que? 

Ha vinto la rete delle « fa¬ 
miglie » del potere e organiz¬ 
zata, ha vinto la DC dei Cava 
con alle spalle il capitale pub¬ 
blico. 

Napoli ha un milione e 283 
mila abitanti, copre un’area 
enorme, ha un potenziale di 
risorse economiche altissimo, 
ha una classe operaia di an¬ 
tiche tradizioni (e nel setto 
ri più avanzati), ha oltre cin¬ 
quemila industrie fra cui 
grossi complessi come l’Ital- 
sider, TOllvettl e l’Alfa Sud. 
ha un artigianato fra 1 più 
vecchi e specializzati. Eppure 
questo « oro di Napoli » è co¬ 
perto dalla città « sfasciata », 
dalla miseria tradizionale, dal¬ 
la sottoccupazione cronica, 
dal più convulso e levantino 
sviluppo che si possa imma¬ 
ginare per una metropoli. 

L’eredità 
del : fascismo 

La verità è che da decenni 
lo sviluppo di Napoli è pi¬ 
lotato nella direzione delle 
speculazioni a breve termine: 
non si è mai voluto vera¬ 
mente organizzare il territorio 
cittadino e quello circostante 
secondo una logica dettata 
dall’interesse collettivo. Alle e- 
sigenze di un capitalismo di 
Stato che anche se aderisce 
passivamente ai criteri di svi¬ 
luppo « concentrato » voluti 
dai monopoli privati ha pur 
sempre suoi piani organici, si 
è sposato tutto quello che 
c'era di pre capitalista, di ren¬ 
dita parassitarla e di specu¬ 
lazione. E' nata cosi una città 
del terziario, una città di cao¬ 
tici servizi che dei grandi ca¬ 
pitali esistenti fa un uso pu¬ 
ramente strumentale. 

Esemplare la vicenda del 
centro storico e dei quartieri 
spagnoli che è la più re¬ 
cente, insieme a quella dei 
centri direzionali. La prima 
pianificazione urbana — do¬ 
po l’Unità — fu Io sventra¬ 
mento e la riorganizzazione 
centrale del 1884 quando nac¬ 


quero Corso Umberto. 11 Ret¬ 
tifilo, piazza Municipio, la 
Galleria. 

Ma se quella sistemazione 
poteva ancora far prevedere 
un disegno organico della cit¬ 
tà, dopo si scatenò il caos. La 
linea la diede il fascismo con 
il suo bolso trionfalismo e il 
suo esercito di sciacalli e spe¬ 
culatori. Fu lo sventramento 
di piazza Matteotti, Torrido 
palazzo delle Poste, il primo 
« centro direzionale » cui si 
accompagnò (scempio vanda¬ 
lico quasi incredibile) lo sman¬ 
tellamento dei bastioni arago¬ 
nesi del Maschio Angioino 
solo per « fare più ariosa piaz 
za Municipio ». Ecco H primo 
ingolfamento del centro di 
Nnpoli, mentre naturalmente 
nessuno provvedeva a opere 
di serio risanamento conser¬ 
vativo nei vicoli, di edilizia sco¬ 
lastica e sociale. La « Risana¬ 
mento » anzi, nata nel 1884, 
era al centro di tutte le ope¬ 
razioni speculative e lo è tut 
torà: ironia dei nomi. 

Il fascismo lasciò un Piano 
regolatore, quello del 1939 e 
lasciò anche un ulteriore sven¬ 
tramento, più crudele: quel¬ 
lo dei terribili bombardamen¬ 
ti di guerra. 

Nel dopoguerra il Piano re¬ 
golatore del '39 venne giusta¬ 
mente condannato e il compa¬ 


gno Luigi Cosenza elaborò 
nel 1946 un nuovo Piano che 
fu approvato da tutti i par¬ 
titi democratici. E’ un piano 
avanzato, che avrebbe potuto 
fare una Napoli tutta diversa, 
e perciò è rimasto nel cas¬ 
setto. 


Una minaccia 
sospesa 

Napoli continuò a andare 
avanti con il piano del ’39, 
con i risultati che sono sotto 
gli occhi di tutti: dal Vo 
mero a Posillipo a Mergelli- 
na al rione Carità. L’operazio¬ 
ne Carità la volle Lauro: mio 
vo sventramento e nuova e- 
stensione di palazzoni, gratta¬ 
cieli — quello assurdo della 
SME — uffici, studi profes 
sionali. Oggi nella zona degli 
sventramenti fatti per « bo¬ 
nificare » i quartieri (come 
si diceva) ci sta tre volte la 
popolazione di un tempo e de¬ 
cine di migliaia di automobili 
premono addosso agli uffici 
dove si concentra tutta l’atti¬ 
vità napoletana. 

Ma addirittura un plano 
Lauro non passò nel '58. Or¬ 
mai erano all’attacco il grup¬ 


po Gava, la SME, «Risana¬ 
mento », il Banco di Napoli: 
l’armata Brancaleone del «co¬ 
mandante» che era servita per 
fare il gran polverone anti¬ 
comunista degli anni '50, non 
serviva più. I Fiorentino, gli 
Ottieri e decine con loro fini¬ 
rono falliti o sotto processo; 
l'astro laurino tramontò. La 
DC non lo volle più, e non 
soltanto nella spartizione del¬ 
la torta cittadina. Ora nem¬ 
meno nelle sue liste eletto¬ 
rali è entrato dopo che lui 
aveva supplicato per essere ac¬ 
colto. E’ cosi degnamente fi¬ 
nito a! numero tre della lista 
miasma. 

Ma padroni veri, quelli che 
facevano circolare il grande ca¬ 
pitale, hanno lavorato in di¬ 
rezioni nuove, immaginose, af¬ 
fascinanti. La tangenziale, il 
Centro direzionale, il piano 
turistico per Mergeilina, infi¬ 
ne i Quartieri spagnoli, cioè 
Montecalvario. In pratica il 
grande capitale pubblico e 
privato che a Napoli vive un 
matrimonio indissolubile e 
perfetto, hanno calcolato che 
tutto quanto si era potuto 
mangiare sulle colline, nei 
parchi, sui Lungomare, nello 
entroterra immediato era sta¬ 
to mangiato. Ormai certe zo¬ 
ne di Napoli non potrebbero 
fare insediare nemmeno una 


stanza in più e sopraelevare 
significherebbe progettare al¬ 
tri crolli. Quindi le ricerche 
si sono appuntate altrove. 

Napoli a differenza di Mi¬ 
lano e soprattutto di Roma 
ha mantenuto intatto il tes¬ 
suto connettivo — urbanistico 
e sociale — del vecchio cen¬ 
tro storico: duecentocinquan- 
tamila persone, operai, ar¬ 
tigiani, pescatori, una popo¬ 
lazione che ha diritto a case 
rifatte, scuole vicine, botteghe 
artigianali ossigenate dal cre¬ 
dito. Qui il piccone mussoii- 
niano che distrusse i borghi 
di San Pietro o la zona di 
via dell’Impero a Roma, non 
ha potuto lavorare; la coio¬ 
nizzazione sventratrice dei 
piemontesi prima e dei fasci¬ 
sti poi che tanto ha spezzato 
la struttura della città roma¬ 
na, a Napoli non arrivò. Ecco 
quindi a portata di mano la 
nuova operazione. 

II piano regolatore del cen¬ 
trosinistra (marzo 1970) pre¬ 
vedeva in pratica l’evacuazio¬ 
ne del centro: via i poveri 
e spazio ai ricchi e ai loro 
uffici. Il reddito minimo pre¬ 
visto per restare nella zona 
dei-quartieri spagnoli (intor¬ 
no a via Roma, la vecchia 
via Toledo) era di un milio¬ 
ne e 600 mila lire annue, e 
non per famiglia, ma ”pro ca- 


L’integrazione tra le sbarre 



Una foto come documento in tribunale: questa immagine scattata da Cornell Capa é stata allegata insieme ad altre al volu¬ 
minoso fascicolo delTlnchiesta sui tragici fatti avvenuti nella prigione di Attica, negli Stati Uniti. La commissione senatoriale 
McKay, che ha allargato l'indagine alle drammatiche condizioni di vita in tutte le carceri americane, se ne servirà per illu¬ 
strare come trascorre il tempo quotidiano del detenuti. L'integrazione tra neri e bianchi, ma fra le sbarre. 


pite” ! Circa centomila perso¬ 
ne sarebbero state espulse e 
mandate nelle zone dove è 
previsto l’insediamento po¬ 
polare: molto lontano da Na¬ 
poli, verso Caserta. 

Uguale progetto per Santa 
Lucia e Mergeilina: si voleva 
farne la « Saint Tropez » na¬ 
poletana, un porto per moto- 
natanti di lusso (almeno 900 
secondo il progetto di Ma¬ 
glietta, concessionario di mo¬ 
toscafi e attivo padre del pia¬ 
no). Gli abitanti di oggi, pe¬ 
scatori in gran parte, sareb¬ 
bero stati destinati all’emigra¬ 
zione in zone dove non avreb¬ 
bero avuto la minima possi¬ 
bilità di lavoro. 

Al centro dovevano restare 
i grattacieli, i supermarkets 
da quartieri « alti ». 

Questo piano per ora è sta¬ 
to bloccato da un voto del 
Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici del marzo scorso. Co¬ 
me mai? Probabilmente an¬ 
che alchimie di correnti de e 
forse, in questo momento, 
carenza di capitali per un in¬ 
vestimento così massiccio, 
mentre già si spende per il 
Centro direzionale. Speriamo 
che il veto resista in futuro. 
Comunque per ora la minac¬ 
cia è sospesa, con grande 
rammarico degli speculatori. 
La SME infatti si era riserva¬ 
ta proprio questo lavoro al 
centro, lasciando agli altri 
gruppi l’operazione Centro di¬ 
rezionale e tangenziale. 

Il Centro direzionale del re¬ 
sto è già un grosso affare. 
Sorge dietro la Stazione di 
Porta Garibaldi, allo sbocco 
della tangenziale che non ser¬ 
ve affatto a scavalcare Napoli 
come si crederebbe, ma solo 
a fare correre un po’ gli au¬ 
tomobilisti napoletani da un 
ingolfamento iniziale a uno 
finale. Sarà un affare di due¬ 
cento miliardi. Ecco, questa 
cifra fa capire che razza di 
piano succulento sia già 
pronto, con l’unico effetto di 
rendere impraticabile tutta 
Napoli, dalla Stazione a 
piazza Municipio, da Carità 
a Mergeilina, dal centro alla 
Domiziana e alle autostrade 
che (contro ogni modello a- 
mericano, europeo, milanese) 
finiscono praticamente dentro 
la città. 

Il «barone» 
universitario 

Anche in questo progetto 
troviamo, ricorrenti, le gran¬ 
di « famiglie » di cui già abbia¬ 
mo parlato e un « barone » 
universitario. li professore 
Beguinot scrisse ' un aureo 
saggio su « Quaderni di ur¬ 
banistica » nel 1957 nel quale 
difendeva a spada tratta la 
conservazione e restaurazione 
dei quartieri spagnoli e del 
centro; nel 1962 come consi¬ 
gliere comunale de dichiarò il 
contrario; nell’aprile del 1970, 
dopo l’approvazione del P.R. 
ora vigente con le modifiche 
del Consiglio dei LL.PP., co¬ 
stituì il Centro tecnico di rin¬ 
novamento urbano insieme con 
un altro architetto interessa¬ 
to, De Luca, per gestire il 
progetto che abbiamo descrit¬ 
to. Il prof. Beguinot è tito¬ 
lare di Urbanistica all’Univer¬ 
sità napoletana, è il preside 
reggente del Politecnico di 
Milano dopo 1 noti fatti del¬ 
lo scorso inverno, guida con 
il suo studio ben duecento 
Piani regolatori: e per inci¬ 
so è marito di una ennesima 
figlia del Rettore napoletano 
prof. Tesauro (con implican- 
ze nel famoso scandalo Verga- 
Ferlaino per il Policlinico). 


Ugo Baduel 


UN CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDIOSI A VENEZIA 


Dostoevskij nella coscienza d’oggi 

L’incontro promosso dalla Fondazione Cini in collaborazione con l'Associazione italiana degli slavisti e con l'Unione degli scrittori sovie¬ 
tici — La relazione d’apertura di Viktor Sklovskij — il punto sulle ricerche intorno all'opera dell’artista « più russo e più europeo » 


Si e svolta a Venezia nei 
giorni scorsi dal 10 al 12 apri¬ 
le il conregno di studi «Da 
stoevskij nella coscienza d'og¬ 
gi ». promosso dalla fondazia 
ne Giorgio Cini in collabora¬ 
zione con l’Associazione italia 
na degli slavisti e l’Unione 
scrittori sovietici. Il dibattito 
sulla figura del grande roman 
ziere russo è stato aperto da 
una relazione su « Dostoevskij 
e la cultura europea ». di Vik¬ 
tor Sklovskij. Dostoevskij — 
ha detto Sklovskij — restò 
all’avanguardia di una ribell io 
ne che guardava lontano. « Il 
tempo ci ha celato i dubbi 
del grande scrittore. Egli du 
bitò fino in fondo, ma ave¬ 
va fede nel nuovo giorno del- 
l’umanità e se noi consideria¬ 
mo Dostoevskij non soltanto 
relativamente al suo tempo, 
ma anche in una prospettiva 
futura, più ampia, comprende¬ 
remo che le sue utopie non 
erano errori: le Isole del suo 
sogno esistevano oltre l’oriz¬ 
zonte dell’avvenire, al di là 
degii sconvolgimenti, dei ten 
tativi di sostituire le scelte 
della coscienza individuale con 
i autorità del Grande Inquisì 
tore ». In questo senso, attra¬ 
verso la forza del tempo. Da 
stoevskij cl si propone come 
k> scrittore più russo e più 
europeo. 

La presenza dello scrittore 
nella letteratura italiana è sta¬ 
ta analizzata da Eurialo De 
Micheli* a partire dal Giooan- 


ni Episcopo di D’Annunzio, 
per finire alle Stelle jredde di 
Piovene, con numerosissimi 
puntuali riferimenti che anda¬ 
vano da Capuana, a Fogazza¬ 
ro, a Pirandello, Grazia De- 
ledda. Tozzi, Alvaro, Ugo Bet¬ 
ti, Fracchia, Moravia, Lan 
dolfi. 

Dei significati dell'utopia da 
stoevskiana hanno parlato il 
sovietico Boris Suckov e il 
francese Jacques Catteau. 

Suckov ha definito lo spa¬ 
zio storico che Dostoevskij 
ha riservato allo studio della 
psicologia del comportamento 
umano destituendo le utopie 
della coscienza utopica prò 
pria della fede religiosa e spo 
stando il centro della sua ri¬ 
cerca verso la coscienza uto¬ 
pica di un futuro umano in 
cui la felicità fosse congiunta 
alla libertà. 

Catteau ha analizzato il ma 
do di quella che egli chiama 
« l’inversione della utopia ». 
dai Demoni a II sogno di un 
uomo ridicolo, fino al « nuovo 
ritorno di una utopia interio 
rizzata ». fino alla ricerca del 
la « formula di una società 
felice, e della armonia uni 
versale ». Si è approfondito 
anche « il cosiddetto cristiane¬ 
simo» del «rande romanziere 
(Evel Gasparinl). 

Janlna Kulczvcka-Saloni par¬ 
lando delie nuove forme e 
della nuova problematica del 
romanzo dostoevskiano ha im- 
I postato storicamente il suo 
I studio sullo scrittore che « ri¬ 


fiuta di descrivere il mondo 
già creato, già finito.» e deside¬ 
ra dipingere nella sua opera 
il mondo che è sul punto di - 
nascere, di prender forma... 
egli vuole spiare i processi 
sociali che stanno nascendo, 
cercare i segni precursori di 
un avvenire ineluttabile». 

Da parte sovietica, si segna¬ 
lano gli interventi di Michail 
Alekseev sul problematico rap¬ 
porto Dostoevskij-Puskin. di 
Konstantin Simonov che ha 
« riletto Dostoevskij i da ro¬ 
manziere qual è traendone al¬ 
cune considerazioni sulla fun¬ 
zione sociale delTarte, da Ni- 
kolaj Fedorenko che, analiz¬ 
zando il problema della tra¬ 
duzione e della diffusione de¬ 
gli scritti dostoevskiani in Ci¬ 
na e in Giappone, si è soffer¬ 
mato su alcuni problemi di 
politica culturale. - 

Allo stretto rapporto di 
aspetti formali della scrittura 
di Dostoevskij (affrontati an¬ 
che da Riccardo Picchio che 
ha analizzato alcune caratteri¬ 
stiche ritmiche della sua prò 
va) con la problematica della 
sua opera va riportato tutto 
un gruppo di relazioni. Per 
Endanio Razzare]]! in e L’as¬ 
senza di speranza come arti¬ 
ficio letterario nell'opera di 
Dostoevskij » l’angolazione di 
lettura e di interpretazione è 
quella per cui « la dispera¬ 
zione », « l’assenza di vie di 
.scampo», in una parola la 
« negazione » risulta essere la 


idea dominante del mondo 
dostoevskiano, il dominio del 
male si attuerebbe insomma 
come struttura estetica. 

Per Maria Bianca Luporini, 
che ha analizzato il « rapporto 
tra "poema” e intitolazione in 
Dostoevskij: concentrazione, 

dislocazione , innovazione se¬ 
mantica », a la presenza di una 
idea, di un tema conduttore, di 
un centro morale chiaramente 
fissato fin dalla origine è ca 
ratteristico di ogni processo 
creativo della narrativa do- 
stoevskiana ». La parte centra¬ 
le della sua relazione è stata 
dedicata ad una analisi dei ti¬ 
toli di Dostoevskij nel loro 
rapporto col « poema », o idea 
generatrice, nella loro repres¬ 
sa efficacia definitoria — tal 
volta perfino fonica — che li 
apparenta ai moderni slogan. 

Ettore Lo Gatto ha esami 
nato tre momenti. « apparente¬ 
mente ben distaccati tra la 
ro ». lei l’opera di Dostoevskij 
« Il sosia, l'uomo del sotto¬ 
suolo e l'uomo ridicolo » ri¬ 
conducendoli, attraverso il pe 
cubare significato dello sdop 
piamente, della scissione del¬ 
l’animo umano, a un fonda- 
mentale motivo della temati¬ 
ca e della problematica da 
stoeskiana. 

L’aspetto più Interessante, 
benché discutibile del contri¬ 
buto di George Steiner, del- 
l’Univcr-'ta eh Cambridge, è 
consistito nella attualizzazio 
ne del * messaggio » dello 
scrittore russo per i giovani 


di oggi (Steiner si riferiva in 
particolare alle università in¬ 
glesi e americane) e per la 
loro ricerca di una società da 
ve la vita sia ispirata a idea 
li di amore e di fratellanza. 
Nel fai ciò egli si riferiva 
alla coscienza critica di Da 
stoevskij nei confronti della 
tecnologia moderna, del siste¬ 
ma capitalistico e del concetto 
tradizionale di famiglia — e di 
vantaggio economico — in sen¬ 
so borghese. 

Tutte le rimanenti relazia 
ni (Pareyson, Moltmann, Le- 
clerq. Pascal, tra le altre), sa¬ 
rebbero rientrate molto stret¬ 
tamente nel tema del conve¬ 
gno a patto che esso venisse 
cosi modificato « Dostoevskij 
nella coscienza cristiana di og¬ 
gi ». Tra esse è emersa, dob¬ 
biamo dire, quella di Carlo 
Bo. <t II Cristo dì Dostoevskij » 
è stato definito da Carlo Bo 
il Cristo inventato da un ateo 
che ha rovesciato i termini 
del problema della fede: è un 
Cristo ere nega credibilità a 
se stesso, è il bene assoluto 
impossibile, in una visione am 
biglia e autonoma. E’ la sa 
cietà del male che scaccia il 
Cristo dal mondo e cosi si 
rompono I ponti tra il divi¬ 
no e l’umano. L’uomo è crea¬ 
to per la disperazione e Cri¬ 
sto rappresenta una vocazio¬ 
ne impossibile. Cristo è l’uo¬ 
mo che si crea da sé, giacché 
l’uomo senza Dio ha bisogno 
di una immagine sostitutiva. 
Nel rappresentare il profano 


dramma dell'ateismo Dostoev¬ 
skij delimita dunque l’uma¬ 
nesimo ateo. Non si può con¬ 
fondere Dostoevskij con i suo: 
falsi discepoli, fra cui Gide. 
Non a caso le chiese diffi¬ 
dano della inquietudine da 
stoevskiana e del suo Dio che 
appare il Dio di una comu¬ 
nione senza religione. 

Al convegno hanno parteci¬ 
pato per parte sovietica criti¬ 
ci letterari e scrittori come 
Viktor Sklovskij. Michail A’.ek- 
seev, Konstantin Simonov. 
Vladimir Macavarjani, Geor¬ 
gi j Brejtburd, Niholaj Feda 
renko; dagli altri paesi e da 
parte italiana hanno parteci¬ 
pato numerosi slavisti, scrit¬ 
tori, critici letterari e teolo¬ 
gi. Non tutte le discussioni 
sono state egualmente frut¬ 
tuose. non sono mancati «col 
pi di fioretto di specialisti ». 
come è stato detto. Nella eco¬ 
nomia generale del convegno, 
ma soprattutto nelle conclu¬ 
sioni. ia « parte del leone » 
nonostante alcune repliche fra 
cui notevole quella di Suc¬ 
kov. per non dire del meta¬ 
forico avvertimento d: Victor 
Sklovskij. è stata dei teologi e 
dei pensatori cristiani, per cui 
la soluzione del problema re¬ 
ligioso è apparsa « la chiave 
di volta» della interpretazio¬ 
ne di Dostoevskij, quasi che 
la dimensione religiosa fossa 
onnicomprensiva del problema 
morale e riassorbisse inoltre 
in sé 11 momento estetico co¬ 
me momento secondari». 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
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A colloquio con i turnisti del Petrolchimico Montedison di Marghera alla vigilia del rinnovo contrattuale 


l’Unità / mereoledì 19 apHte 1972 


Inqualificabile sopraffazione del ministro Ripamonti 


Richiedono sei ore per turno licenza alla federconsorzi 

come prima difesa della salute |PER IL RINCARO DEI CONCIMI 


Sono cittadini «diversi» nelle abitudini, negli affetti, nei rapporti complessivi con la società 
Riposi ed orari che variano ogni settimana - Le molteplici conseguenze sulla integrità psico-fisica 


Le cooperative associate neH’AiCA escluse dalle importazioni • I contadini pagheranno il 30% in 
più a favore dei carrozzone dell’on. Bonomi ■ Vero e proprio giro di vite verso l'organizzazione mono¬ 
polistica di un settore dove poche grandi imprese impongono una tangente a tutta l'agricoltura 


300 mila lavoratori consultati per il contratto 

Oggi la conferenza 
del settore chimico 

•1 APRE oggi a Firenze l.a lamento di malattia ed in- 
' Conferenza nazionale del tortunio. il potere di contrat- 


Dal nostro corrispondente b .fie, ql . ,ell . a ldeale * consìste — 

u r UMU, -“ u ’ C1 s i ripete con insistenza — 

VENEZIA, 18 nell’abolizione del turno. Nel- 


VENEZIA, 18 

Poco dopo le 21,30 nei bar 
— trattoria intorno alla zona 
industriale, i camerieri co- 
minciano le pulizie. Fra poco 
si chiude. Gli ultimi nume¬ 
rosi clienti andranno via in¬ 
sieme, improvvisamente, così 
come improvvisamente erano 
arrivati mezz’oru, un’ora pri¬ 
ma, ubbidendo ad un ap- 


la stragrande maggioranza dei 
casi sarebbe ampiamente 
possibile. Molti degli impian¬ 
ti «a ciclo continuo» si po¬ 
trebbero, infatti, fermare e 
rimettere in marcia in mez¬ 
z’ora, al massimo in, un’ora. 
Il padronato, comunque, non 
si pone il problema della sa¬ 
lute dei lavoratori. Nel per- 


f 


B io *' jm 
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puntamento che si ripete di seguire il massimo profitto 


lavoratori chimici per defi¬ 
nire la piattaforma rivendica- 
tiva per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro il 
quale scade il 31 aprile. La 
consultazione dei lavoratori si 
6 svolta sulla base di un do¬ 
cumento orientativo elaborato 
dalle Federazioni nazionali. II 
dibattito ha interessato le a- 
z.iende chimiche e farmaceuti- 


tazione ed un forte aumento 
salariale collegando diretta- 
niente questi problemi alla 
esigenza di una nuova politi¬ 
ca economica fondata su una 
reale ed avanzata politica di 
riforme sociali che mutino il 
meccanismo di sviluppo eco¬ 
nomico della società italiana. 

La linea del padronato in 
generale e degli industriali 


giorno in giorno, che ò en¬ 
trato stabilmente nell’organiz¬ 
zazione della loro vita assu- 


non si ferma neanche di 
fronte al rischio calcolato de¬ 
gli infortuni mortali 1 sempre 


che unitamente alle fabbriche chimici ir particolare tenden- 
dei settori delle fibre chi- ^ a recuperare i vecchi equi- 

nuche, dattilografici, dielettri- libn ante 19fi9j tramite la ri¬ 
ci. cerai, oli grassi e saponi. strutturazione, il blocco del- 

della detergenza e del carbone ] a contrattazione aziendale, la 

amorfo, avendo 1 lavoratori elevazione dello sfruttamento 

di questi settori deciso di rea- operaio, con la richiesta del- 

lizzare un unico contratto con j a regolamentazione del diritto 
1 lavoratori chimici e tarma- qj sciopero, ha trovato e tro- 
ceutici. vera una forte risposta anche 

La consultazione ha perciò nella nuova battaglia contrat- 
interessato oltre 300.000 lavo- tuale. Il carattere drammati- 


mendo un significato e una pii» frequenti. La sua ricerca 

importanza decisivi. Han- un tipo di ristrutturazione 
no gli occhi gonfi di chi si capace di garantire un rap¬ 
ii svegliato da poco per po- porto sempre piii vantaggioso 

ter affrontare la lunga, pesan- tra spesa e produzione sta 

te notte insonne del turno creando. Infatti, le premesse 

nel Petrolchimico Montedi- porcile il turno divenga inevi- 

son. tubile. 

Sono turnisti, lavoratori che In questa direzione si muo¬ 
ia logica del massimo prò- ve. ad esempio, la tendenza 

fitto vuole « diversi » dagli al- ad articolare un intero ciclo 

tri. negli usi. nelle abitudi- produttivo in una serie di 



ni, negli affetti, nel rappor- reparti strettamente e neces- 


nitori dei piu grandi comples- co j e u a condizione operaia neì- 
si chimici italiani come la i e fabbriche chimiche si è e- 
Montedison, la Solvay. la SIR- spresso con grande forza nelle 


Rumianca, la SAFFA, la 3 M 
(ex Ferrania), la SIO. la Car¬ 
lo Erba, la Manetti e Roberis. 


assemblee. I lavoratori hanno 
denunciato i bassi salari il 
cui minimo è ancora di lire 


to complessivo con la socie¬ 
tà e la sua organizzazione, 
con la propria famiglia, con 
gli amici. Di giorno o di not¬ 
te, il turno ha « esigenze » in¬ 
flessibili, alle quali il lavo¬ 
ratore deve sacrificare le sue, 
fino a diventare, appunto, «di¬ 
verso » per - poter essere, in 
primo luogo ed essenzialmen¬ 
te funzione della macchina, 
deirimpianto, della produzio¬ 
ne. 


saldamente collegati fra di lo 
ro, per ognuno dei quali è 
previsto un solo addetto. 

Da questa scelta che ten¬ 
de ad aggravare ulteriormen¬ 
te la condizione de! turnista, 
è emersa come esigenza irri¬ 
nunciabile la necessità di ren¬ 
dere almeno « tollerabile » il 
turno, ad esempio attraver¬ 
so la riduzione dell’orario di 
lavoro a 36 ore settimanali. 
Le sei ore per turno, se non 
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Varcati 1 cancelli della fab- eliminerebbero tutti i gravi 


la Lepetit, la Squibb, la Pai- 75.000 ed il fatto che questi 


niohve, la Mira Lanza, la Far- 
mitslia. l’Oreal. l’Elettrocarbo- 
nium ecc., nomi molto noti 
in Italia. 

Il primo dato registrato in 
questa fase è la volontà e- 
spressa per ottenere un con¬ 
tratto nazionale di lavoro a- 
vanzato che esprima pienamen¬ 
te la linea per una ulteriore 
modifica dell'organizzazione 


sono taglieggiati dall’aumen¬ 
to costante del prezzi e dal 
carichi tributari, dagli orari 
di lavoro ancora insopporta¬ 
bili. pur avendo realizzato !e 
40 ore, a causa della richie¬ 
sta degli straordinari, del pro¬ 
lungamento dei turni di la¬ 
voro e dalla pesantezza del¬ 
l’attività del ciclo di turni 
notturni e delle ore che de¬ 


linca, per otto ore, il turni¬ 
sta non parlerà con alcuno 
dei compagni di lavoro; pro- 


problemi dei quali si è det¬ 
to, tuttavia li attenuerebbero 
in modo decisivo. Inoltre con- 


SCIOPERO BIANCO ALLA LANEROSSI DI VICENZA 


babilmente non vedrà alcuno, sentirebbero al lavoratore tur- 

davanti n sé, oltre all’impian- nista una possibilità di inseri- 

to al quale il ciclo produtti- mento nelle attività sociali in 

vo 1 ha legato. L uso capitali- termini accettabili e senza che 

stico della tecnologia compor- ciò significasse, come in ef- 

ta e programma, infatti l'iso- fetti è oggi, il suo esaurimen- 

lamento pressoché totale da to fisico e psichico 

squadra a squadra, all’inter- . . 

no dello stesso turno e da Domenico D Agostino 

_ . 111 !_A._ J. 11 _ 


del lavoro nelle fabbriche e vorio utilizzare per recarsi al 


per la conquista delle rifor¬ 
me strutturali e sociali nel 
Paese, per lo sviluppo della 
occupazione. I problemi più 
dibattuti nelle assemblee han¬ 
no riguardato la questione de¬ 
gli orari di lavoro, gli orga¬ 
nici, ie qualifiche, l’ambiente 
di lavoro, i ritmi ed i cari¬ 
chi di lavoro, le ferie, il trat- 


Previsti tre cortei 

Il 1° Maggio 
a Roma grande 
manifestazione 
unitaria di 
CGIL, CISL e UIL 

Appello dei tre sinda¬ 
cati ai partiti democra¬ 
tici affinchè la mani¬ 
festazione sia un mo¬ 
mento di mobilitazio¬ 
ne contro le forze 
eversive di destra 


Il Primo Maggio a Roma 
verrà festeggiato con una 
grande manifestazione uni¬ 
taria nel corso della quale 
parleranno i tre segretari 
confederali. I lavoratori af¬ 
fluiranno in piazza S. Gio¬ 
vanni alle ore 10 con tre 
cortei. 

Sul significalo politico e 
sindacale della iniziativa ie 
tre segreterie CGIL, CISL e 
UIL provinciali hanno invia¬ 
to una lettera a tutti i par¬ 
tili democratici, rivolgendo 
loro un appello affinchè la 
manifestazione « costituisca 
un ulteriore momento di 
mobilitazione generale e dì 
risposta alle forze eversive 
e di deslra » e sottolineando 
che « si tratta di un'ulteriore 
testimonianza del ruoto del 
sindacato in una società de 
mocratica, che rafforza il 
processo di unità sindacale ». 

CGIL, CISL e UIL hanno 
riaffermato la volontà dei 
lavoratori di battersi per il 
progresso, la libertà, la de¬ 
mocrazia e migliori condizio¬ 
ni di vita e di lavoro, per 


lavoro per la mancanza di 
una riforma dei trasporti. 
Questo unitamente all’aumen¬ 
to delle malattie professionali 
degli infortuni come è testi¬ 
moniato dagl: ultimi fatti di 
Alessandria e di Mestre. 

L’estensione del lavoro in 


lamento pressoché totale da 
squadra a squadra, all’inter¬ 
no dello stesso turno e da 
lavoratore all’interno della 
stessa squadra. Nasce da ciò, 
dalla necessità di trovare 
uno sfogo all'isolamento, la 
ricerca della « comitiva ». del¬ 
la compagnia, anche limitata- 
mente alla mezz'ora preceden¬ 
te l’inizio del turno. 

Del res*o, quando amici e 
conoscenti sono liberi dal la- 


VICENZA. 18. 

Da 2 giorni è in atto alla Lanerossi 
uno sciopero bianco, contro i licenzia¬ 
menti, che ha completamente fermato il 
complesso tessile. La decisione di que¬ 
sta incisiva forma di lotta è stata adot¬ 
tata dai sindacati per dare una risposta 
alla direzione dell’azienda che tace sulle 
richieste avanzate dai lavoratori (fine dei 


licenziamenti, nuove assunzioni, investi¬ 
menti. condizioni di lavoro diverse). La 
direzione aziendale cerca invece di crea¬ 
re disaccordo fra i lavoratori, particolar¬ 
mente fra gli impiegati, che partecipano 
compatti all’azione avviata dagli operai, 
mentre attua la ristrutturazione che ha 
come obiettivo una nuova organizzazione 
del lavoro e quindi la riduzione delle ore 


lavorative annue e il dimezzamento degli 
attuali addetti. Contro questi piani lotta¬ 
no i tessili, e al loro fianco si schierano 
in tutta la provincia gli altri lavoratori, 
in primo luogo i metalmeccanici. 

Nella foto: una manifestazione di al¬ 
cuni anni fa per gli aumenti salariali e 
le libertà sindacali dei lavoratori della 
Lanerossi di Vicenza. 


Gravissima misura a Torino 


«nnattn t etatr, T,n «ltrn eie- voro e S 1J sta P er cominciare 
mento denunciato nelle as- dosare %r P preparar 

ssurj!«sssss " IHFCfSS st 

enne ctnt.trvnnst.i i lavoratori riposando per « recuperare » 


sono sottoposti i lavoratori 
delle ditte appaltatrici ma 
perché questa forma di atti¬ 
vità aggrava le condizioni di 


Vii» aggiava ic vurnuniuui (i l 

lavoro del lavoratore chimico - 


le energie fisiche e psichiche 
macinate dalle otto ore im¬ 
piegate alle prese col ciclo 


inserendo contemporanea¬ 
mente un elemento di disgre¬ 
gazione dell’unità della fab¬ 
brica. 

Perciò 1 lavoratori hanno 
respinto il ricatto politico di 
pagare loro la ristrutturazio- 


Parliamo con alcuni di que¬ 
sti lavoratori. Molti di loro 
pongono l’accento, particolar¬ 
mente. sulle conseguenze deri¬ 
vanti all’organismo dalla «ro¬ 
tazione ». Si riposa e si man¬ 
gia ad orari che variano di 


La Lancia per rappresaglia 
sospende 3.500 lavoratori 

Immediato sciopero nel complesso dell'auto - Numerose categorie in lotta 
Ipotesi di accordo per i lattiero-caseari - Domani sciopero a Livorno 


Indetta dalla Confesercenti 

Una settimana 
di manifestazioni 
dei dettaglianti 

Indicazioni politiche della categoria per il 7 maggio 


ne. prospettando una precisa settimana in settimana 
alternativa che partendo dal- giorno in giorno, a seconda 
la fabbrica investe e si collega del tipo di organizzazione e 
alla esigenza di avere un ser- d> applicazione del turno Ne 
vizio sanitario fondato sulla conseguono scompensi fisici 
prevenzione, la riforma dei notevoli, che portano f re- 
trasporti, le case e la piena quentemente al denerimento 
occupazione ribadendo la fer- organico. Inoltre il turnista 
ma opposizione ad ogni ten* accusa notevoli disturbi allo 
tativo di svolta a destra. apparato digerente e disfun- 


E’ stata indicata l’esigenza zioni epatiche. 


Edili: aperta 
la consultazione 
sulla piattaforma 
rivendicativa 


TORINO, 18. 

Oltre 3500 lavoratori della 


Lancia di Torino, cioè pratica- sindacati SILP-CGIL. Federe- 
mente tutta la maestranza ope : nergia-CISL e UILPEM-UIL — 
raia con la sola eccezione di il calendario degli scioperi: una 
qualche reparto, saranno sospesi astensione dal lavoro di tutto 


Resta comunque confermato Alla vigilia delle elezioni la 
— informano le segreterie dei Confesercenti ha precisato il 
sindacati SILP-CGIL. Federe- suo giudizio sulle scelte po- 


Alla vigilia delle elezioni la ne l’accento sui seguenti pro- 
infesercenti ha precisato il blemi: 

io giudizio sulle scelte po- — Una politica economica 


litiche necessarie per le cale- nuova, che favorisca la ripre- 
gorie commerciali e lo svilup- sa degli investimenti pubbli- 
po del Paese. La Confesercen- ci e privati, che sviluppi i 


di ottenere con il contratto: 


Ma non è m ciò. almeno 


un forte aumento salariale, non solo in ciò, che trova 
non solo per migliorare le ampia legittimazione l’espres- 
condizioni economiche, ma sione che tutti coloro che ab- 


per sollecitare uno sviluppo 
economico del Paese; una or¬ 
ganizzazione del lavoro real¬ 
mente umana con la elimina¬ 
zione degli straordinari, la ri¬ 
duzione dell’orario dì lavoro a 
36 ore per i lavoratori addetti 
ai cicli continui, la contrat¬ 
tazione dei ritmi, dei carichi 
di lavoro e degli organici, 
ia eliminazione del lavoro in 


biano avvicinato ci ripetono: 
« II turno è nocivo ». Il de¬ 
perimento dell’organismo, la 


nei giorni scorsi a Roma con¬ 


condizione di isolamento in vegni unitari con i responsa- 
cui si svolge il lavoro del bili sindacali nazionah e pro- 


turmsta, vanno assommati al- vincian per i eiaoorazione ai 
la dose di concentrazione che proposte delle piattaforme ri¬ 


bili sindacali nazionali e prò- la direzione sta creando arti 
vinciaìi per l’elaborazione di noiosamente situazioni che rap 


nelle giornate di giovedì, ve- il settore per i giorni 20 e 21. ti ritiene indispensabile ima consumi interni e quindi la 

nerdi e lunedì prossimo. Lo ha mentre i giorni 22 e 23 sciope scelta per l’aumento del po- massima occupazione e sia so- 

comunicato stamani l’Unione in reranno solo i turnisti e gli tere d’acquisto sul mercato in- stenuta da una efficace e tem- 
dustriah ai sindacati — ed ana- addetti alla distribuzione. Nel- terno, attraverso le riforme, e pestiva politica di riforme so- 

loga notizia è stata data dal- l’ambito del programma di lotta giudica negativamente la ridu- ciali; 

l’azienda alle rappresentanze di venerdì 21 sarà effettuato uno 7 ,j on e del tasso di sconto in — La rapida approvazione 
fabbrica - adducendo come sciopero generale dell intera ca- quanto - mancando misure della riforma sanitaria che as- 

motivo 1 accumulo di scorte tegoria (pubb lei e privati) con spe cifiche a favore della pie- sicuri un eguale diritto assi- 

P nr^nÌua d fi a hnimp S ni I n f Hi 0 rh i r Ut TPi PPftmr? 2 «io na ?°rfl C cola impresa — non porta ad stenziale a tutti i cittadini fa¬ 
corso nello stabilimento di Chi TELEFONICI SIP — I rap- una r jq UZ jone del costo del cendone pagare ad ognuno i 

V8 Lu° realtà è ~ si fa rilevare “ <’ rOP "° 

negli ambienti sindacali - che CISL e UILTE-UIL e quelli f 1 » ‘ nSl* i! reddito 

la direzione sta creando arti- della SIP e dellTntersind sa- 11118 ne e e- — L immediata parifiea- 


Su iniziativa delle segreterie provocate da uno sciopero in una manifestazione nazionale 
nazionali della FILLEA, FIL- corso nello stabilimento di Chi- TELEFONICI SIP — I rap- 
CA e FENEAL si sono svolte vasso. presentanti dei sindacati di ca¬ 

li aiomi scorsi a Roma con- Lu realtà è — si fa rilevare tegoria FIDAT-CGIL, SILTK- 


tegoria FIDAT-CGIL, SILTK 


cola impresa — non porta ad 
una riduzione del costo del 
denaro per la maggioranza de- 


negh ambienti sindacali — che CISL e UILTE-UIL c quelli 
la direzione sta creando arti- della SIP e dellTntersind sa- 


è richiesta per seguire pres¬ 
so un impianto una fase di 
lavorazione, tenende costante¬ 
mente e nceessariamente pre 


vendicative in vista del rinno- 
no dei contratti nazionali del 
lavoratori dell’edilizia. 


presentano un vero c proprio ro del Lavoro per proseguire le 
sabotaggio della produzione per trattative relative al rinnovo 
coprire misure intimidatorie che del contratto di lavoro, 
da tempo sono diventate norma COMPAGNIE AEREE - Ieri 


della SIP c dellTntersind sa ^£H°dì 2», 6 

ranno ricevuti oggi al ministe- sportazioni di capitali. 

• » * » T /> vivlitxtnvin /Ini l’iW rnerr 


La riduzione dell’interesse 


zione dei minimi di pensione 
e dell’età pensionabile dei la¬ 


voratori dell’edilizia, da tempo sono diventate norma COMPAGNIE AEREE — Ieri 

Su queste proooste si apre nell impianto di Chivasso e c je pomeriggio le associazioni sin- 
-a la* 1 consunzione di bfse. anche quello dacali FI LPAC. FILAC. UIGEA 


appalto, una scala unica per sente l’intero ciclo produttivo. ora la consultazione di base. ! , T nr i„' o,,” ,’ m ; s u ra 

le qualifiche, l’intervento di- n risultato è la minaccia in- cui sono interessati circa 1 mi- di f0 h* SU 

M/kttn rlrkt frrimnn nm/ltTOnOn __ 1 _A- T1T. « 1.AMA ?ATl ln«fnrntrvei nV«A Cni«lF<iinClHC IILallcllUl 


wmrnwmb » CPOtì 

pomeriggio le associazioni sin- 

dacali FILPAC. FILAC. UIGEA In questo quadro il Consi- 
a cui aderiscono i lavoratori Bli° Nazionale ha delineato 


praticato alla piccola e media voratori autonomi a quelli dei 
clientela è ima delle esigenze lavoratori dipendenti nonché 
sottolineate dalla Confeser- un reale aggancio delle pen- 
centi. sioni stesse al costo della 

In questo quadro il Consi- 

elio Nazionale ha delineato — L’attuazione della rifor- 


retto del gruppo omogeneo combente 
su tutti i fattori che influì- nervoso t 


dell'esaurimento bone 500 mila lavoratori che. 


scano sulle condizioni fisiche condizione di irritabilità e di 


mocrazia e migliori condizio- nc d una consultazione uni- 

ni di Vita e di lavoro, per J t ar «a e rappresenterà un mo¬ 

le riforme e II rinnovamento ™ ento importante per far a 
del paese vanzare il processo conclusivo 

* ’ dell’unificazione sindacale. 


dei lavoratori, le quattro set- a sosoetto » frequentemente ri- 

Umane di ferie, il migliora- scontrabile nel turnista, 

mento per tutti del trattamen- . . . . 

to di malattia e di infortunio. «-..hifnJ 151 ? ravi , r ! ic e? 1 
questo unitamente all'aumen- 1 ha P ar ’ 

lo del potere del sindacato nel- 5*1* percezione sono, dei 
la fabbrica (delegato e consi *** natura psichica. Nel 

elio di fabbrica) 1 isolamento in cui lavora, la 

La Conferenza ' di Firenze intelligenza gli suggerisce e 

sarà perciò un momento im- Ri* programma tutta una ser:€ 

portante per realizzare que- di immagini, di pensieri, di 

sta unità e sarà realmente ricordi (spesso le sue espe 

unitaria pur non avendo ade- rienze peggiori) ai quali non 

rito i dirigenti socialdemccra- riesce a sfuggire. E proprie 

tici e repubblicani dell UILCID l'isolamento — lo notavamo 

mentre è presente la compio prima — egli tenta invano di 

nente unitaria di questa or evitare. In questa situazione 

ganizzazione. Essa è espressio- psicologica, tanto oarticolare 


nervoso o. comunque, di una attraverso le assemblee di 
condizione di irritabilità e di fabbrica e di cantiere, i conve- 

« sospetto » frequentemente ri* gni zonali e regionali avrà il 

scontrabile nel turnista. suo compimento in larghi con- 

I colpi più gravi die egli vegni nazionali di settore, 

subisce — e dei quali ha per- Nei convegni si è fortemen- 


lia provocato, come già c avve¬ 
nuto ieri. la reazione degli olie¬ 
rai che in segno di protesta, 
al momento di riprendere il 
lavoro, sono scesi in sciopero. 


di terra delle compagnie aeree una propria posizione che ten- 

Alitalia. ATI. SAM e Itavia de ad inserire i lavoratori au- 

sono state convocate al mini- tonomi del commercio, quali 

stero del Lai oro per l’esame forze attive ed antifasciste, 

della vertenza in corso por il nell’azione generale tendente 

nuovo contratto. Prima dell’in- ad una riforma democratica 

contro i sindacati hanno dira- della nostra economia ed ha 

hiato un comunicato in cui si deciso di proclamare una set- 

denunciano le responsabilità timana di Iniziative e di ma- 


sutnsce — e dei quali ha per- Nei convegni si e tortemen- Un’ampia azione per i con¬ 
fetta percezione — sono, del te sottolineata l’esigenza che tratti imeste in questi giorni 
resto, di natura psichica. Nel- l’azione sindacale per il rin- numerose categorie di lavora- 


ma del sistema distributivo 
come previsto dalla legge mo- 


numerose categorie di lavora- dell’AIitalia e dellTntersind per nifestazioni che sottolineino i 

tnn f pillerà nàcnsn nntrn ipn _t. ___ IIUCSUliloIH Clic WUOimemu 1 


tonomi del commercio, quali dificando, quindi, i regolamen- 
forze attive ed antifasciste, ti attuativi predisposti dal mi- 
nell’azione generale tendente nLstero dellTndustria e trava- 
ad una riforma democratica beanti Io spirito ed il conte- 
delia nostra economia ed ha nuto della legge medesima; 
deciso di proclamare una set- — Una nuova politica del 
timana di iniziative e di ma- credito che superi gli attuali 
nifestazioni che sottolineino i limiti; 

temi rivendicativi delle cate- — La modifica delITVA. ac- 


I’isolamento in cui lavora, la novo dei contratti sia comun- ton . Lattiero caseari, petrolieri. l’atteggiamento intransigente as- "™ __ modifica delITVA ac 

intelligenza gli suggerisce e que collegata ed inquadrata telefonici, dipendenti compa- sunt0 durante la precedente ten ? x rivendicativi delle cate- od ^dell IVA. ac 

gli programma tutta una sene ne ila più generale azione sui g n j c aeree, lavoratori delle con- f ase di trattative. gone commerciali e pongano cogl enao ie niesra ai una 

immnnìnS /li nnnrmri /li orinHi tz»mì 1P riformo cntrn ìninorfriIi T _.ti -T : T*ÌrhÌDPT HflA KfV QdcioSrtZIOlK? Od Et-neri ul lai* 


di immagini, di pensieri, di grandi temi delle riforme. 


serve vegetali sono impegnati 


I sindacati riconfermano quin- 


ricordi (spesso le sue espe- Le richieste attorno alle in questo articolato movimento di le 48 pre di scipcro procla- 


rienze peggiori) ai quali non quali si esplicherà l’impegno di lotta, 

riesce a sfuggire. E proprio ! dei lavoratori delle costruzio- Domani, i 
l’isolamento — lo notavamo I ni nelle prossime settimane generale di 


prima — egli tenta invano di riguardano la parificazione 
evitare. In questa situazione normativa operai-impiegati e 


ni nelle prossime settimane generale di tre ore, promosso 
riguardano la parificazione da CGIL. CISL e UIL, bioc¬ 


iotta. mate per tutti i lavoratori, di 

Domani, intanto uno sciopero ca j 24 saranno affrontate do¬ 
merà le di tre ore, promosso mani. 


precise richieste, per una so¬ 
luzione democratica della cri¬ 
si in atto, alle forze politiche 
dell’arco costituzionale. 

Il Consiglio Nazionale po- 


psicologica, tanto oarticolare. la riduzione delle categorie a 
persino la famiglia non rie- 7, la mensilizzazione dei sala- 


scc ad essere di aiuto, in 
quanto nella sua caratteristi- 


ri, il salario annuo garantito, 
l'abolizione del cottimismo e 


cherà l’attività di tutte le ca¬ 
tegorie dell’industria di Livorno 
c provincia. La protesta ò di¬ 
retta esplicitamente contro il 
governo, che non ha mantenuto 

. • ■ . • «i » - 


detassazione dei generi di lar¬ 
go e generale consumo. 

Su questi argomenti si svi¬ 
lupperanno le iniziative diffe¬ 
renziate dell’annunciata «set¬ 
timana di iniziative e mani¬ 
festazioni ». 


La Federconsorzi, un mini¬ 
stro democristiano e l’on.le 
Paolo Bonomi: il triangolo si 
è ripetuto in questi giorni per 
scucire dalle tasche dei col- 
tivatori altri quattrini median¬ 
te la esclusione delle coope¬ 
rative agricole dall’importazio¬ 
ne di un contingente di con¬ 
cimi chimici a prezzo infe¬ 
riore a quello praticato sul 
mercato nazionale dal mono¬ 
polio Montedison - ANIC - Fe¬ 
derconsorzi. E’ un fatto che 
sul mercato internazionale «i 
possono acquistare concimi 
chimici a prezzi più bassi, 
in media, del 30 per cento 
da quelli imposti dalle indu¬ 
strie chimiche riunite nel 
consorzio SEIFA (Montedison- 
Rumianca-Caffaro) e dell’ac¬ 
cordo di esclusiva ANIC - Fe¬ 
derconsorzi. Il governo italia¬ 
no vieta le importazioni li¬ 
bere per favorire i gruppi 
monopolistici interni a spese 
dei contadini; tuttavia negli 
anni passati « in via speri¬ 
mentale » le cooperative riu¬ 
nite nell’AICA (Alleanza ita¬ 
liana cooperative agricole) a- 
vevano avuto licenza per al¬ 
cuni acquisti. All’inizio del 
1972, invece, si è risposto al- 
l’AICA che le importazioni 
erano bloccate per tutti. 

Improvvisamente la setti¬ 
mana scorsa il ministro del 
Commercio Estero Camillo Ri¬ 
pamonti, freschissimo dell’In¬ 
carico, firma l’autorizzazione 
ad importare 140 mila quinta¬ 
li di concimi. Perchè? La 
spiegazione non è venuta dal 
suddetto ministero, natural¬ 
mente, ma dalle informazioni 
ricevute dall’AICA presso gli 
organismi commerciali del go¬ 
verno della Romania dove la 
Federconsorzi ha stipulato un 
contratto per l’acquisto di 200 
mila quintali. L’intero contin¬ 
gente è coperto dall’acquisto 
della Federconsorzi, che, an¬ 
zi, si è candidata a coprire 
altre quote.L’AICA, che aveva 
importato 40 mila quintali 
l’anno precedente, è esclusa. 
Il bonario Camillo Ripamon¬ 
ti, in altre situazioni presen¬ 
tatosi come « uomo di sini¬ 
stra » della DC, ha preso la 
grinta leonina quando si è 
trattato di far l’affare con la 
Federconsorzi. 

Ma cosa c’entra Paolo Bo 
nomi, l’uomo che le crona¬ 
che elettorali de designano 
come « diga contro il comu¬ 
niSmo »? Egli non è respon¬ 
sabile solo in quanto patro¬ 
cinatore della politica Feder¬ 
consorzi, ma anche diretta- 
mente per il rifiuto costante 
opposto alla contrattazione 
del prezzo dei concimi chi¬ 
mici. La « licenza ad uso Fe¬ 
derconsorzi » è una illegalità 
a danno di un concorrente 
e questo è grave. In conse¬ 
guenza di questa licenza, tut¬ 
tavia, anche gli stessi asso¬ 
ciati alla Coldiretti saranno 
danneggiati: i concimi acqui¬ 
stati col 30 per cento saranno 
loro venduti al prezzo interno, 
con lucro ingiusto dei ven¬ 
ditori. L’AICA, infatti, essen¬ 
do un consorzio di coopera¬ 
tive trasferisce il risparmio 
fatto negli acquisti all’estero 
ai contadini compratori; non 
si è sentito mai dire invece 
che im Consorzio agrario prò- 
vinciale abbia distribuito »i 
contadini utili sui risparmi 
fatti negli acquisti. Il vantag¬ 
gio rimarrà, quindi, all’inter¬ 
no dell’organismo feder- 
consortile la cui specialità è 
non solo la connivenza col 
padrone industriale, ma an¬ 
che — i servizi si pagano — 
gli stipendi da un milione al 
mese e le liquidazioni da 160 
o da 180 milioni. 

Questa è la ragione della 
decisa opposizione del movi¬ 
mento cooperativo all’iscrizio¬ 
ne dei consorzi agrari come 
cooperative delia richiesta 
di riforma. In questo proble¬ 
ma generale s’inserisce ora 
la illegalità e il danno spe¬ 
cifico inflitto ai contadini con 
la manovra sui concimi. 


licita oin \ aia>-vci i • mw» w • . ■ .. «j j; 

ca di « rifugio » si esprime del subappalto, il controllo 1 alcun impegno relativo alla di- 


Per i mancati finanziamenti 


Brunello Cipriani 


come centro ri* un nuovo po¬ 
tenziale di isolamento. 

La soluzione? L’unica possi- 


deU’ambiente di lavoro, i di¬ 
ritti sindacali e consistenti au¬ 
menti delle retribuzioni. 


Concluso il direttivo nazionale della federazione CGIL 

L’impegno dei mezzadri per unità e riforme 

Vasta azione per il superamento dei contratti di mezzadria e colonia 


fesa dell’occupazione e allo svi¬ 
luppo economico. 

LATTIERO-CASEARI - Come 
abbiamo detto. la lotta dei la¬ 
voratori del settore ha condotto 
ieri mattina alla firma di una 
ipotesi di accordo per il nuovo 
contratto. Tale accordo — che 
nei prossimi giorni le assem¬ 
blee unitarie dei lavoratori di¬ 
scuteranno — sancisce la con¬ 
quista di un aumento salariale 
di 19 mila lire mensili, una 
nuova classificazione unica su 
sette categorie con la contrat¬ 
tazione aziendale dell’inquadra¬ 
mento professionale. la riduzio- 


Manifestano nell’Amiata 
i forestali senza lavoro 


n»l!» nntfra roifiTÌnii* menti, mentre devono ancora 

Ualla nostra redazione riscuotere circa tre mensilità 

SIENA, 18. arretrate. Da una settimana 
I settecento forestali dello vengono mandate note e pres- 


La forte spinta dei mezza- riforme nel dibatt'to politico limiti imposti dai decre- 
«Jri verso l’unità sindacale e che precede le elezioni è sta- ti delegati, i problemi dei- 

contadina e per proseguire ta ritenuta occasione impor- la previdenza e della ass:- 

l'impegno della categorie per tante da utilizzarsi con in- stenza 

la liquidazione dei contratti contri diretti con le forze Nella discussione è mterve- 
di mezzadria e colonia nel politiche e con centinaia di as- nuto anche il segretario con 

quadro di una politica delle sembiee da tenersi in tutta federale della CGIL Verzelli 

riforme: questi gli argomenti Italia. 


preso nelle conclusioni di straordinari. 

Rossi. CONSERVE ANIMALI — Dopc 

La Federmezzadrl — conclu- la rottura delle trattative pei 
de il comunicato — con una il contratto, a causa dcH’atteg 


ne deH'orario settimanale a 40 ro condizioni e sulla neces- 

ore distribuito su cinque giorni sità di un immediato inter- 

c la drastica limitazione degli vento. Sono infatti senza la¬ 


voro da martedì 11 scorso. 


CONSERVE ANIMALI — Dopo perchè sono finiti I finanzia 
la rottura delle trattative per 


che sono stati al centro del Al centro dell’attuale fase 
dibattito del comitato diretti- di iniziativa del contadini — 


vo nazionale della Federmez- 
zadn. 


laùa. che r ,f eren dasi in particolare verso un convegno nazionale l’iniziativa, con l’interruzione 

Al centro dell’attuale fase all’attuale fase der.’irnpegno di oltre 500 dirigenti ed atti- degli straordinari, assemblee, 

i iniziativa del contadini — sindacale ha ribadito che il vis ti di base che terrà a Bolo manifestazioni c con prese di 

ggiunge 11 comunicato — ac- gna il 30 e 31 maggio, in posizione_col!egate_ ai settori in 


aggiunge li comunicato — ac¬ 
canto alla necessità di procc- 


Il periodo elettorale per l dere alla immediata trasfor- 
mezzadri e coloni — afferma mazione dei contratti asso- 


un comunicato sindacale — 
non sarà un periodo di tre 
gua dell’impegno e dellTnizia 
tiva di mobilitazione dei lavo 


elativi in affittanza, assumo- Intende far valere gli Inte- citare tutto il potenziale uni- 

no particolare risalto, come ressi e le proposte di cui è tario che, malgrado spinte 

ha rilevato Fioravanti nella portatore in uno con il suo contrarie non sempre riflet- 


C I lllfl il ili nuova classificazione unica su Amiata hanno dato vita que- sioni al ministero dell’Agri 
■ ■■ w* categorie con la contrai- sta mattina ad un’altra azione coltura anche da parte del 

fazione aziendale dell’inquadra- di lotta per richiamare l’at- Comune di Piancastagnaio. 

i . I . mento professionale. la riduzio- tenzione del governo sulle la dalla comunità montana c 

satirici 6 colonia ne deH'orario settimanale a 40 ro condizioni e sulla neces- perfino dal prefetto, ma non 

ore distribuito su cinque giorni sità di un immediato inter- è stata data nessuna rispo- 

c la drastica limitazione degli vento. Sono infatti senza la- sta positiva. Il'ministro Na- 

preso nelle conclusioni di straordinari. voro da martedì 11 scorso. tali e il sottosegretario Ven- 

Rossi. CONSERVE ANIMALI — Dopo perchè sono finiti I finanzia turi sono impegnati nella cam 

La Federmezzadrl — conclu- la rottura delle trattative per pagna elettorale e senza il 

de il comunicato — con una il contratto, a causa dcH’atteg- loro intervento non è poss:- 

forte partecipazione alla pre- giamento negativo della contro- bile fare niente: questa la 

parazione dei congressi delle parte sulle richieste, i lavora- « 10A ÀOA invariabile risposta dei vari 

Camere del Lavoro e attra- tori del settore hanno ripreso I 11111111116 I &V«OOu uffici ministeriali, 

verso un convegno nazionale l’iniziativa, con rinterruzione vuo ^ e - l’atro, addos- 

di oltre 500 dirigenti ed atti- degli straordinari, assemblee. gli sare responsabilità alla Re 

visti di base che terrà a Bolo manifestazioni e con prese di Jf 11 * » w gione, dopo il passaggio dei 

gna il 30 e 31 maggio, in posizione collegato ai settori in poteri, mentre ancora l’inter 

tende non solo partecipare lotta quali i braccianti, gli zuc- rcSICcVITI Oli 65TBfÌ? vento del nuovo ente non è 

attivamente alla costruzione chcrieri ecc., mentre oggi si possibile; l’assessore regione- 

dell’unità organica, ma solle- svolgerà lo sciopero nazionale Sono 1.120.686 gli elettori re- le Pucci ha infatti avanzato 

citare tutto il potenziale uni- di 24 ore di tutta la categoria. sidenti all’estero che figurano la richiesta per ottenere uno 


forte partecipazione alla pre- giamento negativo della conlro- 
parazione dei congressi delle parte sulle richieste, i lavora- 
Camere del Lavoro e attra- tori del settore hanno ripreso 


visti di base che terrà a Bolo 
gna il 30 e 31 maggio, in 


«.nriintn urohp a =nnr-ittnttn 8 113 u - 10 e 31 maggio. * n posizione collegate ai settori in 

^ ; tende non solo partecipare lotta quali i braccianti, gli zuc- 

in queaia aei.ca.ia la^e ae.ia attivamente alla costruzione chcrieri eec., mentre oggi si 


1 milione 120.686 
gli elettori 
residenti all'estero 


sulle . 

15C rotte del sole 
prÙN A GRANDE FLOTTAR 

N , 

ITALIA FRANQAYUGOSUWtóGREQATUnCHA 
BUU3AR1AUMONESCWE11CA 
do te motonavi passeggeri U s JVlAeUT\Aviagglconi 
'FORMULA SUPSTOrfORTS* 
partenze dai porti feSani 

VENEZIA. CATANIA. GENOVA 

” NAPOU. «Al» , 


erma mazione dei contratti asso- vita politica del nostro paese, dell’unità organica, ma sofie- svolgerà Io sciopero nazionale Sono 1.120.686 gli elettori re 


’p'armwionl • (■oqiiiw— dmij’ur 
(reno !» mura *fe*2U MUtit 
OppU»B 

CTAlTiiFlST 

Agente gene-* • it't MotOoT 


PETROLIERI — Oggi i sin- iscritti nelle liste per le eie- stralcio di fondi in modo da 

dacati dei lavoratori petrolieri zioni del 7 maggio. In partico- coprire le Immediate eslgen- 


sua relazione le misure di permanente impegno demo- I tenti reali situazioni di base, del settore privato saranno ri- lare si tratta di 784.883 persone ze dei lavoratori, in questa 


ratori della terra; r 1 contra- intervento socio-strutturale, il cratico ed antifascista. L’im- sono presenti nella Federaol- cevuti al ministero del Lavoro che si trovano in paesi europei fase di passaggio dei poteri. 


rio l’inserimento delia catego- passaggio effettivo del po- pegno unitario dell’organizza- I tivatori CISL e nella ÙIMEC I per proseguire le trattative per e di 335.R03 persone che vivono 
Vii oon la sua domanda di tori alle Regioni con l 1 zione è stato ampiamente ri- 1 UIL. 1 il rinnovo del contratto. I in paesi exlracuropci. 


in paesi exlracuropci. 


m. I. m. 


»*\ 


« 


i 




















t 

l'Unità / mercoledì 19 aprile 1972 

pag. 5 / cronache 

Otto italiani illesi nella sciagura aerea ad Addis Abeba 

Ua gruppo di banditi in una stazione ferroviaria presso Torino 


SI SCHIANTA AL DECOLLO Assaltano il vagone postale 

e rapinano più di 100 milioni 


• _ i * 

Dei 107 che erano a bordo 
gran parte scampa al rogo 

«Vi parliamo dairambasciata per dire che siamo salvi» le prime parole d’un giornalista della 
radio — Trentasei i morti, ventiquattro i feriti gravi — Scene tremende di panico sul VC-10 


Il grosso colpo organizzato in maniera perfetta - Il vagone era in sosta in attesa 
della partenza - Sei impiegati al lavoro sono stati imbavagliati e legati sotto 
la minaccia delle armi - Conoscevano orari e metodi di lavoro delle poste 




Prime ipotesi dell'inchiesta 

Non è esploso 
mentre volava 
il Fokker-27 

Recuperati i resti dei corpi delle 18 vitti¬ 
me - I tecnici studiano la « scatola nera » 


Dal nostro inviato 

PROSINONE, 18. 

Questa mattina è iniziata la 
opera di recupero di ciò che 
resta dei corpi delle 18 vitti¬ 
me del Fokker - 27 precipita¬ 
to a tre chilometri dal pae¬ 
se di Amaseno durante il vo¬ 
lo da Roma a Foggia. Alla 
pietosa opera hanno preso 
parte carabinieri e agenti di 
pubblica sicurezza, oltre ad 
una squadra di volontari for¬ 
mata da 15 contadini del luo¬ 
go. I miseri resti umani so¬ 
no stati sistemati in ventisei 
sacchetti di plastica, che so¬ 
no stati poi trasportati nella 
camera ardente allestita nel¬ 
la camera mortuaria del ci¬ 
mitero di Amaseno. 

L’inchiesta — sia dal lato 
tecnico che da quello giudi¬ 
ziario — per appurare le cau¬ 
se del disastro è ancora alle 
prime battute. Verso mezzo¬ 
giorno il procuratore della Re¬ 
pubblica di Fresinone ha con¬ 
segnato al dottor Casagrande, 
che dirige la commissione mi¬ 
nisteriale d’inchiesta, il flight- 
recorder (la « scatola nera » 
che registra elettronicamente 
tutti i dati di volo dì un aereo) 
del Fokker precipitato. Su 
quello strumento i tecnici do¬ 
vranno adesso lavorare, per 
poter stabilire essenzialmente 
una cosa: perchè l’aereo ab 
bia perso improvvisamente 
quota fino a schiantarsi al 
suolo tra le case coloniche che 
sorgono in località Ardinelli. 
sui tratto pianeggiante a sud 


Dirottato su 
Norimberga 
un bimotore 
cecoslovacco 


NORIMBERGA. 18 

Un aereo di linea cecoslo¬ 
vacco è stato dirottato questa 
mattina da Praga su Norim¬ 
berga. L’aereo, un Let-410 con 
nove persone a bordo com¬ 
presi i membri dell’equipas 
gio. era diretto dalla capita 
le cecoslovacca a Marienbad 
quando due uomini armati 
hanno obbligato il pilota a 
far rotta su Norimberga. I 
dirottatori sono due minato¬ 
ri cecoslovacchi di 24 e 28 
anni, che sono stati arrestati 
dalla polizia tedesco-occiden¬ 
tale la quale aveva circonda¬ 
to l’aereo non appena atterra¬ 
to sulla pista di Norimberga. 

Il secondo Diiota del Lct410 
è stato ferito da uno dei di¬ 
rottatori con un colpo di pi¬ 
stola: il che sta a dimostrare 
che l’equipaggio ha tentato di 
opporre resistenza ai dirotta¬ 
mento. Il rerito è stato rico¬ 
verato all’ospedale civile deila 
città tedesca. 


Un prototipo del quadrireattore schiantatosi fuori pista e (a sinistra) i componenti del- 
l'« équipe » della RAI scampata alta sciagura: Italo Moretti, Antonio Leone e Alberto Piazza 

ADDIS ABEBA, 18. 

a Vi parliamo dalla sede dell'ambasciata d'Italia ad Addis Abeba per dire alle nostre 
famiglie che siamo salvi... ». Con questo drammatico esordio, via radio, in Italia si è ap¬ 
preso uno dei più gravi incidenti aerei che si sia mai verificato in Africa: all'aeroporto dì 
Addis Abeba un « VC-10 della compagnia deli’* East African Airlines », dopo un vano ten¬ 
tativo di decollo si è schiantato fuori pista, incendiandosi. 107 persone erano a bordo, di cui 
undici uomini di equipaggio. Secondo il bilancio ufficiale della sciagura, trentasei viaggiatori 

hanno perso la vita nel disa- 

_ stro; 24 sono i feriti gravi ri- _ 

coverati all’ospedale di Addis 
Abeba. 47 sarebbero rimasti 

ll'inchiesta SSSu'ffih'gSiftf. 2 ■■ processo a Lucca 

sieme con un collega Anto- — 11 " — — -— 

nio Leone e un tecnico sem- , 

| pre della radio. Alberto Piaz- ’ 

iC!T| I llQll za. è stato autore, miracolo- 

■/Ol/X vOvf samente illeso, del dramma- 

tico servizio-radio con il qua- ’ I ' I Am W wl 

■■ le si è appreso del disastro: ‘ - 

VT/\ I 4T\ TTQ « Vi parliamo per dire alle ’ " 

Y Y 4jL nostre famiglie che siamo ■ ■ 

^L’aereo VC-10 era partito II ff 

•#^7 alle 10 da Nairobi e dopo una || 

^ M f È sosta all’aeroporto di Addis 

msm 8 Abeba alle 12 (ore 10 ita- 

“ a " e > s L ap Ei™ l n« l » deposizione di Ra 

___ • j_ii_ i o collare per giungere a Ko- » 

corpi delle 18 vitti- ma al j e 18 tati di salute pubblici 

n |a (/ crafola npre » c Ci siamo resi conto ■ . . , , 

o a scatola nera ha detto ItaIo Moretti - che riunione con i valtelli 

il pilota non ce l’avrebbe fat- 

degli Ausoni, proprio alle pen- fa a decollare. Difatti l’ae- . 

dici del monte Celma. Per il reo, oltrepassato il limite del- ilal nostro inviato 

momento, tende sempre più a j a njsfa è finito in una fos - 

confermarsi l ipotesi che lae c,,. lugca, ih 

reo non sia esploso in volo. JJJ; F I A; P rocfisso per g» attentar 

ma si sia trovato in difficoltà blto dop ° l incendio... ». EI u ti in Valtellina. Raffaele Ber- 

— sino a precipitare — a cau- caos a bordo, dove molti dei toli, il poeta di Marina di 

sa delle avverse condizioni 96 passeggeri hanno cercato. Pietrasanta che si autopubblf- 

meteorologiche. quelli che potevano, di aprir- ca e definisce se stesso « una 

Le segreterie nazionali del- s ì un varco verso lo squar- delle voci più inquietanti e 

la FIPAC. FILAC e UIGEA in rjn n „ r «- 0 ..rarsi alle fiam- autorevoli della poesia italiana 

un loro comunicato esprimo- ^itf cnnn rimati cal contemporanea», autore fra 

no il cordoglio per le vittime me - Mo ' tl sono . nmastI cal ' l’altro del proclami dei# co 

chiedendo che a una severa m- pestati dal groviglio umano. mitali n> salute pubblica », a 

chiesta venga condotta per Secondo un’altra testimonianza differenza degli altri imputa- 

accertarne le cause » causa della sciagura sarebbe ti che s: sono mantenuti su 

Le segreterie nazionali — stato lo scoppio dei pneuma- una linea rigidamente negati- 

aggiunge il comunicato — in tici dell’apparecchio. « Mi 

Snza a S 'deciso ''di ““> ha T SJMJTSff ASSt 

Sdire i lavoratori'dell'ATI “ nlal " a " cora ' ' B “ pna ‘ , l « « Itali» tinita . e di arerò 

dallo sciopero proclamato per sta mentre stavo per sai partecipato a varie riunioni, 

giovedì 20 aprile. Le organiz- tare pili che un uomotno ero nelle eguali tuttavia non si è 

zazioni sindacali sottolineano a terra e lutti lo calpestava- 

comunque l’opportunità di no... Sono riuscito a tirarlo _ 

prendere in attenta conside via...». Pochi istanti dopo i 
fo 21 ?! 16 h ^ nno più voi- superstiti incolumi assisteva- 

govemVcirca i molt^proble' ™ a > deiraereo dall’al- || saccheggio del paf 

mi della riforma interessanti “i una coli metta.- 

il trasporto aereo Intanto venivano organizza- 

Un’ultima cosa ci sembra ti i soccorsi: alcuni soprav- 4%4% #1 

giusto sejnnalare: la vera vissuti venivano ritrovati pii- m M Al 

il ussite' MlSSS'pteaSf. vi di sensi in un «naie ^ a un 41 HIIIII U 
che comanda il Gruppo del- centinaio di rnetn di dist 1 

l’Arma d: Franinone, attua nei za - dove evidentemente si 

confronti di alcuni giornalisti. erano rifugiati in preda al MflIl^flNA 

Le not:zie il solerte ufficiale panico. A quanto pare, buo- il IMBIBAMI 111 

le passa soprattutto agli in na parte dei viaggiatori era 
nati della Rai Tv, forse nel no cittadini britannici. Molte 

lo inqSino. 6 ‘ C * ccarn€re delle vittime sono appunto ra- 0ìeCÌ VOltC pìÙ frCment 

__ r* c-_ gazzi inglesi che tornavano ... . 

Cesare De Simone dalle vacanze pasquali pas- drì che la guerra — 

sate in Etiopia. Comunque an- 
^———— che un quarto italiano, il dot- 

] • • ITO A tor Rinaldini di Modena, si è l?®® ?P*ì re dar *f son .° 

PollZia USA salvato: infumi pure gli aitri 

a . • quattro italiani che \iaggia- raccolte civiche nei primi tre 

ICIllct Q aprire vano sl * ,raereo - mesi deI 1972. La Direzione 

„ *■ m Agghiaccianti le prime vo- delle Antichità e Belle Arti 

Pfllltl naìiran ci su,, e cause — sia pure dal Ministero della Pubblica 

wouvail non prossime e tecniche — Istruzione ha elaborato il 

fittilo mofìo della sciagura L’aereo era «Prospetto statistico riassun- 

ueiia malia pi i 0 , ato da un a n Z .ano P do- tTa, \T 1 F ent JJ\oy! e ' 

- ■ ■ ta ^ aviolinee. Tutto il per- ^ anno sono state ru- 

NEW YORK 50713,6 d, 1 cab l l ] a . era baie ben 5 mila 927 opere. SI 

Le banche sembrano 'esse »fileni nn?mn’ tratta dl una refurtìva di ln 

re il più sicuro rifugio della ® e . n erano a f I 7 caai - Una coni- calcolabile valore, 

mafia e la polizia ha deciso. missione di inchiesta e già Nel 1970 furono rubate 2 mi 

con un pretesto, di compiere partita da Nairobi per Addis j a opere d’arte; nel 1969 

un’indagine. Il pretesto è la Abeba. o m ji a aa- nei i 96 g- 2 mila 328' 

SPSE^ddÌTcSfSne 0 ” J' ^ a e lta d r ?' SflTraìm ?\ S ?"ì m5116 283 ’ U c L fra 

mutui che negli USA sono ot* s ! ro che , s 1 , 1 ." cord ' P^ r . 1 av,a del *71 è quindi un record e 

bligatoriamente soggetti ad zione dell Arnca Urientale. coincide — non pare vero — 

assicurazione Insomma. non L’aviolinea appartiene con- con l’anno del cosiddetto pò- 

potendo controllare diretta- giuntamele al Kenya, al- tenziamento dello speciale nu- 

mente i conti bancari in cui 1 l’Uganda e alla Tanzania. E’ eleo dei carabinieri diretto 

mafiosi depositano i frutti dei- )n difficoltà economiche e la dal colonnello Macomper. 

le loro attività - negli USA, seU imana scorsa era corsa Dal 1957 al 1967 il bilancio 

bancark) e ques^oìis^te^ voce che sarebbe stata co- dei trafugamenti fu di 6 mila 

occultare questi titoli stima stretta a sospendere tutti i 1957 ^ da^ual^o^cloè^u 

ti 400 miliardi - la polizia è voli internazionali se non fos- dal 1 * >< a» quando cioè m 

costretta a citare di fronte al se riuscita a trovare almeno attuato il primo censimento 

magistrato una serie di ban dieci milioni di dollari per annuale del furtì d arte “ •** 

che e circa 200 « testimoni nei- liouidare i dehiti niù urcen ot?gi sono state trafugate ben 

la concessione di prestiti » per qd,da 7 , 7 d6b, . t ‘ J h 2 22 mlU 802 °P ere ’ alle ‘» uali 
poter eseguire l’apertura del e > ac Q u,sto di ricambi. sl devono aggiungere le circa 
conti. Se riuscirà a trovare il Segno che gli aerei < non 2 mila trafugate dal nazisti 

bottino ed un pretesto adegua- ne potevano più ». negli ultimi anni della secon- 

I to per sottoporlo a sequestro, . L da guerra mondiale e tutte 

a un niim nfiaro 0» Quelle — di numero « ImDre- 


ln piazza Barberini a Roma 

Sgomberati 3 palazzi 
lesionati dalla «talpa» 

Sono anche minacciati dai cedimento di un pilastro 
Traffico impedito in via S. Nicolò da Tolentino 

Nuovi pericoli di crolli a Roma per il metrò. Questa volta 
in pieno centro. La Commissione comunale per gli stabili pe¬ 
ricolanti ha compiuto ieri un sopralluogo in piazza Barberini, 
dove sono in corso i lavori per costruire Ja stazione della 
metropolitana. In questa zona i lavori di scavo sono ese¬ 
guiti non con la « talpa * ma con un sistema di particolari 
« dischi * di fabbricazione tedesca. Nel corso dell’ispezione 
sono stati controllati tre stabili: quelli ai numero 18 di piazza 
Barberini, al 65 di via San Basilio e al 47 di via San Nicolò 
da Tolentino. 1 tre stabili, che formano risolato tra via San 
Basilio e via San Nicolò da Tolentino e che erano stati sgom¬ 
berati nei giorni scorsi, per ragioni prudenziali, sono risultati 
lesionati e minacciati dal cedimento di un pilastro. 

In base ai risultati dell’ispezione la Commissione ha con¬ 
fermato l’ordine di sgombero totale degli edifici compresi i 
negozi; inoltre, ha deciso di interdire il traffico in via San 
Nicolò da Tolentino e di estendere di quattro metri il tran- 
sennamento disposto per misura precauzionale davanti agli 
stabili di piazza Barberini e di via San Basilio. Nei prossimi 
giorni la Commissione stabili pericolanti compirà un sopral¬ 
luogo anche nello stabile che si trova al numero 4 di piazza 
Barberini. 

I dissesti riscontrati nell'isolato sgomberato, e che è de¬ 
limitato da piazza Barberini, via San Nicolò da Tolentino e 
via San Basilio, sono avvenuti mentre erano in corso i la¬ 
vori della « Metroroma » nel sottosuolo della piazza. Mentre 
nel sottosuolo di via Veneto sono stati trovati strati solidi, in 
piazza Barberini si è dovuto colmare la « vallata » nella quale 
scorreva un antico fiume sotterraneo, e sono state erette 
delle mura di sostegno. 



TORINO — L'interno del vagone postale saccheggiato 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 18. 

In poco più di quindici minuti, stamane all'alba, una numerosa banda di malviventi ar¬ 
mati e mascherati ha portato a termine una delle più clamorose rapine degli ultimi tempi: 
l'assalto ad un vagone postale in sosta nella stazione di Chivasso, l'importante nodo ferro¬ 
viario ad una ventina di chilometri da Torino. Assai rilevante il bottino. I primi accerta¬ 
menti parlano di una cifra al di sopra dei 100 milioni, di cui gran parte in contanti (circa 
25 « sovvenzioni » per vari uffici postali) e il resto in valori bancari e in assegni. Sono 

sfuggiti all’avida attenzione j—:— -- 7 --. 


Il processo a Lucca per gli attentati fascisti dell'aprile 1970 in Valtellina 

Provati i legami fra il MAR 
e il gruppo di «Italia unita 

La deposizione di Raffaele Bettoli, il «poeta» di Marina di Pietrasanta che fuse i «comi¬ 
tati di salute pubblica» con analoghi movimenti di estrema destra della Versilia - Una 
riunione con i valtellinesi a Milano un mese prima delle bombe ai tralicci e agli elettrodotti 


Polizia USA 
tenta d’aprire 
conti bancari 
della mafia 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 18 

A; processo per gli attenta¬ 
ti in Valtellina. Raffaele Ber- 
toli, il poeta di Marina di 
Pietrasanta che si autopubbli¬ 
ca e definisce se stesso « una 
delle voci più inquietanti e 
autorevoli della poesia italiana 
contemporanea ». autore fra 
l’altro dei proclami dei# co¬ 
mitali n> salute pubblica », a 
differenza degli altri imputa¬ 
ti che s: sono mantenuti su 
una linea rigidamente negati¬ 
va. ha ammesso di avere fat¬ 
to parto* in qualità di consi¬ 
gliere nazionale del movimen¬ 
to a Italia unita », e di avere 
partecipato a varie riunioni, 
nelle quali tuttavia non si è 


mal parlato né di armi né di 
esplosivi. Guarda caso, alla 
riunione dl « Italia unita » del- 
I ’8 marzo 1970 a Milano, nel 
circolo giuliano-dalmata di 
Porta Vittoria venne distribui¬ 
to un ciclasthato all’assem¬ 
blea « ». discuteremo ancora 
inutilmente settimane e mesi? 
qui occorre l’azione o comun¬ 
que l’avvio. E poiché c’è chi 
è disposto ad essa, si operi. 
Anche con un mitra vero e 
dieci di plastica L’azione Ja 
l'azione. Le parole sono lem- 
mini . i fatti maschi ». 

E un mese dopo seguirono 
1 fatti, le azioni: fra i ’11 e 11 
14 aprile in provincia di Son¬ 
drio. caddero tranciati da due 
cariche di tritolo due tralicci 
che portano energia elettrica 


Il saccheggio del patrimonio artistico 

22 mila opere d'arte 
mancane all'appelle 

Dieci volte più tremendi in questo campo i la¬ 
dri che la guerra — In aumento il fenomeno 


NEW YORK. 13 
Le banche sembrano esse 
re il più sicuro rifugio della 
mafia e la polizia ha deciso, 
con un pretesto, di compiere 
un’indagine. Il pretesto è la 
eventuale falsa testimonianza 
nel caso della concessione di 
mutui che negli USA sono ob¬ 
bligatoriamente soggetti ad 
assicurazione Insomma, non 
potendo controllare diretta- 
mente i conti bancari in cui 1 
mafiosi depositano i frutti del¬ 
le loro attività — negli USA, 
come in Italia, vige il segreto 
bancario e questo consente di 
occultare questi titoli stima¬ 
ti 400 miliardi — la polizia è 
costretta a citare di fronte al 
magistrato una serie di ban¬ 
che e circa 200 « testimoni nel¬ 
la concessione di prestiti » per 
poter eseguire l’apertura del 
conti. Se riuscirà a trovare il 
bottino ed un pretesto adegua¬ 
to per sottoporlo a sequestro, 
è un altro affare. 


Oltre 1500 opere d’arte sono 
state trafugate da musei e col¬ 
lezioni private, da chiese e 
raccolte civiche nei primi tre 
mesi del 1972. La Direzione 
delle Antichità e Belle Arti 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione ha elaborato il 
« Prospetto statistico riassun¬ 
tivo dei trafugamenti di ope¬ 
re d’arte in Italia nel 1971 ». 
Lo scorso anno sono state ru¬ 
bate ben 5 mila 927 opere. SI 
tratta di una refurtiva di in¬ 
calcolabile valore. 

Nel 1970 furono rubate 2 mi¬ 
la 468 opere d’arte; nel 1969 
3 mila 38; nel 1968: 2 mila 328; 
nel 1967: mille 283. La cifra 
del "71 è quindi un record e 
coincide — non pare vero — 
con l’anno del cosiddetto po¬ 
tenziamento dello speciale nu¬ 
cleo dei carabinieri diretto 
dal colonnello Macomper. 

Dal 1957 al 1967 il bilancio 
dei trafugamenti fu di 6 mila 
258 opere: complessivamente 
dal 1957 — da quando cioè fu 
attuato il primo censimento 
annuale dei furti d’arte — ad 
oggi sono state trafugate ben 
22 mila 802 opere, alle quali 
sl devono aggiungere le circa 
2 mila trafugate dal nazisti 
negli ultimi anni della secon¬ 
da guerra mondiale e tutte 
quelle — dl numero «Impre¬ 


cisabile si dice — trafugate 
dal 1946 al 1957 e di cui non 
s’è nemmeno tenuto conto. Ed 
è straordinario dover rileva¬ 
re che mentre durante la Re¬ 
sistenza furono creati specia¬ 
li nuclei addetti appunto alla 
sorveglianza del nostro patri¬ 
monio artistico — fu grazie a 
loro che tutte le opere trafu 
gate dai nazisti furono ca¬ 
talogate e quindi rese rintrac¬ 
ciabili o addirittura rintrac 
ciate — il caos del dopoguerra 
è durato invece per il nostro 
patrimonio artistico ben da 
dici anni! E continua, se è ve¬ 
ro che non esiste ancora un 
catalogo preciso delle nostre 
opere d’arte. 

In totale dal 1963 ad oggi 
sono state recupeiUe 55 mila 
324 opere. Va precisato che 
tra I recuperi figurano meda¬ 
glieri e monete — sia pure ce 
lebri o di valore, che da soli 
rappresentano, secondo i mi¬ 
nuti criteri di classificazione 
adottati, centinaia di « oggetti 
trafugati ». In ogni caso il nu¬ 
mero del trafugamenti non è 
confrontabile con quello dei 
recuperi tenuto conto del di¬ 
verso valore delle opere e de! 
reperii rubati o ritrovati: at¬ 
tualmente ad esempio sl tro¬ 
vano aH’estero opere Impor¬ 
tanti, alcune delle quali attri¬ 
buite a Leonardo, Raffaello e 
Mante gna. 


ln Lombardia e Piemonte. Con 
la stessa tecnica saltarono an¬ 
che gli elettrodotti di Bere- 
guardo in provincia di Pavia 
e di Beinasco in provincia di 
Torino. Le bombe della Val¬ 
tellina erano firmate: ne riven¬ 
dicò la paternità il Movimento 
di azione rivoluzionaria (MAR) 
che aveva .come è noto, ade¬ 
rito a « Italia unita ». Il lega¬ 
me fra i due gruppi di est re 
ma destra è provato dalle nu¬ 
merose riunioni alle quali pre¬ 
sero parie sia i valtellinesi 
dei MAR che i versiliesi di 
« Italia unita ». Nel corso degli 
interrogatori — a conferma 
del legame esistente — è sal¬ 
tato fuori che i valtellinesi in 
varie occasioni si erano la¬ 
mentati dei toscani troppo 
tiepidi e parolai. 

Per respingere le accuse e 
mostrare che i toscani ave¬ 
vano grinta. De Ranieri e so¬ 
ci consegnarono le armi ri¬ 
chieste all ex sindaco di Lo- 
vero, Geetaro Orlando, uno 
dei presunti capi del MAR in¬ 
sieme a Carlo Fumagalli, ca¬ 
po dei k Gufi » e procurarono 
anche 11 tritolo, come risulta 
dagli atti istruttori e per am¬ 
missione dello stesso De Ra¬ 
nieri che d’acoordo con Ame¬ 
deo Birindelli nascose sotto 
la sabbia di uno stabilimento 
balneare numerosi candelotti 
di dinamite che aveva procu¬ 
rato l’anarchico Gino Bibbi 
(egli ha spiegato la sua pre¬ 
senza in « Italia unita » col 
fatto che intende comunicare 
con tutti). 

Ma vediamo un po’ chi è 
Raffaele Berteli. Secondo le 
dichiarazioni di Enzo Salcioli. 
il personaggio più importante 
di questa eterogenea brigata 
(contrabbandieri, pregiudicati, 
falsi poeti, e altrettanto falsi 
scrittori) Raffaele Berteli riu¬ 
scì a fondere i suoi « comita¬ 
ti di salute pubblica » con 
analoghi movimenti di estre¬ 
ma destra: *. Italia nuova » del¬ 
l’arcano magistrato di Mon¬ 
za Giovanni Sabalich, il « Fron¬ 
te degli italiani » di Guido Pa- 
squinucci. medico milanese 
con villa a Marina di Pie¬ 
trasanta vicino a quella del 
Bertoli. I gruppi indipendenti 
di « Nuova Repubblica » con 
l’avvocato Giuseppe Gatta! di 
Viareggio, accomunati dalla 
parola d’ordine di « difesa dei 
valori morali, civili e patriot¬ 
tici contro a comuniSmo e 
l’anarchia ». 

La presidenza di « Italia uni¬ 
ta » fu affidata ad un ex uffi 
ciale in pensione, il generale 
del genio navale della riserva. 
Biagi di Roma. 

Bertoli e soci oggi respin¬ 
gono le accuse, spetterà al 
tribunale stabilire quali erano 
gli scopi e gli obiettivi che 
« Italia unita » e il MAR in¬ 
tendevano raggiungere. Il pro¬ 
cesso è stato rinviato al 19 
giugno. 

Giorgio Sgherri 


Vertice di 
magistrati 
a Palermo 
per il delitto 
Scaalioae 

A UN ANNO DALL'OMI¬ 
CIDIO SI PROPONGONO 
DI «FARE IL PUNTO» 
TESTIMONI DA INTER¬ 
ROGARE 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

E in vista qualche svilup¬ 
po delle indagini sull’ancor fo¬ 
sco assassinio dei Procuratore 
Scaglione di cui si approssima 
il primo anniversario? Benché 
nulla autorizzi questa ipotesi, 
stamane sono piombati im¬ 
provvisamente a Palermo quat¬ 
tro magistrati genovesi che 
dirigono la problematica in¬ 
chiesta: il giudice istn’ttore 
Grisolia, il suo collega Mar- 
vulli, il sostituto procuratore 
Bonetto; nella tarda serata è 
giunto anche il Procuratore 
capo di Genova, Coco. 

Appena arrivati, gli inqui¬ 
renti si sono incontrati con 
funzionari di polizia, alti uffi¬ 
ciali dei carabinieri, e con 1 
magistrati palermitani che cu¬ 
rano una serie di procedimen¬ 
ti paralleli, tra cui quelli nei 
confronti del boss della cosid¬ 
detta «nuova mafia», Ger- 
Iando Alberti, sospettato di 
avere le mani in pasta non 
solo nella eliminazione di Sca¬ 
glione. ma anche nella scom¬ 
parsa del giornalista De Mau¬ 
ro, e altri delitti tanto cla¬ 
morosi quanto ancora irri¬ 
solti. 

Come sì sa. appena sabato 
scorso era saltato fuori che 
il racket mafioso deH’Alberti 
era entrato a vele spiegate 
addirittura nel MEC, assu¬ 
mendo la gestione di una par¬ 
te cospicua del traffico clan¬ 
destino, verso l’Italia, della 
sovraproduzione comunitaria 
del burro. E’ legata a questa 
scoperta, la nuova missione 
dei giudizi genovesi? » Siamo 
venuti per fare il punto del¬ 
la situazione » ha risposto uno 
di loro, facendo Intendere che 
l’équipe si tratterrà a Paler¬ 
mo per 3-4 giorni e che è pre¬ 
visto l’interrogatorio di alcuni 
testimoni sulla cui identità 
viene mantenuto il riserbo. 

I g- 1 . p. 


dei banditi altri cinque sac¬ 
elli di valori postali e una 
busta, destinata all’ufficio po¬ 
stale di Ivrea, con 15 milioni 
in liquido. Insomma, quello 
che suol dirsi un « colpo gros¬ 
so », attuato con perizia, for¬ 
se da una « mente » pratica 
del lavoro nei vagoni posta¬ 
li e comunque informatissi¬ 
ma circa luogo e orari relati¬ 
vi al trasporto rapinato. 

Il vagone, Infatti, era giun¬ 
to alle 4,24 a Chivasso, pro¬ 
veniente da Torino, da dove 
era partito alle 3,42 aggan¬ 
ciato al treno « 2201 » destina¬ 
to a Casale. Era stato smi¬ 
stato su un binario morto a 
circa 200 metri dalla stazione, 
in attesa di ripartire per 
Aosta, alle 6,25, con l'accele¬ 
rato « 2183 ». All’interno del 
carro, sei persone tra impie¬ 
gati e messaggeri postali: Ro¬ 
mano Cosimi, 31 armi; Dome¬ 
nico Stefano, 35 anni; Fran¬ 
cesco Francione, 34 anni; An¬ 
tonio Lo Buono. 39 anni; il 
capoturno Pierfranco Foglia¬ 
no di 35 anni e il ripartitore 
della zona di Aosta Romeo 
Fortunato, di 26 armi. I sei 
erano intenti a riordinare i 
vari plichi da smistare nelle 
stazioni di destinazione. Im¬ 
provvisamente, verso le 5,30, 
all’incirca un’ora prima della 
prevista partenza del treno, 
la porta scorrevole del vagone 
si è spalancata rumorosamen¬ 
te. Particolare degno di nota: 
il gancio di chiusura del pe¬ 
sante portello era rotto, per 
cui non era stato possibile 
chiudere ermeticamente il 
carro: i rapinatori erano for¬ 
se a conoscenza di questo gra¬ 
ve inconveniente? Fatto sta, 
che, una volta avuta via li¬ 
bera. i sei uomini nel carro 
se li sono visti quasi d'un 
colpo addosso. 

Pistole, e alcuni anche lun¬ 
ghi coltelli alla mano, quasi 
tutti alti e di corporatura ro¬ 
busta, vestiti di scuro, con 
passamontagna quasi neri che 
nascondevano completamente 
il volto, i banditi, in numero 
tuttora imprecisato, ma sicu¬ 
ramente superiore a cinque, 
hanno avuto ben presto ragio¬ 
ne dei lavoratori postali, riu¬ 
scendo ad immobilizzarli nel 
giro di pochi minuti. I sei 
postelegrafonici sono stati 
spinti in fondo al carro, lega¬ 
ti saldamente con i polsi die¬ 
tro la schiena tramite grosse 
bende elastiche e, dopo esse¬ 
re stati imbavagliati con ce¬ 
rotti applicati alla bocca, i 
rapinatori li hanno costretti, 
sempre sotto l’eloquente mi¬ 
naccia delle armi, a sdraiarsi 
plancia a terra e ad incrocia¬ 
re i piedi. 

Uno degli Impiegati. Cosi¬ 
mi Romano, che si lamenta¬ 
va perchè il cerotto applica¬ 
togli strettamente alla bocca 
non gli consentiva di respi¬ 
rare, è stato colpito alla testa 
da uno dei banditi con il cal¬ 
cio della pistola- Non si è 
trattato di un colpo forte, as¬ 
sestato forse a scopo intimi¬ 
datorio, anche nei confronti 
degli altri, che. p>er quanto 
minacciati con le canne delle 
pistole alla nuca, rifiutavano 
di indicare ai rapinatori la 
esatta ubicazione del denaro 
nei vari sacchi. Colui che ap¬ 
pariva il più autorevole tra 
i malviventi, forse il capo, ha 
chiesto a questo punto dove 
fosse la «distinta degli spe¬ 
ciali »: un termine tecnico che 
indica la lista in cui sono elen¬ 
cati I valori trasportati. 

L’uso di tale terminologia 
avvalora l’ipotesi che alme¬ 
no alcuni dei banditi fossero 
al corrente di certe particola¬ 
rità del lavoro postale. Altri 
indizi rilevanti per ora non 
sono emersi. Squarciati l sac¬ 
chi, non tutti come si è già 
detto, i rapinatori hanno ar¬ 
raffato, ma sembra non a ca¬ 
saccio, denaro e valori met¬ 
tendo insieme II cospicuo 
« grisbi » dl oltre oento milio¬ 


ni. Quindi la velocissima fu¬ 
ga, certamente a bordo di una 
o più macchine che con qual¬ 
che « palo » li attendevano 
probabilmente nei pressi del 
cavalcaferrovia sulla rotabile 
per Aosta. 

Fuggiti i ladri, l’impiegato 
Francesco Francione, dopo es¬ 
sere riuscito faticosamente a 
slegarsi, ha azionato la sire¬ 
na d’allarme. 

Nino Ferrerò 


Denunciato 
per vilipendio 
il giornalista 
del PSI Sassano 


MESSINA, 18. 

Il giornalista Marco Sassa 
no, redattore deU’Avantif, è 
stato denunciato dalla que¬ 
stura di Messina per a vilipen¬ 
dio delle forze armate e delle 
istituzioni costituzionali e per 
diffusione di notizie false e 
tendenziose atte a turbare lo 
ordine pubblico». 

La grave denuncia si riferi¬ 
sce a un intervento di Sassa 
no durante un convegno di 
giovani socialisti in una sala 
di Messina. II giornalista ha. 
in quella occasione, criticato 
l’operato della polizia e della 
magistratura milanese in oc¬ 
casione della morte di Pinelli. 

L’assurdità dell’accusa, evi¬ 
dentemente, è stata riconosciu¬ 
ta dallo stesso procuratore 
delia Repubblica di Messina, 
dott. Scisca, il quale ha tra¬ 
smesso gli atto al pretore, 
esprimendo l’opinione che le 
parole di Marco Sassano non 
costituiscano vilipendio alla 
polizia e alla magistratura, ma 
valutazioni sul comportamento 
specifico di singoli agenti e 
magistrati milanesi in una de¬ 
terminata occasione, per cu: 
solo se questi sporgessero que¬ 
rela per diffamazione «1 po¬ 
trebbe procedere contro il 
giornalista. 

In un commento alla denun¬ 
cia, Mancini ha ricordato 
che ad ispirarla è stato quel 
questore di Messina che «ha 
consentito ripetutamente il 
tranquillo svolgersi delle spe¬ 
dizioni punitive fasciste con¬ 
tro gli studenti democratici 
dell'Università ». 


DB DRAGO, 

Teoria 
e pittura 

Saggio introduttivo 
di Corrado Maltese 

Edizioni Parenti 
Distribuzione 
Editori Riuniti 

pp. 64, 10 tavole a colori, 
L 1500 

Il dialogo teorico tra 
un pittore e un critico 
negli scritti di un arti¬ 
sta d’avanguardia e di 
un critico impegnato. 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


Scomparso da Trieste prima di conferire con il giudice Stiz 


Dov’è finito il fascista 
che Freda ha 

Gabriele Forziati, aderente a « Ordine Nuovo », denunciò il capo del gruppo eversivo padovano (che si 
trovava già in carcere) ed altri due « camerati » per tentata estorsione ; Fu ricattalo? F.’ un « anello 
debole » del complotto nero? • Ipotesi su chi collocò la bomba il 4 ottobre ’69 in una scuola slovena 



Dal nostro inviato 

TRIESTE. 18 

Qui ci contavano: l’idea che 
la Cassazione potesse trasfe¬ 
rire al tribunale di Trieste 
l'intera istruttoria sul « com¬ 
plotto nero » e stilla strage di 
Milano del 12 dicembre 1969, 
non sappiamo se avesse sol¬ 
leticato inespresse aspirazioni 
o ispirato calcolate manovre. 
Certo, 11 rigetto del ricorso 
dei difensori di Ventura, sem¬ 
bra aver provocato una non 
nascosta delusione. 

Da queste parti si respira 
un’aria strana, d’altri tempi. 
A Milano e a Treviso, per 
esempio, la riservatezza e la 
tutela del segreto istruttorio 
non impediscono ai magistra¬ 
ti di tenere con la stampa 
un rapporto corretto, nella 
consapevolezza del ruolo in¬ 
sostituibile dei giornali e dei 
diritti dell'opinione pubblica. 
Qui, l'inviato di un quotidia¬ 
no cattolico che chiede di co¬ 
noscere a che punto sia giun¬ 
ta l'istruttoria sulla denuncia 
presentata da Gabriele For¬ 
ziati, il procuratore legale 
aderente al famigerato « Ordi¬ 
ne Nuovo ». misteriosamente 
scomparso dalla fine di feb¬ 
braio. può sentirsi rispondere 
da un magistrato: « Non ho 
niente da dirle. Io non parlo 
di politica! ». 

Il « libretto » 

La decisione della Cassazio¬ 
ne ha per intanto rimesso in 
moto l’istruttoria sul « libret¬ 
to rosso » di Franco Freda e 
di Giovanni Ventura. Si è cioè 
avuta la conferma che l'istrut¬ 
toria era conclusa da un pez¬ 
zo. e la si teneva aperta solo 
per consentire l’eventuale tra¬ 
sferimento dell’intera indagi¬ 
ne sul complotto del 1969. Ora 
che tale attesa è andata delu¬ 
sa, il giudice istruttore dottor 
Serbo pare abbia deciso di 
passare gli atti al pubblico 
ministero, perché questi fac¬ 
cia conoscere le sue richieste. 

Un altro procedimento in 
corso sembra stia per giunge¬ 
re a conclusione: quello sul¬ 
la denuncia per tentata estor¬ 
sione, presentata dal procura¬ 
tore legale Gabriele Forziati 
contro Franco Freda, Franco 
Neami e Manlio Bortolan. Il 
sostituto procuratore dottor 
Brenci starebbe infatti per 
presentare in proposito la sua 
requisitoria al giudice istrut¬ 
tore. Il tutto avviene in un'at¬ 
mosfera che presenta aspetti 
allucinanti. Forziati ha subito 
un tentativo di estorsione da 
parte di un individuo che si 
trovava già in galera: Franco 
Freda. e che era perciò nella 
pratica impossibilità di nuo¬ 
cergli, almeno in modo diret¬ 
to. Eppure il denunciante è 
scomparso, sparito letteral¬ 
mente dalla circolazione, sen¬ 
za che di lui si sappia più 
niente. 

Dive si trova? E' davvero 
riparato in Spagna, come so¬ 
stiene insistentemente il quo- 
tid ano localo II Piccolo ? 

E' dalla fine di febbraio che 
di Forziati non si sa più nul¬ 
la. La madre ha detto ad al¬ 
cuni giornalisti che l'ha fatto 


La strage di 
Piazza Fontana 

Il fascista 
Mario Merline 
non vuole 
il processo 
a Milano 


I difensori del fascista Me 
rio Merlino hanno deposita¬ 
lo ieri la motivazione del 
ricorso contro la sentenza 
emessa il 6 marzo scorso dal¬ 
la Corte d'Ass.se di Roma 
con la quale il processo per la 
strane di piazza Fontana è 
stato rimesso ai mudici di 
Milano. 

in buona sostanza, i legali 
sostengono che. se la Corte 

di Cassazione non annullerà i un a jt ro deposito, da par 

rontOMTo tetriittririo A vira. I - ‘ 


ricoverare in una clinica per 
malattie nervose a Bologna. 
Però a Bologna di lui non si 
sa nulla. La questura triesti¬ 
na quando viene interpellata 
risponde che Forziati è un li¬ 
bero cittadino sul conto del 
quale non è stata richiesta al¬ 
cuna indagine, per cui non cl 
occupa di cercarlo. E’ un fat¬ 
to peraltro che il 31 enne pro¬ 
curatore legai? triestino dove¬ 
va conferire con il giudice 
Istruttore di Treviso dottor 
Stiz, ma poco prima che ciò 
avvenisse egli è stato visto 
partire con tre « amici », Do¬ 
po di che non se ne è saputo 
più niente. 

Forziati era il « piccolo Fre¬ 
da » di Trieste, convinto neo¬ 
nazista, già ai tempi del liceo 
aveva avuto noie con la giu¬ 
stizia perchè scoperto a trac¬ 
ciare svastiche sulla Sinagoga 
e sui muri del cimitero ebrai¬ 
co di Trieste. 

Era considerato un teorico, 
un « ideologo ». Si sapeva che 
s'era legato ai gruppi estremi¬ 
sti di « Ordine Nuovo », ad 
uomini come Franco Neami 
(agente librario di Franco 
Freda e di Giovanni Ventu¬ 
ra, con agenzia in via Martiri 
della Libertà, n. 18, sede di 
« Avanguardia Nazionale ») e 
Manlio Bortolan, noti picchia¬ 
tori fascisti di Trieste. 

Quel che è certo è che lui, 
dopo l'arresto di Freda e Ven¬ 
tura avvenuto nei dicembre 
scorso, presenta una denun¬ 
cia per tentata estorsione. 
Neami e Bortolan gli hanno 
recapitato una lettera di Fre¬ 
da — malgrado questi si tro¬ 
vi in carcere — in cui gli si 
chiede mezzo milione per 
stampare un certo opuscolo. 
D: versa mente gli fanno inten¬ 
dere i due emissari, Freda 
potrebbe coinvolgerlo nella 
storia delle bombe. 

Le bombe del 1969, difatti, 
sono arrivate fino a Trieste: 
il 4 ottobre, mentre era in cor¬ 
so la visita di Saragat a Bel¬ 
grado, ne era stata rinvenuta 
una sulla finestra della scuola 
slovena di San Giovanni, ine¬ 
splosa. La questura ne dava 
notizia soltanto quattro giorni 
più tardi, ed in termini asso¬ 
lutamente minimizzatori. Si 
sarebbe trattato di una sem¬ 
plice scatola ripiena di polve¬ 
re nera deteriorata. 

In realtà (e ciò risulta da 
un rapporto al ministero degli 
Interni) si trattava di un po¬ 
tente congegno ad orologeria 
di oltre cinque chilogrammi 
di gelignite, che non è scop¬ 
piato per il mancato funzio¬ 
namento della pila elettrica. 
Nessuna indagine concreta sui 
possibili autori dell'attentato, 
fino a che un noto picchiato¬ 
re fascista triestino. Antonio 
Severi, non denuncia tre 
suoi camerati: Franco Nea- 
mi. Claudio Brcssan e Claudio 
Ferraro. 

L’istruttoria contro 1 tre si 
risolve in una archiviazione 
per insufficienza di nrove. Se¬ 
veri, in cambio, si busca una 
denuncia per calunnia. E fi¬ 
nisce addirittura in manico¬ 
mio criminale, a Castiglione 
delie Stiviere. Perchè? In ba¬ 
se a quale condanna? Come 
mai adesso, dal manicomio 
criminale è stato trasferito 
alle carceri triestine? Tutte 
domande senza risposta A 
Trieste è di nrammatica il si¬ 
lenzio più totale su tutto ciò 
che riguarda 1 fascisti. 

Lite fra « neri » 

Un'ipotesi si è fatta straba. 
Che a collocare la bomba il 
4 ottobre I960 alla scuola slo¬ 
vena sia stato in effetti Ga¬ 
briele Forziati. il « piccolo 
Freda » triestino, su incarico 
del « nrande Freda » di Pa¬ 
dova. In quanto a lui per sue 
ragioni personali, rompe con 
i vecchi amici e mostra di es¬ 
sere disposto a dire alcune 
delle cose che sa sul a com 
ploito nero ». sulla congiura 
eversiva del 1969. ecco il ten¬ 
tativo di estorsione, che sem¬ 
bra soprattutto costituire un 
j avvertimento a non parlare. 

Probabilmente, però, For¬ 
ziati qualcosa di importante 
l'ha già fatto sapere. Difatti, 
a fine febhraio i carabm - eri 
ritrovano ad Aurisina i due 
crossi denotiti di esplosivi e 
di armi di cui si è tanto par¬ 
lato. Erano nascosti alla me¬ 
no peggio dentro due anfratti 
rocc ; osi. a poehe decine di 
metri dalla stazione dei ca¬ 
rabinieri. come se fo-sero 
stati spostati in tutta fretta 


la sentenza istruttoria e rin¬ 
vierà gli atti al pubblico mi¬ 
nistero per nuove indagini, si 
potrebbe verificare 1'ipotesi di 
una Corte d’Assise, quella di 
Milano appunto, che si trove¬ 
rebbe con le mani legate e 
che potrebbe, al massimo (se 
ritenesse non giusta la con 
clusione dei giudici romani» 
dichiarare la propria incom 
petenza. Ne nascerebbe un ti 
ra e molla senza fine che 
ritarderebbe ancora la di¬ 
scussione. Al di là dei motiv 
formali del ricorso sembra 
evidente che Merlino, che pu¬ 
re con il suo appello (unito 
a quello del c camerata » Ste¬ 
fano Delle Chiaie) ha contri¬ 
buito a ritardare il nuovo 
processo, non gradisca molto 
un eventuale processo a Mi¬ 
lano. 

Ritornando ai motivi de! ri¬ 
corso c’è da sottolineare che 
gli avvocati IjO Mas*x> e Ar- 
mentano Conte sostengono 
che i giudici romani hanno 
violato precise norme del co 
dice di procedura modifican¬ 
do !a qualificazione giuridica 
di un fatte (l’episodio della 
bomba inesplosa alla banca 
Commerciale di Milano: pri¬ 
ma qualificato come deten 
rione di esplosivo c nella sen¬ 
tenza delia Corte d’Assise di 
Roma qualificato come stra¬ 
ge) non con una ordinanza. 


te di gente che voleva disfar¬ 
sene per timore di essere 
scoperta. I contenitori metal¬ 
lici denunciano la provenien¬ 
za NATO del materiale. E so¬ 
no esattamente identici ai 
contenitori che a Castelfran¬ 
co Veneto conservava Gian¬ 
carlo Marchesin, nel cui sot¬ 
totetto erano state ritrovate 
una valigia ed una sacca con 
l’arsenale d: Giovanni Ven¬ 
tura. 

E" a questo punto, dono il 
ritrovamento, che Gabriele 
Forziati. uno degl’ a anelli de¬ 
boli » del complotto che si è 
dimostrato finora etremamen- 
te agguerrito nel deviare le 
indagini e nell'impedire ogni 
smagliatura, viene fatto scom¬ 
parire. 

A Trieste si vuol far crede¬ 
re che. :ntim:d to e ricatta¬ 
to. abbia preferito trovar ri¬ 
fugio in Soagna, come avreb¬ 
be fatto Marco Balzarmi, l’as¬ 
sistente universitario d: Pado 

va arrro di Prerla snU'^tn-ù 
ai mandato di cattura del giu¬ 
dice Stiz 

Altri, ritengono invece che 
Forziati sia stato fisicamente 
liquidato. Chi continua a muo¬ 
versi indisturbato c tranquillo 
è Franco Neami, un personag¬ 
gio del quale sarà opportuno 
riparlare. 

Mario Pass» 


Ferma protesta per la montatura 
contro il compagno Castagnino 

Presa di posizione 
dell’ANPI nazionale 


Il comitato nazionale deH’ANPI ha inviato questo tele¬ 
gramma al ministro della giustizia, Concila: 

« Esprimiamo non solo stupore nostra Associazione ma 
anche profondissima preoccupazione per quanto accaduto ad 
ex partigiano Paolo Castagnino (Saetta) coinvolto, por omo¬ 
nimia, in una vicenda alia quale era totalmente estraneo, 
lasciando il sospetto che pressioni. di natura politica non 
avulse al clima elettorale, abbiano orientato il corpo delle 
indagini. 

NeH’Associazione nazionale partigiani d'Italia, la cui linea 
politica democratica è fissata e ribadita in ogni suo docu¬ 
mento. non c'è spazio per attentatori contro lo Stato repub¬ 
blicano nato dalla Resistenza al quale ha sempre riaffermato 
sua fedeltà contro manovre eversive tendenti a minarlo o 
indebolirlo. >■ -, 

Chiediamo appurare se quanto accaduto a partigiano 
« Saetta » possa escludere esistenza errori o irregolarità da 
parte degli organi inquirenti. 

L'ANPI, della quale « Saetta » è uno dei dirigenti, esprime 
a procedimento concluso, sua energica disapprovazione per 
questo increscioso errore >. • • ' 


UNA FALSA RIFORMA 
DELL’AGRICOLTURA 

Il governo Andreottl ha sottoscritto a Bruxelles, in sede CEE, accordi 
agricoli che; 

-# prevedono sovvenzioni solo per le aziende capitalistiche 

# danno ai contadini una misera pensione anticipata purché 
consegnino le loro terre agli agrari 

, . 0 continuano la politica protezionistica a favore delle grandi 

v . ■ ■ : ‘ . aziende, degli interessi francesi e olandesi a danno dei con¬ 

tadini, dei consumatori e dei contribuenti italiani. . 

SI TRATTA DI UNA FALSA RIFORMA CHE FAVORISCE GLI AGRARI, 
AUMENTA L'EMIGRAZIONE E IL CAROVITA. E' L'ULTIMO ATTO DEI 25 
ANNI DI TRADIMENTI OC CONTRO I CONTADINI. 

I comunisti propongono 
una vera riforma agraria 

La radicale trasformazione 1 sociale ed economica dell’agricoltura per 

la quale si batte il PCI è fondata 

> 

□ sul superamento dei contratti feudali ed arretrati, sull'espro- 
prio delle grandi aziende non trasformate e sul principio: 
« la terra a chi la lavora » 

□ sull'integrale garanzia del reddito e del valore patrimoniale 

* > / per la piccola proprietà non coltivatrice 

□ sullo sviluppo della produzione tramite i piani zonali demo¬ 
craticamente elaborati e realizzati 

□ sull'eliminazione, attraverso l'aiuto alle associazioni dei pro¬ 
duttori, della speculazione commerciale e industriale 

□ sulla parità, fra campagna e città nel campo previdenziale, 
dei servizi civili e culturali. 

SVOLTA DEMOCRATICA 


VOTO AL PCI 


Come procedono le indagini sul « caso Feltrinelli » 

NOlTÈ NEPPURE FIRMATA LA LETTERA 
CHE PORTÒ AL FERMO DI SAETTA 


» 

Imbarazzata risposta del Procuratore-capo a una domanda su come si sia potuto collegare subito il soprannome al compagno 
Castagnino — Augusto Viel, arrestato insieme a Giuseppe Saba, interrogato dal Sostituto Procuratore Viola — Permangono 
gli interrogativi sull’operazione di via Subiaco e sul deposito di armi e documenti trovato nell’appartamento 


Anche lui è soprannominato « Saetta » 


Irruzione a Chiavari 
a casa di un pensionato 

Non è stato trovato nulla di compromettente - Com¬ 
patto sciopero degli avvocali di Genova contro le per¬ 
quisizioni - Indagini in elicottero del giudice Colato 


GENOVA. 18 

Lunga indagine in volo da 
parte del Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Mi¬ 
lano. dott. Ottavio Colato: a 
bordo di un elicottero, il ma¬ 
gistrato milanese ha oggi sor¬ 
volato ampie zone della Lom¬ 
bardia. della Liguria e del 
basso Piemonte, controllando 
dall'alto le carte topografiche 
segnate con puntini rossi se¬ 
questrate a suo tempo a Se- 
grate presso il cadavere di 
Feltrinelli, a Saba, a La/.agna 
e altri. 

Uno degli obiettivi di que¬ 
sta ricerca daH'alto. invero 
alquanto singolare, sembra si 
sia anche concentrato sulle 
varie antenne della RAI-TV 
per trovare traccia di even¬ 
tuali apparecchiature che in¬ 
dicassero la dislocazione della 
trasmittente clandestina che. 
proprio in provocatoria coin 
cidenza con la liberazione del 
nostro compagno Paolo Ca¬ 
stagnino, si è inserita ieri 
sera nei programmi televisi¬ 
vi di alcune zone genovesi. 

Questa sera abbiamo cerca¬ 
to di sapere se i voli sugli 
elicotteri avessero approdato 
a qualcosa di concreto. La ri¬ 
sposta degli inquirenti è sta¬ 
ta quanto mai vaga e sinto 
mat : ca di una situazione che 
sembra caratterizzata dalla 
più assoluta confusione e da 
contrasti di ipotesi basate, si 
badi, sempre su illazioni an¬ 
corate ai nochi indizi finora 
emersi. Indizi, che come ci ha 
dichiarato un alto ufficiale 


dei carabinieri «sono ancora 
ben lontani dal fornire alme¬ 
no una chiave che possa por¬ 
tare alla soluzione del giallo 
sulla tragica fine dell'editore 
Giangiacomo Feltrinelli ». 

Intanto, sono proseguite a 
Genova le « perquisizioni a 
tappeto», contro le quali, og¬ 
gi. hanno scioperato compatti 
gli avvocati e i procuratori 
legali. Si sono svolti soltanto 
alcuni processi riguardanti 
casi urgenti di detenuti. Av¬ 
vocati e procuratori, riuniti in 
assemblea questa mattina, 
hanno votato indirizzi di pro¬ 
testa inviati al presidente 
della Repubblica, al Consiglio 
superiore della magistratura 
e al ministero di Grazia e 
giustizia. 

Si è appreso che la polizia 
rivolge la sua attenzione a 
diverse persone che usano co¬ 
me pseudonimo «Saetta»: 
ne sono state segnalate a 
Chiavari e a Novi Ligure e. 
persino, nel Novarese. La 
scorsa notte, gli agenti hanno 
sfondato la porta e sono pe¬ 
netrati nell’abitazione di un 
pensionato di 61 anni. Felice 
Baccinelli. di Chiavari, an¬ 
ch'egli sonrannominato «Saet¬ 
ta ». Baccinelli non era in ca¬ 
sa. I.a oerquisizione è stata 
diretta dal capo della squadra 
Dolitica delia aurstura Cata¬ 
lano: « Non sappiamo dove 
sia il Baccinelli — ha dichia¬ 
rato il funzionario — in casa 
sua non abbiamo trovato nul¬ 
la di comoromettcnte ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

L’interrogatorio di Augusto 
Viel nel carcere di San Vit- 
* tore, gli echi alla scarcerazio¬ 
ne del compagno Paolo Casta- - 
gnino (« Saetta »), la conferen¬ 
za stampa del procuratore ca¬ 
po De Peppo, l’esame del ma¬ 
teriale sequestrato nell’appar¬ 
tamento di via-Subiaco. una 
certa aria di mistero negli in¬ 
quirenti tale da far presagi¬ 
re nuovi imminenti colpi di 
scena: sono questi i principali 
elementi che si registrano og¬ 
gi • nel quadro dell'inchiesta 
sulla morte di Feltrinelli 

Il Viel venne Interrogato Ie¬ 
ri sera dal sostituto procura¬ 
tore Guido Viola, ma solo og¬ 
gi se ne è avuta notizia, sen 
za peraltro sapere nulla sul 
contenuto del colloquio. 

Sulla scarcerazione di Ca¬ 
stagnino e sui provvedimenti 
inauditi adottati nei suoi con 
fronti dai magistrati si è par¬ 
lato diffusamente durante rin¬ 
contro dei giornalisti con De 
Peppo. Gli abbiamo chiesto, 
per prima cosa, come sia sta¬ 
to possibile un collegamento 
tanto fulmineo fra il nome 
di r Saetta » scritto in una let¬ 
tera trovata nell'appartamen¬ 
to di via Subiaco e quello del 
compagno Paolo Castagnino. 
De Peppo ha risposto con 
una battuta di spirito: « Fate 
sempre tanto rumore sulla 
lentezza della giustizia ed ec¬ 
co che quando, invece, cl si 
muove con rapidità, ve ne la¬ 
mentate ». 

In ogni caso abbiamo rive¬ 
sto a De Peppo se ritenga le- 
g.ttimo che si proceda, sulla 
base di Indizi tanto labili e 
per di più ridicoli, alla per¬ 
quisizione dell'abitazione di 
un cittadino, nel pieno della 
notte, con il conseguente ar¬ 
resto dello stesso. De Peppo 
lo ritiene assolutamente nor¬ 
male: sono cose che possono 
accadere nello svolgimento di 
un'indagine. 

Gii abbiamo chiesto allora 
se poteva confermarci la di¬ 
chiarazione di Viola secondo 
la quale il fermo di Castagni¬ 
no non è stato prorogato per¬ 
ché a suo carico non è risul¬ 


tato assolutamente nulla. De 
Peppo ha confermato. Perché 
gli è stato allora ritirato il 
passaporto? Perché su di lui 
rimangono dei sospetti. E 
quali sono questi sospetti? 
o CEistagnino — è stata la grot¬ 
tesca risposta — ha detto di 
chiamarsi Saetta ». 

La motivazione, come si ve¬ 
de, è addirittura aberrante. 
Castagnino è stato incarcera¬ 
to perché durante la guerra 
di Liberazione il suo nome di 
battaglia era « Saetta ». E’ il 
nome, come si sa, trovato su 
una lettera sequestrata in un 
appartamento che si presume 
fosse di proprietà di Feltri¬ 
nelli. L’indizio — se vogliamo 
definirlo cosi — era inconsi¬ 
stente. 

Ma. ora che la stessa magi¬ 
stratura è giunta alla stessa 
conclusione, al compagno Ca¬ 
stagnino viene ritirato il pas¬ 
saporto soltanto perché, pur 
non risultando nulla a suo ca¬ 
rico, si chiama « Saetta ». 

Già è stato grave giungere 
a un tale provvedimento dopo 
la lettura di una lettera dal 
contenuto farneticante. Ma 
chi ha scritto poi quella let¬ 
tera? Chi l’ha firmata? A noi 
risulta, per esempio, che si 
tratta di una copia di una 
lettera, scritta a macchina, e 
assolutamente priva di firma. 

E siccome ci si è trovati di 
fronte a una manovra tesa a 
coinvolgere in qualche modo 
un esponente del PCI alla vi¬ 
gilia della scadenza elettorale, 
tutti i sospetti sono possibili. 

Stamattina i giornalisti, ol¬ 
tre che con De Peppo, si sono 
incontrati anche con Viola. II 
magistrato ha informato che 
mercoledì pomeriggio è arri¬ 
vata In via Subiaco un’auto 
della polizia, chiamata da un 
inquilino del numero 7 (lo sta¬ 
bile dove si trova l'abitazio¬ 
ne dove sono stati arrestati i 
due uomini) perchè dei ragaz¬ 
zini, riuniti nell’interrato, fa¬ 
cevano un baccano Infernale. 

Possibile che, alla vista dei 
poliziotti. Saba e Viel se ne 
siano rimasti tranquilli, non 
abbiano avuto qualche so¬ 
spetto? 

Viola ha precisato che l’o¬ 
perazione di sabato iniziò alle 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI LUNEDI’17 APRILE 1972 

Durala totale 31'45". Numero 
notizie 11. 

LE NOTIZIE 1} Disastro ae¬ 
reo presso Prosinone. II Te¬ 
legiornale sfodera per la tra¬ 
gica occasione un servizio dal 
luogo della tragedia. 5’55" 
(18,6'£ del Telegiornale). 

2» Il Telegiornale ha 
trovato un pretesto per annun¬ 
ciare che il pericolo di sini¬ 
stra non è più solo extrapar¬ 
lamentare. Gran risalto all'in¬ 
credibile arresto del compa¬ 
gno Castagnino, vice presi¬ 
dente dell’ANPI di Genova, 
capogruppo consiliare del Par¬ 
tito comunista di Chiavari, 
coinvolto nel caso Feltrinelli 
soltanto perchè durante la Re¬ 
sistenza era chiamato r Saet¬ 


ta ». 3'45”. Allo sciopero di 
protesta dei portuali di Ge¬ 
nova contro l’arresto e ai mes¬ 
saggi di solidarietà dei sin¬ 
dacati metalmeccanici c del- 
l'ANPI vanno appena 20". 

3» Respinto il ricorso per 
trasferire a Trieste l’istrutto¬ 
ria su Freda e Ventura Rau- 
ti interrogato oggi dalla Ma¬ 
gistratura. 2'35”. 

4) Qualche guaio all'Apollo 
16. ma la NASA rassicura che 
gli astronauti sono di buon 
umore. .T40" (17,8'e del Tele¬ 
giornale). 

5) Vietnam: notizie contra¬ 
stanti suU'andamcr.to delle 
operazioni militari. Fra rapi¬ 
di elenchi di proteste varie 
emerge un punto fermo: Ro- 
gers rassicura che 1 bombar¬ 
damenti r difensivi » continue 
ranno, per impedire ai comu¬ 
nisti di conquistare il Sud 
con la forza. 5’45” (18.K? del 
Telegiornale). 


6) Uruguay. Otto tupamaros 
uccisi dalla polizia. 55”. 

7) Milano. Rumor inaugura 
la nuova centrale teleoperati¬ 
va della questura: telecame¬ 
re, calcolatori elettronici, te 
lescriventi. 2'10" 

8 9-10) Processo a Lucca 
per attentati dinamitardi: 
sciopero di seimila tecnici 
dello Stato; sgominata orga¬ 
nizzazione criminale ad Al¬ 
bano: Il tutto in 105” 

li) Arrestato il playboy 
Maimone per dirottamento 
aereo. Servizio di l'35'\ 

NOTE pj,,. jj Telegiornale, le 
sciagure fanno obbligatoria¬ 
mente notizia, e sono uno dei 
pochi casi in cui cl si Impe¬ 
gni con un servizio, anziché li¬ 
mitarsi allo speaker. Pur ac¬ 
cennando che il soprannome 
« Saetta » fu molto comune 
durante la Resistenza, si spen¬ 


dono quasi 4’ per avallare la 
tesi secondo cui il comunista 
Castagnino sarebbe coinvolto 
negli attentati legati al caso 
Feltrinelli. Video « made in 
USA »: Vietnam e Apollo — 
L'intensificazione de: bombar¬ 
damenti americani diventa per 
il Telegiornale r impegno USA 
che si sta estendendo » e la 
situazione incerta della mis¬ 
sione Apollo è occasione per 
evidenziare I’efiìcienza della 
NASA — « Nessun pericolo, 
la rotta è perfetta ». 

LE ASSENZE omicidio bian¬ 
co alTAnston di Fabriano. 
Denunciata dai piloti la scar¬ 
sa sicurezza dei voli aerei. 
Ingenti vittime tra la popola¬ 
zione civile per gli Indiscri¬ 
minati bombardamenti su Ha¬ 
noi e Halphong. Assolta a 
Milano Camilla Cedcrna e 
gli altri imputati perchè il 
fatto non sussiste. 


20.10 esatte. Ha aggiunto che 
l’uomo che a una certa ora fu 
visto uscire non era il Saba, 
come era stato detto In un 
primo tempo, ma il Viel. Il 
magistrato ha anche detto che 
non pensava di trovare nel¬ 
l'appartamento Giuseppe Sa¬ 
ba. Sarebbe stato, quindi, a 
suo dire, un colpo di fortuna. 
Né pensava, evidentemente, 
di trovare all’interno una 
specie di pozzo di San 
Patrizio nel quale, lo si è ap¬ 
preso oggi, c’erano anche le 
chiavi della famosa « 124 » 
bianca. 

La fortuna, come si vede, 
aiuta gli inquirenti. Chi pote¬ 
va aspettarsi, infatti, di tro¬ 
vare tanti documenti, custodi¬ 
ti con estrema cura? Pecca¬ 
to non si sia trovata una let¬ 
tera. che descrivesse anche co¬ 
me dovevano essere effettuati 
gli attentati ai tralicci di Se¬ 
grete e di San vito di Gag- 
giano. 

Intanto gli inquilini di via 
Subiaco si rifiutano di aprire 
la porta a chicchessia. Un 
nostro cronista c’è stato sta¬ 
mattina ma ha inutilmente 
suonato tutti 1 campanelli. 
Nessuno ha risposto. Qualcu¬ 
no si è però affacciato alla 
finestra: r E’ inutile che lei 
continua a suonare — è stata 
la incredibile spiegazione — 
Non possiamo aprire ». E per 
che non potete aprire? r E’ il 
magistrato che ci ha detto di 
non aprire ». 

Al Palazzo di Giustizia, in 
tanto, mentre le indagini prò 
seguono, circola una certa 
aria di mistero. A Viola è 
stato chiesto stamane se fos¬ 
se previsto un interrogatorio 
della signora Sibilla Melega 
in relazione all’appartamento 
di via Subiaco. a Può darsi », 
è stata la laconica risposta. 
Più tardi dal magistrato s: 
è fatto ricevere l’aw. Dal¬ 
l’Ora. 

A Viola, infine, abbiamo ri¬ 
volto la stessa domanda fatta 
prima a De Peppo: quali fos 
sero. cioè, i sospetti che anco¬ 
ra gravano sul compagno Ca 
stagnino, a Allo stato — ha ri¬ 
sposto — non c’è alcun sa 
spetto ». Il ritiro del passa¬ 
porto sarebbe una normale 
misura precauzionale. Pecca 
to che questa misura non sia 
stata adottata nei confronti 
del fascista Valerio Borghese 
e del miliardario Felice Riva. 

In serata c’è stato un in¬ 
contro fra il procuratore 
capo della Procura di Torino 
La Marca, il procuratore ag¬ 
giunto di Torino Rosso, il pro¬ 
curatore-capo di Milano De 
Peppo e il procuratore ag¬ 
giunto Alberici. Alla riunione 
ha partecipato successivamen¬ 
te anche il dott. Viola. Nel 
« vertice », è stata esaminata 
l’esistenza di eventuali adden¬ 
tellati della vicenda Feltri¬ 
nelli a Torino. 

Sempre oggi è stato inter¬ 
rogato nella caserma dei ca¬ 
rabinieri di via Moscova, i’. 
signor Ugo Ferretti, padre del 
piccolo Massimiliano che mo¬ 
ri. come si ricorderà, nel cor¬ 
so dell’occupazione delle case 
popolari di via Tibaldi. L’In¬ 
terrogatorio che era stato ini¬ 
ziato da Viola è poi stato 
proseguito dal collcgA Spina¬ 
ci, quando Viola è stato con¬ 
vocato da De Peppo. Sempre 
oggi è stata perquisita anche 
l’abitazione della moglie del 
Ferretti. 

ib!o Paolucci 


Lettere — 
all’ Unita 


Perchè sono uscito 
dalla DC, perchè 
ho scelto il PCI 

Alla direzione de l’Unità. 

Dopo molti anni di perma¬ 
nenza nella DC, ho trovato 
finalmente il coraggio di uscir¬ 
mene senza rimpianti. Negli 
ultimi anni avevo continuato 
a restarci stancamente, con 
una posizione critica e spesso 
di profondo dissenso. Nel '70 
accettai di candidarmi, sotto 

10 scudo crociato, come r in¬ 
dipendente » e tale sono ri¬ 
masto fino a qualche mese 
addietro. Da molto tempo, 
ero però stanco e disgustato 
per la cosiddetta « dialettica 
interna », l'eufemismo che 
serve a coprire la guerra fred¬ 
da tra le numerosissime cor¬ 
renti che dilaniano l’ex « par¬ 
tito popolare » di Don Stur- 
zo (amici di Tizio, amici di 
Caio, Forze Nuove, Basisti 
ecc. ecc.): un coacervo di 
sporchi interessi, di ambizio¬ 
si, di personalismi rabbiosi, 
che hanno fatto della com¬ 
posita e interclassistica de. 

11 partito più caotico e tra- 
sformisttco di tutta la storia 
d'Italia. Non faccio di tutte 
le erbe un fascio; riconosco 
obiettivamente la presenza di 
alcune persone rette ed one¬ 
ste, ma rimangono proprio 
per queslo isolate e spesso 
involontariamente vittime del 
sistema o — peggio — stru¬ 
menti della correntocrazia. 
Perchè non lasciano la DC? 
Mistero. L'onesto non sem¬ 
pre è altrettanto coraggioso. 

Per eludere l'argomento più 
serio delle riforme, la DC 
preclcttorale ha inventato lo 
slogan disonesto ed ambiguo 
degli « opposti estremismi ». 
Bisogna dare atto a colui che 
lo ha escogitato del fatto che 
ha saputo trovare, nel mo¬ 
mento propizio, il motto più 
efficace per fare colpo sulla 
classe media e mediocre de¬ 
gli italiani. Sono pure con¬ 
vinto che porterà voti o, me¬ 
glio, eviterà la perdita di 
molti voti alla DC. Ma è an¬ 
che un'offesa alla intelligen¬ 
za degli elettori, soprattutto 
dei lavoratori, ai quali la DC 
non porta nessun programma 
concreto per il dopo elezioni. 
Che cosa farà per il Mezzo¬ 
giorno? Per gli emigrati? Per 
evitare la fuga dei capitali 
all’estero? Tutti interrogativi 
senza risposta. La DC non 
dice agli elettori nemmeno 
con quali partiti farà il go¬ 
verno: eppure « fare il go¬ 
verno » è stata sempre la 
maggiore preoccupazione de. 

Molti preferiscono uscire 
dalla DC e isolarsi . chiusi in 
se stessi, in attesa di cam¬ 
biamenti. Ma questi saranno 
dolorosi e irreparabili se si 
rinunzia alla lotta per la giu¬ 
stizia sociale e per la libertà. 
Intendo per libertà non solo 
quella, pur bella ma incom¬ 
pleta. della parola: ma quella 
che ci affranca da tutti i bi¬ 
sogni fondamentali, quella che 
pòrta a tutti l’uguaglianza 
reale dei diritti e dei doveri. 
Tutto questo la DC, in 25 
anni, non ha saputo dare agli 
italiani. Perciò bisogna cam¬ 
biare. Perciò io ho scelto ù 
PCI. 

Cordialmente. 

Dott. GERMANO BONORA 
(Agropoli * Salerno) 


Chi piange 
per i poveri? 

Signor direttore, 

chi piange per i poveri ? 
La domanda mi viene spon¬ 
tanea dopo aver appreso la 
notizia dell’uccisione di Sai¬ 
lustro. Giustamente sono sta¬ 
te condannale la barbarie e 
la violenza che hanno por¬ 
tato a questo delitto. Ma bi¬ 
sogna non limitarsi alla de¬ 
precazione di questo terribile 
fatto. 

Facciamo qualche esempio. 
Statìstiche delVONU dicono 
che centomila muoiono nel 
mondo per fame e denutri¬ 
zione. Nel Vietnam gli ame¬ 
ricani hanno scaricato il tri¬ 
plo delle bombe cadute in 
Europa nell'ultimo conflitto. 
In Italia statistiche ufficiali 
dicono che sono morti circa 
quattromila operai per infor¬ 
tuni c malattie professionali. 
Perchè per questa gente nien¬ 
te lacrime, niente grida di 
condanna? 

Nello slesso giorno, oltre a 
Sallustro. sono morti Concetta 
Silei e due suoi figli: Mauri¬ 
zio di sette e Giuseppe di 
cinque anni. La madre si è 
uccisa insieme con loro get¬ 
tandosi per disperazione in 
un pozzo alla periferia di Pa¬ 
lermo. Le 32 mila lire che 
suo manto percepita per in¬ 
validità di guerra erano state 
tagliate, così come era stata 
tagliata la luce nella loro ca¬ 
sa perche non potevano pa¬ 
gare la bolletta. Chi ha man¬ 
dato telegrammi di cordoglio, 
chi ha espresso condanna per 
la terribile fine di onesta don¬ 
na e dei suoi figli? 

GIGI FIORAVANTI 
(Sondrio) 


Altre lettere su questo ar¬ 
gomento ci sono siate scritte 
da Renato BARBIERI (Ro¬ 
ma), Maria GRAZIADEI (Sie¬ 
na). Walter MARSOTTO (Ver¬ 
celli). 


I favolosi 
stipendi delle 
«bocche sante» 

Cara Unità. 

sono un dipendente stata¬ 
le, ma non una « bocca san¬ 
ta » come quegli alti burocra¬ 
ti ai quali il governo mono¬ 
colore d.c., con l'appoggio, 
ben s'intende, dei liberali, 
vuole concedere un aumento 
di sei milioni all'anno, che 
sommati allo stipendio attua¬ 
le porterebbe gli emolumenti 
di costoro alla favolosa som¬ 
ma di circa 13 milioni annui. 
Non parliamo poi delle liqui¬ 
dazioni che vengono assegna¬ 
te a queste a bocche sante »; 
quando vanno in pensione, 
percepiscono buonuscite che 
non sono mai inferiori ai 50 
milioni, con un insegno men¬ 


sile che si aggira sulle 600 
mila lire. 

Di fronte al ripetersi di 
questi soprusi, di queste vere 
e proprie offese alla miseria 
di milioni di italiani costret¬ 
ti a vivere nell’indigenza, bi¬ 
sogna reagire con forza. Bi¬ 
sogna dire a tutti i cittadini 
— senza trascurare gli stata¬ 
li che non fanno parte del¬ 
le « bocche sante » — clic per 
far cessare questo indegno 
stato di cose provocato da 25 
anni di malgoverno democri¬ 
stiano, non vi è altra scelta 
che votare PCI. Di lutti que¬ 
sti soprusi e discriminazioni 
occorre informare i nostri 
colleghi di lavoro, i nostri fa¬ 
miliari, i nostri conoscenti. 
Essi si convinceranno che so¬ 
lo votando comunista si po¬ 
tranno eliminare le ruberie, 
dando invece stipendi e pen¬ 
sioni piu adeguate a tutti i 
cittadini (senza dimenticare 
di dire che finalmente anche 
i combattenti esclusi ingiu¬ 
stamente dalla legge 336 ne 
potranno beneficiare). 

Saluti fraterni. 

GIOVANNI RIBES 
(Reggio Emilia) 

Ma la DC da 
quale parte sla? 

Cara Unità, 

la DC in questo periodo ri 
dà un gran daffare, soprat¬ 
tutto con l’anticomunismo. B 
poi fa tante belle promesse 
come per le altre elezioni, 
senza mai mantenerle. Quel¬ 
lo che però più di tutto mi 
stupisce della DC. è che essa 
si definisce partito democra¬ 
tico e partito dei lavoratori. 

Ma quando la polizia can¬ 
ea gli operai in sciopero che 
lottano per i loro diritti e 
chiedono le riforme. In DC da 
quale parte sta? 

Quando i capitalisti italiani 
esportano miliardi all’estcrn 
invece di utilizzarli in Italia 
poiché sono stati sudati dai 
lavoratori italiani, la DC da 
quale parte sta? 

Quando gli imperialisti ame¬ 
ricani nel Vietnam bombarda¬ 
no, distruggono chiese scuole 
ospedali, uccidendo barbara 
mente bambini donne vecchi, 
la DC da quale parte sta? 

Avrei piacere che pubblica¬ 
ste questa lettera anche se 
non sarà scritta tanto bene 
perchè ho fatto solo la quin¬ 
ta elementare. Dlstint' saluti 

FRANCO BRUNETTI 
(Pesaro) 


Lo hanno fatto 
entrare dalla 
porta secondaria 

Cara Unità, 

il U aprile il Presidente 
della Repubblica ha inaugu¬ 
rato la Fiera di Milano. 1 la¬ 
voratori telefonici della SIP, 
in agitazione per le loro ri¬ 
vendicazioni sindacali, aveva¬ 
no pensato di recarsi alla 
Fiera per potere illustrare al 
Capo dello Stato i motivi del¬ 
le loro agitazioni fiduciosi 
nella sua comprensione. 

Contrariamente a quanto 
avveniva negli scorsi anni lo 
attuale Presidente, per non 
incontrarsi coi lavoratori, ha 
pensato bene di tare l'ingres 
so in Fiera non dalla porta 
principale, ma da un'entrata 
secondaria. Quale sarà stato 
il motivo che ha spinto tl 
Presidente a fare il « clande¬ 
stino » 9 Si vergognava torse 
di farsi vedere a colloquio 
con ali operai, di fronte ai 
grandi commercianti cd espo¬ 
sitori italiani ed internazio 
nati presenti? 

Noi non sappiamo quali 
siano stati t reali motivi di 
questo sotterfugio per entra¬ 
re in Fiera. Resta il fatto che 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca. la prima volta che è ve¬ 
nuto a Milano, ha rifiutato 
di avere un qualsiasi contatto 
coi lavoratori milanesi. Il ri¬ 
spetto che dobbiamo nutrir « 
per il posto che l'onorevole 
Leone occupa, non ci permei¬ 
le di fare ulteriori commenti. 

MICHELANGELO MAGGIO 
a nome di lavoratori della 
SIP che per non perdere 
il posto non possono fir¬ 
marsi (Milano) 


Ci critica 

perchè ci apprezza 

Cari compagni, 

ho sott’occhio la critica 6 - 
stremamente elogiativa di «vi¬ 
ce» alla « Cronaca di Anna 
Magdalena Bach » di Slraub 
e non vi posso nascondere un 
certo moto di... rabbia. Mo¬ 
tivo? Se aveste scritto prima 
della trasmissione qualcosa di 
analoaamcnte « trascendenta¬ 
le » non me 'a sarei ■asciata 
stupidamente scappare. Ed è 
chiaro che questa meraviglia 
nè io nè parecchi altri non la 
vedremo mai più. Ciò e gra¬ 
zie • ncn soltanto alla RAI. 

Permettete che. così, a « ruo¬ 
ta liberai ». vi ricordi un'altra 
simile farccnduoln. Su l’Uni¬ 
tà la e Bella Brigata » di Du- 
vivier fu presentata come una 
e debole favola » ecc Perso¬ 
nalmente non ci sono cascato 
ma solo perchè questa splen¬ 
dida « Belle equipe » me l'ero 
già goduta — anche politica¬ 
mente! — una trentina d’anni 
fa da studente, a Zurigo. Ma 
quel che mi ha colpito in via 
supplementare è il modo con 
cui re la siete presa, il gior¬ 
no appresso, con quel bravo 
uomo di presentatore TV’ che. 
almeno, bene o male, aveva 
pur detto che la e debole fe¬ 
rola » era non solo un cono 
lavoro ecc. ma che specifica- 
mente era — folto per noi 
pobtieamrntc tvtt'altm che 
trascurabile — nudi 'i speme 
di <t Pastorale » del Fronte Po¬ 
polare che sappiamo F rat r o 
prendete a ma! partito per 
non aver detto di più e me 
plio! Però. . Se mi permetto 
di scrivervi oneste cose è per¬ 
chè ho un'alta opinione de v a 
qualità d r l vostro non fc'-'e 
lavoro Vi Irono intatti m-i 
ritenzione, ddinen-.a e oro 
fitto. 

Fraternamente. 

dott. GIUSEPPE BOSIA i 
Mendrisio (Svizzera ) i 


i 
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Il partito di Petrucci non è degno di decidere l’avvenire dei bambini 

Ita voto comunista anche per loro 


¥ BAMBINI: anche loro hanno una parola da dire In queste 
A settimane « calde » della campagna elettorale, prima di un 
voto che decide II loro futuro. Documentiamo I problemi più 
drammatici dell'infanzia italiana, rimasti aperti e addirittura 
aggravati da un quarto di secolo di potere delta Democrazia 
Cristiana. La DC li ha dimenticati, per inseguire le direttrici 
politiche di quelle forze che hanno come regola la fortuna 
illimitata di pochi a tutto danno della maggioranza della popo¬ 
lazione, dei cittadini più deboli, denti « improduttivi »> che sono 
I vecchi e i bambini. 

Avendo un fardello di indegne colpe sulle spalle — scan¬ 
dali, Intrallazzi, inefficienza, disordine — la DC osa oggi pre¬ 
sentarsi sulle piazze come il partito che difende le donne, i 
bambini, le famiglie. Parla ipocritamente di <« valori » da sal¬ 
vare, di conquiste ottenute per le masse femminili, di infan¬ 
zia serena, per strappare dei voti che gli consentano di man¬ 
tenere in piedi il suo sistema di corruzione e di potere. 

Alla DC ricordiamo punto per punto le conquiste che di 
volta in volta sono state "strappate" al governo dall'azione 
delle masse, dalle lotte delle donne, da lunghe battaglie poli¬ 
tiche dei movimenti femminili democratici, dei partiti di si¬ 
nistra, del PCI in primo luogo. E ricordiamo tutto quello che 
ancora c'è da fare per recuperare il tempo perduto e portare 
l’Italia, anche nel settore dell’assistenza all'infanzia, al livello 
dei paesi civili. 

Le famiglie non si fidano più delle promesse non mante¬ 
nute e delle chiacchiere a vuoto, le donne esigono per I loro 
figli strutture sociali adeguate alle nuove esigenze morali e 
materiali della coscienza moderna. 

I bambini In primo piano dunque, il 7 maggio, perché si 
scelga anche per loro un futuro diverso: nelle città che non 
sono fatte a loro misura, nel Mezzogiorno dove pagano il prez¬ 
zo delle scelte sbagliate della DC, nelle campagne che li ve¬ 
dono accomunati nella miseria ai loro genitori, nei cantieri 
dove lavorano clandestini, negli istituti che speculano sulle 
loro malattie. Bisogna voltare pagina, sostituire un ordine de¬ 
mocratico al caos DC, utilizzare i miliardi non per gli intral¬ 
lazzi ma per costruire il nuovo. 

II bilancio della Democrazia Cristiana è fallimentare: qui 
ne portiamo le prove, che rappresentano un atto d'accusa di 
milioni di bambini. Il 7 maggio, un voto comunista è un voto 
di battaglia anche per loro. 



Con (e lotte popolari 

Gli asili 
nido 

una legge 
strapnata 

-Ila DC 


Una condanna non scritta per chi nasce povero o handicappato 

Le prigioni dell 7 infanzia 

Per i bambini « diversi » solo emarginazione e isolamento - Orfanotrofi per i 
figli degli emigrati - Più di cinquecentomila i piccoli clandestini del lavoro 


La doppia parola 
dei democristiani 


Dall’intervento dell'on. 
Magri, democristiano, al¬ 
la Camera dei Deputati il 
10 novembre 1970. 

« A questo punto è giu¬ 
sto che riconosciamo an¬ 
che noi. anzi soprattutto 
noi. democratici cristiani, 
per la nostra preminente 
responsabilità che ci viene 
dall’essere stati ed esse¬ 
re maggioranza, e per 
quella ancora più grave 
che ci viene dall'impegna¬ 
tiva quabficazione che ab 
biamo dato al nostro esse 
re democratici, è giusto, 
dicevo, che riconosciamo 
una grave lacuna nella no 
stra azione, quella di non 
aver dato (presi, diciamo, 
come siamo stati da mil¬ 
le assillanti problemi ere 
ditati da! lontano e dal 


recente passato) adeguato 
sviluppo ad una politica 
della gioventù e ad una po 
litica delia famiglia ». 

• • • 

L'hanno confessato loro 
stessi, i democristiani, di 
aver fatto poco o nulla 
per le donne e per le fa¬ 
miglie. ma l’hanno detto 
quando si trattava di bloc¬ 
care la legge per il di¬ 
vorzio — una legge civile 
che serve ai matrimoni 
falliti già da tempo e che 
in un anno è stata utiliz¬ 
zata soltanto da 13.000 cnp 
pie — lasciando intravve- 
dere la necessità di altri 
provvedimenti Ma questi 
provvedimenti non ci sono 
stati affatto: il ricatto d.c. 
si è visto nei fatti. 


La carrozza 
degli scandali 


La DC è al centro degli 
scandali che hanno rive 
lato non soltanto l'incuria, 
ma anclie i del.it: corn 
messi contro i bambini: 
direttamente. attraverso 
le responsabilità di suoi 
esponenti o indirettamen¬ 
te per |a mancanza di con 
trolli esercitati Non a ca 
so la presidente deP'ONMÌ 
l'on Gotelii. è stata con 
dannata per omissione di 
controlli sugli asili nido 
e sugli istituti. Non a ca 
so l'ex sindaco d c. di Ro 
ma. Pefrucci. è sotto pro¬ 
cesso. imputato di * aver 
distratto * somme notevo 
li dell'Ente per averne 
vantaggi politici eiettora 
li: il pubblico ministero 
ha chies’n per lui sei an 
m e mezzo di galera, ma 
la DC nonostante tutto Io 
ha messo in lista per le 
elezioni! L'ONMI di Ro 
ma è stata definita ona 
« fabbr.ca di voti » nel 
corso di questo processo 
Tutti i carrozzoni di que 
sto tipo servono a mante 
nere in piedi la rete di po 
tcre delia DC. sono feudi 
elettorali che non hanno 
nulla a che fare con l’as 
sistenza at bambini, agli 
invalidi, agli anziani. 40 000 
enti e istituti in Italia sper 


perano ai di fuori di ogni 
controllo popolare 1400 mi 
bardi dello Stato 
Miliardi »■ miliardi che 
c erano, per curare i barn 
bini, sono serviti a ben 
altro La catena degli 
scandali ha. come prola 
gomsti, uomini e donne 
che hanno speculato sulle 
malattie dei bambini, che 
li hanno tormentati e sevi 
ziati: i Celestini di Pra 
io, la « Casa deile fan 
ciulle » di Caltagirone. lo 
istituto * Collegio Lenassi » 
e « Preventorio villa San 
Giusto » di Gorizia l’orfa 
notrofio di t Santa Gem 
ma Galgani * di Paola, il 
preventorio « S*el!a Maria » 
di Cosenza. * Vil'a Ciardi 
ni » di Casmalgo. l'orfano 
trofio * Don Guaneiia * di 
Lecce, la clin.ca « Sant'Or 
soia * di Catanzaro, l’isti 
tuto « Santa Rita * di Grot 
taferrata, di cui era diret 
tnce t- aguzz na Maria Di 
letta Pagliuca 
La speculazione «ut barn 
bini: questo la DC ha fa 
vonto lo dimostrano ì fai 
ti Per questo alla DC non 
tvsogna lasciar passare ùr 
che ia speculazione eletto¬ 
rale sui bambini, quando 
chiede un voto in nome 
della famiglia che non ha 
saputo e voluto difendere. 


« In conseguenza della ina¬ 
deguata assistenza prenatale 
e di quella pure insufficiente 
al momento delia nascita e 
durante la prima infanzia, ci 
sono moltissimi bambini elle 
sopravvivono ma rimanendo 
dei minorali psichici e fisici. 
Non esistono statistiche esat¬ 
te. ma da alcuni sondaggi 
campione si può valutare he 
il numero di questi minorati 
in Italia si aggiri sul milione 
e mezzo ». Lo ha detto il 
presidente delia società ita¬ 
liana di pediatria. 

U disordine nei campo as 
sistenziaie, gli sprechi, l’ar 
retratezza delle strutture sa 
mtarie per la prevenzione del¬ 
le malattie sono così i primi 
responsabili di tante tragedie 
per tante famiglie. Non sol 
tanto migliaia di bambini ogni 
anno potrebbero essere jtrap 
pan alia morte, ma migliaia 
di bambini potrebbero essere 
strappati a un destino di ma¬ 
lattia e di emarginazione. 

In un convegno svoltosi pa 
chi giorni fa in Lombardia, la 
Regione ha compiuto un'ana¬ 
lisi da cui risultano queste 
previsioni: su una popoiazio 
ne di due milioni e 344 mila 
ragazzi da zero a 19 anni, si 
possono calcolare ottantamila 
handicappati. 3432 minori ogni 
centomila sono handicappati. 
Significa che nel nostro paese 
esistono milioni di famiglie ri¬ 
piegate su se stesse, che gior¬ 
no per giorno si trovano sole a 
dare aiuto a un bambino « di 
verso*:: vuoi dire la ricerca 
di un istituto che sappia fare 
meglio e più di loro: vuol di¬ 
re a volte scoprire che quell'i¬ 
stituto è una tragica truffa. 

La DC è chiamata a rispon 
dere anche di questi delitti 
nascosti: è dalla politica degli 
intrallazzi, dei giochi di pote¬ 
re. degli sprechi che deriva 
la mancanza di prevenzione, 
la mancanza di assistenza, la 
mancanza di aiuti verso i 
hamb ni « diversi » 

I figli 

degli emigranti 

In Lombardia, ai confini con 
la Svizzera, sono improvvisa 
mente sorti istituti e orfano 
irofi che osp lano centinaia di 
bambini: non sono orfani, ma 
hanno : genitori che lavorano 
nella confederazione elvetica 
dove i figli degli emigrati 
vengono respinti Padn e ma 
dri disperati si trovano di 
fronte alia barbara scelta tra 
il lavoro e ì figli: se non la 
vorano non sanno come man 
tenerli, per lavorare li devono 
lasciare. 

Il tribunale minorile di Ba 
ri. a sua volta, ha rivelato 
che nella provincia del capa 
luogo pugliese sono centinaia 
i bambini abbandonati in : sti 
luti assistenziali dai genitori, 
altri emigranti. 


A questi casi — i più dram¬ 
matici e i più disperati — si 
aggiunge il numero di ragazzi 
« figli dell’emigrazione », cioè 
abituati fin dalla nascita a 
vedere il padre una volta al¬ 
l'anno, se è emigrato in Eu¬ 
ropa, o a vederlo ancora più 
di rado se ha trovato lavoro 
in Australia o in Canadà, o a 
perderlo addirittura. I f igh 
delle 500.000 vedove « bian¬ 
che » — ricordiamolo alla DC 
quando con ipocrisia paria 
dell'unità della famiglia — sa 
no i veri « orfani dei vivi » 
e pagano in abbandono, in sof¬ 
ferenze. in miseria il prezzo 
che le classi dirigenti hanno 
chiesto anche ai bambini per 
aver imposto uno sviluppo di¬ 
storto all’economia del paese. 

Sfruttamento 

minorile 

Più di cinquecentomila 
bambini vivono quotidiana¬ 
mente una vita che non è 
fatta di scuola, di giochi, di 
allegria, ma di lavoro, di fa 
tica, di sfruttamento. Un eser¬ 
cito di piccoli lavoratori clan¬ 
destini sui quali ogni tanto si 
alza il sipario per rivelare un 
dramma, per annunciare uno 
dei tanti « omicidi bianchi » 
che colpiscono perfino l'infan¬ 
zia. E’ di questi giorni la mor¬ 
te in cantiere a Palermo di 
Domenico Verisco. un ragazzo 
di 15 anni che lavorava da 
4 anni: è stato fulminato da 
una scarica elettrica. 

Salari di fame (due-lremi 
la lire la settimana), orari 
ottocenteschi (dodici, tredici 
ore al giorno), impossibilità 
di studiare (dove trovare il 
tempo?). 

Di fronte a questi bambini 
la DC ha pesanti responsabi¬ 
lità per come ha guidato l’Ita¬ 
lia in questi anni, favorendo 
i monopoli e i privilegi a dan¬ 
no di un'immensa fascia della 
popolazione. 

Alle madri e ai padri di 
questi bambini i comunisti 
chiedono invece un impegno 
di lotta, un’adesione - al pro¬ 
gramma del PCI che dice: 
«Gli obiettivi dello sviluppo 
che i comunisti propongono 
sono tre: 1) piena occupazio¬ 
ne al massimo livello tecno¬ 
logico storicamente raggiunto; 

2 ) superamento degli squilibri 
e. in primo luogo, soluzione 
della questione meridionale: 

3) garanzia per tutti i cittadi¬ 

ni del soddisfacimento dei fon¬ 
damentali bisogni primari: 
scuola, sanità, case, trasporti, 
difesa del territorio e dello 
ambiente. Questi sono i grandi 
obiettivi della programmazio 
ne economica democratica » 
Questi sono i grandi obietti 
vi che valgono anche per mu¬ 
tare il « destino » di più 
di cinquecentonvla bambini 
lavoratori e delle loro famì¬ 
glie. _ 



0NMI: 

la truffa 
sulla pelle 
dei più 
deboli 


Tre milioni e mezzo di 
bambini da zero a tre an 
ni di età: che cosa esiste 
per loro? Quanto ha fatto 
lo Stato? Come si è mos 
sa la Democrazia cristiana? 

Nei nidi dell’ONMI i posti 
sono oggi meno di 40.000, 
l'uno per cento rispetto al 
numero dei bambini che ne 
ha diritto. In Italia, dun 
que, esiste un nido per o 
gni 94 mila abitanti. ' 

Ecco come, in un'inchiesta 
pubblicata l’anno scorso, la 
c Stampa » descriveva la si 
tuazione: 

c E' alle economie fino 
all'osso che la Corte dei con 
ti spinge l'ONMI da qualche 
anno: ahimè, tardi per scon 
giurare le sventatezze con 
labili di cui le cronache si 
sono occupate (l'acquisto del¬ 
la villa di Mondragone, io 
acquisto della Rocca delle Ca¬ 
ntinate, ecc.). 

E' bene far sapere che il 
contributo ordinario delio 
Stato dai sette miliardi al¬ 
l'anno è, in pochi bilanci, ar¬ 
rivato ai ventiquattro, e che 
i tamponi impiegati per tu¬ 
rare I disavanzi sono passa¬ 
ti da un diametro di due mi¬ 
liardi e mezzo (1963) ad un 
diametro di tredici miliardi 

« La ritirata dell'ONMI dai 
punti del maggior bisogno è 
stata messa in rilievo an 
che dalla Corte dei conti, e 
ripetutamente: ma l'on. Go- 
felli spiega che è giusto e 
logico che il 45 per cento 
degli asili nido sia disloca 
io nell'Italia del Nord, per¬ 
ché qui si concentra il 45 
per cento della popolazione 
nazionale, e il maggior nu 
mero delle lavoratrici madri 

E’ un discorso che l'on 
Gotelii dovrebbe fare affig 
gere negli albi comunali del 
l'Italia del Sud ». 


Si può essere più spudora¬ 
ti di così? Ascoltate le paro¬ 
le scritte dalla DC e dedicate 
alle donne. Tra le conquiste 
che « appartengono al patri¬ 
monio dei diritti femminili 
acquisiti su proposta e con 
Fattività della DC » è posta ad¬ 
dirittura : la legge sugli asili 
nido residenziali 

Queste vane chiacchiere elet¬ 
torali si smentiscono con i fat¬ 
ti: se la DC dimentica facil¬ 
mente le mamme scese in 
piazza con le carrozzine per 
rivendicare i « nidi » proprio 
contro la politica condotta dal 
partito di maggioranza, non lo 
dimenticano le protagoniste 
di questa civile battaglia de¬ 
mocratica né i cittadini che le 
hanno appoggiate. Se la DC 
dimentica il significato della 
« vertenza nazionale » per i ni¬ 
di aperta in tutto il paese 
dall’Unione Donne Italiane e 
dai sindacati, se ne ricorda¬ 
no bene tutti coloro che han¬ 
no rappresentato quel gruppo 
di pressione dell’opinione pub¬ 
blica capace di strappare la 
approvazione della legge, con 
l'appoggio dei partiti di sini¬ 
stra e innanzitutto del PCI. 

Il piano nazionale per i ni¬ 
di, che il movimento popolare 
democratico è riuscito a im¬ 
porre, malgrado la DC. stabi¬ 
lisce che nei prossimi cinque 
anni devono essere costruiti, 
attraverso leggi regionali e con 
il concorso finanziario della 
Regione, 3.800 asili nido 
Di questi soltanto 2.000, per 
volontà e per colpa della DC. 
potranno essere costruiti con 
il finanziamento dello Stato. 

La legge stabilisce che i ni¬ 
di non saranno gestiti dai soli¬ 
ti carrozzoni ingoia-miliardi. 
ma dagli Enti locali e con il 
controllo obbligatorio delle fa¬ 
miglie interessate e della ca 
munità. Questo è un principio 
moderno, che chiama le fa¬ 
miglie alla partecipazione e 
al controllo diretto sull’assi¬ 
stenza. e che i democristiani 
oggi vorrebbero far credere di 
aver sempre sostenuto. 

Ma la DC. che ha dovuto 
in realtà subirlo, ha rivelato 
la sua natura e le sue con¬ 
traddizioni. Ha infatti fatto ap¬ 
provare dal Consiglio dei mi¬ 
nistri il decreto delegato sul¬ 
l’assistenza. nel quale alle Re¬ 
gioni non si passa quasi nul¬ 
la. e nulla del tutto per 
quanto riguarda i carrozzoni 
pubblici e il controllo sulla 
assistenza privata. 

Il programma elettorale del 
PCI a proposito dell'assisten¬ 
za afferma: «Si dovrà anda¬ 
re verso la rapida realizzazia 
ne di una vasta rete pubblica 
di servizi sociali territoriali di 
tipo aperto, preferibilmente 
residenziali, domiciliari, a se- 
minternato ecc.. integrati con 
i servizi sanitari e scolastici, 
volti al recupero e ai mante¬ 
nimento nelle comunità fami¬ 
liari e civili. Tali servizi deb 
bono essere gestiti dai comu¬ 
ni e democraticamente control¬ 
lati. In questa direzione va la 
richiesta di scioglimento del- 
l’ONMI. Si deve realizzare, a 
partire dal "72. il piano nazio 
naie di asili nido e lo si deve 
ampliare in base al fabbi¬ 
sogno ». 


Modalità infantile 

Diecimila 
ogni anno 
potrebbero 
essere 
salvati 


Ogni anno in Italia potreb 
bero essere salvati diecimila 
bambini, che invece sono con 
dannati a morte dalle attuali 
strutture sanitarie e assisten 
ziali. In dieci anni se ne sa 
rebbero potuto salvare 80 mi 
la, se le nostre condizioni fos 
sero al livello di quelle dellla 
Repubblica federale tedesca e 
addirittura 176 mila se fossi 
mo alla pari con la Repub 
blica democratica tedesca 
Ogni anno infatti muoiono 
ventimila bambini sotto i do 
dici mesi: un tasso di morta 
lità infantile che è in aumen 
to e che supera il 37 per mil¬ 
le, —- trentasette bambini che 
muoiono ogni mille — mentre 
potrebbe essere dimezzato 
per arrivare almeno a quello 
dei paesi civili, il 20 per mil 
le. 

Un altro dato significativo: 
muoiono più bambini nel Sud 
che nel Nord, 47 su mille in 
Campania, 44 su mille in Ba 
silicata, il doppio che in To 
scana o in Lombardia. 

Il presidente della società 
italiana di pediatria ha scnt 
to: «Il fattore socio-econo 
mico gioca una parte molto 
importante, perchè la morta¬ 
lità infantile è più elevata nel 
le regioni italiane più povere, 
dove maggiore è la disoccu 
pazione. dove le case sono so 
vraffollate ». « Eppure — egli 
ha aggiunto — nell’Unione So¬ 
vietica. dove fino a pochi de¬ 
cenni fa la mortalità infanti 
le era quintupla rispetto alla 
nostra, attualmente è giunta 
assai al disotto di quella ita 
liana. Il segreto di questo 
successo, che ha del miraco 
loso, ci è stato rivelato da 
molti colleghi sovietici. Nel 
l’URSS c'è un’efficace tutela 
igienica della donna lavora 
trice durante tutta la gravi 
danza: il parto avviene esclu 
sivamente nelle maternità, 
dove maggiore è la possibi 
lità d'immediata assistenza: 
sia il neonato che poi il lat 
tante vengono continuamente 
sorvegliati anche con visite 
domiciliari da infermiere e 
medici specializzati: e anche 
successivamente la sorve 
glianza deH’accrescimento. la 
accurata profilassi continuane' 
fino all’adolescenza ». 

In Italia, invece, che cosa 
succede? Le donne che parto 
riscono ancora a casa sono 
sessanta su cento: soltanto 
sette donne su cento frequen 
tano i consultori, cioè si fan 
no visitare, durante la gravi 
danza. 

Questa è la realtà di cui è 
sempre la DC a dover rispon 
dere, perchè è la DC che ha 
governato l’Italia in questo 
quarto di secolo. Questa è la 
realtà che il PCI vuole ribai 
tare quando avanza le sue 
proposte per la riforma sani 
taria e afferma: « Solo nel 
quadro di un moderno siste 
ma sanitario basato sulla pre 
venzione è possibile combatte 
re in concreto la mortalità 
infantile, prevenire la pratica 
diffusa e pericolosa dell'abpr 
to e. attraverso un articolato 
sistema di controllo delie na 
scite. affermare pienamente 
una maternità libera e con 
sapevnle ». 


PIU’ DI META’ DEI BAMBINI NON VI TROVA POSTO 


LA SCUOLA MATERNA UN DIRITTO NEGATO 

I comunisti propongono una legge che realizzi una scuola gratuita, obbligatoria e a tempo pieno dai tre ai sei anni 
L'esempio di Bologna: più di 70 bambini su 100 frequentano le 385 sezioni comunali nei 18 quartieri della città 


« Per la scuoia materna (tre 
sei anni) il discorso è dram 
manco: sui due milioni e mez 
zo di bambini che ne avreb 
bero bisogno, neppure la me 
tà trova posto nei seimila 
asili di enti pubblici, nei quat 
tremila di enti morali, negli 
ottomila gestiti da privati. At 
torno alle grandi città e per 
sino nelle città minori la sol 
levazione delle madri per ot 
tenere l’asilo si rinnova or¬ 
mai ogni autunno, ma con 
scarsi successi ». L’ha scritto 
la Stampa. 

Le scuole stanno per chiu¬ 
dersi. e già madri e padri 
cominciano a informarsi sui 
« posti » disponibili in autun¬ 


no: già ascoltano le prime 
risposte negative, già si pra 
spettano le file giorno e noi 
te (chi non ha visto tende e 
roulottes in cui genitori han 
no aspettato l’alba delie iscri¬ 
zioni?) ai primi di settembre 
Eppure la Democrazia Cri¬ 
stiana, proprio in questi gior¬ 
ni. proprio q» andò la realtà 
dimostra tutto ciò che essa 
al governo non ha fatto, ha 
l’impudenza di scrivere nel 
suo programma rivolto alle 
donne: « La DC contraddice 
la strategia secondo la quale 
il PCI intenderebbe fare, di 
ogni realizzazione sociale in 
favore della famiglia e della 
donna, qn mezzo per lo sra¬ 


dicamento soprattutto dei 
bambini dalla comunità fami¬ 
liare; per questo motivo ri¬ 
tiene che ogni servizio reso 
alla casa, alia donna, ai figh 
debba mantenere il carattere 
di libera scelta e comunque 
consentire alle famiglie di 
partecipare alla sua gestione». 
E’ un balbettamento oscuro e 
imbarazzato che non rispon¬ 
de a nessuno, nè ai genitori 
che conoscono bene la realtà 
di oggi, nè al Partito comu 
msta e alle sue proposte. 

Il PCI, nel suo programma 
elettorale, conseguente alla li¬ 
nea politica di sempre e alle 
battaglie date da sempre, ha 
infatti ribadito: «I comunisti 


propongono una legge sulla 
scuola materna pubblica per 
i bambini da tre a sei anni, 
che preveda l'istituzione di 
trentamila sezioni di scuole 
per l’infanzia, finanziate dallo 
Stato, programmate dalle Re 
gioni e gestite socialmente 
sotto la responsabilità dei 
Comuni ». 

Che queste non siano chiac¬ 
chiere .ma fatti, è dimostra¬ 
to dalla realtà delle città da 
ve gli amministratori sono i 
comunisti. L’esempio di Boia 
gna: per le scuole materne 
esistono 385 sezioni comunali 
frequentate dal 70.15 per cen¬ 
to dei bambini residenti nella 
città, dai tre ai sei anni: più 


di settanta bambini su cento 
frequentano dunque la scuo' i 
materna (e gli asili nido ili 
cui disporrà Bologna in qui- 
sta tornata amministrativa s>> 
no 50 distribuiti nei dicior-» 
quartieri. Non solo: i comuni 
emiliani, prima ancora c. 
entrasse in vigore la legge su' 
finanziamenti, hanno fatto eli 
tutto per creare 52 « nidi ») 
Questa realtà è nota ag! 
osservatori stranieri. Il « Th 
Times Educational Supplt 
ment » del 7 gennaio "72. h. 
scruto: « Negli ultimi 25 an 
passati, da quando i comuni 
sono andati al potere. Bolop 
ha istituito un sistema di sc¬ 
ie materne degno di no* 
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"Aw. 0 / speciale 


l'Unità / mereoledì 19 aprile 1972 


U NA GRANDE massa di giovani/ tra 
milioni e mezzo di elettori parte* 
clperanno per la prima volta II 7 mag¬ 
gio a una consultazione politica gene* 
rate. Alla vigilia della scadenza elet* 
forale, c l'Unità » ha organizzato una 
tavola rotonda con un gruppo di gio¬ 
vani compagni e dirigenti della FGCI 
e del PCI, per discutere sull'orienta¬ 
mento delle masse giovanili e sulla 
azione che II nostro partito deve svol¬ 
gere per la conquista politica e Ideale 
delle nuove generazioni. Hanno parte¬ 
cipato al dibattilo I compagni Fernando 
Di Giulio, della direzione del PCI, 
Renzo Imbeni, della segreteria nazio¬ 
nale della FGCI, Aldo Palmas, della 
segreteria della FGCI di Torino, An 
Ionio Podio Salimbenl, della segreteria 
della FGCI di Milano, Giulia Rodano, 
del constato direttivo della FGCI di 
Roma, Tiziano Manfredini, della se¬ 
greteria della FGCI di Modena, Mar¬ 
co Mayer, della segreteria della FGCI 
di Firenze. 

Per « l'Unità » era presente il com¬ 
pagno Luca Pavolini. 


i MILITA’ 

LUIsl IH Abbiamo voluto organizza¬ 
re questa tavola rotonda per affrontare 
alcuni dei problemi che sono posti 
dalla partecipazione alle prossime di¬ 
zioni di un grande numero di nuovi 
elettori. Rispetto alle precedenti elezio¬ 
ni. infatti, ci saranno tre milioni e 
mezzo di giovani che voteranno per .a 
prima volta il 7 maggio in una consulta 
zinne politica generale. 

Si tratta di generazioni che sono sta¬ 
te le protagoniste delle lotte di que¬ 
sti anni, in particolare di tutte le 
lotte che sono seguite al 1968. Noi ri¬ 
cordiamo che. già nelle elezioni del 
’68. i giovani dettero un contributo de¬ 
terminante alla grande avanzata dd’e 
sinistre e in particolare del partito 
comunista: oltre il 40 per cento del voto 
giovanile, allora, venne al nostro mirti- 
to, contribuendo potentemente alla no¬ 
stra avanzata 

Oggi, nelle particolari condizioni in 
cui si svolgono le elezioni del 7 mag¬ 
gio. non c'è dubbio che il voto giova¬ 
nile avrà una importanza ancora una 
volta essenziale. Vogliamo quindi porre 
alla vostra attenzione alcune questioni. 
Innanzitutto questa. La DC. le forze 
moderate e conservatrici, tendono a 
presentare come sbocco « fatale » e ine- 
\itabile delle grandi lotte giovanili, stu¬ 
dentesche e operaie, degli anni scorsi, 
il ripiegamento o su posizioni estre¬ 
miste o su posizioni di destra; una 
sorta di fuga, cioè, dalla concretezza 
della battaglia politica. 

In quale misura questo modo di 
presentare le cose risponde alla real¬ 
tà. e in quale misura invece esso è 
contraddetto dall’orientamento delle 
nuove generazioni? 

PALMAS mì sembra che il tentati¬ 
vo della DC di presentare come unico 
sbocco delle lotte giovanili una « fuga » 
negli estremismi sia puramente stru¬ 
mentale; sia. cioè, un tentativo di ri¬ 
costituire quegli equilibri a favore dei 
grandi monopoli e dello sfruttamento 
capitalistico che le lotte giovanili di 
questi anni hanno fortemente contri¬ 
buito a scuotere. 

Il problema è un altro. All’avanzata 
elettorale del nostro partito nel *68. 
alle grandi lotte operaie e studente¬ 
sche. alle conquiste dell’autunno caldo, 
il padronato ha risposto con una con¬ 
troffensiva articolata, cercando di col¬ 
pire il movimento nef suoi punti de¬ 
boli per ricacciarlo indietro. Questo è 
stato ed è il senso della politica della 
DC. con l’appoggio ai fascisti, e quindi, 
oggettivamente ai tentativi eversivi da 
una parte, e con la esasperazione irra¬ 
zionale di tutti i motivi di malconten¬ 
to dall’altra. 

Le lotte dei giovani operai e degli 
studenti hanno contrastato questa po¬ 
litica. ma hanno avuto dei limiti in¬ 
dubbi. A proposito del movimento stu¬ 
dentesco. ad esempio, si deve dire che 
il contraccolpo reazionario aU'irrom- 
pere degli studenti nella vita politica, 
e insieme la ingenuità di certi gruppi 
sedicenti rivoluzionari, hanno causato 
serie contraddizioni, che non sempre 
hanno permesso l’acquisizione di una 
reale esperienza democratica, ed han¬ 
no in certi casi aperto la strada al 
pericolo del qualunquismo. 

P0LLI0 SALIMBENI A Mi „ no la 

DC ha cercato e cerca di strumenta¬ 
lizzare, ai fini di una svolta a destra, 
il clima d: tensione che è stato creato 
nella città dalla strage di piazza Fon¬ 
tana ad oggi. Questo tentativo, se non 
ha bloccato il movimento di lotta dei 
lavoratori, è riuscito però a diffondere 
un clima di qualunquismo in alcuni 
strati giovanili, che viene alimentato 
con le parole d’ordine sugli « opposti 
estremismi ». 

Nelle scuole, la DC ha tentato di 
mettere insieme una sorta di <t blocco 
d'ordine ». e di spezzare ogni embrione 
di organizzazione sociale e politica dei 
giovani. Non ha esitato a umiliare lo 
«tesso movimento giovanile de. impe¬ 
dendogli perfino di prendere aperta¬ 
mente posizione contro il fascismo. 

I giovani de a Milano non rappre¬ 
sentano una grande forza organizzata, 
tuttavia rappresentano un elemento 
di contraddizione all’interno del loro 
partito; inoltre, il nostro lavoro di co¬ 
struzione di tutta 'ina rete di comitati 
giovanili, in cui i cattolici sono pre¬ 
senti in larga misura, riesce a portare 
molti di questi giovani non solo al¬ 
l’antifascismo militante, ma ad una co¬ 
scienza nuova, al bisogno di forme di 
democrazia reale più avanzate. 

E’ proprio questo impegno antifa¬ 
scista, che ha investito in larga misu¬ 
ra i giovani, soprattutto nelle fabbri¬ 
che, che ha reso improponibile la ri¬ 
chiesta di un voto alla DC in nome 
di una posizione « al di sopra della 
mischia ». al di sopra dei cosiddetti 
c estremismi di destra e di sinistra ». 

RODANO Vorrei riprendere il pro¬ 
blema del qualunquismo che ha solle¬ 
vato Salimbeni. II qualunquismo è. se¬ 
condo me, la conseguenza del fatto 
che le grandi lotte studentesche del 
'68 c del ’69 non sono riuscite a con¬ 
solidarsi in un nuovo tessuto demo¬ 
cratico. Oggi, il problema è di ridare 
ai giovani fiducia nella battaglia poli- 
tica. anche perché non si deve dimenti¬ 
care che tutta la campagna sugli « op^ 
posti estremismi » genera come conse¬ 
guenza sfiducia nella democrazia, nel 
parlamento, nella lotta politica. 

Inoltre, non bisogna dimenticare che. 
in città come Roma, ad esempio, vi 
sono migliaia e migliaia di giovani e 
di ragazze che lavorano nel settore 
terziario, nei negozi, nei bar, nei labo¬ 
ratori. nei grandi magazzini, e con i 
quali il contatto politico della FGCI 
• del Partito è tuttora molto difficile. 


Tre milioni e mezzo di nuovi elettori alle urne il 7 maggio 

I giovani con il PCI 



Tavola rotonda alPUnità con un gruppo di giovani compagni 
e dirigenti della FGCI e del Partito - Il fallimento della politica d.c. 

verso le nuove generazioni - I pericoli della delusione e del 
qualunquismo - Le radici delle posizioni estremistiche - Dalla crisi dei 
gruppi alla consapevolezza della necessità di una nuova direzione politica 



Come sono orientati questi giovani? 
Io penso che occorre ancora impe¬ 
gnarsi a fondo per determinare in 
questi strati giovanili un saldo orienta¬ 
mento a sinistra. 

MANFREDINI La campagna della DC 

tendente a presentare i giovani nel lo¬ 
ro insieme orientati verso posizioni di 
estremismo è solo una prova di sfi¬ 
ducia nelle nuove generazioni; o me¬ 
glio, di paura del giudizio che dai 
giovani verrà sulla sua politica. Il « re¬ 
cupero » viene tentato da parte della 
DC, attraverso la demagogia, la divi¬ 
sione, e così via. 

Quanto a noi. è stato necessario e oc¬ 
corre tuttora un grande lavoro e un 
grande impegno per determinare una 
generale consapevolezza della necessi¬ 
tà di una svolta a sinistra fra la mag¬ 
gioranza della masse giovanili. Per otte¬ 
nere che questa coscienza si diffonda 
e si generalizzi, è necessario che sia il 
nostro partito a dare ai giovani quel¬ 
la prospettiva che la DC non sa offrire. 
Dobbiamo cioè saper dare ad ogni lotta 
per risolvere esigenze e problemi im¬ 
mediati. un respiro di prospettiva, ac¬ 
compagnando la soluzione dei singoli 
problemi al grande obiettivo del rin¬ 
novamento socialista della società. 

IMBENI d'accordo, innanzitut¬ 
to. con chi ha parlato di sfiducia da 
parte della DC nelle nuove generazio¬ 
ni: basterebbe a dimostrarlo la circo¬ 
stanza che questo partito ha fatto di 
tutto per arrivare a queste elezioni 
senza aver approvato la legge per il 
voto a 18 anni. Ciò dimostra chiara¬ 
mente che la DC non vuole misurarsi 
con l'orientamento delle leve più gio¬ 
vani. verso le quali non possono esse¬ 
re utilizzati i suoi abituali strumenti 
chentelari e di potere. 

La DC. in realtà, non ha mai avuto 
fiduc.a nei giovani, già da quando, nel 
M8. ha fatto una scelta che alienava 
le nuove generazioni dalla democrazia, 
le respingeva dairimpegno per la co¬ 
struzione di un nuovo Stato. Ha conti¬ 
nuato su questa linea in tutti questi 
anni, perdendo ogni reale egemonia nei 
confronti dei giovani. 

D: fronte a queste difficoltà, la DC 
reagisce tentando di impedire che le 
nuove generazioni si aggreghino a si¬ 
nistra. e riescano a stabilire una sal¬ 
datura reale con l’unica alternativa vera 
che esiste nel paese, quella proposta 
dai comunisti. Questo tentativo ha ot¬ 
tenuto alcuni risultati, riuscendo a de¬ 
viare una parte della protesta giova¬ 
nile anche su posizioni di destra, o nel 
senso di un ripiegamento nella dispe¬ 
razione. nella attesa, nella non-scelta. 

Ciò che la DC non è però riuscita 
ad evitare è stato da una parte un at¬ 
teggiamento complessivo di ricolta da 
parte dei giovani, e di rifiuto della sua 
politica; dall’altra, un incontro (anche 
se non sempre una adesione) di questa 
generazione con il partito comunista, 
e una scelte complessiva, che ha come 
punto di riferimento internazionale co 
mune.^ le lotte di liberazione dei o<>pn|i, 
dal Vietnam all’Africa, ai movimenti 
antifascisti in Spagna e in Portogallo. 

Per utilizz.ire a pieno questo poten 
ziale positivo, credo che il PCI dek 
ba tener politicamente conto del fatto 
che questi elementi di rivolta, questa 
grande speranza in un rinnovamento 
della società italiana, si esprimono og 
gì anche fuori delle nostre file: ad 
esempio neU’impegno politico di orga¬ 
nizzazioni giovanili socialiste e cattoli¬ 
che. e a volte perfino fra giovani che 


si sono lasciati ingannare dalla dema¬ 
gogia di destra. 

DI GIULIO Il giudizio che la DC dà 

sui giovani è un giudizio deformante: 
esso rispecchia, più che gli orienta¬ 
menti reali dei giovani, la incapacità 
della DC di esprimere una prospettiva 
corrispondente alle esigenze che le nuo¬ 
ve generazioni pongono alla società. 
Questo giudizio, inoltre, non si basa 
su alcun elemento di analisi della realtà 
delle nuove generazioni nella nostra 
epoca: un'epoca in cui i mutamenti 
oggettivi — nella tecnica, nella scienza, 
nello sviluppo delle forze produttive — 
avvengono a un ritmo estremamente 
accelerato, per cui più profonde sono 
le nuove istanze che i giovani portano 
nella società, e più profondo diviene 
lo scarto fra una generazione e l’altra. 

La valutazione di questi nuovi orien¬ 
tamenti non può riferirsi esclusivamen¬ 
te alle manifestazioni più vistose, come 
le grandi lotte operaie e studentesche 
degli ultimi anni: essa deve tener conto 
degli atteggiamenti nuovi, meno clamo¬ 
rosi ma profondi di grandi masse gio¬ 
vanili sui vari aspetti della vita, dal 
costume alla morale, alla cultura. 

Dietro questi atteggiamenti nuovi c’è 
una volontà precisa da parte dei gio¬ 
vani: quella di poter essere protago¬ 
nisti di un processo di rinnovamento 
della società. Questa volontà si rivela 
ad esempio col modo come i giovani 
pongono oggi il problema del lavoro: 
non l’esigenza di avere comunque un 
qualsiasi lavoro, ma di avere un la¬ 
voro organizzato in modo da non de¬ 
terminare una condizione di vita op¬ 
pressiva e umiliante. Lo stesso vale per 
la scuola: i giovani non ricercano una 
scuola qualsiasi, ma si battono per 
inserire elementi di novità nell’orga¬ 
nizzazione dello studio, nell’insegnamen¬ 
to. nella ricerca. 

Non riuscendo a dare risposta a que¬ 
sta aspirazione dei giovani di essere 
protagonisti della costruzione di una 
società nuova, la DC spera di poter 
basare i! suo rapporto con le nuove 
generazioni su elementi negativi quali 
la sfiducia e il qualunquismo. 

A noi sta il compito di scoprire se 
e dove aree di sfiducia e di qualun¬ 
quismo esistono fra le masse giova 
ni li. la loro origine e le loro motiva¬ 
zioni. Credo che, al fondo, vi sia la 
difficoltà che vasti gruppi di giovani 
hanno trovato nello stabilire un rap 
porto fra la lotta sociale, lo scontro 
in fabbrica e nella scuoia, e la lotta 
politica. L’incapacità della direzione po¬ 
litica del paese, e della DC in primo 
luogo, ad accogliere e soddisfare le 
esigenze che venivano dalle grandi 
masse popolari e giovanili, ha fatto sì 
che la generosa partecipazione dei gio¬ 
vani alle lotte non incidesse adeguata- 
mente nella determinazione dì nuovi 
indirizzi politici. 

Vi sono stati inoltre limiti di orien 
tamento. che hanno impedito di sal¬ 
dare l’intervento sul piano sociale a 
quello sul terreno della direzione poli¬ 
tica del paese. 

Oggi l’ipotesi di determinare un mu¬ 
tamento della società senza confron 
tarsi direttamente con la battaglia po¬ 
litica si è dimostrata fallimentare; que¬ 
sto fallimento è alla base della crisi 
di una serie di gruppi estremisti, dalia 
quale nascono disorientamento, demo¬ 
ralizzazione. anche qualunquismo. 

Noi possiamo battere questi pericoli. 
Lo scontro elettorale ci offre un’occa¬ 
sione immediata per dare a tutto ii 
movimento dei giovani una maggiore 
chiarezza di prospettive politiche, e 
quindi una maggiore capacità di incide 
re sul terreno politico. 


Vorrei ricordare quanto sia impor¬ 
tante in questo momento anche l’azione 
di orientamento che la FGCI può svol¬ 
gere sui giovani che ancora non votano: 
non solo perchè i non votanti possono 
dare un contributo di mobilitazione, 
di attività, di impegno nella campa¬ 
gna elettorale, ma anche perchè il giu¬ 
dizio sui giovani, e quindi il loro in¬ 
tervento e il loro impegno, sono oggi 
un motivo di orientamento generale di 
larghi settori del corpo elettorale, un 
punto di riferimento quindi anche per 
gli elettori adulti. 

MAYER L a £)Q ij asa j a sua campa¬ 
gna elettorale sui problemi dell'Uni¬ 
versità e della scuola in generale su 
una menzogna: che cioè la confusione, 
il caos, il disordine nella scuola sa¬ 
rebbero stati creati dalle lotto degli 
studenti, e non invece, come è avve¬ 
nuto. da venticinque anni di governo de. 

Quanto a noi. abbiamo un duplice 
compito nei confronti dei giovani uni¬ 
versitari nel corso della campagna elet¬ 
torale: da una parte, naturalmente, di 
orientamento, dall’altra parte, e direi 
soprattutto, di responsabilizzazione di¬ 
retta dei giovani, affidando loro un 
ruolo di protagonisti dello scontro po¬ 
litico. La battaglia degli studenti, in¬ 
fatti, deve proiettarsi fuori della scuola, 
in modo da far si che i temi reali 
dello scontro nella scuola siano por¬ 
tati a livello generale, e che il po¬ 
tenziale di lotta e di organizzazione 
che esiste fra ì giovani divenga ele¬ 
mento di orientamento e di chiarezza 
fra altri strati sociali. 

Quanto alla politica della DC nei 
confronti dell’università, essa sta com¬ 
piendo oggi un tentativo di rinsaldare 
i suoi legami con le baronie più retrive, 
dando soddisfazione esclusivamente al¬ 
le esigenze corporative, privilegiate di 
certi strati di docenti universitari. Nei 
confronti di questi gruppi c’è non solo 
il tentativo di conquista politica alia 
svolta a destra, ma anche quello di 
assumerne gii interessi corporativi. 

I 'UNITA* 

L uni in si può concludere questa 
prima parte delia discussione. Tutti 
concordiamo sulle pesanti responsabili¬ 
tà della DC nell’aver deluso le speranze 
e le attese delle masse giovanili. 

Forse nel dibattito si è però fin qui 
lasciata in ombra la responsabilità di 
alcune frange di tipo estremizzante. Si 
è detto che a volte ci sono stati, e 
ci sono, elementi di ingenuità che spin¬ 
gono i giovani a posizioni estremisti 
che: ma è chiaro che ci sono anche 
orientamenti e interventi precisi eser¬ 
citati da determinati gruppi su alcuni 
sia pur ristretti e marginali strati di 
giovani. Si tratta a volte, come sap¬ 
piamo, di orientamenti che, al di là 
del numero ristretto di persone sulle 
quali hanno una presa diretta, eser¬ 
citano però qualche influenza anche su 
strati più ampi. E’ giusto determinare 
meglio, nel nostro dibattito, quale sia 
questa influenza, quanto sia vasta, e 
quale sia la nostra risposta a questi 
fenomeni. 

In secondo luogo, occorre verificare 
la validità di una affermazione impor¬ 
tante che è stata fatta qui: che cioè 
certi fenomeni di scoraggiamento sono 
contrastati e contraddetti dalla parte 
cipazione vasta e compatta dei gio¬ 
vani alle lotte operaie e studentesche, 
il che sta a dimostrare che il tenta¬ 
tivo delie classi dominanti di bloccare 
il movimento o di deviarlo con la teo¬ 
ria degli c opposti estremismi » non 
passa fra la classe operaia. 

Terza questione: è stato detto, ed è 
vero, che dobbiamo portare attenzione 
a quegli strati dispersi e disgregati 


della gioventù che vivono nelle città. 
E’ giusto. E’ infatti attorno ai settori 
più aggregati, come sono gli operai e 
gli studenti, che si può realizzare una 
aggregazione politica delle masse giova¬ 
nili, ed è perciò partendo di qui che 
possiamo avviare a soluzione il pro¬ 
blema della saldatura fra le lotte e il 
loro sbocco politico. 

Come i compagni giudicano che noi 
siamo stati capaci di indicare i modi 
di questa saldatura, e di realizzarla 
consolidando e allargando il rapporto 
fra le nuove generazioni e il PCI? E’ 
vero, come affermano i moderati di 
ogni colore, che oggi tutti i partiti sa¬ 
rebbero <£ contestati » dai loro movi¬ 
menti giovanili? Più specificamente, che 
cosa riusciamo a rappresentare noi co¬ 
munisti per i giovani, nel senso della 
prospettiva immediata e anche di quella 
più lontana? 

P0LLI0 SALIMBENI Vorrel som- 

neare. prima di tutto il ruolo dei 
giovani, elettori e non elettori, nella 
campagna elettorale. Guai se sottova¬ 
lutassimo la funzione di orientamento 
che i giovani possono avere, spesso 
nelle loro stesse famiglie. A volte il 
lavoratore che partecipa agli scioperi, 
che magari è attivista sindacale, man¬ 
tiene una sorta di diffidenza verso 
gli studenti, di pregiudizio verso i 
giovani « che non vogliono studiare ». 
Lo studente cosciente può avere un 
ruolo importante nella sua famiglia, 
nei quartieri, nelle città, per denun¬ 
ciare la politica della DC verso la 
scuola e verso la gioventù. 

Al tempo stesso, dobbiamo meglio 
chiarire ai giovani quelle che sono 
le proposte positive contenute nel ne 
stro programma: ad esempio, il ruo¬ 
lo che avrebbe un governo di svolta 
a sinistra nella realizzazione della ri¬ 
forma della scuola. 

Vorrei dire ora qualcosa sui gruppi 
cosiddetti « extraparlamentari ». E’ evi¬ 
dente che c’è oggi un intreccio fra 
spontaneismo e avventurismo, il che 
isola sempre più. non gii studenti 
in generale dai movimento popolare, 
ma questi gruppi che si autodefinisco¬ 
no « di avanguardia » dalla massa de¬ 
gli studenti. 

Ciò provoca, se non il dilagare del 
qualunquismo fra gli studenti, qual¬ 
che sintomo di disinteresse, di rifiu¬ 
to a qualsiasi attività politica e anche 
culturale. all’impegno di studio quoti 
diano, alla maturazione individuale. 

In sostala, il marasma provocato 
nella scuola dalla politica de da una 
parte, dall'altra il nullismo dei gruppi 
estremistici, hanno determinato un 
vuoto che noi non siamo sempre tem¬ 
pestivamente riusciti a colmare con¬ 
trapponendovi proposte e idee. Ne con 
segue, chiaramente, che il problema 
è per noi di riuscire oggi a indicare 
concretamente le nostre proposte, con¬ 
vincendo e conquistando i giovani al 
movimento riformatore per il rinno¬ 
vamento della società italiana. 

dai MAC 

r oLirmo Malgrado le contraddizio¬ 
ni e i limiti dei processi in atto fra 
i giovani, mi pare si possa affermare 
che c’è stato un incontro fra i giova¬ 
ni e la democrazia, e che è possibile 
su questa base realizzare un più va¬ 
sto incontro fra i giovani e il partito 
comunista e una crescita politica ge¬ 
nerale dei giovani nel nostro paese. 

In questo senso, quale è oggi la 
funzione dei gruppi estremistici? Vi 
sono, è vero, elementi di ingenuità 
da parte di molti giovani che vi ade¬ 
riscono; ma esistono responsabilità po¬ 
litiche molto precise da parte di quei 


dirigenti che con la loro azione spo- 
• stano il terreno della lotta di classe 
su posizioni sfavorevoli alla classe ope¬ 
raia e favorevoli invece ai padroni, e 
lasciano la strada aperta a elementi 
di provocazione. 

In sostanza, però, penso che voler 
eludere il problema di fondo, che è 
quello di una nuova direzione politi¬ 
ca del paese, e voler utilizzare questo 
rifiuto come elemento di denigrazione 
del nostro partito, questa assenza di 
prospettive, sta mettendo questi grup¬ 
pi in. un vicolo cieco. 

Qui si apre, come già altri hanno 
detto, un terreno assai vasto aila no¬ 
stra azione. Il problema è di rendere 
chiaro ed esplicito il collegamento fra 
il risultato del 7 maggio e le rivendi¬ 
cazioni che vengono poste dai movi¬ 
menti di massa. Le lotte operaie met¬ 
tono in luce con forza questo nesso: 
esse infatti propongono un cambia¬ 
mento radicale del regime di fabbrica 
e del modo come è organizzato il la¬ 
voro, e quindi prefigurano un tipo di 
verso di società. 

Qui si innesta il discorso sulla di¬ 
rezione politica del paese; e qui si 
saldano a quelli della classe operaia, 
interessi ed esigenze di altri strati 
sociali, dei ceti intermedi, degli stu¬ 
denti. 

RODANO p cr q Ue ]j 0 c | )e riguarda i 

gruppi estremistici, mi sembra che 
oggi non sia più possibile parlare di 
ingenuità. In realtà, i gruppi, oggi, nel¬ 
le scuole soprattutto, hanno una fun¬ 
zione negativa che va combattuta po¬ 
liticamente: di fatto essi tendono ad 
aggravare la crisi della scuola, una 
crisi, non dobbiamo dimenticarlo, che 
è voluta dalle classi dominanti e dalia 
DC. la quale non vuole che la scuola 
funzioni, si rinnovi, sia aperta a tutti. 

Su questo punto ai gruppi va data 
una risposta ferma e precisa: non 
vogliamo la lotta contro la scuola ma 
pcr la scuola, per una scuola diversa, 
aperta soprattutto a coloro che ora ne 
sono esclusi, nuova nei contenuti e 
nelle strutture: non vogliamo la lotta 
contro la democrazia ma per la demo¬ 
crazia. perché la democrazia è il terre¬ 
no più favorevole alla lotta di classe. 

Tra l’altro, la linea che vuole il 
bloccò della scuola è fallimentare, si 
aliena gli studenti, i professori, i ge¬ 
nitori: prova ne sia che noi giovani 
comunisti siamo diventati in molte 
scuole un punto di riferimento e di 
ageregazione politica quando abbiamo 
detto con fermezza no a queste po¬ 
sizioni. 

Su questi temi dobbiamo fare chia¬ 
rezza anche nel corso della campa¬ 
gna elettorale, sfatando l’immagine de¬ 
gli studenti che non vogliono studia¬ 
re, che vogliono il caos nella scuola: 
al contrario, c la DC che vuole il di¬ 
sordine. perchè ogni sviluppo e ogni 
progresso sono legati alla realizzazio¬ 
ne delle riforme. 

mayer 

mHlLn Mi sembra non ci siano 
dubbi sul fallimento dei gruppi: pri¬ 
ma hanno abbandonato la scuola e 
l’università per andare nelle fabbriche, 
poi hanno abbandonato le fabbriche 
per andare nei quartieri di sottopro¬ 
letariato, poi hanno abbandonato il sot¬ 
toproletariato per darsi allo < scontri 
smo » più esasperato. 

Questa prassi scorretta e provocato- • 
ria ha causato una perdita di influen¬ 
za dei gruppi sulle masse giovanili: 
lo sbocco di questo fallimento, però, 
può risolversi o in una perdita di 


fiducia da parte dei giovani, nell’ar- 
retramento, nella rassegnazione; oppu¬ 
re, positivamente, nella ricerca di una 
prospettiva nuova per una concreta 
azione di rinnovamento. 

Direi ciie, comunque, vi è in gene¬ 
rale fra i giovani una vasta disponi¬ 
bilità a sinistra, che però stenta an¬ 
cora a trovare una direzione e una 
collocazione politica precisa. Qui deve 
dunque inserirsi la nostra direzione, 
la nostra prospettiva. 

Il ruoio che i giovani devono avere 
nella vita del paese è, in una visione 
strategica, molto importante: le lotte 
che si apriranno dopo il 7 maggio 
rappresenteranno, è facile prevederlo, 
una fase acuta nella vita del paese, 
e i giovani dovranno avervi una par¬ 
te da protagonisti. Dobbiamo dunque, 
già oggi, compiere un grande lavoro 
di conquista, dando respiro e prospet¬ 
tiva, attraverso la chiarezza delle ana¬ 
lisi e la indicazione del ruolo dìe i 
giovani possono avere nel rinnovamen¬ 
to del paese. 

IMBENI 

IITIDLIÌI v orrc j rispondere ad una 
delle domande che qui sono state po¬ 
ste, quella sul rapporto fra i giovani 
e il nostro partito. La risposta sta 
nel fatto nuovo che si è verificato 
in questa campagna elettorale: l’avvi- 
cinamento al nostro partito non di 
gruppi sparsi, ma di vasti strati di 
giovani, che sono venuti a noi per la 
prima volta. 

E‘ un fatto che si verifica in tutte 
le campagne elettorali, è vero, ma 
questa volta ne sono cambiate le di¬ 
mensioni quantitative e qualitative. 
Vengono oggi a noi infatti non solo, 
come le altre volte, giovani e giova¬ 
nissimi che fanno nella campagna elet¬ 
torale, con noi, la loro prima espe¬ 
rienza politica: ma anche gruppi di 
giovani che hanno già militato nel 
movimento studentesco, nei gruppi co¬ 
siddetti « extraparlamentari », nel mo¬ 
vimento cattolico. 

Si tratta dunque di un grosso fatto 
politico, che può tradursi in una sal¬ 
datura di tipo nuovo. A una condi¬ 
zione, però: che noi sappiamo offrire a 
questi giovani, che hanno avuto la loro 
formazione Fuori del partito comuni¬ 
sta. una prospettiva estremamente 
chiara. 

Dobbiamo cioè, partendo dalle con¬ 
dizioni concrete della gioventù, nel la- 
Y?ro ? nella scuola, indicare la pos¬ 
sibilità di un mutamento radicale del¬ 
la condizione giovanile in un muta¬ 
mento radicale della direzione politi 
ca del paese. 

Questo mutamento consiste, dobbia¬ 
mo dirlo con chiarezza, nel sostituire 
alla direzione del paese le vecchie 
classi dominanti, conservatrici e rea 
zionarie, con le forze democratiche, le 
masse popolari, la classe operaia e le 
sue rappresentanze politiche. Porre 
questo obiettivo con chiarezza sene 
anche a far superare ai giovani, cre¬ 
do. Ja difficoltà che hanno avuto nel 
passato a trovare la saldatura fra la 
lotta politica e le loro lotte nei!" 
fabbriche e nelle scuole. 

DI GIULIO Vorrei concludere l’an.i 

lisi sulla natura e l’origine dei grup¬ 
pi estremistici con una considerazione. 
Clie, cioè, alla radice non vi è un 
fatto di ingenuità o di inesperienza 
dei giovani, ma il modo concreto come, 
fra il '68 e il *69, una nuova genera¬ 
zione. in Italia e fuori d'Italia, si è 
avvicinata allo scontro politico. 

Questo avvicinamento è avvenuto ps 
senzialmente attraverso due strade: da 
una parte, la partecipazione ai grandi 
movimenti di massa esplosi in quegli 
anni; dall'altra, una riflessione sui pro¬ 
blemi generali dello sviluppo storico 
deH’umanità, resa più acuta dalla di¬ 
mensione internazionale che una serie 
di movimenti di lotta sono venuti 
assumento, e dalla risonanza di alcuni 
grandi moti di emancipazione dei po¬ 
poli. dal Vietnam al terzo mondo. 

Una generazione che si presenta sul¬ 
la scena politica, dunque, vivendo in 
sieme due processi — da una parte 
la partecipazione a grandi esnerienze 
di lotte sociali, dall’altra la riflessione 
su grandi prospettive storiche e idea¬ 
li — è portata, abbastanza oggettiva¬ 
mente. a non vedere Panello centrale 
della catena, che è il concreto scontro 
politico per una diversa direzione del 
paese. Su questo elemento di debolez¬ 
za (sul quale naturalmente va fatta 
anche una riflessione autocritica) nel¬ 
l’orientamento delle grandi masse, si 
è inserita una vasta azione dell'avver¬ 
sario. articolata, tendente a sfruttare 
ed esasperare disorientamento e de 
lusioni. 

Oggi dunque il nostro sforzo decisi 
vo deve tendere a dare consapevolezza 
che lo scontro non si risolve mai con¬ 
cretamente sul terreno sociale, nè su 
quello della grande contrapposizione 
ideale, ma su tre fronti di lotta stret 
tamente collegati fra loro: sul fronte 
della lotta sociale, sul fronte della lot¬ 
ta politica, sul fronte della lotta idea¬ 
le. Se uno di questi tre momenti viene 
oscurato, tutto il fronte della batta¬ 
glia generale subisce un arretramento. 

Mi sembra che oggi sia in atto 
un processo, ancora lento, che tonde 
a superare questo limite, portando 
notevoli masse giovanili a identificare 
il valore determinante dello scontro 
sul terreno politico, per la direzione 
politica del paese. Ciò spiega anche 
il rafforzamento della FGCI di questi 
ultimi anni, e ci dà la possibilità 
di un vasto orientamento elettorale a 
sinistra. 

Sotto questo aspetto, c molto impor¬ 
tante chiarire il senso dell’obiettivo di 
un governo di svolta democratica. C’ò 
che noi intendiamo con questa defi 
nizione è lo stabilirsi di un rapporto 
diverso da quello attuale fra la dire¬ 
zione politica del paese e le masse 
popolari. Si tratta cioè di sostituire 
a un atteggiamento di distacco e di 
ostilità, un atteggiamento di fiducia 
verso le masse popolari e giovanili, 
e concepire la direzione politica come 
una direzione in grado di favorire un 
processo che renda le grandi masse 
giovanili non oggetto ma protagoniste 
del rinnovamento della società Ita¬ 
liana. 

Naturalmente, perchè ciò possa av¬ 
venire, occorre un governo che abbia 
una grande autorità politica e morale, 
tale da poter affrontare e accogliere 
le spinte che vengono dalla società. 
Senza i comunisti, nessun governo può 
avere questa autorità, perché, nelle 
condizioni storiche del nostro paese, 
le masse fondamentali e decisive han¬ 
no visto nel partito comunista lo stru¬ 
mento fondamentale della loro azione 
politica. Ogni governo che pensi rii 
poter emarginare questa forza sarà un 
governo debole, e perciò un governo 
che avrà paura delle masse e non 
saprà aprire ai giovani la strada per 
partecipare da protagonisti al rinnova¬ 
mento politico, sociale e ideale della 
società italiana. 
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Contìnua 
lo stato di 
agitazione 
negli enti 
del cinema 

I lavoratori delle aziende 
dell'Ente gestione cinema (Lu¬ 
ce, Italnoleggio e Cinecittà) 
hanno deciso di mantenersi 
in stato di agitazione. Ne 
danno notizia le organizzazio¬ 
ni sindacali (FILSCGIL. 
FULSCISL e UIL Spettaco¬ 
lo) in un comunicato con¬ 
giunto. con il quale vengono 
ribaditi i motivi che hanno 
causato la vertenza. 

« Nel pomeriggio di lunedi 
17 aprile — è detto nel comu¬ 
nicato — si ò tenuta, nei lo¬ 
cali dell’Istituto Luce, l'as¬ 
semblea generale dei lavora¬ 
tori dipendenti delle società 
inquadrate nel gruppo cine¬ 
matografico pubblico, per di¬ 
scutere alla luce della delibe¬ 
ra del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente del 13 apri¬ 
le, i problemi contenuti nel 
memorandum delle organizza- 
r/oni sindacali. I punti salien¬ 
ti di questo memorandum ri¬ 
guardano: 1) la data ultima 
per il completamento degli 
organismi dirigenti del grup¬ 
po e una chiarificazione defi¬ 
nitiva sugli orientamenti del- 
l’Ente in merito alla soluzio¬ 
ne del problema: 2) precisa¬ 
zione dei tempi di avvio della 
costruzione Jel a nuova azien¬ 
da dei servizi (in tal senso si 
sollecitano impegni precisi 
per la costituzione dei comi¬ 
tato progettisti, per la defini¬ 
zione dei termini di consegna 
del progetto, e si chiede quin 
di, la prevedibile data della 
posa della prima pietra >; 3) in 
relazione al’favvenuta creazio¬ 
ne della nuova Società Luce, 
si chiede di conoscere quali 
programmi precisi verranno 
messi in cantiere e se esisto¬ 
no inizìat've concrete per la 
attuazione dei compiti statu¬ 
tari del nuovo organismo (pro¬ 
blemi culturali, didattici, 
scientifico-educativi. ecc.); 4) 
per quel che riguarda le de- 
c.sioni già prese dal Consi¬ 
glio sul programma di produ¬ 
zione 1972-73, si chiede di 
conoscere i tempi di attuazio¬ 
ne di tale programma e se 
esistono altre iniziative per 
rilanciare l’attività di produ¬ 
zione dell’azienda 

« Nel corso del lungo e ap¬ 
profondito dibattito — rende 
noto il comunicato —- l’as¬ 
semblea ha duramente criti¬ 
cato i ritardi nell’attuazione 
del processo di ristruttura¬ 
zione. i criteri di nomina di 
dirigenti già rifiutati in passa¬ 
to dai lavoratori — che fanno 
pensare ad una impostazio¬ 
ne politica che vuole la pre¬ 
senza degli Enti di Stato nel 
cinema in posizione subalter¬ 
na — e le insoddisfacenti ri¬ 
sposte contenute nella deli¬ 
bera del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione in merito alla ri¬ 
chiesta di parificazione nor¬ 
mativa tra operai, intermedi e 
impiegati, che impedisce alle 
organizzazioni sindacali e ai 
lavoratori di dare imo sbocco 
positivo alla lotta in corso ». 

« Pertanto l’assemblea dei 
lavoratori — conclude il co¬ 
municato — confermando la 
propria volontà di lotta per 
la conquista degli obiettivi di 
ristrutturazione degli enti, ha 
deciso di confermare lo stato 
di agitazione nelle tre società 
inquadrate e di sollecitare, sui 
problemi della cinematografia 
gravemente compromessi dal¬ 
lo stato di paralisi produtti¬ 
va, la solidarietà di tutte le 
forze che da anni si battono 
per una valida presenza del 
gruppo cinematografico pub 
blico nel settore ». 


Un mese di 
folk e jazz 
al Folkrosso 

Il collettivo del Folkrosso 
( Marina Fiorentini. Federico 
Fietrabruna. Franco Marzi, 
Mario Pau e Stefano Di Gio¬ 
vanni i ha organizzato un mese 
di « Folk e jazz •>. La manife 
stazione comincia questa sera 
con una esibizione del quar¬ 
tetto brasiliano « Jazz san 
ba » di Ir;o De Paula, il cui 
spettacolo sarà rcolicato per 
una settimana: nelle prossime 
settimane saranno osniti del 
Folkrosso. Maria Carta con i 
suo; canti popolari sardi, e, 
successivamente. Caterina Bue- 
no e Maria Monti. 

Gli spettacoli saranno pre¬ 
sentati dai cantanti, il giorno 
prima di ogni osih.zione. alla 
Libreria Rinascita 
T bieketti per « var: spetta¬ 
coli sono in \endita. oltre che 
alla Libreria Rinascita. all'AR- 
CI provinciale, in via degli 
Avignonesi. 31. 


Donskoi nella 
giuria di Cannes 

PARIGI. 13 

II regista sovietico Mark 
Donskoi farà parte della giu¬ 
ria del prossimo Festival di 
Cannes, che. com’è noto, sarà 
presieduta da Joseph Losey. 

Donskoi è particolarmente 
noto per aver portato sullo 
schermo vari film tratti dalle 
opere di Maksim Gorki o ispi¬ 
rati alla vita del grande scrit¬ 
tore. Il regista è nato a Odes 
sa nel 1901. 


E' morto il 
clarinettista 
Tony Parenti 

NEW YORK, 18 
Il clarinettista Tony Parenti 
di 71 anni, uno dei più famosi 
esecutori del jazz «Dixieland.*, 
è morto Ieri 

Parenti aveva studiato mu¬ 
sica classica e. prima di esor¬ 
dire nel iazz. aveva suonato 
Il clarinetto nell’orchestra sin¬ 
fonica del Radio City Music 
Iteli. 
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Un grande Brecht presentato dalla Volksbuhne a Firenze 

Ma si può essere umani in 
questo mondo disumano ? 



La parabola del!’« Anima buona del Sezuan » vie¬ 
ne riproposta dalPeccellente complesso teatrale di 
Berlino democratica con la regia di Benno Besson 


A buon punto il film 

dal « Maestro e Margherita » 

Petrovic 

semplifica 

Bulgakov 


In appoggio alla campagna 
elettorale del nostro Partito 


In Sardegna le 
canzoni di lotta 
di Maria Monti 

I testi sono scritti da Bassignano e Lombardi 
che la accompagnano nella tournée - In pro¬ 
gramma spettacoli anche in Calabria e in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18. 

Maria Monti è in Sardegna 
per una serie di spettacoli 
nelle città, nei centri agro-pa¬ 
storali e nelle zone minera¬ 
rie in appoggio alla campa¬ 
gna elettorale del PCI. Erne¬ 
sto Bassignano e Gianfranco 
Lombardi accompagnano nel 
giro, della durata di quindici 
giorni, la nota cantante e at¬ 
trice milanese, che interpre 
ta un repertorio popolare, ba¬ 
sato sulle lotte per la casa e 
il lavoro, sulle esperienze de¬ 
gli emigrati meridionali al 
Nord e all’estero, sulla lotta 
dei patrioti vietnamiti e su 
altri argomenti e fatti di at¬ 
tualità. 

La Monti — scegliendo una 
canzone non alienata, su te¬ 
sti scritti dal Bassignano. che 
si mantiene lontana dai mec¬ 
canismi dell’industria disco¬ 
grafica e televisiva, ed è 
esoressione della lotta ope¬ 
raia e popolare — porta in gi¬ 
ro per l'Italia uno spettaco¬ 
lo di grande efficacia e imme¬ 
diatezza. il quale offre un suo 


contributo alla battaglia delle 
idee, soprattutto quando si ri¬ 
volge al pubblico femminile, 
attraverso i canti di Ieri e di 
oggi sul lavoro e la condizio¬ 
ne della donna. Sono canti di 
lotta e di riscossa: sono un 
appello a tutto quello che vi 
è qui. anche nel Mezzogiorno 
e nelle isole, di più avanzato 
e di più moderno, perchè si 
volti pagina, perchè si muti 
strada, perchè si realizzino — 
oggi, non domani. — le pre¬ 
messe di una vera libertà e 
di una vera emancipazione, in 
una parola del « socialismo ». 

II gruppo Monti - Bassfgna- 
no - Lombardi si è già esibi¬ 
to con enorme successo a Ca¬ 
gliari. Sassari, Orgosolo e in 
altri centri. Terminate le reci¬ 
to neirOristanese. a Ghilarza, 
tra i minatori del bacino car¬ 
bonifero del Sulcis, Maria 
Monti. Ernesto Bassignano e 
Gianfranco Lombardi presen¬ 
teranno lo stesso spettacolo 
in Calabria e in Sicilia, sem¬ 
pre in appoggio alla campa 
gna elettorale del nostro par¬ 
tito. 

g. p. 
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in breve 


Burrascosa « prima » al Teatro delle Nazioni 

PARIGI, 18 

Burrascosa prima » ia notte scorsa, al Kòcamier, dei « Tea¬ 
tro dede Nazioni » diretto da Jean Louis Barrault. Lo spetta¬ 
colo. che inaugurava le a Giornate intemazionali » che si con¬ 
cluderanno il 25 aprile, era consacrato all a essere umano: re¬ 
spirazione, voce e linguaggio ». 

La prima parte, interpretata da artisti indiani e comprcn 
dente scene musicali, di danza e di esercizi respiratori, è stata 
vivamente applaudita. La seconda, consistente m una sene di 
dimostrazioni vocali presentata da artisti inglesi, è stata invece 
sonoramente fischiata. 

Sullo schermo un famoso processo 

NEW YORK, 18 

Il produttore e regista Robert Mulhgan ha m programma 
un film sulla vita di Lizzie Borden, una donna che venne pro¬ 
cessala per omicidio c assolta nel 1882. Questo caso giudiziario 
ha ripetutamente attratto lo spettacolo americano: ad esso 
sono stati infatti dedicati un dramma teatrale con Lìllian Gish, 
un'opera lirica, un balletto ed una recente ricostruzione te¬ 
levisiva 

Mastroianni presenterà il « gala » parigino 

PARIGI, 18 

Marcello Mastroianni ha accettato di essere il trentanove¬ 
simo presentatore del « gala » dell'Unione degli degli artisti 
che. presieduto da Jerry Lewis, si svolgerà il 28 aprile al 
Cirque d’Hiver. 

Mastroianni si esibirà cosi in un ruolo che è stato di Vit¬ 
torio De Sica, Fernandel, Luis de Funes, Maurice, Chevalier 
e, andando Indietro nel tempo, di Pierre Blanchar, Raimu, 
Harry Bauer, Max Dearly. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 18 

Finalmente un successo cal¬ 
do e pieno alla Rassegna de¬ 
gli Stabili: merito di Bertolt 
Brecht e della Volksbiihne di 
Berlino democratica, che del 
grande drammaturgo tedesco 
ha proposto, alla Pergola, uno 
del capolavori, L’anima buo¬ 
na del Sezuan, nella nuova e 
bella edizione (1970-71) cura¬ 
ta dal regista Benno Besson. 

Si può essere generosi vi¬ 
vendo tra gli egoisti, si può 
essere umani in una collet¬ 
tività disumana? E’ l’interro¬ 
gativo che percorre questa ce¬ 
lebre «parabola scenica», scrit¬ 
ta in anni tragici, fra il '38 e 
il '41. rappresentata per la 
prima volta in Svizzera, nel 
cuore della guerra. 

Il Sezuan del titolo — dice 
Hans Mayer — « è il mondo 
della società moderna, scissa 
e pluralistica ». Niente « eso¬ 
tismo cinese », dunque, anche 
se cinesi sono qui i nomi. 
Slien Te. misera ma gentile 
prostituta, è beneficata per la 
sua ospitalità da tre dèi. sce¬ 
si in terra a vedere se vi siano 
ancora quaggiù «anime buone»: 
riesce così a comprarsi una pic¬ 
cola tabaccheria, ma i biso¬ 
gnosi la assediano con le loro 
richieste, ed ella non sa dire 
di no. Per salvarsi dalla ro¬ 
vina. non le resta che lacerar¬ 
si. alienarsi da se stessa: na¬ 
sce cosi, come suo « doppio », 
il « cugino » Shui Ta. non tan¬ 
to « cattivo » quanto pratico e 
realista (secondo le leggi e 
la morale borghese). Shen Te 
si innamora di un aviatore 
disoccupato, Sun, e perché 
egli voli di nuovo sarebbe di¬ 
sposta a cedere il negozietto. 
àia Shui Ta trasforma la mo¬ 
desta impresa in una con¬ 
ceria di tabacco, e di Sun fa 
il suo principale assistente, 
l’aguzzino dei diseredati del 
quartiere, assunti per lavo¬ 
rare a prezzi di fame. Shui 
Ta occupa man mano, sem¬ 
pre più. lo spazio di Shen Te. 
al punto che finirà per es¬ 
sere citato in tribunale come 
responsabile della scomparsa 
di sua cugina. Lo difendono 
i poliziotti e I mercanti, lo 
accusano quanti sono da lui 
sfruttati e l’acquaiolo Wang. 
devoto agli dèi e loro tramite. 
E agli dèi. che hanno indos¬ 
sato le vesti di giudici. Shui 
Ta dovrà rivelare la sua ve¬ 
rità. Toma ad essere Shen Te. 
Ma per sempre? Gli dèi la 
assolvono e se ne risalgono 
in cielo, lasciandola nel dub¬ 
bio angoscioso. E' incinta di 
Sun; come farà a mantenere 
suo figlio? Come si protegge¬ 
rà da Sun. che ama, e dal 
barbiere Shit Fu. che non 
ama. ma che potrebbe darle 
la sicurezza economica? La 
domanda si allarga: « Deve 
cambiare l'uomo? O il mondo 
va rilatto? Ci voglion altri 
dèi? O nessun dio affatto? ». 
E la risposta viene affidata 
agli spettatori. 

L’anima buona del Sezuan è 
certo una delle più alte e. 
insieme, delle più problema¬ 
tiche fra le opere di Brecht. 
Vi s’intuisce quel passaggio 
dal teatro « epico » al teatro 
« dialettico ». che lo stesso 
autore vagheggiava. La ten¬ 
sione. la contraddizione non 
sono solo all’interno di Shen 
Te-Shui Ta. ma di tutti i per¬ 
sonaggi. li dilemma penetra 
e mette in causa ogni figura, 
ogni fatto: dagli imbelli dèi- 
filosofi. portatori dell’ ideali¬ 
smo kantiano, all’ultimo dei 
derelitti, stremati dagli stenti, 
privi di coscienza. 

La regia di Benno Besson si 
dichiara già neìi’impianto sce- 
nografico di Achim Freyer: 
una semplice struttura lignea 
orizzontale, su due piani, al- 
rinterno e all'esterno della 
quale si ricavano i diversi am¬ 
bienti, con una straordinaria 
utilizzazione degli spazi an 
che minimi. Nello slondo. in 
alto, la sintesi grafica d’una 
metropoli di grattacieli, che 
incombe sullo squallido su¬ 
burbio. I materiali sono volu¬ 
tamente ed estrosamente 
« poveri »: alcune casse di car¬ 
tone sovrapposte basteranno 
a fingere la catapecchia dove 
abita, in principio, la prota¬ 
gonista Ma il significato mag¬ 
giore è forse nei costumi e 
nelle maschere, soprattutto in 
queste ultime: aderenti alla 
pelle dei visi o allarganti 
— attorno ai volti e ai crani 
dei « padroni » — in forma 
di teste di pupazzi quasi car¬ 
nevaleschi. senza tuttavia per 
dere di mobilità e di espres 
sività; concentrate, queste, ne 
gli occhi e nelle bocche. La 
caratterizzazione di classe si 
traduce in una deformazione 
fìsica violenta, ma pur gio¬ 
cosa: 

Lo spettacolo va infatti sot¬ 
to il segno della levità, se 
non proprio dell'allegria: l 
contenuti dialettici e proble- 
malici passano la ribalta age¬ 
volmente. senza stridori, sen¬ 
za inutili pesantezze Forse 
i tagli effettuati da Besson 
sul testo (anche se tn parte 
indicati da Brecht stesso) so¬ 
no un po’ drastici verso la 
fine, col rischio di rendere il 
discorso abbastanza ellittico. 
E appaiono smorzati, non 
sappiamo quanto a ragione, 
i mirabili squarci lirici della 
favola In compenso, ritmo e 
coesione non mancano mal. 
E abbondano i momenti di 
grande e anche sezionale 
qualità: come la scena in cui 
Sun, volteggiando su loro co 
me un uccello rapace, ma 
schiacciato anche lui dal peso 
della sua odiosa funzione, 
batte il tempo al lavoro de¬ 
gli sfruttati, mentre Shui Ta. 
più in alto, si fissa nella clas¬ 
sica. feroce immagine del ca¬ 
pitalista aH’americana. Un 
aspetto « americano » è pure 
in Sun: il sentimento di au¬ 
dacia, di sprezzo del pericolo, 
di libertà, ispirato dal mestie¬ 
re del pilota in epoca pionie¬ 


ristica — si pensi al Volo di 
Lindbergh dello stesso Brecht 
(1929) e anche al Volo di not¬ 
te di Saint-Exupéry (1932) — 
ha preso ormai una tinta si 
nistra. Basta ancora poco per¬ 
ché lo smanioso aquilotto, che 
Shen Te ha sottratto alla di¬ 
sperazione, diventi uno dei 
bombardieri fascisti scatenati 
sul Vietnam. E il concetto, che 
Besson stesso ci accenna in 
una amichevole conversazio¬ 
ne, avrebbe potuto essere an¬ 
che più sviluppato nell’allesti- 
mento scenico, a rischio ma¬ 
gari • di contaminarne la pu¬ 
rezza di segno con ingredienti 
polemici troppo Immediati 
(ma Brecht resisterebbe bene 
anche a un trattamento de) 
genere). 

Magnifici gli Interpreti: Ur 
sula Karusseit, che, mortifi¬ 
cando la sua grazia naturale 
nella pesante truccatura, illu 
mina magistralmente la mol 
teplice natura di Shen Te-Shui 
Ta, come passando dall’uno al 
l'altro grado di una scala ero 
matica; Rolf Ludwig, perfet 
to di gesti e di toni nei panni 
dell’acquaiolo Wang; Winfried 
Glatzeder. Sun dalla grinta ri 
soiuta e inquietante; Hans 
Teuscher e Marianne Wùn- 
scher, di corposa evidenza nei 
panni del barbiere e della pa¬ 
drona di casa; Wilfried Ort- 
mann. Klaus Mertens, Joa- 
chim Tomaschewski (i tre 
dèi). Werner Tietze, Winfried 
Wagner, ecc Bravissimi an 
che come cantanti (le musi 
che sono di Paul Dessau) e 
applauditissimi tutti. 

Aggeo Savìoli 

Nella foto, da sinistra: Hans 
Teuscher (il barbiere) e Ursu 
la Karusseit (Shui Ta). 



Da ieri in corso la nona edizione 


Via al Festivalbar 
nei juke - box 
e nelle discoteche 

Come si svolgerà il referendum - il campo dei 
partecipanti — Largo spazio ai complessi 


MILANO, 18 

Al Circolo della stampa di 
Milano, Vittorio Salvetti ha 
dato il via alla IX edizione 
del Festivalbar. Da oggi tut¬ 
ti i juke-box italiani propon¬ 
gono le ventisei canzoni par¬ 
tecipanti al referendum 1972. 
Una edizione nata all’insegna 
dell'assolutamente giovane, co¬ 
me è giovane Io sterminato 
pubblico che giudicherà que¬ 
ste canzoni ascoltandole nei 
juke-box, ballandole nelle di¬ 
scoteche La novità di questo 
anno è costituita, infatti, dal¬ 
l'inserimento di duemila di¬ 
scoteche nella già grande or¬ 
bita del Festivalbar. La mani¬ 
festazione che dà il via alla 
estate canora, si concluderà 
ad Asiago ii 19 agosto con 
una grande festa televisiva in 
piazza. Gli organizzatori so 
stengono che non meno di 
quindici milioni di persone 
parteciperanno alla colossale 
indagine, in forma più o me- 


Dedicafi al 
cinema brasiliano 
i « Panorami » 
di Napoli 

NAPOLI, 18 

La seconda edizione dei 
« Panorami internazionali » di 
Napoli, che si svolgerà dal 21 
al 28 maggio, sarà dedicata 
al cinema brasiliano. Alia ras 
segna saranno presentati di- 
ciotto film divisi in tre se¬ 
zioni- retrospettiva, commer¬ 
ciale e artistica. Sono previ¬ 
ste manifestazioni collaterali. 


Ancora un film 
su Luigi II 
di Baviera 

MONACO, 18 

Ci sono personaggi che tro¬ 
vano un’improvvisa popolarità 
cinematografica. L'ultima sco 
perta. In tal scaso, è Luigi II 
di Baviera, l'eccentrico re che 
tanto appoggiò Wagner. A lui, 
come si sa, sta dedicando un 
suo impegnativo film Visconti 
A lui ha dedicato un film re¬ 
centissimo anche il giovane 
regista tedesco Hans Jurgen 
Syberberg. Incidalo Requiem 
per un re verginale, ii film in 
questione è costato solo cen¬ 
tomila dollari (circa 58 mi¬ 
lioni di lire i ed è stato impo¬ 
stato in maniera ben diversa 
da quella di Visconti. 


no diretta: esprimendo le pro¬ 
prie preferenze nelle speciali 
« giurie-discoteca ». o sempli¬ 
cemente « gettonando ». oppu¬ 
re votando, come di consuèto, 
con le cartoline distribuite 
gratuitamente ai 30 mila bar- 
giuria. 

Per l mittenti delle carto¬ 
line sono previsti ricchissimi 
premi: i famosi « Marenghi 
del Sole » di Salvador Dali. il 
quale ha anche firmato il ma¬ 
nifesto del Festivalbar 1972. 
Ecco i ventisei artisti compre¬ 
si nel cast di quest’anno: 
America, Axis. Charles Az.na- 
vour. Camaleonti. Fabrizio de 
André. Delirium. Dik D:k, 
Formula 3. Gens. Laurent. 
Marcella. Mia Martini. New 
Trolls. Nuova Idea, Nuovi An¬ 
geli, Osanna, Gilbert O’SulIi- 
van. Adriano Pappalardo, 
Pooli, Top Tops. Patty Pravo, 
Profeti. Rodrisuez. Santo e 
Johnny. Lady Stopp. Ornella 
Vanoni. 

Le ventisei canzoni parteci¬ 
panti ai Festivalbar 72 sono 
state scelte tra 292 brani pro¬ 
posti dalle case discografiche. 
Le hanno selezionate due 
commissioni, una tecnica, com¬ 
posta di undici operatori del 
jukc box. l'altra di trenta gio¬ 
vani dai 16 ai 20 anni. Le 
commissioni si sono riunite a 
Milano dail’ll al 14 aprile. 

II cast del Festivalbar di 
quest’anno rappresenta sicu¬ 
ramente il più giovane e com¬ 
pleto panorama musicale in¬ 
ternazionale Sono in gara 
tutti i generi, tutte le tenden¬ 
ze. I complessi, sacrificati nei 
festival tradizionali, qui han¬ 
no larghissimo spazio e non 
potrebbe essere altrimenti, vi¬ 
sto quello che rappresentano 
come fattore dominante dei 
gusti del pubblico. Particolar¬ 
mente significativa è anche 
la partecipazione delle voci 
singole: tra questi i maggio¬ 
ri cantautori enrooei, come 
l’italiano Fabrizio De André, 
presente per la prima volta 
ad una rassegna discografica, 
il francese Charles Aznavour 
e l’irlandese Gilbert O’Suìli- 
van: due nomi famosi anche 
in campo femminile e cicè 
Patty Pravo e Ornella Vano- 
ni e i tre più giovani e più 
rappresentativi del momento: 
Marcella. Mia Martini e Pap¬ 
palardo. E poi. i complessi. 

Non mancherà neppure nel¬ 
l'edizione 72 il brano clas¬ 
sico: VAndante K. 467 di Mo¬ 
zart, eseguito da Santo e 
Johnny con l’orchestra diret¬ 
ta da Giorgio Gaslini. 

Per quanto riguarda Ornella 
Vanoni la commissione ha pre¬ 
ferito il brano II mio mondo 
d’amore a Che barba, amore 
mio, che partecipa al «Di¬ 
sco per l’estate». 

Attri dati utili: l comples 
si partecipanti sono 14, i so 
listi 11: in piu c’è un duo 
strumentale; gli stranieri so¬ 
no 8 e gli italiani 18. Solo 
cinque, infine, sono le canzo¬ 
ni che gareggiano anche al 
« Disco per l’estate »: quelle 
dei Nuovi Angeli, dei Deli¬ 
rium. di Patty Pravo, del Dik 
Dik e dei Camaleonti. 


E’ a Roma la troupe del 
Maestro e Margherita, reduce 
dalla Jugoslavia, dove sono 
stati girati gran parte degli 
esterni. Il regista, lo jugosla¬ 
vo Aleksar.dar Petrovic, e gli 
attori, Ugo Tognazzi e Mismy 
Farmer, hanno colto l’occasio¬ 
ne di questa pausa romana 
per conversare con 1 giorna¬ 
listi. 

Petrovic — autore di Tre. 
Ho incontrato anche zingari 
felici. Piove sul mio villaggio 
— tiene subito a precisare 
che ha voluto «essere fedele 
non tanto al romanzo di Bul¬ 
gakov, quanto allo spirito del 
libro. Non una trasposizione, 
quindi, della pagina sullo 
schermo: direi, piuttosto, che 
un aspetto del romanzo è sta¬ 
to ampliato e adattato in mo¬ 
do da poterne fare un film ». 

« Quale aspetto del libro 
ha. dunque, messo in rilievo?» 
è stato chiesto a Petrovic. « Il 
rapporto tra il potere e la li¬ 
bertà » è la risposta. Poi il re¬ 
gista si dilunga su alcuni cam¬ 
biamenti apportati al perso¬ 
naggio principale. Cosi, men¬ 
tre il protagonista del roman¬ 
zo è un romanziere, nel film 
è un commediografo. Altro 
mutamento: mentre Bulgakov 
sorvola sul romanzo che il 
suo personaggio sta scrivendo, 
qui il film si apre, addirittu¬ 
ra, sulla prova generale della 
commedia del protagonista. 
Ciò fa supporre che Petrovic 
e gli sceneggiatori si siano 
rifatti ad un altro lavoro di 
Bulgakov, e precisamente al 
Romanzo teatrale. 

Anche la storia tra il Mae¬ 
stro e Margherita è stata am¬ 
pliata. tanto da raggiungere la 
compiutezza di un incontro 
d'amore. 

Fedele, invece, al romanzo 
Petrovic è stato per quanto 
riguarda la parte « storica », 
cioè la vicenda di Cristo e di 
Ponzio Pilato, quest’ultimo in¬ 
carnazione del potere. 

Quasi a sua scusante Petro¬ 
vic ha dichiarato che. nel ro¬ 
manzo di Bulgakov. è difficile 
dire dove finisce la fantasia e 
comincia la realtà. « Ma il ci¬ 
nema — ha aggiunto — è arte 
reale che si basa su fatti e 
personaggi: di qui la neces¬ 
sità di semplificare ». Occorre¬ 
rà verificare sullo schermo 
quanto questa semplificazione 
possa essere diventata sche¬ 
matizzazione. Il regista ha, in¬ 
fatti. affermato che 11 Mae¬ 
stro e Margherita «è, al limi¬ 
te, un libro divertente, di faci¬ 
le lettura, nella migliore tra¬ 
dizione degli scrittori sovieti¬ 
ci ». Dichiarazione che lascia 
un po' perplessi. 

Ed ora qualche dato di cro¬ 
naca. Oltre a Tognazzi e alla 
Farmer. nel film vedremo 
Alain Cuny nella parte del De¬ 
monio. Per gli altri personag¬ 
gi sono stati scelti attori ju¬ 
goslavi, sia di cinema sia di 
teatro, tra cui Pavle Vujisic, 
Baia Zivojinovic. Zlato Madu- 
lic e Danilo Stojkovic. Il Mae¬ 
stro e Margherita è, infatti, 
una coproduzione italo-jugo- 
slava. 

La maggiore parte delle ri¬ 
prese è stata effettuata a Su- 
botica, una cittadina a cen- 
tottanta chilometri da Belgra¬ 
do, poco distante dal confine 
con l’Ungheria. Costruita qua¬ 
si interamente negli anni in¬ 
torno all’inizio del secolo, è 
rimasta da allora intatta. Nel 
film Subotica sarà Mosca, do¬ 
ve Bulgakov ha situato la 
drammatica e avvincente sto¬ 
ria del suo Maestro e Marghe¬ 
rita. 

m. ac. 

NELLA POTO: Tognazzi ac¬ 
cende una sigaretta a Mimsy 
Farmer durante una pausa 
della lavorazione del film. 


—Feai yi/- 

controcanale 


La SAPEVAMO — Non ci 
pare che il telefilm «Il bi¬ 
vio » di Domenico Campana e 
Enrico Vaime ci abbia detto 
qualcosa di nuovo sul mondo 
della canzone, sui miti fab¬ 
bricati dall'industria discogra¬ 
fica e sul loro rovescio. La vi¬ 
cenda cui abbiamo assistito 
ci era stata narrata o descrit¬ 
ta altre volte, più o meno nel¬ 
lo stesso tono e, tulio som¬ 
mato, con le medesime inten¬ 
zioni moderatamente critiche. 

Qui gli autori hanno cerca¬ 
to, è vero, di evitare gli ef¬ 
fetti esageratamente lacrimosi 
e le sparate banalmente mo¬ 
ralistiche: ma non sono riu¬ 
sciti a sfuggire il luogo comu¬ 
ne. Basti ricordare la lunga 
sequenza del tentato suicidio 
della protagonista, o le pole¬ 
miche tra i « discografici » 
sulle iniziative da prendere: 
era tutto scontato, e, per di 
più, detto e ridetto come se si 
temesse che il pubblico potesse 
non capire. 

Si trattava, ancora una vol¬ 
ta, di una storia concepita a 
tavolino: lo si avvertiva par¬ 
ticolarmente nei dialoghi di 
stampo decisamente lettera¬ 
rio. La regia molto disinvol¬ 
ta e, a momenti, di taglio 
documentaristico, non riusci¬ 
va a riscattarne l'artificiosità. 
La vicenda era assolutamente 
credibile, intendiamoci: ma 
non andava al di là dei pezzi 
di cronaca che i giornali ri¬ 
portano in simili casi. E la 
banale ricostruzione della 
realtà è sempre un’imitazione, 
quindi un artificio. 

D’altra parte, il limite in¬ 
trinseco di questo telefilm era 
quello di mantenersi sempre 
all’interno del mondo che si 
voleva criticare. L’industria 
della canzone non è un mon¬ 
do a parte, le leggi che lo 
dominano non sono partico¬ 
lari, il divismo dei cantanti, 
come tutto quel che comporta 
non è un « fenomeno » a sé. 

Al contrario. Il meccanismo 
che regola questo « settore », 
nonostante i suoi specifici a- 
spetti, è lo stesso che regola 
tutto il resto della nostra so¬ 
cietà: e proprio in questa pro¬ 
spettiva può essere analizzato, 
compreso, criticato con effica¬ 


cia - I «principi » che guidano 
i padroni del disco non sono 
affatto diversi da quelli che 
guidano tutti gli altri pa¬ 
droni: ed è questa analogia 
che vai la pena di mettere in 
evidenza. Altrimenti, si rischia 
di alimentare il solito equi¬ 
voco dei « cattivi »: che non 
si evita costruendo il perso¬ 
naggio di un « manager » edu¬ 
cato, gentile e persino rifles¬ 
sivo 

Facciamo un esempio Do¬ 
po la sequenza del tentato 
suicidio, in questo telefilm, si 
rappresentava fuggevolmente 
un incontro tra il « discografi¬ 
co» e un medico E qui veniva 
fuori che se i « discografici » 
erano inclini a sfruttare la 
tragedia per il loro tornacon¬ 
to, il medico, invece, era 
schierato su posizioni di un 
rigido moralismo: in questo 
ospedale non si fa differen¬ 
za, diceva, tra dive e gente 
qualunque. Già. Ma la verità 
è che. invece, in una società 
che riduce anche lu salute al 
rango di merce, gli ospedali 
discriminano, e come, e non 
di rado il medico è indotto a 
regolarsi esattamente secondo 
gli stessi « rimedi » che ispi¬ 
rano i funzionari deU’indti- 
stria discografica Che sono 
poi gli stessi « principi » che 
vengono inoculati nel pubbli¬ 
co, attraverso i mezzi di co¬ 
municazione di massa e i 
modi della vita quotidiana 

Ma, certo, non è questo il 
discorso che la TV può por¬ 
tare a fondo. Si può immagi¬ 
nare che una seria analisi cri¬ 
tica del mondo della canzone 
e dell'industria discografica 
venga dal video, quando la 
televisione è uno dei veicoli 
più efficaci del divismo e le 
strumento preferito dai mana¬ 
ger s discografici? Si può im¬ 
maginare che una Gigliola 
Cinguetti, diva della canzone, 
interpreti (si fa per dire, dal 
momento che per interpretare 
un personaggio occorre saper 
recitare) in modo autentica¬ 
mente critico se stessa? Mi¬ 
racoli simili non si avverano- 
o costano motto cari a chi ti 
compie 

g. c. 


oggi vedremo 


IO E... (2°, ore 21,15) 

Il programmino culturale procede oggi con l’incontro fra iì 
regista Franco Zeffirelli e le storie di San Francesco dipinte 
da Giotto ad Assisi negli ultimissimi anni del ’200. 

RAGIONIAMO CON IL CERVELLO 
(2°, ore 21,30) 

F.’ la prima puntata di un programma in sei parti (di ap 
pena trenta minuti l’una: ed è questa una novità assoluta per 
la Rai-Tv che, anche con queste variazioni pressocchè inserii 
bili, continua una lenta riforma clandestina delia programma¬ 
zione televisiva). Il «cervello» di cui si parla è quello elettro 
nico dei « computers »: ai quali è infatti dedicata questa ricer¬ 
ca realizzata da Ansano Giannarelli, con la collaborazione di 
Antonio Vergine e la consulenza scientifica di Delfino Insolera. 
L’obiettivo della trasmissione (cfrie durerà nel complesso sol¬ 
tanto tre ore) sembra sla quello di offrire una panoramica da: 
toni estremamente « popolari » e piani, come se la Rai non 
avesse già alle spalle le lunghe serie di « Orizzonti della scier. 
za e della tecnica» (è un esempio fra altri possibili). Il prò 
gramma. del resto, pretende di rivolgersi — almeno per la 
sua collocazione — ad un pubblico più vasto di quello delle 
trasmissioni scientifiche specializzate; un pubblico, cioè, del 
quale si immagina che non sappia nemmeno approssimativa 
mente casa sia un « cervello elettronico ». La prima puntata 
è dedicata soprattutto ad illustrare le varie tecniche con !e 
quali ci sì può mettere in contatto con un computer: dalla voi *- 
umana, ai dischi magnetici, alla scheda perforata, ecc. 

ALLEGRI VAGABONDI (1°, ore 22) 

E’ il secondo film del mediocre ciclo intitolato «Quando 
Hollywood rideva ». Si tratta, infatti, di una pellicola che h » 
come protagonisti Stan Laurei e Oliver Hardy: ma colti, tutta 
via, già nel periodo della loro decadenza, quando sono ridott. 
alla ripetizione di se stessi ed accusano sovente battute a vuu 
to. II film, che è del 1937, è ambientato nel West (una prima 
traduzione italiana del titolo dava, infatti, I fanciulli del West). 
dove Stanilo e Onlio sono giunti per salvare una miniera d’oro 
alla figlia di un amico defunto. Non è difficile prevedere cho 
andranno incontro ad intrighi e lotte feroci: e non è diffidi-'’ 
immaginare quanto l’ambiente del West si presti alla loro co 
micità. intessuta delle gangs più tradizionali a base di capi¬ 
tomboli, botte, disastri a catena. Il film è diretto da James W. 
Horne, ed è prodotto da Hai Roach, specializzato in prodti 
zioni comiche a catena. Altri interpreti sono Sharon Lynne 
Rosina Lawrence. James Finlayson. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Prima puntata di 
« Lapponia » 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 


20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 
22,00 Allegri vagabondi 

Film. Regia di Ja- 
22,55 Prima visione 
23,05 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Programma cineme- 
tografico 

(Per Milano e zone 
collega te) 

21.00 Telegiornale 
21.15 lo e~ 

21,30 Ragioniamo con ii 
cervello 

« Il calcolatore ascol¬ 
ta ». Prima puntata 
22,00 Mercoledì sporf 


Radio r 

GIORNALE RADIO; ore 7. 
8. IO, 12. 13, 14, 15. 17, 
25. 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,15; Voi ed io; 11.30; La Ra¬ 
dio per le Scuole; 12,10: « In 
diretta » da Via Asiago; 13,15 
Piccola storia della canzone 
italiana; 14; Buon pomeriggio; 
16: Programma per I radazzi; 
16,20: Per eoi giovani; 18,20: 
Come e perché; 18,40; I ta¬ 
rocchi; 18,55: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,10: Appunta¬ 
mento con Lisxt; 19,30: Un 
disco per l’estate; 20,20: An¬ 
data a ritomo} 21,15; Tribuna 
elettorale; 22.15: Albo d’oro 
della lirica; 23,15; Rtvival. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30. 1S.30, 

16.30, 17,30. 19,30, 22,30 
a 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
espresso; 8,40: Opera Fermo 
etprtsao; 8,40; Opera Fermo 
posta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e color) dall’orchestra; 
9,50; eli prigioniero di Zen 


da »; 10.05: Un disco por 

l’estate; 10,35; Chiamate Ro 
ma 3131; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Formula Uno; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30; Trasmissioni 
regionali; 15; Discosudisco; 16: 
Cererai; 18: Speciale GR; 
18,15: Long Pfaying; 18,40: 
Punto interrogati*©; 19: TitO- 
letti di coda-, 20,10: Il conse¬ 
gno dei cinque; 21: Supersonic; 
22,40; Realtà e fantasia del 
celebre errenturiero Giacomo 
Casanova; 23,05; —E *ia di¬ 
scorrendo; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3" 


Ore 9,30; La Radio per le 
Scuote; 10: Concerto di aper 
tura; 11: I concerti per vio¬ 
lino e orchestra di W.A. Mo¬ 
zart; 11,40: Musiche italiane 
d’oggi; 12; L'informatore etno- 
musicologlco; 13: Intermezzo; 
14: Pezzo di bravura; 14,30i 
Ritratto d’autore; 15,30: Con 
certo; 16,15: Orsa minora: 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20; Fogli d'album; 17,35: 
Musica fuori schema; 18: Noti 
zia del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo piane¬ 
ta; 19,15: Concerto di ogni 
aerai 19,45: La filosofia oggi 
In Francie; 29,28; Concerto, 


















PAG. io / roma - regione 


Alle 17,30 grande manifestazione popolare attorno alle bandiere del PCI 


NATTA ALLA BASILICA DI MASSENZIO 


Chiaromonte parla a Cerveteri 

Appello a tutte le donne e le famiglie romane perchè manifestino la loro solidarietà con l'eroico popolo del 
Vietnam, contro i criminali bombardamenti americani Alle ore 19 la manifestazione sui problemi contadini 


l’ Unità / mercoledì 19 aprile 1972 


Nel quadro della vasta mobilita¬ 
zione di tutto il partito si terranno 
oggi due grandi manifestazioni po¬ 
polari. A Roma, alle 17,30, alla ba¬ 
silica di Massenzio ci sarà l'Incontro 
del PCI con le donne e le famiglie 
romane; parlerà il compagno Ales¬ 
sandro Natta, della Direzione. Par¬ 
teciperanno alla manifestazione i 
compagni Anna Maria Ciai e Ugo 
Vetere, candidati alla Camera. Alle 
19, a Cerveteri, manifestazione sui 
problemi contadini con il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della Dire¬ 
zione, responsabile della sezione 
agraria del partito. Parleranno an¬ 
che i compagni Agostino Bagnato, 
dell'Alleanza contadini, candidato 
alla Camera, e Giovanni Ranalli, 
consigliere regionale. 

Profonda indignazione hanno su¬ 
scitato nelle donne e nelle famiglie 
romane le notizie e le immagini dei 
terribili bombardamenti sul Vietnam 


del Nord. I bombardieri americani 
uccidono bambini, dorme, vecchi, 
cittadini inermi. Le donne romane 
si sentono offese nei loro sentimenti 
di giustizia e di pace innanzi a tanta 
barbarie e tradite dal governo d! 
Andreotti nella loro antica e appas¬ 
sionata tradizione di lotta per la 
libertà e l'indipendenza dei popoli. 

Le donne comuniste invitano tutte 
le donne e le famiglie romane ad 
esprimere insieme — oggi alla basi¬ 
lica di Massenzio — la propria so¬ 
lidarietà con l'eroico popolo vietna¬ 
mita, la profonda Indignazione verso 
I massacratori americani e verso il 
governo democristiano che avalla 
con il suo silenzio l'ignobile guerra 
di sterminio. 

Anche per imporre al governo una 
diversa politica estera che liberi 
l'Italia dai vincoli atlantici e affermi 
la nostra piena indipendenza nazio¬ 
nale, le donne rinnovano oggi il loro 


impegno nella battaglia politica: esse 
sono consapevoli che battere la DC 
e dare una nuova direzione politica 
al Paese è la condizione per cam¬ 
biare il ruolo dell'Italia nel mondo 
e per avviare quella politica di ri¬ 
forme capace di accogliere le aspi¬ 
razioni delle masse femminili e delle 
masse popolari. 

La manifestazione di oggi alla ba¬ 
silica di Massenzio è il risultato di 
decine e decine di incontri, davanti 
alle scuole, nei mercati, nel caseg¬ 
giati. Parteciperanno le donne e I 
cittadini protagonisti del lavoro di 
mobilitazione in corso nei quartieri 
per l'applicazione della legge sugli 
asili-nido (di quel movimento che 
ieri ha consegnato al sindaco più di 
22.000 firme con la richiesta degli 
asili e l'indicazione dei luoghi dove 
dovranno sorgere), dei movimenti di 
lotta per la casa, la scuola, i ser¬ 
vizi per garantire all'infanzia una 


condizione più umana. Partecipe¬ 
ranno le lavoratrici delle fabbriche 
occupate in difesa del posto di la¬ 
voro con I loro cartelli, le loro pa¬ 
role d'ordine, le loro proposte di 
rinnovamento. 

Numerosi pullman sono stati pre¬ 
notati; da Primavalle, da Ottavia, 
da Monte Mario, Prima Porta, La¬ 
baro, dalle lavoratrici della RAI-TV 
insieme alle donne e alle famiglie 
del quartiere Mazzini, da Aurelia, 
Trionfale, Prati, da San Lorenzo, 
dalla Magliana, da Ostia Lido, da 
Donna Olimpia, dalla Tiburtina, da 
Ponte Mammolo, dalie fabbriche 
occupate della Tiburtina con i citta¬ 
dini di Settecamini e da Montero¬ 
tondo e Guidonla. 

Numerose carovane di macchine 
si muoveranno da ogni quartiere 
per ritrovarsi all'appuntamento con 
tutte le altre famiglie romane. 



La folla di giovani che hanno gremito piazza Capecelatro prima di dar vita a un forte e combattivo corteo 


I cittadini domandano 
i comunisti rispondono 


Assemblea con il compagno Bufalini a Pietralata e incontro di Giannan- 
toni a Frascati con i lavoratori del CNEN — Ogni compagno si mobiliti 
per Tinsegnamento del voto, per un contatto capillare con gli elettori 



Primavalle: bella e combattiva manifestazione organizzata dalla FGCR 


MIGLIAIA IN PIAZZA PER IL VIETNAM 


I discorsi dei compagni Occhetto, Salzano e Falomi e quindi un lungo corteo — Decine e decine di bandiere e di stri¬ 
scioni — Ribadita la condanna per i massacri degli imperialisti USA e per i governi DC che avallano la politica ameri¬ 
cana nel Sud-Est asiatico — Mobilitazione per la grande ma nifestazione antimperialista del 26 aprile a Campo de' Fiori 


Salta» il sifone: paralizzata la Tiburtina 


La piazza principale di Primavalle era come un'enorme 
macchia di colori: accanto alle bandiere rosse del nostro 
partito, dei giovani della FGCR, c'erano le bandiere rosso 
e blu della Repubblica popolare del Vietnam e del FNL; 
c*erano le bandiere tricolori. E’ stata una bella, combattiva, 
impegnata manifestazione d'appoggio alla giusta lotta dei 
popoli del Vietnam, contro i 


L'assemblea svoltasi alla sezione di Pietralata con il compagno Bufalini 
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Un sibilo lacerante, poi II pavimento dello 
scantinato si è spaccato e l'acqua è co¬ 
minciata a uscire come da una fontanella. 
In breve ha raggiunto un tale livello che 
un lunghissimo tratto della Tiburtina è stato 
coperto da oltre mezzo metro di liquido: 
negozi, scantinati, portoni, il cinema Argo 
allagati, traffico impazzito, queste le con¬ 
seguenze del « salto » di un sifone alle con¬ 
dutture dell'acqua del quartiere Tlburtino. 

E' successo tutto poco dopo le 18 di ieri. 
All'altezza del numero 602, l'acqua usciva 
abbondantemente. Forse il solito tubo che si 
è rotto, hanno pensato i primi, ma nessuno 
avrebbe potuto immaginare di che portata 
sarebbe stato l'allagamento. Il sifone infatti, 
saltando ha fatto scoppiare tutte le tuba¬ 
ture di un'ampia zona: la pressione dell'ac¬ 
qua era molto alta per cui ben presto sono 
dovuti intervenire i vigili del fuoco. Ac¬ 
corsi con 4 pesanti automezzi, e numerose 
camionette quasi 50 uomini, hanno immedia¬ 
tamente provveduto a transennare oltre 100 
metri di strada, coperta, come abbiamo det¬ 
to, da oltre mezzo metro d'acqua; il traf¬ 
fico, già densissimo nell'ora di punta è di 
ventato caotico. 

Fino a tarda sera le idrovore dei vigili 
del fuoco sono rimaste in azione per ripor¬ 
tare la situazione alla normalità. I danni, 
comunque, sono rilevanti: un negozio di stof¬ 
fe, ha avuto danneggiati tessuti per 100 mi¬ 
lioni. La gru di un cantiere è stata fatta 
smantellare per paura che cedesse, dato che 
il terreno era molle di acqua. Inoltre una 
vasta zona, compresa fra via di Portonaccio, 
via Fiorentini, via Monti Tiburtini, via Ber- 
farelli, rimarrà quasi priva di acqua, per¬ 
chè l'erogazione è stata interrotta per per 
mettere le riparazioni delle tubature saliate. 
Ancora non sono stati accertati i motivi per 
cui il sifone è scoppiato. I tecnici escludono 
che fosse troppo logoro, perchè non risaliva 
a più di dieci anni fa. Nella foto: uno dei 
negozi allagati. 



li compagno Giannantoni parla ai lavoratori del CNEN 


In decine di assemblee, di 
incontri, di dibattiti nei posti 
di lavoro, nei quartieri, nelle 
riunioni in sezione e nei caseg¬ 
giati i compagni sono mobili¬ 
tati in una capillare campagna 
di discussione con gii elettori, 
con i cittadini e di insegna¬ 


mento al voto. 

Ci sono ancora vasti strati 
della popolazione che sono in¬ 
certi. non hanno deciso per chi 
votare, e vanno avvicinati casa 
per casa, negozio per negozio. 
Non un voto, che può essere 
conquistato, deve essere trascu- 


Incontri e comizi di oggi 


COMIZI 

Montcporzio. ore 18 (Cesaroni); 
Lariano, Colle Pacciani, ore 19. 
comizio rionale; Cocciano, ore 19 
(Quattrucci) ; Monletelio. ore 19. 
piazza San Giovanni (Falomi); San 
Paolo, ore 19.30 (Maderchi); Maz- 
jano. ore 20 (Modica); Olevano, 
ore 19 (Lucidi-Clarìce). 

FABBRICHE 
E CANTIERI 

Voxson. ore 12,30-14,30 ( Trom¬ 
batoti); Pizzetti, ore 13 (Sputili; 
pi); Gas-Via Barberini, ore C,4S 
(Cesaroni) ; Forte Brave»»*, ore 


VITA DI 
PARTITO 


C.D. — Gretna, ore 20 (Ippo- 
liti); Torre Gaia, ore 20 (Cenci); 
Borghesia!)*, ore 20 (Cervi). 

Ad Alberane, ore 20, segretari 
di sezione di: Appio Nuovo, Albe¬ 
rane, Latino Metronio, Quarto 
Miglio. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ingegnerìa, ora 1S. in 
Federazione; Cellula di Scienze Po¬ 
litiche. ora 18,30, in Federazione; 
Cellula di Magistero, ore 1S.15. in 
Facoltà. 

F.G.C.R, — Ore 20. Carpinelo, 
proiezione dei filma; « I comuni¬ 
sti a e « L'offensiva del Tet a e 
dibattito (Calvano-Colaiori); or* 
18. Paridi, costituzione cellula 
FGCI del Poligrafico (Ciansiracu- 
*a) ; ore 1S, - Centocelle, assem¬ 
blea (lannilli) i ore 20, Trevigna- 
M, assemblea elettorale (lacchi*). 


17, M.I.M. (Cuozzo); Cantiere 
Terminal, ore 12 (Cianca); Can¬ 
tiere Lensimi, ore 12 (Vcndilti); 
Acea, ore 17 (Bencinì Boni); Feal- 
Sud, ore 12 (Pochetti); Leader, 
ore 12 (Capponi); Mac Queen, ore 
12-14 (A. M. Ciai); Ricam, ore 
12,30 (gruppo FGCI). 

INCONTRI 

Ponte Mammolo, ore 10,30, Ina- 
Casa (Ciuffini); Tiburtino III, ore 
8 (Ciuffini); Latino Metronio, 
ore IO. mercato (Grifone); ospe¬ 
dalieri Sant’Eugenio, ore 14 (Rol¬ 
li-Sacchetti); Giardinieri Villa Pam 
phìli, ore 12 (Bencinì); Carpinelo, 
ore 20. e protezione Rim (Calvamo 
Colatori); Valmontone, ore 19,30; 
San Cesareo Vetrice, ore 18,30, 
con gli operai ed i contadini (Ta¬ 
gliente); Cinecittà, ore 8-13, mer¬ 
cati (L. Lepri); Confiate, ore 8 
(G. Prasca); Arìccia, ore 17; Al¬ 
bano, ore 18, a Villa Ferraioli; 
Ciampìno, ore 17, con i pensio¬ 
nati al Cinema Centrale (Florioli); 
Frascati Spìnoretico, ore 18,30 
(Marciano); Grottaferrata, ore 
18,30, con gii artigiani (Passe¬ 
rini); Tivoli, ore 10-12, mercati 
(T. Selli); Villanova, ore 16-18, 
con i cavatori (Venditti-Guerra) ; 
Villalba, ore 18, con gli estrat¬ 
tivi (Cernita): Civitavecchia, ore 

18, con i pensionati (Pochetti); 
Civitavecchia, ore 8, con gli stu¬ 
denti (Tidei). 

Scuola via delle Baleniere, ore 
12,30 (Fratoni-Sammartino); Scuo¬ 
la via Paranzella, ore 12,30 (Co- 
voni-Cammarano). 

ASSEMBLEE 

Pisoniano, ore 20,30 (Mammu- 
cari); Rocca di Papa, ore 17 (Ce¬ 
saroni); Campolimpido, or* 19,30 
(Micucci); Sacrofano, ore 20 (C. 
Villa); Parrocchiatta, ore 19 (O. 
Mancini); Monte Mario, ore 21 
(L. Lombardo Radice); Carpinelo, 
or* 20 (Strufaldi). 


rato. E‘ necessario però anche 
fare chiarezza indicando a tutti 
che. nonostante il tentativo di 
alcuni di confondere le acque 
mettendo nel proprio simbolo la 
falce e martello, per il PCI si 
vota segnando il primo simbo¬ 
lo (solo questa) in alto a si¬ 
nistra. sia alla Camera che al 
Senato. Questo argomento è 
stato trattato ieri sera anche 
dal compagno Paolo Bufalini. 
della Direzione e candidato al 
Senato, che ha partecipato ad 
un incontro dibattito nella se¬ 
zione de! PCI di Pictralata: 

Nella discussione sono stati 
sollevati i maggiori problemi 
che sono di fronte al Paese al¬ 
ia vigilia di una scadenza po¬ 
litica tanto importante. Negli 
interventi, nelle domande sono 
state affrontate la questione 
femminile, della casa, dei fitti 
agrari, dell'ordine, i rapporti del 
nostro partito con iì PSI. A 
questi ed altri quesiti il com¬ 
pagno Bufalini ha dato una ri¬ 
sposta puntuale e dettagliata, 
illustrando le proposte del PCI. 
In particolare è stato sottoli¬ 
neata la necessità di una avan¬ 
zata delle sinistre e del nostro 
partito in particolare per de¬ 
terminare una svolta democra¬ 
tica. un nuovo governo che dia 
soluzione alle esigenze dei la¬ 
voratori e delle masse popolari. 

Un altro incontro si è svolto 
ieri mattina al CNEN di Fra¬ 
scati: vi hanno partecipato la¬ 
voratori di diversi istituti di 
ricerca. E’ intervenuto il com¬ 
pagno Gabriele Giannantoni. 
candidato alla Camera. 

Mentre Andreotti. è stato sot¬ 
tolineato. rivendicava alla DC 
un ruolo propdsorc per la ri¬ 
cerca scientifica, è stata la stes¬ 
sa rivista da lui diretta (« Con¬ 
cretezza ») a documentare il 
completo fallimento della poli¬ 
tica democristiana in questo 
settore. Nè da questa situazio¬ 
ne si esce accogliendo le tesi 
di Sullo che ha detto che la 
carenza della ricerca nel nostro 
Paese sarebbe dovuta alla man¬ 
cata connessione con le atti¬ 
vità militari. 


Ventitré studenti sotto accusa e il preside denunciato 

Attacco reazionario al «Tasso» 

Provocatoria agitazione di una sedicente «federazione studenti democratici» che ha addirittura organizzato 
una «controscuola» in una fenda a Villa Borghese * Le manovre di destra smascherate da studenti e professori 


Grave e provocatorio 
episodio 

Marino: ordigno 
incendiario 
contro l’auto 
deii’on. Simonacci 


Un ordigno incendiario c stato 
lanciato ieri sera contro l’auto 
deH'on. Simonacci (esponente 
della destra de) mentre il par¬ 
lamentare faceva ritorno, con 
un amico, nella sua villa di Ma¬ 
rino. Gli ignoti attentatori han¬ 
no atteso l'auto ad una curva 
che dista una cinquantina di 
metri dall'abitazione di Simo- 
nacci. in una strada stretta e 
non illuminata e in un punto 
in cui la vettura era costretta 
a rallentare l’andatura. L’ordi¬ 
gno ha colpito la vettura ad 
una fiancata danneggiandola. 
Alla polizia l’onorevole Simo¬ 
nacci e l’amico che viaggiava 
con lui hanno dichiarato di 
aver visto alcune persone fug¬ 
gire subito dopo l'espìosione. 
Su! grave e provocatorio episo¬ 
dio indaga l’ufficio politico della 
questura. 


Riunioni e collettivi ieri mat¬ 
tina al « Tasso ». Contro il liceo 
di via Sicilia è in atto una cam¬ 
pagna di destra: 23 studenti 
hanno ricevuto « avviso di pro¬ 
cedimento »; il preside, prof. 
Bruno Giorgi, è stato denun¬ 
ciato per « omissione di atti di 
ufficio » perchè non sarebbe 
sufficientemente autoritario. 

Camuffandola con la richiesta 
di « tranquillità * ed « ordine >. 
fascisti e reazionari mirano in 
realtà a colpire il movimento 
degli studenti che. pur tra dif¬ 
ficoltà ed errori, è cresciuto e 
si è sviluppato in questi ultimi 
anni al « Tasso », dove esistono 
una forte coscienza e mobilita¬ 
zione antifasciste. 

Le forze di destra non riu¬ 
scendo a piegare questa realtà 
con le squadracce e con i tep¬ 
pisti del c fronte della gioven 
tù » sono ricorsi ad una nuova 
organizzazione. la « federazione 
studenti democratici », che si 
definisce * di centro ». ma è fi¬ 
nanziata dalla DC e appoggiata 
dal MSI. L’ultima trovata di 
questa organizzazione pseudo 
democratica, che raccoglie una 
cinquantina di simpatizzanti, è 
stata quella di organizzare una 
tenda a Villa Borghese che do¬ 
vrebbe essere sede di una « con¬ 
troscuola ». 

L’attacco reazionario ha tro¬ 
vato un appiglio anche nel col¬ 
legio dei professori, dove al¬ 
cuni insegnanti avevano presen¬ 
tato una mozione in cui si chie¬ 
deva di rimandare a settembre 


tutti coloro che si erano * messi 
in vista » noi corso delle mani¬ 
festazioni studentesche. Ma la 
richiesta è stala respinta dalla 
maggioranza dei professori. Ci 
sono poi state delegazioni di 
genitori di destra (tra questi si 
è distinto l’avvocato Biamonti. 
noto missino) che hanno solle¬ 
citato il preside ad usare la 
« mano forte ». 

In sostanza al «Tasso» si 


cerca di riprodurre una ondata 
di denunce c si invoca l'inter¬ 
vento della magistratura come 
al « Castclnuovo ». questa volta 
anche in coincidenza con la 
campagna elettorale. La mano¬ 
vra è stata chiaramente denun¬ 
ciata dagli studenti, dagli inse¬ 
gnanti e dai genitori democra¬ 
tici. impegnati a smascherare 
la provocatoria montatura e i 
propositi di restaurazione. 


Oggi in piazza Verdi 

Manifestano gli invalidi 
dipendenti dal Poligrafico 


I combattenti, i mutilati, gli 
invalidi e gii orfani di guer¬ 
ra dei quattro stabilimenti 
dell'Istituto poligrafico dello 
Stato manifesteranno oggi po¬ 
meriggio alle 17.30 in piazza 
Verdi per l’immediata appli¬ 
cazione della legge riguardan¬ 
te i benefici per gli ex-com¬ 
battenti. La decisione di indi¬ 
re la manifestazione di pro¬ 
testa è stata presa durante 
un’assemblea tenutasi nel gior¬ 
ni scorsi alla quale hanno par¬ 


tecipato numerosi dipendenti 
interessati alla soluzione del 
problema. 

La direzione del Poligrafi¬ 
co. infatti, interpreta in modo 
restrittivo la legge m questio¬ 
ne, la 336: la disposizione, a 
esempio, che prevede uno scat¬ 
to aggiuntivo per gli ex com¬ 
battenti diviene un semplice 
anticipo sugli aumenti, già 
previsti dal contratto di lavo¬ 
ro. 


crimini nuovi e vecchi del¬ 
l’imperialismo americano, con¬ 
tro la politica dei governi DC 
che avallano e giustificano 
questo crimine, quella che si 
è svolta, ieri pomeriggio, ap¬ 
punto in questa piazza, e che 
era stata indetta dai compagni 
della Federazione. giovanile 
comunista romana. Oltre alle 
bandiere, c’erano decine e de¬ 
cine di striscioni, c'erano de¬ 
cine e decine di cartelli. 

Erano migliaia, questi gio¬ 
vani, ancor prima che la ma¬ 
nifestazione prendesse ravvio. 
L’appuntamento era per le 18 
ma già un’ora prima sono 
giunti i primi gruppi di com¬ 
pagni: con le moto, gli auto¬ 
bus in carovane, le auto. Ogni 
gruppo portava bandiere, stri¬ 
scioni; una grassa scritta sul 
palco ricordava e ripeteva il 
tema della manifestazione, i 
temi degli striscioni e dei car¬ 
telli. « La Gioventù romana 
con il Vietnam contro l'aggres¬ 
sione USA. Basta con la com¬ 
plicità del governo DC», di¬ 
ceva. E gli altri striscioni ri¬ 
petevano: « Via gli aggressori 
USA dal Vietnam »; o « Con 
il silenzio la DC è complice 
del massacro del Vietnam »; 
o ancora « I giovani per la 
pace, la libertà, l'indipenden¬ 
za del Vietnam ». C'erano an¬ 
che i cartelli dei compagni 
della sezione di Primavalle. 
affissi sui muri della piazza; 
erano di saluto a tutti i gio¬ 
vani democratici romani. Cera¬ 
no infine anche le lavoratrici 
della Filodont, una delle fab¬ 
briche occupate da tanto tem¬ 
po (12 mesi, per l’esattezza) 
per impedirne la smobilita¬ 
zione; una di queste lavora¬ 
trici ha parlato brevemente. 

OUre al compagno Achille 
Occhetto, del quale riportia¬ 
mo in altra pagina il discorso, 
hanno parlato i compagni 
Edoardo Salzano, consigliere 
comunale e candidato al Se¬ 
nato, e il compagno Antonello 
Falomi, segretario della FGCR 
e candidato alla Camera. Il 
compagno Salzano ha detto, 
tra l’altro, che il nostro par¬ 
tito è un partito italiano, il 
partito della classe operaia 
italiana, ma anche un partito 
internazionalista, a Non Tiri- 
temazionalismo fasullo di chi 
osserva daH'estemo quanto av¬ 
viene nel mondo e trincia giu¬ 
dizi infantili — ha spiegato — 
ma rintemazionalismo di chi 
sa di partecipare in prima per¬ 
sona ad ogni battaglia, ad 
ogni giusta lotta. Così noi non 
ci limitiamo a guardar con 
simpatia e stima il glorioso 
popolo del Vietnam ma rico¬ 
nosciamo nella loro lotta la 
nostra lotta». Quindi il com¬ 
pagno Salzano si è rivolto ai 
cattolici. «Ad essi noi abbia¬ 
mo il diritto di chiedere a chi 
va la loro solidarietà, se si 
rendono conto che la DC è la 
maggiore complice italiana dei 
bombardamenti USA». Ed è 
anche per questo che i catto¬ 
lici debbono negare il loro vo¬ 
to alla DC, debbono schierar¬ 
si in questa campagna eletto¬ 
rale con i comunisti e le forze 
di sinistra; unico modo per 
far avanzare il mondo sulla 
strada della pace e della giu¬ 
stizia; e ITtalia sulla via del 
progresso sociale. 

Il compagno Falomi, dal 
canto suo. ha sottolineato i 
grandi crimini deH’imperiali- 
smo americano nel Sud-Est 
asiatico; e come gli eserciti 
fantocci messi su con i dol¬ 
lari, equipaggiati nel modo 
più moderno, continuino ad 
essere sconfitti nel Vietnam, 
le hanno già buscate in Corea. 
Questo succede soprattutto, 
ha spiegato il compagno Fa¬ 
lomi, perché non bastano, non 
possono bastare le bombe ame¬ 
ricane e i dollari per battere 
i grandi ideali d'indipendenza 
e di libertà del popolo vietna¬ 
mita. Falomi ha poi ricordato 
oome la vietnamlzzazione del¬ 


la guerra, tanto propaganda¬ 
ta dagli americani e dai loro 
complici, non sia altro che un 
falso; non sia altro che un 
nuovo tentativo degli imperia¬ 
listi USA per continuare a ri¬ 
manere nel Vietnam del Sud. 
Ed ha concluso ribadendo le 
gravissime responsabilità del¬ 
la DC, che continua ad aval¬ 
lare tutte le tesi, tutti i cri¬ 
mini degli americani; ed invi¬ 
tando tutti i compagni a mo¬ 
bilitarsi perché la grande ma¬ 
nifestazione antimperialista e 
per il Vietnam del prossimo 
26 aprile, a Campo de’ Fiori 
con Pajetta, rappresenti una 
nuova condanna di massa del- 
l’imperiali5mo USA e dei go¬ 
verni DC. 

Poi c'è stato il discorso del 
compagno Achille Occhetto e 
infine il corteo. Sventolando 
le bandiere del Vietnam, le 
bandiere rosse, il tricolore, i 
giovani — ai quali si erano 
uniti ed hanno continuato ad 
unirai gli abitanti, i democra¬ 
tici, i lavoratori di Primaval¬ 
le — hanno percorso le strade 
principali. I canti della Resi¬ 
stenza e « Bandiera rossa » so¬ 
no stati alternati dai giovani 
alle parole d’ordine per il 
Vietnam libero, al grido di 
« Giap, Giap, Ho Ci Minh... ». 
Così, in questo grande clima 
di entusiasmo, con l'impegno 
a ritrovarsi tutti il 26 pros¬ 
simo a Campo de’ Fiori, si è 
conclusa la manifestazione: un 
momento davvero importante 
nella lotta, antimperialista dei 
giovani romani; per una vera 
svolta a sinistra nel nostro 
Paese. 

n. c. 


Gli insegnanti 
democratici : 
basta con 
i bombardamenti 


Ferma presa di posizione con 
tro i barbari bambardamenti 
USA anche da parte degli in¬ 
segnanti che aderiscono al Cen 
tro di iniziativa democratica. 
In un documento votato ieri 
sera si sottolinea la gravità 
delle nuove imprese di guerra 
ordinate da Nixon che costitui¬ 
scono — dice la mozione appro¬ 
vata — non solo un atto di bar¬ 
barie ma anche un impedimento 
ad una soluzione pacifica della 
guerra. Il documento si conclu¬ 
de rinnovando la solidarietà alla 
lotta del popolo vietnamita. 


FÀTME: domani 
s'inaugura 
la nuova sede 
del Partito 

Domani, alle ore 17,30, R 
compagno Luigi Pefroselll, 
segretario della Federazione 
e membro della Direzione 
del PCI, inaugurerà la se¬ 
de della cellula comunista 
della Fatme. 

Intanto continua l'opera 
di rafforzamento del partito. 
A Borghetto Prenestino sono 
state costituite due nuove 
cellule ed è in corso il la¬ 
voro per la ms:i‘.L'«'.azione 
del Primo Maggio al Par¬ 
co di Villa Gordiani. A Cen- 
' tocelle sono stati reclutali 
110 nuovi compagni, a Tor- 
ptgnattara 59. 
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Si attende ora l’insediamento ufficiale 


Ospedali: tutto pronto 
per il nuovo Consiglio 

• i _ 

L'assemblea regionale ha provveduto a sostituire i due rappresentanti dimissionari 
Mancano solo le firme sulle nomine del presidente delia giunta e del commissario 
di governo • La responsabilità della D.C. per il caos dell'assistenza sar-laria 


ì > * 


Il voto a Palazzo Valentini 

Ba ttu ti i fascis ti 

lina dichiarazione della compagna Marisa Rodano 

Sul voto espresso dal Consiglio provinciale con la nomina 
dei rappresentanti della Provincia agli Ospedali Riuniti, al- 
1 « Oftalmico •• e allo « Spolverini * di Ariccia, la compagna 
Marisa Cinciari Rodano, capogruppo del PCI, ci ha rilasciato 
una dichiarazione. Eccone il testo: 

«Con il \oto dell'altra notte a Palazzo Valentini. nonostante 
rostruzionismo sabotatore e provocatorio del gruppo fascista, 
è giunta a conclusione una vicenda sulla quale il PCI si è 
impegnato a fondo, consapevole dell’esigenza di dare agli 
ospedali della città e della provincia — che versano in gran 
parte in una situazione caotica — dei Consigli di amministra¬ 
zione democratici ed efficienti. 

« L impegno del PCI si è attuato in stretto rapporto con 
le richieste dei lavoratori e le iniziative unitarie dei sindacati. 
Se all'elezione dei rappresentanti della Provincia negli ospe¬ 
dali si è giunti tuttavia con ritardo, lo si deve in primo luogo 
alla lunga crisi a cui la DC ha costretto per quasi un anno 
l amministrazione, alle lotte interne delle varie clientele che 
all'interno della DC trovano alimento, alla tendenza del grup 
po dominante della DC a porre i problemi in termini di 
potere senza tenere conto delle urgenti esigenze della col¬ 
lettività. 

« Comunque, per riportare l'ordine e la "pulizia" nel caos 
degli ospedali un primo obiettivo politico era quello di esclu¬ 
dere dai Consigli di amministrazione la "nera" presenza fa¬ 
scista. Questa "operazione di pulizia" è cominciata alla Re¬ 
gione. è proseguita ài Comune, ed ha avuto una sua prima 
conclusione a Palazzo Valentini. I rappresentanti nei Con¬ 
sigli di amministrazione degli ospedali sono stati eletti fra i 
candidati di tutti i partiti dell’arco costituzionale. E' questo 
un successo che va consolidato, vigilando perchè il gruppo 
dominante della DC non offra spazio ad ulteriori, sempre 
possibili, manovre della destra fascista. Per quanto riguarda 
la seduta dell'altra notte, la presenza compatta del gruppo 
comunista ha permesso il mantenimento del numero legale al- 
1 assemblea che sarebbe venuto a mancare per le assenze 
significative di alcuni consiglieri de. 

« Il gruppo comunista, nelle tre votazioni, si è astenuto, ri¬ 
nunciando a votare un proprio candidato, per non agevolare lo 
scoperto tentativo fascista di impedire — complici i de as¬ 
senti — il raggiungimento del "quorum" necessario. Il fatto 
che uno dei rappresentanti eletti sia considerato dalla DC 
un rappresentante provvisorio" per un preteso mancato ac¬ 
cordo fra le varie correnti de. obbliga tuttavia le forze de¬ 
mocratiche del Consiglio ed i lavoratori, in primo luogo gli 
ospedalieri, a vigilare perchè attraverso qualche espediente 
non possa riaprirsi una porta alla destra antidemocratica II 
gruppo comunista rivolge infine il suo saluto ai lavoratori 
ospedalieri che si sono battuti ed hanno seguito in massa la 
seduta fino a tarda notte. La loto azione e la loro unità 
hanno avuto cd avranno un peso decisivo per dare agli ospe¬ 
dali Consigli di amministrazione democratici ed efficienti » 


Inaugurazioni e prime pietre 

Il 18 aprile 
dei depuratori 


tpEMPO di elezioni, tempo di 
inaugurazioni. In Campi¬ 
doglio fino a pochi giorni fa 
non si era mosso un dito. 
Ora di colpo le acque si agi¬ 
tano: depuratori, stazione di 
sollevamento idrico del Pe¬ 
schiera, nuovo serbatolo idri¬ 
co interrato, conferenze stam¬ 
pa di assessori (l’ultima è 
quella indetta dall'assessore 
Star ita sull'annuario del cor¬ 
po dei vigili urbani). Insam¬ 
ma è tutto un fervore di ope¬ 
re, di prime pietre, di mini¬ 
stri e sottosegretari che si 
muovono, di monsignori che 
benedicono, di funzionari che 
si fanno in quattro per fornire 
alla stampa dati che dimostri¬ 
no U « buon governo » de. E 
facendo cominciare il tutte 
con il 18 aprile, data simbolica 
delle vocazioni integraliste de¬ 
mocristiane che gli stessi al¬ 
leati della DC hanno accettato 
per la cerimonia di consegna 
dei lavori dei due nuovi depu¬ 
ratori di Ostia e di Roma-est 
(di competenza, come riparti¬ 
zione, di un assessore del PSD. 
La vicenda di questi due de¬ 
puratori è edificante e va rac¬ 
contata. 

L’amministrazione comunale 
presentò in data 28 dicembre 
1963 al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici la prima parte 
del piano generale di massima 
dei collettori comprendente lo 
wtudio della rete fognante 


principale. L’amministrazione 
aveva sbagliato, non aveva 
previsto gli impianti di depu¬ 
razione come parte integrante 
del sistema fognante. Il Con. 
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici, dopo un anno, con 
voto n. 1004 del 19 novembre 
del 1964 affermò la inscindibi¬ 
lità dei due problemi idraulico 
ed igienico e la necessità quin¬ 
di di presentare all'esame del 
Consiglio stesso per un pare¬ 
re globale la seconda parte del 
piano, riguardante gli impian¬ 
ti dì depurazione. 

Venne nominata nel 1965 e 
completata nel 1966 una com¬ 
missione di studio, la commis¬ 
sione si insediò il 27 novembre 
1966. tre anni dopo la prima 
presentazione del piano delle 
fognature al Consiglio superio¬ 
re dei Lavori Pubblici e due 
anni dopo il voto del Consi¬ 
glio che rinviava il piano al 
Comune. Il piano completo 
viene presentato, dopo reite¬ 
rati interventi del grupvo co¬ 
munista. nel dicembre del 1968: 
passano così cinque anni ed 
infine nel marzo del 1970 ritor¬ 
na al Comune dopo 7 anni. E 
oagl. a dicci anni di distanza, 
si annuncia la consegna del 
lavori di due depuratori. Un 
po' poco se si pensa che per¬ 
fino la manisfratura si interes¬ 
sò del problema facendo capi¬ 
re al Comune che se non si 
fosse mosso alio srelta avreb¬ 
be potuto avere delle grane. 
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PICCOLA CRONACA 


Mostra di Provino 



Alla gallarla * La Nuova Nm • 
••none lino al 13 maggio Salvatore 
Provino prèsentato al catalogo Uà 
Verde! e da Elio Mercuri. 
Nelle loto: una delle opere esposte. 


Dibattito 

Domani, presso il circolo cultu¬ 
rale e Nemorense ». in vie Nemo- 
rense 7. erra luogo un dibattito 
con Giovanna Marini «ulla canzone 
popolare 

Contravvenzioni 

Nella giornata di martedì sono 
state elevate le seguenti contrav¬ 
venzioni: per mancata apposizione 
del disco orario, n. 315: per di¬ 
sco orario scaduto, n 235; per 
transito sulla corsie riservate, 
n- 122 . 

Lutto 

E' scomparso a Sora il compa¬ 
gno Giovanni Prosperi, vecchio mi¬ 
litante comunista. Iscritto al Par¬ 
tito dall* epoca clandestina. Alla 
moglie, signora Antonietta, ai ti¬ 
gli compagni Pietro e Domenico, 
le condoglianze delle sezioni Gram¬ 
sci e Di Vittorio di Sora, e della 
nostra rcsazione 

I Dibattito 
talli Resistenza 

Oggi alio ore 17,30 al circolo 
culturale Nemorense (via Ne¬ 
morense 7) si svolgerà una con¬ 
ferenza sulla Resistenza, alla 
quale ptrttv.pieranno ì «impa¬ 
ni Pisciteli! c Bcntnegna. 


■ E’ stato superato anche l’ul¬ 
timo ostacolo che si frappone¬ 
va all’insediamento del nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione degli Ospedali Riuniti. 
Nella seduta di ieri l’assem¬ 
blea regionale ha infatti prov¬ 
veduto a sostituire i dimissio¬ 
nari Mensurati e Starita, i 
due consiglieri di amministra¬ 
zione indicati dalla DC e poi 
fatti dimettere. Al loro posto 
sono stati eletti Salvatore La 
Rocca (de. della corrente di 
Base) e Franco Splendori 
(fanfaniano). Con questa ele¬ 
zione. avvenuta al termine di 
una lunga seduta per il soli¬ 
to puerile ostruzionismo mis¬ 
sino, il consiglio di ammini¬ 
strazione del Pio Istituto è 
completo. Oltre a La Rocca 
e Splendori ne fanno parte: 
Violenzio Ziantoni (de. desi¬ 
gnato presidente dal centro- 
sinistra), Amleto Alteri (psi). 
Mario Bimonte (pri). Paolo 
Pulci (psdi), Luciana Sensi- 
ni (pii) e i compagni Giorgio 
Fusco e Giuseppe Sacchetti. 

Per i due eletti nella sedu¬ 
ta di ieri, il consiglio regiona¬ 
le ha approvato anche la c im¬ 
mediata esecutività ». Con 
questo atto i compiti delle as¬ 
semblee elettive (Regione, 
Comune e Provincia) sono 
esauriti. Spetta ora ad altri 
organi completare l'iter per 
giungere rapidamente all’in¬ 
sediamento del nuovo consi¬ 
glio di amministrazione. La 
prima mossa saetta al presi¬ 
dente della Regione con la fir¬ 
ma dei decreti di nomina dei 
consiglieri; i documenti po¬ 
trebbero essere firmati anche 
nella giornata di oggi giac¬ 
ché tutto è pronto. Dopo toc¬ 
ca al commissario di gover- i 
no presso la Regione ricono¬ 
scere legittimo il provvedi¬ 
mento. Quanto tempo può pas¬ 
sare? In pratica basterebbe¬ 
ro poche ore per sbrigare tut¬ 
te queste formalità. Resta ora 
da vedere se la giunta e il 
rappresentante del governo 
hanno veramente . l’intenzio¬ 
ne di portare al più presto la 
normalità amministrativa nel 
Pio Istituto- Non bisogna di¬ 
menticare che la situazione 
negli ospedali romani si fa 
di giorno in giorno sempre. 
più drammatica ed è tempo di 
imboccare una via diversa da - 
quella del passato. Inoltre, 
con l’insediamento del nuovo 
consiglio, si potrà chiudere la 
nebulosa vicenda della presi¬ 
denza del de L Eltore (una 
questione che sta interessando 
il magistrato) e l’altra oscura 
stona della frettolosa nomina 
di un commissario alla testa 
dell'ente- 

Nella seduta di ieri è pro¬ 
seguito anche il dibattito sulla 
relazione dell’assessore Cu- 
trufo sulla programmazione 
sanitaria e ospedaliera nel 
Lazio. Dopo il de Massimiani 
ha preso la parola, a nome 
del gruppo comunista, il com¬ 
pagno Giovanni Ranalli. Egli, 
dopo aver espresso il consen¬ 
so sulle questioni principali 
trattate nella relazione Cu- 
trufo. ha sottolineato i guasti 
provocati dal sistema sanita¬ 
rio nazionale, soprattutto a 
Roma e nel Lazio. Bastano 
pochi dati — ha detto Ranal¬ 
li — per documentare il caos 
esistente in questo delicato e 
importante settore- in Italia 
sì spendono ogni anno 2.300 
miliardi per l’assistenza sani¬ 
taria, il più alto costo in Eu¬ 
ropa mentre il servizio è il 
più scadente; le industrie far¬ 
maceutiche fanno affari d’oro 
nel nostro paese, raggiungen¬ 
do cifre record di fatturato 
(600 miliardi). Nello stesso 
tempo dobbiamo registrare 
anche più di un milione e mez¬ 
zo l’anno fra infortunati e in¬ 
validi sul lavoro e la più alta 
percentuale di mortalità in¬ 
fantile: 30 morti ogni mille 
nati. A Roma la situazione 
ospedaliera è divenuta ormai 
drammatica per la grave ca¬ 
renza di posti Ietto. Tutto que¬ 
sto mentre IO miliardi stanzia¬ 
ti da anni per la costruzione 
di nucvi ospedali restano inu¬ 
tilizzati. lasciando in questo 
modo mano libera alla specu¬ 
lazione privata. Solo a Roma 
le cliniche private sono diven¬ 
tate 1Ó6. 

Ranalli ha proseguito indi¬ 
cando nella DC e nel governo 
i responsabili del caos attua¬ 
le e della mancata attuazione 
della -riforma sanitaria. II 
consigliere comunista ha inol¬ 
tre insistito sulla necessità di 
dare una soluzione unitaria 
ed organica a tutti gli aspetti 
del problema sanitario, assi¬ 
stenziale e igienico, dando 
alia salute il posto primario 
e centrale della programma¬ 
zione regionale. L’unità sani¬ 
taria locale deve essere la 
nuova base del sistema sani¬ 
tario — ha concluso Ranalli 
— la gestione deve essere af¬ 
fidata ai Comuni ed ai comi¬ 
tati di zona, la classificazio¬ 
ne degli ospedali deve essere 
superata e devono essere ab¬ 
battute tutte le arcaiche e 
inumane strutture in cui si 
imprigionano 1 bambini, i vec- 
I chi, i malati di mente. 


Dopo il dirottamento 

Seconda perizia 

. ■ y. ,u iy_. a 

psichiàtrica 
per Maimone 


PROSEGUE CON FORZA LA LOTTA DEI LAVORATORI 


Nuove iniziative per la Coca Cola 

In sciopero gli edili alla Sacop 

i 

Denunciato l’atteggiamento di Andreotti e respinte le manovre per divi* 
dere gli operai— Alla Regione Cagli, Lord Brummel, Pozzo e Luciani 
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Victor Mario Maimone stri sottoposto a perizia psichiatrica dopo 
l’ultima impresa che ha gettato lo scompiglio nel tranquillo aero¬ 
porto di Ciampino. Il presunto bosa di e Cosa nostra », sedicente 
agente della Cia (l’organiszazione spionistica americana), ha In 
fondo raggiunto quello che votava; col dirottamento del Jet della 
Swissair è riuscito ad attirare di nuovo l’attenzione su di ab. Ma 
cosi facendo ha attirato di nuovo anche l’attenziona dei medici che 
già tempo fa lo sottoposero a perizie psichiatrica e che ora vogliono 
ripetere l’esame. Se risulterà sano di mente Victor Maimone non 
vivrà giorni tranquilli: sut suo capo pende infatti l’accusa di seque¬ 
stro di persona e violenza privata. Nel caso venisse ritenuto infermo 
di mente la pena verrebbe ridotta. 


La lolla alla Coca Cola pro¬ 
segue compatta con nuove ini; 
ziative. E* stato deciso ieri 
sera nel corso di un’assemblea 
alla Camera del Lavoro alla 
quale hanno partecipato tutti i 
lavoratori, che duramente si 
battono per la salvaguardia del 
posto di lavoro, e sindacati di 
categoria, la segreteria came¬ 
rale. 

L’assemblea ha denunciato 
con estrema forza l’atteggia¬ 
mento di Andreotti il quale dopo 
quasi tre settimane, dall’inter¬ 
vento poliziesco si è rifiutato 
non solo di ricevere i sindacati 
di categoria e le organizzazioni 
camerali, ma persino ì tre se¬ 
gretari confederali. Contempo 
rancamente il presidente del 
Consiglio, ha lasciato che il suo 
capogabinetto compisse mano¬ 
vre che vanno al di là del sotto- 
governo per rasentare la pro¬ 
vocazione contro i lavoratori, 
nel tentativo di dividerli con 
false lusinghe. 

Andreotti insomma fa pro¬ 
messe elettoralistiche, ma non 
le mantiene; non apre regolari 
trattative con i sindacati, ma 
nello stesso tempo fa in modo 
che. sottobanco (come se non 
fosse in piedi da sei mesi una 
lotta condotta con estremo sa¬ 
crifìcio dagli operai) si adeschi 
in modo subdolo qualche lavora¬ 
tore per spingerlo a riunciare 
alla lotta, dando cosi mano li¬ 
bera alla Coca Cola e ai suoi 
disegni. 

Queste manovre sono state 
respinte con forza dai lavora¬ 
tori e dai sindacati i quali, al 
termine dell’assemblea hanno 
deciso di stampare un manifesto 
da appendere su tutti i muri 
della città, per mettere a con¬ 
fronto la demagogia del presi¬ 
dente del Consiglio e la realtà 
dello scontro in atto, nonché di 
impegnare i parlamentari dei 
partiti democratici a chiedere 
con forza al presidente del Con¬ 


siglio l’apertura delle trattative 
coi sindacati per una soluzione 
positiva della vertenza. 

SACOP — I lavoratori del 
cantiere M3 della SACOP, im¬ 
presa che lavora alla costru¬ 
zione della metropolitana, sono 
stati costretti a scendere ieri 
in sciopero per 24 ore poiché la 
direzione aziendale ha rifiutato 
di rispettare gli accordi stipulati 
neirago<-to scorso. L’accordo 
raggiunto dopo una dura lotta 
riguardava la corresponsione di 
un superminimo, la revisione 
delle qualifiche, il riconosci¬ 
mento delle nuove strutture sin¬ 
dacali, l'istituzione della mensa, 
il pagamento di alcune inden¬ 
nità di galleria e varie. 

E* chiaro a questo punto su 
chi ricade direttamente la re¬ 
sponsabilità del rallentamento 
dei lavori del metrò: l'ammini¬ 
strazione capitolina promette 
infatti il completamento « ra¬ 
pido » dell’opera (in corso or¬ 
mai da lunghi anni) e contem¬ 
poraneamente permette che le 
imprese non rispettino gli ac¬ 
cordi 

FABBRICHE OCCUPATE — 

Una delegazione di lavoratori 
della Cagli, Lord Brummell, 
Pozzo e Luciani è stata rice¬ 
vuta ieri mattina alla regione 
accompagnata dai consiglieri 
Morelli, Spaziani e Velletri per 
il PCI e Dell’Unto per il PSI. 

EUROLAX — Una grave pro¬ 
vocazione padronale è stata 
messa in atto all’Eurolax di 
Cecchina. Un ‘dirigente azien¬ 
dale. mentre era in corso la 
trattativa in merito ad alcuni 
assurdi provvedimenti discipli¬ 
nari assunti dal padrone, ha 
aggredito un rappresentante del 
consiglio di fabbrica. Immedia¬ 
tamente sono state interrotte le 
trattative e i lavoratori sono 
scesi in sciopero per due ore 
chiedendo il ritiro dei provve¬ 
dimenti e maggiori libertà in 
fabbrica per i lavoratori. 


MARIE CLAIRE ALAIN 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo dell'organista Marie Claire 
Alain (stagione di musica da ca¬ 
mera dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 23). In programma 
musiche di Muffai. Buxtehude, 
Bach, Franck, J. Alain. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade¬ 
mia, in Via Vittoria 6 , dalle ore 
IO alle 17 di domani. 

NORMA ALL'OPERA 

Stasera, «il* 21, in abb. «ile 
terze serali, replica di « Norma » 
di V. Bellini (rappr. n. 75) con¬ 
certata e diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis. Regìa di Beppe 
Menegatti, maestro del coro Ro¬ 
berto Benaglio. Scene e costumi di 
Maria Antonietta Gambaro. Inter¬ 
preti principali: Cristina Dautekom, 
Mirella Parutto, Mario Del Mona¬ 
co, Bonaldo Giaiotti. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel. 360.17.02) 

Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto del giovane piani¬ 
sta Garrick Ohlsson vincitore del 
premio Chopin del 1970 (tagl. 
22). In progr. Chopin, Scriabin, 
Liszt. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Meano Tel. 860195-49572345) 
Sabato alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno concerto del vio¬ 
linista G. Carmignola, accompa¬ 
gnato al pianoforte da E. Ferrari, 
pianista M. Cola. In programma 
musiche di Bonporti, Ysaye, 
Brahms. Liszt. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P-*a S. Agostino 20-A) 

Sabato alle 17,30 concerto dei 
< Cantori di Assisi > dir. E. Ni¬ 
colini. Programma: Palestrina, 
Montevardi. Brahms, Parosi, Orit, 
Negro Spirituals. Ingresso libero. 

PROSA • RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentine 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 tamil, il Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano pres. c La Lena » 
di L. Ariosto con L. Adani. Re¬ 
gia Scaparro Maurizio. 

SELLI (P.za Santa Apollonia 11-A 
Tel. S8.94.875) 

Sabato alle 21,30 la C.ia del Tea¬ 
tro Belli pres. la prima di « Cuo¬ 
re di cane » di Viveca Melandcr 
e Mario Moratti da Bulgakov. 
Regia di Nino Mangano. 

■ORCO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 Tel. 8452674)' 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia - Palmi pres. e Quattro 
donne in una casa » di Paolo Gia- 
cometti. Prezzi familiari. 
CENTRALA (Via CeIsa. 6 , Tele 
fono 6*7270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
e Quando Roma era più pic¬ 
cola ». 

DEI DiOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 4755428) 

Alle 21.30 l'Accademia dramma¬ 
tica Silvio D’Amico pres. « C'cra 
lolla al castello » (ovvero: I mo¬ 
nologhi) di P. Tardicu, traduzione 
A. Bobbio « Idillio villereccio » di 
G.B. Shaw. traduz. di Paola Oiet- 
ti e ■ La morte lieta » di N. 
Evreinov, traduz. di L. Gigli. Gli 
inviti si ritirano al botteghino. 
Si replica giovedì e venerdì. 

OEl SAI INI t Via Grotlapinta. 19 
Tel $65.352) 

Alle 21.30 Cia del Cachinno pres. 
« M oliere amore mio » ovvero 
« La contestazione del tu citta¬ 
dino Poquelin » di A.M. Tucci 
con Bolognesi, Lazzareschi, Ho- 
dugno, Tucci Regia I. Ruggero. 
OELLE ARI I (Via Sicilia. 57 
Tel. 4*0.564) 

Alle 21,15 II Collettivo pres. 
« La rivoluzione di Fra' Tommaso 
Campanella » di M. Moretti. Re¬ 
gia di I. Quaglio. Musiche di 
Otello Profazio. 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel. *62.548) 

Alle 21.30 Jazz a Roma pres.: 

1. tempo: River Boat New Or¬ 
leans Jazz Band; 2. lampo: Mar¬ 
cello Rosa iazz ensemble con Al 
Korvin, S. Genovese, M. Joseph, 
A. Urso e M Rocci. 

OE* SERVI tVia aei Mortaio. 22 
Tel 675 130) 

Alla 21.45 la C.ia comica Spac- 
cesi in ■ La professione detl'av¬ 
venire » di Gazzelti e « Con quel¬ 
la faccia ■ di Gigli con Spaccesi, 
Scardina. Cerulli, Ricca, Ferretto, 
Cortesi, Fatsini, Roveti e Don¬ 
zelli. 

ELISEO (Vi* Nazionale 166 Te 
telone 462114) 

Alle 21 * Na’ Santarella » di 

Eduardo Scarpetta con E. De Fi¬ 
lippo e la sua compagnia. 
GOlDONI IVicolo dei Soldati S 
Tal 561156) 

Alle 21 la C ia » La Zucca • pres. 
2 atti unici di Angalo Baolco 


Schermi e ribalte 


detto Ruzante » Parlamento » k 
« Bilora » con A. Duse, G. Van¬ 
nini, M.A. Colonna, G. Degras¬ 
si, M. Martini, C. Giavoni. Regia 
Attilio Duse. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - 832254) 

• Sabato alle 16,30 le marionette 
di Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musicale 
di 1. e B. Accettella. 

PARIOLI (Vie G. «orsi. 20 Te- 

• letono 803.523) 

Alle 21,30 Paolo Poli pres. « La 
nemica » di Dario Niccodemt con 
Borioli, Ganiba, Manfredin, Tra¬ 
versa. Regia Poti. 

QUIRINO (Via M Mlnghottl. I 
Tel. 674565) 

Alle 21,30 A. Proclemer-G. Al- 
bertazzi in » La Gioconda » di G. 
D'Annunzio con P. Mannoni, G. 
Antonini e M. Mantovani. Regia 
Albertazzi. 

RIDO!IO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia del Malinteso 
pres. « Porta chiusa » di Sartre 
con Bax, Betlei, Bussolino. Riz¬ 
zoli. Regia N. Rossati. Ultimo 
lavoro della compagnia, in ab¬ 
bonamento. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara Ta¬ 
le tono 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel successo 
comico « Alla fermata dal 66 » 
di E. Caglieri. Regia Liberti. 
(ORDlNONA (V Acquaspart» 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ubù re » di Al¬ 
fred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V. dal Teatro Valla 23-A 
Tel. 653794) 

Alle ore 21,30 la C.ia Albani, 
Da Lullo. Falk, Morelli, Stoppa, 
Valli prts. ■ Cosi è (se vi pa¬ 
re) » di L. Pirandello. Regia De 
Lullo 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ASACO ILuntotever» dei Melimi, 
n. 33 TaL 38.29.45) 

Da oggi a sabato alle 21 il 
gruppo « Gli Esclusi »: M. Brillo, 
V. Frustaci e P. Pastori pres. 
« La cuccia » di P. Pastori. 
ASS. CULTURALE TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Oivino Amore • 
P. Fontanella Borghese - Tele¬ 
fono 315597) 

Venerdì alle 17.30 recital delle 
poesie di Ghiannis Ritsos e can¬ 
ti della Resistenza greca. 

dEAl 72 (Via Belli. 72 Telo- 
tono 899595) 

Allo 21.30 il Gruppo Teatro 
dei Metavirturali pres. ■ Seppel¬ 
lire i morti » di Shaw. Regia Di 
Marca. 

FILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d'Alikort 1-C Via della Lui» 
gara Tel. 650.464) 

Omaggio a Busler Keaton. Alle 
19-20.30-22-23.30: Sherlock Iu¬ 
nior (1924) di Bustcr Keaton, 
con B. Keaton. 

SPAZIOZERO (Vicolo det Panie¬ 
ri, 3) 

Serata di solidarietà per Lou Ca¬ 
stel: cantano Rudy Assuntino, 
Leoncarlo Settimelli, Elena Mi¬ 
randi, Gianni Nebiosi e altri. 
Or* 21,30. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 Tel. S8S605) 

Alle 22,30 « Ridi pagliaccio • di 
Finn * Paiumbo con B. Cardinale, 
G. Pescucci, P. Tiberi, F. Rodolfi, 
T Lenti. Regia M F. Davanzali. 
Grande successo. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Loopar 
do. 31 Tel. 7314929) 

Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. « Alto tradimento » con 
Tomai, Romani, Aste, Bonanni. 
Ai piano il M.o Beliucci. Alle 
18 ciclo di letture culturali « Poe¬ 
ti della Rivoluzione russa ». 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652277) 

Prima rassegna di cinema alba¬ 
nese proiezione alle 21 « Il poe¬ 
ma dei ventimila » e « La danza 
delle aquile ». 

► ANIASIE Ol TRASTEVERE (Via 
5 Dorate». 6 Tot 5691671) 

Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. S64673) 

Stasera alle 21,30 inizio prima 
settimana del quartetto brasiliano 
Jazz Samba di trio De Paula, Ma¬ 
ria Carta, Catarina Bueno a Ma¬ 
ria Monti. 

FOLK 6 TUDIO (Via G Secchi. 3 
Tri 5892374) 

Alla 22 ■ Quella sera a Milano 


era caldo »: antologia della can¬ 
zone anarchica italiana con il can¬ 
zoniere internazionale di Leon¬ 
carlo Settimelli. 

IL PUFF (Via del Salumi, 38 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone ‘71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Lieary, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa, M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via «ella Scala. 67 , 
Trastevere Tel. 5895172) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò... 
il pomo », testi e regia di Enzo 
Gatti con A. Nanà, E, Montedu¬ 
ro, G. Gabrani, Lollo Franco. Ai 
piano Mark Perù. 

PIPEK MUSIC HALL (Vi* Taglia 
mento, 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca. 

CINEMA • TEATRI 

AMUKA lUVINELLI II /3033I6) 
Gli fumavano le coll lo chiama¬ 
vano Camposanto, con G. Garko 
A *- e grandi vedette di strip- 
tease 

VOLTURNO 

La baia del desiderio, con F. Daii 
(VM 18) G ® e Orientai strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 352.153) 

Un apprezzato professionista di 

sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR 

ALFIERI (lei 290.251) 

I giganti del brivido DO ® 
AMBA35AOE 

Zio Tom (VM 18 ) DO * 

AMERICA (Tei. 586.168) 

Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C <*> 

AN1ARES (Tei. 890.947) 

I vizi segreti della donna nel 

mondo (VM 18) DO 6 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cime tempestose, con A. Oalton 

OR 6 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The French Connection (in orig.) 
ARI5TON (Tel. 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con D Cro¬ 
stare** (VM 18) C 6 : 

AVANA (TeL 511.51.05) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR A£9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II dccameron, con F. Citti 

(VM 18) DR «** 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Feliini 

(VM 14) DR ftf 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C ® 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Cime tempestose, con A. Dalton 

DR « 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Le betia ovvero—, con N. Man¬ 
fredi (VM t 8 ) SA 

ONESTAR (Tei 789.242) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.594) 
Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S S® 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 ®® 
EDEN (TeL 590.199) 

fello onesto emigrato Australia, 
•poserebbe compaesana illibata, 
con A Sordi SA 

EMBASSY (Tel. 970.245) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 

EMPIRE (Tei. 957.719) 

■lance rosso e—. con 5 Loren 

DR ® 

ETOILE (Tel 69.75.561) 

Peter Pan DA #9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 
EUR Tel. 591.09.96) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA A -A 

EUROPA (Tel 665.736) 

Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi OR A 9 

FIAMMA (T«L 471.100) 

Fratello sole eorella luna, con G. 
Faulkner OR A 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Fratello sole eorella Ione, con G. 
Faulkner DR A 

GALLERIA del. 673,267) 

Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G Moschin SA A 

GARDEN (lei SS2.84S) 

Soldo al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 A A 
GIARDINO (Tel 994.946) 

Il decameron, con F. Citti 

(VM 18) DR AAA 

GIOIELLO 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ài < 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il caso Mattel, con G.M. Volontà 
DR ®i®» 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®® 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL B58.326) 

' Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telate-, 
no 831.95.41) - • - 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Senza movente, con J.L. Trin- 
tignant G ® 

MAJESIIC (Tel. 674.908) 

Dccameronc n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il medico dei pazzi, con Totò 

C A® 

MERCURI 

Il decameron, con F. Citti 
(VM 18) DR 

METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Mezzo dollaro d'argento, con R. 
Tamblyn A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR A® 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
La ragazza di latta, con R. An- 
tonelli DR AA 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A A 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Mare blu, morte bianca DO AA 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Dccamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR A 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I 4 dell’Avc Maria, con E. (Val¬ 
laci! A A 

PARIS 

Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C A 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

The Wilde Roveri (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Le notti boccaccesche di un li¬ 
bertino e di une candid» prosti¬ 
tuta, con M. Ronet 

(VM 18) DR AA 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'udienza, con E. Jannacci 

DR A A® 

QUIRINETTA (Tel. 679-00.12) 

* Omaggio a Totò »: Totò, Pap¬ 
pino e i fuorilegge C A® 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 

Per una mandata di soldi, con 
P. Newman DR AAA 

REALE (Tel. 580.234) 
i giganti del brivido DO A 
REX (TaL 994.165) 

Senza movente, con J.L. Trinti* 
gnant G ® 

RITZ (TeL 937.491) 

I giganti dal brivido DO A 

RIVOLI (TeL 460.993) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR A A 

ROYAL (TeL 770.549) 

Si può fsr*~*migo. con B Spen¬ 
cer A A 

ROXY (T*L 970.504) 

Nicol* * Alessandra, con J. Suz- 
man DR A 

ROUGE ET NO IR (Tel. 864.305) 
Un appr ez z a to professioni*!» di 
sicura avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR AA® 

SALONE MARGHERITA (Tetatono 
679.14.39) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR ASA 
SAVOIA (Tei 965.023) 

II braedo violento della legge, 

con G. Hackman DR * A 

S. CARLINO (Cinema Cabaret) 
Omaggio a De Sica: L’ora di Na¬ 
poli, con S. Loren SA ASA 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Wefch A A 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA A A 
TIFFANY (Via A. De Prati* - Te- 
letono 462.390) 

Decameron proibito, con D. Cro¬ 
star osa (VM 18) C A 

TREVI (Tel. 699.619) 

Conoscenza carnale, con i Nichol 
son (VM 181 OR •• 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M Brandon (VM 14) G A 
UNIVERSA! 

CU aristogattl OA A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant C A 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

Per una mandala di soldi, con P 
Newman DR AA# 

SECONDE VISIONI 

ABADAN (ex Elvio); Prossima 
apertura 

ACILIA: Riposo 


Al servizio dei padroni 


CI RACCONTA che il presidente del Consiglio, on. Andreotti, 
^ recandosi qualche giorno fa nel suo gabinetto sia stato 
fermato dagli operai della Coca-Cola, i quali in modo civile 
e ordinato protestavano di fronte al Parlamento contro il ten¬ 
tativo di liquidare l’azienda, occupata manu militari dalle forze 
di polizia. Andreotti, da uomo ben educato quale egli certa¬ 
mente è, ha invitato gli operai ad un incontro per cercare di 
risolvere la vertenza, l'incontro c’è stato, le promesse pure, 
ma la vertenza non si è risolta. Si racconta, anzi, che il Pre¬ 
sidente del Consiglio abbia proposto a qualche operaio, in 
modo bonario ed amichevole, di lasciar perdere, di non osti¬ 
narsi a voler per forza rientrare nello stabilimento: perché 
intestardirsi tanto, quando è possibile, grazie all’interessamento 
di Andreotti, trovare qualche occupazione, qualche lavoretto 
in qualche ministero, in qualche ente pubblico o privato? 

Questo episodio ci sembra veramente emblematico. C’è una 
azienda, la Coca-Cola, che ha un mercato in espansione c 
ingenti mezzi finanziari, che deve pagare allo Stato 11 miliardi 
e ai Comuni 13 miliardi di tasse, che licenzia tutti gli operai 
e che — con l'ausilio del dott. Spagnuolo il quale accusa (in¬ 
giustamente, come è stato dimostrato) gli operai di scfbotaggto 
e danneggiamento aggravato — fa illegalmente occupare il 
proprio stabilimento. Sull’altro fronte c’è un nucleo di operai 
che si batte per il diritto (costituzionale) al lavoro, che vuole 
impedire lo smantellamento della fabbrica e che in tal modo 
difende gli interessi generali della popolazione, in una città 
come Roma nella quale le attività industriali e le fonti di 
lavoro sono del tutto insufficienti. 

Dunque da una parte c’è un gruppo finanziario americano 
che se ne infischia degli interessi dei lavoratori e calpesta le 
leggi dello Stato italtano; dall’altra ci sono gli operai che vo¬ 
gliono lavorare e far rispettare i loro sacrosanti diritti. 

In mezzo c’è un presidente del Consiglio, il quale dovrebbe 
far rispettare le leggi e operare in modo da garantire il diritto 
al lavoro. Ma cosa fa il presidente del Consiglio? Non dice 
che gli operai debbono essere riassunti, non si impegna perché 
la Coca-Cola paghi le tasse e rispetti le leggi. Promette solo 
che si interesserà della faccenda, con una mediazione che 
apparentemente dovrebbe garantire gli operai ma in realtà 
fa gli interessi del padrone americano. Alla Coca-Cola non si 
tocca un dito, agli operai si promettono le briciole di un 
sottogoverno abilmente manovrato nell’interesse dei soliti grup¬ 
pi di potere. 

Anche in questa occasione Andreotti ha dimostrato quel 
che egli è: un servitore degli interessi dei gruppi dominanti -, 
certo ben educato e forse anche abile, ma sempre servitore 
di chi ha nelle mani il potere economico e finanziario. 


PRENESTE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 
PRIMA PORTA: I segreti delle 
amanti avedeai, con V. Gauthier 
(VM 18) S 1 
RENO: Su e giù, con E.M. Salerno 
(VM 18) SA ® 
RIALTO: Personale di Paul New¬ 
man: Un uomo oggi 

(VM 14) DR 

RUBINO: Straziami ma di baci sa* 
ziami, con N. Manfredi SA ®»j 
SALA UMBERTO: Noi due, con R. 

Forster DR ®S 

SPLENDID: Una rosa per tutti, 
con C. Cardinale (VM 14) S * 
TIRRENO: Quando le salamandre 
bruciano, con S. Bernard 

(VM 18) S » 
TRIANON: I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 

ULISSE: Venga a prendere il caffè 
• da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA * 
VERBANO: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA f * 

VOLTURNO: La baia del desiderio 
con F. Deli (VM 18) G *■ e 
rivista 


AFRICA: Obiettori di coscienza per 
ragioni sessuali, con K. Coughlin 

C ® . 

AIRONE: Una farfalla con le ali 
insanguinate 

ALASKA: Luna 0, con J. Olson 

A ® 

ALBA: Asteria e Cleopatra 

DA 

ALCE: Il topo è mio e t’ammazzo 
quando mi pare DA ®® 

ALCYONE: Detenuto in attesa di 
giudizi», con A. Sordi DR &®® 
AMBASCIATORI: Le piccanti con¬ 
fessioni di una giovane studen- ' 
tessa, con A. Talbot 

(VM 18) S ® 
AMBRA JOVINELLI: Gli fumavano 
■ le coll lo chiamavano Campo¬ 
santo, con G. Garko A ® e nv. 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: Il clan del gatto nero 
AQUILA: La lampada di Aladino 
ARALDO: Diario di una casalinga 
inquieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR <*®® 
ARGO; Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A *> 

ARIEL: La banda degli onesti, con 
Totò C ®® 

ASTOR: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

ATLANCIC: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
AUGU5TUS: Gli occhi delia notte, 
con A. Hepburn (VM 14) G ® 
AUREO: I 4 dell’Ave Maria, con 

E. Wallach A * 

AURORA: Il compromesso, con l(. 

Douglas (VM 14) DR ® 

AUSONIA: Totò, Pappino e la dol¬ 
ce vita C ® ® 

AVORIO: F.B.I. operazione vipera 
gialla C *• 

BELSITO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR * * * 
BOITO: Arizona si scatenò e li 
fece fuori lutti, con A. Stephen 

A ® 

BRANCACCIO: Alice nel paese del¬ 
le meravigli* DA ® 

BRASIL: I giorni dell'ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 

BRISTOL: Lei non fuma, lei non 
beve, ma... 

■ROADWAY: I Leopardi di Chur¬ 
chill, con R. Harrison DR ® 
CALIFORNIA: Il decamc.on, con 

F. Citti (VM 18) DR ®«® 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: lo, Cristina studentessa 
degli scandali, con G. Saxon 

(VM 18) DR ® 
COLORADO: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A é 

COLOSSEO: L’oro dei Bravados 
CORALLO: Ora zero operazione 
Oro, con A. Hopkins G ® 
CRISTALLO: Il computer con le 
•carpe da tennis, con K. Russell 

A ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI; L’amore coniu¬ 
gale, con T. Milian 

(VM 14) DR ® * 
DEL VASCELLO: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 
DR 

DIAMANTE: Comma 22, con A. 

Arkin (VM 18) DR 

DIANA: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR 

DORI A: I 300 di Fort Camby. con 

G. Hamilton A * 

EDELWEISS: La controfigura, con 

J. Sorti (VM 18) DR » 

ESPERIA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gsssman-Tognazzi 

SA #® 

ESPERO: Quattro tocchi dì cam¬ 
pana, con K. Douglas A ». ■* 
FARNESE: Petit d'essai: Lontano 
dai Vietnam DR $$$£ 

FARO: Grand Pri*. con Y. Mon¬ 
tana (VM 14) DR * 

GIULIO CESARE: Lo smemorato di 
Collegno, con Totò C % * 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Cjamsngo 
IMPERO: Il marchio di Dracula. 

con C Lee DR ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Roma bene, con N- Man¬ 
fredi (VM 14) SA #® 

IONIO: lo sono Valdez, con 8 . 

Lancaster A g 

LE 8 LON: Manie di Mr. Winninger 
omicida sessuale, con W. Welh- 
fahrt (VM 14) G ® 

LUXOR: Detenuto in attese di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR ®®® 
MACRYS (ex Aurelio): Il barone 
rosso, con J.P. Law DR ® 

MADISON: Silvestro e l'uomo ma¬ 
scherato contro i pirati 
NEVADA: Femmine insaziabili, con 
R. Hoffman (VM 18) DR ® 
NIAGARA: Simbad il marinaio, 
con M. O’Hara A ® 

NUOVO: Rema bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA *® 

NUOVO FIDENE: I due deputati. 

con Franchi-Ingrassi* C ® 

NUOVO OLIMPIA: Sangue blu, 
con A. Guinness SA f®® 
PALLADIUM: Lo scudo dei Fai- 
worth, con T. Curtis A ® 

PLANETARIO: Guardia guardia 

scelta brigadiere e maresciallo, 
con V. De Sica C ® 


TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Bocche cucile 
NOVOCINE: Diario di una casalin¬ 
ga inquieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR ®®£ 
ODEON: 20.000 dollari sporchi di 
sangue, con M. Ford A 4 
ORIENTE: Dolce veleno, con A. 
Perkins DR ®®»® 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: I due gladiatori 
CRISOGONO: Sansone contro il 
Corsaro Nero 

DELLE PROVINCIE: Le morte ti se- 
3 ue ma non ha fratta 
MONTE OPPIO: Taras il magnifico 
MONTE ZEBIO:. Uomini violenti. 

con G. Ford A 

NOMENTANO: L'affittacamere, con 

K. Novak SA fi» 

ORIONE: La strada per forte Ala¬ 
rne, con K. Clark A « 

PANFILO: Jerryssimo, con J. Lewis 

SA 

5. SATURNINO: Né onore né glo¬ 
ria, con A. Quinn DR 

TIBUR: L'armata degli eroi, con L. 

Ventura DR ® -» 

TRASPONTINA: Shango una pisto¬ 
la infallibile, con A. Steffen 

A * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Appartamento al Plaza. 
con W. Matthau SA 9S 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS: Ambasciatori, Afri**, 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Trajano di Fiumicino, Tir¬ 
reno, Vcrbano. TEATRI: Del Sa¬ 
tiri, De' Servi, Delle Arti, Eliseo, 
Parioli, Quirino, Rossini. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCitÌNÉ 




Marititi! 


tararti la lo co 

ROMA VIA VIMINALE 38 (TarrartO 
frani» Tartra MTOgora) 
Con». B-lt » IH» # ago Ml.4T1.1lS 
(Non al Corano sonora», odio. c»4J 


CALLI 

I ESTIRPATI ■ 
CON OUO DI RICINO ■ 

Cerotti, lamette, a rasoi: basta! B 
Dolori.fastidi,infezioni:basta! ■ 
Il callifugo inglese NOXACORN B 
èmodemo.NOXACORNèscien- H 
tifico. NOXACORN ò igienico. B 
NOXACORN sì applica con fa- B 
ciliti. Di sollievo immediato. ■ 
Ammorbidisco calli o duroni: H 
li estirpa dalla radice! NOXA- B 
CORN ò rapido. £ indolore. H 

CHIEDETE NELLE FARMACIE B 
IL CALLIFUGO B 


III rtfì'i' H 
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Dagli scontri di stasera usciranno le finaliste per la Coppa dei Campioni e la Coppa UEFA 


Proibitivo per l'Inter 

t 

l'incontro col Celtic 



/ ✓, > , 

tutto Milan 


Nel retour-match di Coppa dei Campioni a Glasgow 
(ore 20), i nerazzurri, privi di Boninsegna e di 
Corso, partiranno dallo 0-0 racimolato all’andata 


Dal nostro inviato 

GLASGOW, 18 
L’Inter si accinge a giocare 
qui a Glasgow la partita più 
delicata di tutta la sua sta¬ 
gione. Di affrontare match 
aitficili, importanti, « decisi¬ 
vi » le era capitato altre vol¬ 
te, vedi per esempio il tri¬ 
plice appuntamento col Bo- 
r ossia e quello recente di Lie- 
£i, ma a questo impegno ao.io 
*vgati, oltre ovvia nente a, suo 
destino in Coppa Campioni di 
cui col match di domani sera 
conclude il turno di semifi¬ 
nale, l’indirizzo e l’impronta 
futuri della compagine, la 
sorte stessa, verosimilmente, 
della sua direzione tecnica. 
Questo significato le dà in¬ 
fatti, senza mezzi termini o 
diplomatici giri di parole. In- 
vernizzi (ed è uno dei pochi 
casi in cui riesce a risultare 
esplicito) quando spiega la 
portata fuor del comune del¬ 
l’avvenimento. 

Chiaro, cioè precisato, che 
chi si accinge ad affrontarlo 
da protagonista, con una pro¬ 
pria testa, o la propria per¬ 
sonale reputazione almeno m 
palio, se ne senta pesare ad¬ 
dosso come una cappa di 
piombo le responsabilità. E 
cosi, se Invernizzi è tanto 
« preso » negli scomodi panni 
della sua parte da arrivare a 
discorsi allucinanti per giu¬ 
stificare il fatto di tener fino 
all'ultimo segreta la forma¬ 
zione e per illustrare, a chi 
per cortesia mostra di capir¬ 
la, la tattica studiata e pre¬ 
vista del match, Mazzola cer¬ 
ca fragili appigli nella battu- 
tina di spinto o si affida agli 
occhietti furbi che dicono e 
non dicono, per nascondere la 
preoccupazione e non svelare 
le ambasce di notti probabil¬ 
mente insonni, e poi, per fa¬ 
re un altro esempio, si chiù- 
de impenetrabilmente nella 
sua già proverbiale riserva¬ 
tezza, e Facchetti « svicola » 
salvo poi abbozzarti in via del 
tutto confidenziale le sue ap¬ 
prensioni. Timori dunque, e 
pessimistiche previsioni stan¬ 
te le premesse e l’attuale pre¬ 
caria situazione, che ben ser¬ 
vono a dire la tensione della 
vigilia e la terribile difficolta 
del compito. Certo lo 0 0 del¬ 
l'andata a San Siro, assai più 
eloquente del lungo linguag¬ 
gio delle cifre, vista l’autori- 
tà con cui il Celtic è riuscito 
ad imporlo, nella condizione 
della compagine ritenuta, dal 
suo stesso interno, incapace 
al momento di raggiungere il 
plafond a suo tempo toccato 
col Borussia, sembra smor¬ 
zare molte velleità, raffredda¬ 
re e comunque intiepidire an¬ 
che gli entusiasmi più osti¬ 
nati, rendere inutile persmo, 
o puramente accademico, l’u¬ 
suale richiamo all’orgoglio, 
alla rabbia agonistica, al «tra¬ 
sformismo» pur abituale del- 
l’Inter di Coppa. Nè serve, ad 
indorare in qualche modo la 
pillola, la constatazione, pur 
doverosa, che il Celtic le sue 
cose più belle le mette insie¬ 
me lontano da Glasgow, il suo 
football migliore lo esprime 
in trasferta, cadendo di nor¬ 
ma in casa, almeno per quel 
che riguarda la sua attività 
internazionale, in match tut- 
t’altro che irresistibili o ad¬ 
dirittura mediocri. Costretto 
insomma dalla passione del 
pubblico amico, e dal tempe¬ 
ramento, a giocare calcio di 
istinto invece che calcio ra¬ 
gionato, può anche prestare 
il fianco a sempre possibili 
sorprese, esporsi al gioco di 
rimessa degli avversari, subir¬ 
ne al caso la tattica avveduta 
e intelligente. E se è già suc¬ 
cesso ad altri, potrebbe anche 
succedere, o rischiare di suc¬ 
cedere allTnter. 

Ma ci vorrebbero, appunto, 
riflessi rapidi, e quindi otti¬ 
ma condizione, per repentina¬ 
mente sfruttare al meglio 
ogni minima intravista circo¬ 
stanza favorevole (e in que¬ 
sto senso il forfait di Bonin¬ 
segna, nonostante tutto quel 
che si può dire sulla sua for¬ 
ma attuale, è handicap note 
volissimo e mancando Corso 
squalificato) e ci vorrebbe, 
soprattutto, una saggia impo¬ 
stazione tattica del match. E 
qui. se ci dovessimo esclusi¬ 
vamente basare sulle farneti¬ 
cazioni anticipate questa mat 
tina, subito dopo l’allenamen¬ 
to di Troon. da In ve mi zzi che 
rimescolava alla rinfusa e sen¬ 
za alcun senso pratico vuoti 
concetti astratti, solo per par¬ 
lare di calci e del modo mi 
gliore e più conveniente di 
darli, dovremmo sconsolata- 
mente concludere che non è 
certo quest’Inter ad avere le 
idee sufficientemente chiare, 
e solide chances in propor 
alone. 

Comunque sla, visto che 
sperare non costa niente, spe¬ 
riamoci pure. Per quel che 
riguarda la formazione, il tec¬ 
nico. dicevamo, non ha cre¬ 
duto di dir niente, adducendo 
di volersi riservare la carta 
sorpresa, ma da molti piccoli 
particolari e mettendo pazien 
temente insieme le impres 
sioni dei probabili protagoni¬ 
sti. se ne può ricavare un 
Mazzola centravanti effettivo, 
con tanto di maglia n. 9. un 
Bertinì suo sostituto a cen 
trocampo. 

Non ci pare davvero la so¬ 
luzione più logica, visto die 
Pellizzaro è ancora uno del 
pochi in buona forma, e in 
Coppa per di più porta bene. 


e Bertini chiaramente sotto¬ 
tono psicofisico non farà pre¬ 
sumibilmente che aumentare 
la confusione dove già tanta 
ce n’è, ma è a questo punto 
la più probabile. 

Dopo di che, fatti gli augu¬ 
ri di prammatica, si può an¬ 
che fare un salto a Seamil', 
« Mulino del mare », dove è 
nascosto il Celtic. Una dozzi¬ 
na di chilometri, di dossi in¬ 
cantati, di un verde intenso, 
ininterrotto, dilagante, rotto 
solo dal rosso acceso delle 
bandierine dei campi di golf 
e dal nero lucido dei corvi 
che arrivano a posare la loro 
impertinenza sulle groppe 
mansuete delle pezzate olan¬ 
desi. Jack Stein, l'allenatore 
dei biancoverdi scozzesi, è dì 
una gentilezza squisita e di 
una sicurezza per la quale, al 
confronto. Rodomonte sarebbe 
solo un timido di poche e 
caute parole. Prima che del¬ 
la squadra ci dice del suo 
piano, un piano che, molto 
suggestivamente, definisce pia- 
no-choc. Un piano dunque, co 
si semplice e immediato da 
immaginare, die ci risparmia¬ 
mo la formalità di tradurlo. 

Inutile agftiungere che. co¬ 
me Stein, anche i giocatori, 
tutti i giocatori, non prendo¬ 
no nemmeno in considerazio¬ 
ne la possibilità, neanche teo¬ 
rica, di un risultato diverso 
da una vittoria sicura, chia¬ 
ra, perentoria, del Celtic. E 
dello stesso parere, sono, ov¬ 
viamente i 75 mila tifosi che 
hanno per tempo prenotato 
tutti i posti disponibili del 
« Celtic Park » (l'incontro ini¬ 
zierà alle 20), e i tanti altri 
che vi resteranno fuori. A que¬ 
sto punto, deluderli sarebbe 
perfino una cattiveria. 

Bruno Panzera 

CELTIC: Willlaim; Craig, 
Mccluskey; Murdoch, McNelll, 
Connelly; Johnstone, Dalglish, 
Macari, Callaghan, Lennox. 

INTER: Vieri; Bellugl, Fac¬ 
chetti; Orlali, Giuberloni, Bur- 
gnich; Jalr, Bedin, Mazzola, 
Bertini (Pellizzaro), Frustalupi. 
ARBITRO: Gloeckner (RDT). 


Vuol privare Bruno del titolo mondiale 

. \ 
i « 

Il W.B.C. «minaccia» Arcari 



I w * 

A San Siro (ore 21,15), basterebbe una vittoria per 
1-0 ai rossoneri, nel « ritorno » di Coppa UEFA, per 
liquidare il Tottenham che vinse all’andata per 2-1 


CITTA’ DEL MESSICO, 18 

Il presidente del « World Bo- 
xing Association» Ramon Ve- 
lasquez ha detto oggi, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
che proporrà al WBC di pri¬ 
vare Bruno Arcari del titolo 
di campione del mondo dei 
welter junior, titolo che, una 
volta vacante, sarà messo in 
palio fra il brasiliano Joao 
Henrique e il colombiano An¬ 
tonio Cervantes. 

« Bruno Arcari e il suo ma¬ 
nager Rocco Agostino stanno 
cercando ogni rinvio possibile 
per non incontrare lo sfidante 
numero uno » ha precisato Ve- 
lazquez, il quale presenterà 
una proposta ufficiale appena 
avrà avuto la certezza (« per 


iscritto») che il pugile Italia¬ 
no si rifiuta di incontrare Hen¬ 
rique in un combattimento di¬ 
retto da un arbitro messicano, 
come è stipulato nel contrat¬ 
to. Velazquez ha aggiunto tut¬ 
tavia di essere stato informato 
del rifiuto attraverso notizie 
di stampa. 

« Arcari avrebbe dovuto di¬ 
fendere il suo titolo non più 
tardi della fine di gennaio» 
ha detto ancora Velazquez. 

Interrogato in merito, l’or¬ 
ganizzatore interessato al cam¬ 
pionato del mondo Arcari-Hen- 
rique, Rodolfo Sabbatini, ha 
detto che «Velazquez eviden¬ 
temente è male informato» 
« Questo campionato — ha 
I continuato Sabbatini — si 


svolgerà il 10 giugno a Geno¬ 
va, e quindi abbondantemente 
entro i termini del contratto 
che comprende l’arco di tem¬ 
po 27 maggio-17 giugno. Quan¬ 
to all’arbitro, non è esatto che 
Agostino e Arcar! rifiutino 
un messicano,, è asatto in¬ 
vece che nel contratto si par¬ 
la di arbitro neutrale e non 
vedo perché tale debba essere 
soltanto un arbitro messicano. 
Lo potrebbe essere anche un 
francese, un tedesco, per esem¬ 
pio. Comunque — ha conclu¬ 
so — sarà l'EBU a prendere 
una decisione al riguardo in 

G uanto questo campionato è 
i sua competenza». 

NELLA POTO IN ALTO: 
Arcari in allenamento. 


MILANO, 18 

E’ facile prevedere quello 
che sarà l’andamento della 
partita di domani sera a San 
Siro che opporrà Milan e Tot¬ 
tenham per la partita di ri¬ 
torno delle semifinali della 
Coppa UEFA: il Milan parti¬ 
rà aU’assaito della porta av¬ 
versaria per cercare, come 
programnr a minimo, quella 
vittoria per uno a zero che 
gli assicurerebbe la qualifi¬ 
cazione alle finali. 

Infatti avendo perduto nel¬ 
l’andata per 2-1, qualora il 
Milan vincesse per 1-0, si 
avrebbe la parità di punti e 
di differenza reti: scattereb¬ 
be allora la clausola di re¬ 
golamento che calcola il dop¬ 
pio le reti in trasferta e così 
il Milan. avendo segnato in 
Inghilterra, supererebbe il 
turno. 

Domani sera (21,15) a San Si¬ 
ro vi sarà anche Rivera, la 
cui squalifica non riguarda 
le partite di questo torneo in¬ 
ternazionale. Su questo par¬ 
ticolare il generai manager 
del Tottenham Nicholson ha 
avanzato le sue riserve, pro¬ 
spettando anche la possibilità 
di un ricorso alla UEFA nel 


Revocata la 
Caaipaaia la 
caccia primaverile 

NAPOLI, 18. 

Il presidente della Regione 
campana, avv. Nicola Mancino, 
aderendo alle sollecitazioni delle 
associazioni - per la protezione 
della fauna, ha revocato — è 
detto in un comunicato — il 
provvedimento di autorizzazione 
della caccia primaverile con 
effetto dal 18 aprile 1972. 


La «classicissima» del 25 aprile per il Trofeo Sanson 


Il Gr. Pr. della Liberazione 
primo «test» per Monaco 


Il 21, 22 e 23 «Internazionali» di tennis 


Per Panatto e Smith 
primo turno facile 



Domani in TV 
(registrata) 

Li TV trasmetterà demani in 
registrata Cettk-lnter, alle 22,11 
Mi facondo programma. 


E’ sialo, es^suile ien a Roma, n*IPolficio del giudice arbitro dei cam¬ 
pionati intemazionali di tennis, Sergio Reniti, il sorteggio per la 
compilazione dei tabelloni de! singolare maschile e femminile degli « Inter¬ 
nazionali di tennis » che si svolgeranno al Foro Italico il 21, 22 a 23 
aprile. 

Ecco i tabelloni (le lettere dalla A alla H vanno rimpiazzala con i 
giocatori che usciranno dai tornei di qualificazione e i numeri in parentesi 
indicano l’assegnazione delta testa di serie): 

SINGOLARE MASCHILE — (2) Nastase - Ralogeropoulos; Casiglia¬ 
no - B. (15) Head - Barazzutti; Zugarelli - Moore. (7) Gorroan - A; 
Jovanovic - Cramer. (IO) BaHrick - H; Pattison - Mignot. (3) Kodes - 
Hrebec; Kukal - Majoli. (14) Gisbert - Hombergan; Gasiorek - F. (16) 
Giircno - Bertolucci; Munoz - G. (11) Panatta - GulyM; C - Creai,; 
Lloyd • D. Mat thè »ri - (12) Comtnors; Os berne - Parun. Me Manus - (5) 
Metreveli; Nowieky • Zednìk. Pala - (13) Mulligan; K«ry - Paish. Spear - 
(4) Orante»; Finto Bravo - Vita*. Pietrangeli - (9) Barthes; Phillips 
Moore - E. Korotkov - (8) Franulovic; Me Millan - Chanfrean. Di Matteo- 
16) Tiriac; Pokoray - Rouycr. Sengtsson - (1) Smith. 

SINGOLARE FEMMINILE — Maithofl - Ebbinghaus; Perìcoli - A; 
Schaar - Rossouw; G - Giorgi; Tu ero - Cj F - Nasuelli; Kirk - A; Rentier - 
Truman; Sandberg • Neumannova; Pal ma ava • Stove; Bassi • H; Yansont • 
Chantreau; B - Morozova; Holubova • Hunt; E • Orth; Sxabo • Wada. 

Coma si veda, tarma restando la tasta di serie stabilite dalla FIT 
che ha respinto la a contestazione » di alcuni giocatori partecipanti al 
a Grand Prtx > di Madrid (dova il n. 1 mondiale, l'americano Sten Smith 
venne battuto in due set da Panatta), che volavano venissero cambiata, 
tanto Panatta quanto Sten Smith dovrebbero superare a g am i men ta il 
primo turno. 

Nella foto: Panatta e Stan Smith. 


Parecchini, Francesco Moser e Borgognoni guidano il lotto 
azzurro selezionato da Rimedio in vista delle Olimpiadi 


Il primo atto ufficiale del 
ciclismo in vista delle Olim¬ 
piadi di Monaco si è com¬ 
piuto con la scelta dei «ven¬ 
ti » che dovranno partecipare 
il prossimo 25 aprile a Cer- 
veteri al XXVII Gran Pre¬ 
mio della Liberazione — Tro¬ 
feo gelati SANSON — prima 
prova pre-olimpica. 

Il Commissario Unico Elio 
Rimedio ha suggerito alla 
CTS un elenco di nomi com¬ 
prendente quasi tutti i più 
quotati dilettanti italiani an¬ 
che se non mancano esclusio¬ 
ni importanti di elementi va¬ 
lorosi almeno quanto alcuni 
dei convocati e che parteci¬ 
peranno alla corsa alla ricer¬ 
ca di una rivincita. 

La scelta di Rimedio, che 
ha evidentemente tenuto con¬ 
to che alla corsa del 25 apri¬ 
le partecipano numerose e 
forti formazioni straniere, è 
certamente una scelta che au¬ 
torizza a ritenere la corsa for¬ 
temente ipotecata da uno dei 
P.O. 

I migliori fra I convocati 
da Rimedio sono senza dub¬ 
bio Francesco Moser ed Aldo 
Parecchini. Il vincitore del 
a Giro delle province italiane » 
dell'anno passato e 11 cam¬ 
pione italiano rappresentano 
le due possibili soluzioni del¬ 
la corsa. Di forza, per distac¬ 
co, potrebbe vincerla Moser; 
in volata, da scaltro, furbissi¬ 
mo campione alla belga, po¬ 
trebbe Tare centro Parecchini. 

Ma certamente tipi come Al¬ 
geri e Borgognoni non sono 
sotto valutabili e ancor meno 
Ongarato, Benedetti e Ghi* 
sellini le cui società, da sem¬ 
pre alla ricerca di un suc¬ 
cesso nel Gran Premio della 
Liberazione. Ballardi, Berta- 
gnoli. Chinetti, Do mi noni, 
Flamini, Fontana, Monfredinl, 
Moreti. Oggioni. Piva, Ricco- 
mi, Rossi e Ruggenini non 
saranno tuttavia in soggezio¬ 
ne rispetto agli altri. 

Ma, da un primo esame del¬ 
le iscrizioni alla gara emer¬ 
gono altrettanti nomi di ita¬ 
liani a giusto diritto preten¬ 
denti al successo. Il vincitore 
dell’anno scorso MafTeis foi- 
se non sarà ancora a punto 
con la preparazione, ma è 
pur sempre elemento ammae¬ 
strato da anni di carriera; I 
romani Tullio Rossi e Arman¬ 
do Topi che verranno alla cor¬ 
sa con i colori di Società to¬ 
scane e con la rabbia In cor¬ 
po per la loro esclusione dal 
clan degli azzurri; gli abruz¬ 
zesi Di Lorenzo. I laziali Maz¬ 
ziere. Fratini e Martella, quin¬ 
di Mingardi (un altre che già 
nella Liberazione seppe con¬ 
quistarsi una folgorante vit¬ 
toria allo sprint), rientrano 
di diritto nel novero del più 
quotati pretendenti alla vit¬ 
toria. 


Altrettanto impegno nella 
partecipazione al XXVII Gran 
Premio della Liberazione c’è 
da parte di formazioni stra¬ 
niere quali URSS, Polonia, Ce¬ 
coslovacchia, Romania e Bul¬ 
garia che saranno presenti 
con le loro squadre nazionali. 
Ma non saranno soltanto que¬ 
ste squadre il pericolo stra¬ 
niero. L’olandese Den Hartog 
per esempio i Neo Zelandesi 
Bennet Wkit e Bruce Biddlee, 
i canadesi di Chiappini o gli 
americani del Pedale Lom¬ 
bardo daranno tutto per una 
vittoria o un buon piazza¬ 
mento. 

Per una donazione della Fer- 
rarelle ci saranno anche cin¬ 
que ricchissimi traguardi vo¬ 
lanti ad ogni passaggio da 
Cerveteri e alla fine chi avrà 


conseguito il miglior punteg¬ 
gio riceverà ancora un ricco 
premio di classifica, oltre al¬ 
la Coppa Ferrarelle. 

A Cerveteri, dove l’attesa per 
la corsa è vivissima, le squa¬ 
dre straniere incominceranno 
ad arrivare domenica sera, 
mentre le operazioni di pun¬ 
zonatura, sempre a Cerveteri, 
si effettueranno lunedi 24 dal¬ 
le ore 17 alle ore 19 e sa¬ 
ranno ammessi, per giustifi¬ 
cato motivo, ritardatari an¬ 
che la domenica mattina dal¬ 
le ore 9 alle ore 10. Le iscri¬ 
zioni invece si chiudono im¬ 
prorogabilmente alle ore 12 
di lunedi 24 e vanno inviate 
al gs. YUnità Via dei Tauri¬ 
ni 19, 00185, Roma. 

Eugenio Bomboni 


A colloquio con la Calligaris 

Una medaglia nel 
mezzofondo 
obiettivo di Novella 

Un carattere difficile - La serietà della prepa¬ 
razione - Delusione azzurra nei « 5 Nazioni » 


caso dovessero sorgere dub¬ 
bi. Per il Milan però non ve 
ne sono. Del resto il caso 
inverso si è già verificato più 
volte: vari giocatori sono sta¬ 
ti squalificati per le partite 
di coppa e hanno giocato in 
campionato. L’ultimo caso ri¬ 
guarda proprio il milanista 
Sogliano che gioca tranquilla¬ 
mente in campionato pur non 
potendo scendere in campo 
domani sera in quanto squa¬ 
lificato dall’UEFA per l’espul¬ 
sione subita nella partita di 
andata con il Tottenham. 

Rivera, « muto » da vari 
giorni per invito del presi¬ 
dente Sordido il quale teme 
altre polemiche sul suo caso, 
ha potuto parlare liberamen¬ 
te per quanto riguarda il pu¬ 
ro fatto sportivo rappresenta¬ 
to dall’incontro di domani. 

« L’uno a zero è il nostro tra¬ 
guardo minimo — ha ribadito 
il capitano rossonero —- e 
speriamo di ottenerlo: nella 
partita di andata abbiamo per¬ 
so quando eravamo ridotti in 
dieci. Il Tottenham non è co¬ 
munque una squadra facile 
come indicano gli ultimi ri¬ 
sultati del campionato in¬ 
glese ». 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione, oltre a Sogliano. è 
probabile l'assenza di Sabadi- 
ni, che ha subito un colpo al¬ 
la caviglia a Verona. Il Mi¬ 
lan, comunque, visto che si 
prevede una partita di attac¬ 
co, schiererà tre punte. La 
probabile formazione è la se¬ 
guente: Cudicini: Anquilletti, 
Zignoli; Rosato. Schnellinger, 
Biasiolo; Villa (Golin), Benet- 
ti, Bigon, Rivera, Prati. 

Da parte del Tottenham, an¬ 
che se gli inglesi difficilmen¬ 
te ammettono di impostare 
una partita sulla difensiva, è 
da prevedersi una tattica 
chiusa per conquistare quel 
pareggio che vorrebbe dire 
per loro la qualificazione. 
«Spero in un pareggio — ha 
infatti detto Nicholson — e 
sono fiducioso . anche se il , 
Milan davanti al suo pubbli¬ 
co sarà un avversario diffici¬ 
lissimo ». La formazione de¬ 
gli inglesi non è stata ancora 
decisa ufficialmente, comun¬ 
que dovrebbe essere: Jen- 
nings; Kinnear, Knowles; 
Mullery, England. Beai; Gil- 
zean, Perryman, Chivers, Fe- 
ters, Coates. 


A Milano venerdì 
la corsa «Tris» 

Quindici cavalli sono annun¬ 
ciati partenti nel Premio Lub 
in programma venerdì 21 aprile 
nell’ippodromo di San Siro in 
Milano e prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco il 
campo: 

PREMIO LUB (L. 3.500.000. 
handicap a invito, m. 1.800. p. 
media, corsa Tris) — Terry, 
Never-Say-Lose. Cheeckbois. De 
Kind. Gallese. Samuse. Persia¬ 
no, Gillen. Red And Blue. Tasso. 
Brown Gross. Ankermast. Great 
Serpent, Kronungsmantel. Bru¬ 
nello. 


' Ancora una volta il «5 
Nazioni)) è risultato l’im¬ 
magine esatta dei reali va¬ 
lori natatori europei. Ha 
vinto, con pieno merito, la 
R.F.T. che ha dominato 
dall’alto della sua omoge¬ 
nea potenza il lotto delle 
partecipanti, respingendo 
con autorità, nella prova 
conclusiva, le ultime vel¬ 
leità di riscossa della pur 
forte compagine olandese. 

L'Italia si è classificata 
ultima; nelle 11 edizioni 
del « meeting » solo in 
due occasioni gli azzurri 
sono riusciti a precedere 
la Francia (!962-’63), una 
volta ha addirittura vinto 
( 1965) ma nelle altre 8 è 
stala relegata a fanalino 
di coda. 

Eppure, sarebbe bastato 
un comportamento meno 
catastrofico del settore fem¬ 
minile per permetterci di 
termmare davanti alla Sve¬ 
zia (peraltro priva di Lar- 
sson e Bellbrinq ). Pensate! 
Sono stale disputate quin¬ 
dici gare femminili, e per 
schiodarci dall’ultima pol¬ 
trona c’è voltilo un record 
italiano <della Talpo nei 
100 farfalla con l'08"5) e 
lu solita Novella Calligaris 
che si è sobbarcata il pe¬ 
so di 5 gare individuali 
più due staffette. 

Per quanto riguarda gli 
uomini, le note sono un po’ 
più ottimistiche, considera¬ 
to che alla scontata vitto¬ 
ria di Cagnotto dal tram¬ 
polino di 3 metri, ha fatto 
da contraltare l'inattesa af¬ 
fermazione di Di Pietro nei 
200 rana, con tanto di pri¬ 
mato italiano. 

Naturalmente, se si giu¬ 
dicano i risultati in fun¬ 
zione Monaco, il discorso 
è totalmente pessimistico; 
infatti, il solo elemento in 
grado di reggere il con¬ 
fronto con gli assi stranie¬ 
ri è la giovane Novella 
Calligaris, alla quale sia¬ 
mo riusciti a carpire una 
intervista al termine del¬ 
la sua prolungata fatica. 
Che classe frequenti? 

« Il quarto liceo scienti¬ 
fico ». 

Piscina alle 6,30 

Hai intenzione di conti¬ 
nuare gli studi una volta 
presa la maturità? 

« Certamente, non ho an¬ 
cora scelto definitivamen* 

- te la facoltà, ma credo che 
finirò con riscrivermi ad 
Architettura ». 

Come riesci a conciliare 
lo studio con lo sport at¬ 
tivo? 

« Semplicemente appli¬ 
candomi al massimo e 
cercando, nei limiti del 
possibile, di non distrarmi, 
del resto — ha continua¬ 
to la bravissima ondina — 
anche volendo non potrei 
farlo, la mattina mi alle¬ 
no dalle 6,30 alle 7,30, do¬ 
po di che vado a scuola 
fino alle 13, pranzo e dal¬ 
ie 17,30 alle 20 sono di 
nuovo in piscina agli or¬ 
dini di Bubi Dennerlein, 
poi ceno e verso le 22-22,30 
vado a letto per le mie 
otto ore di sonno ». 

Una giornata davvero 
intensa. Per non mollare 
ti ispiri a qualche model¬ 
lo di nuotatrice che am¬ 
miri in modo particolare? 

A questa domanda No¬ 
vella non ha dato risposta, 
gli amici sostengono che 
ha un’enorme fiducia in 
se stessa e che non si ri¬ 
tiene inferiore ad alcuna 
nuotatrice straniera. 

I suoi 38 primati italia¬ 


ni e i 7 record europei bat¬ 
tuti in tre anni, aggiunti 
ai 47 titoli (assoluti ed 
indoor) conquistati nello 
stesso periodo, hanno evi¬ 
dentemente caricato la no¬ 
stra ondina, che, almeno 
psicologicamente, è in gra¬ 
do di affrontare da pari a 
pari i mostri d’oltre 
Atlantico. 

Hai un idolo nello sport 
in generale? 

« Si, Adriano Panatta, 
che ho conosciuto nel cor¬ 
so degli ultimi campiona¬ 
ti d’Italia. E’ molto sim¬ 
patico ». 

Il suo sogno 

Tu detieni tutti i prima¬ 
ti italiani stile libero, più 
quelli dei 200 farfalla e 
200 e 400 misti, quali am¬ 
bizioni nutrì per Monaco? 

« Io spero — ha deito 
dopo una riflessione, qua¬ 
si avesse paura di rivelare 
il suo sogno — di salire 
sul podio delle gare di 
mezzofondo (alle quali sa¬ 
crificherò le altre); qiial- - 
siasi colore abbia la meda¬ 
glia sarei ugualmente sod¬ 
disfatta ». 

Ti avvicini ai diciotto 
anni, ed alla tua età mol¬ 
ti ragazzi hanno una ben 
definita idea politica, se tu 
dovessi votare a chi dare¬ 
sti la preferenza? 

« No comment » è stata 
la sua risposta secca. 

Un'ultima domanda. Co¬ 
me vedi la spedizione ita¬ 
liana di nuoto alle pros¬ 
sime Olimpiadi? 

« A parte me, che, come 
ho detto, spero di salire 
sul podio, ci sono diversi 
elementi in grado di arri¬ 
vare alla finale, la Talpo 
nei 100 farfalla, la Mìse- 
rini nei 200 rana, D'Oppi- 
do nei 200 misti, e Min- 
gione nei 100 rana. Natu¬ 
ralmente dovranno gareg¬ 
giare tutte in condizioni 
favorevoli, ma io penso 
che, con un pizzico di for¬ 
tuna. potranno arrivare fi¬ 
no in fondo ». 

Dopo l’intervista Novella 
si avvia con andatura de¬ 
cisa verso lo spoglmtoio, 
seguita dallo sguardo pre¬ 
muroso di Dennerlein e 
salutata dal pubblico, con¬ 
sapevole della propria for¬ 
za 

Noi non condividiamo al 
■ 100 per cento l’ottimismo 
di Novella, non crediamo, 
cioè, che sia facile per lei 
conquistare una medaglia, 
ma nello stesso tempo sa¬ 
remmo i primi a non stu¬ 
pirci se, invece, dovesse 
farcela. Ha un carattere di 
ferro. Novella, forse anche 
un po’ egocentrica. Le sue 
vittorie le ripone gelosa¬ 
mente in fondo al proprio 
animo, forse per trame la 
forza necessaria onde af¬ 
frontare le future batta¬ 
glie. Ma abbiamo anche ri¬ 
portato l’impressione ( e 
potremmo sbagliarci) che 
Novella stia combattendo 
una battaglia con se stes¬ 
sa, forse per rimuovere 
quel classico complesso 
freudiano d’inferiorità che 
è la timidezza: come dire 
sdoppiamento della perso¬ 
nalità che, ai più, offre 
una facciata poco credibi¬ 
le e si estrinseca in pian¬ 
to quando non riesce a 
raggiungere lo scopo che 
si era prefìsso. Una bat¬ 
taglia che sotto il profilo 
umano deve essere ben 
più snervante delle com¬ 
petizioni natatorie e che 
merita rispetto. 

g- d. a. 
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la programma domenica a Vallelunga 


Trentasei i piloti 
al 2 * Trofeo Giunti 


Domenica prossima, alle ore 
15, si svolgerà all’Autodromo 
di Vallelunga, i! 2° Trofeo 
Ignazio Giunti corsa automo¬ 
bilistica intemazionale, secon¬ 
da prova del Campionato eu¬ 
ropeo Marche per vetture fi¬ 
no a 2000 cc. 

Alla chiusura delle iscrizio¬ 
ni 36 sono le vetture ed l con¬ 
correnti che vi hanno aderito 
ed è già stata confermata la 
partecipazione, da parte delle 
rispettive scuderie, di tutti i 
piloti ufficiali. Questi sono 1 
concorrenti più qualificativi 
— con le Abarth-Osella saran¬ 
no presenti l'italiano Carlo Fa- 
cetti e l’olandese Hezemans; 
con la Lola T.290 lo svedese 
Bonnier, il francese La fosse, 
lo spagnolo De Bragation, lo 
svizzere Swietlick, il tedesco 
Heller, l’inglese Edwards, il 
francese Cochet; con la Che¬ 
vron B.21 gli inglesi Burton, 
Wollek, Hine, Humble. Flet¬ 
cher, Heavens, gli spagnoli 
Bosch e Jucandella: con la 
Chevron BMW l’austriaco 
Quester. 

Saranno altresì alla parten 
za 1 validi italiani Zadra (Lo¬ 
la T.290) e Serblin (Chevron 
B.21) oltre a Berruto e Fa¬ 
sano con l’Abarth 2000 e Da¬ 
nieli con la Lola T.290. 

C*è da notare che 11 Cam¬ 
pionato europeo marche è Ini¬ 
ziato il 9 aprile a Le Castelet 
In Francia. Fra 1 partecipanti 


al II Trofeo Giunti di dome¬ 
nica prossima, a Le Caste¬ 
let Hine si è classificato 3°, 
Cochet quarto, Bosch quinto, 
Edwards sesto, Bonnier set¬ 
timo, Swietlick ottavo, Jun- 
cadella nono e Zadra decimo. 

Le fasi salienti della corsa 
saranno trasmesse dalla tele¬ 
visione, nel corso del « Po¬ 
meriggio sportivo». 


Italia-Belgio 
direna in TV 

L’incontro Italia-Belgio di cal¬ 
cio. valevole come partita di 
andata dei quarti di Anale della 
Coppa Europa, è l’avvenimento 
principale che i servizi sportivi 
della radio e della televisione 
trasmetteranno nel corso della 
settimana che va da domenica 
prossima 25 aprile, a sabato 29 
aprile. 

La settimana è comunque den¬ 
sa di avvenimenti e le trasmis¬ 
sioni sportive spazieranno in 
diversi settori come il ciclismo 
(Freccia-Vallona. e Milano-Vi- 
gnola). automobilismo (mille 
chilometri di Monza e G.P. 
Ignazio Giunti), motociclismo 
(200 chilometri di Imola) e 
pallanuoto (Italia-URSS). 
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Soldati e poliziotti scatenati contro i Tupamaros e le sinistre 


Il governo di unità popolare (a fronte al sabotaggio dei democristiani e delle destre 


SETTE COMUNISTI ASSASSINATI Cile: per la DC è un boccone amaro 

NELL’ECCIDIO DI MONTEVIDEO la soluzione della «piccola crisi» 

; * < ' ■ 1 ' . 

Il PC. J J denuncia l'infame massacro Le vittime erano tutti operai — Un capitano tor- Un esponente delle forze armate, il generale Palacios, ha sostituito uno dei dimissionari del PIR 

turatore ucciso nella sparatoria — Centinaia di arresti nella capitale occupata dalle truppe come ministro delle miniere - Corvalàn: non rinunciamo alle riforme previste dal nostro programma 


Si è conclusa 
la visita 
di Ceausescu 
in otto paesi 
africani 

BUCAREST, 18. 

11 presidente Nicolae Ceau¬ 
sescu ha concluso in questi 
giorni un lungo viaggio attra¬ 
verso l’Africa, dove ha avu¬ 
to colloqui e incontri con 1 
leader e i rappresentanti del¬ 
l’Algeria, della Repubblica 
Centroafricana, del Congo, del¬ 
lo Zaire, dello Zambia, della 
Tanzania, del Sudan e del¬ 
l’Egitto. 

Il viaggio di Ceausescu in 
Africa, durato complessiva¬ 
mente un mese, si inserisce 
in una vasta azione della di¬ 
plomazia romena volta a riaf¬ 
fermare la posizione della Ro¬ 
mania nei confronti dei pae¬ 
si in via di sviluppo. Secon¬ 
do quanto affermano fonti di 
Bucarest, il viaggio del presi¬ 
dente del Consiglio di stato 
romeno negli otto paesi afri- 
cani « rispecchia la nostra po¬ 
litica estera che accorda una 
particolare attenzione ai paesi 
in via di sviluppo, e si basa 
sulla convinzione che questi 
paesi rappresentano un fatto¬ 
re importante nella lotta per 
il progresso, per la promozio- 
ne di intese intemazionali a 
favore di una politica di pa¬ 
ce, contro l’imperialismo, il 
colonialismo e il neocolonla- 
lismo ». 

Il viaggio di Ceausescu in 
Africa ha anche contribuito a 
« garantire un quadro giuri¬ 
dico più adeguato » allo svi- 
luppo della collaborazione 
economico - commerciale regi, 
stratosi in questi anni tra la 
Romania e gli otto paesi afri¬ 
cani. In particolare, si sottoli¬ 
nea a Bucarest, la parte ro¬ 
mena ha accordato crediti per 
un valore di 100 milioni di 
dollari all’Algeria attraverso la 
consegna di impianti e attrez¬ 
zature industriali e di 50 milio¬ 
ni di dollari allo Zambia per 
la realizzazione di alcuni com¬ 
plessi economici. 

Nei documenti sottoscritti 
ad Algeri, Bangui,, Brazzaville, 
Kinshasa. Lusaka, Dar -es Sa- 
lam, Kartum e al Cairo, tro¬ 
vano la loro conferma i prin¬ 
cipi che per questi paesi so¬ 
no alla base di una corretta 
politica di collaborazione: ri¬ 
spetto dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, non 
ingerenza negli affari di altri 
stati, eguaglianza di diritti e 
reciproco vantaggio. Inoltre si 
mette in rilievo la necessità 
« dell’esclusione della forza, o 
della minaccia della forza, nei 
rapporti intemazionali e del¬ 
la soluzione di questi problemi 
esclusivamente per via politi¬ 
ca, attraverso trattative con¬ 
dotte nello spirito del reci¬ 
proco rispetto e con la par¬ 
tecipazione attiva di tutti gli 
stati, indipendentemente dalla 
loro grandezza ». 

Nei discorsi pronunciati da 
Ceausescu in Africa, viene 
inoltre riaffermato l’atteggia¬ 
mento deciso della Romania 
contro la politica di forza 
dei circoli Imperialisti, la sua 
solidarietà con la lotta dei po¬ 
poli dell’Indocina e con i mo¬ 
vimenti che si battono contro 
i residui del colonialismo in 
Africa e soprattutto in Angola, 
Mozambico. Guinea . Bissau. 
Namibia, e di altri territori. 


26 arresti 
in Argentino 
per lo morte 
di Sailustro 


• r • • BUENOS AIRES, 18 

Un comunicato del coman¬ 
do dell’esercito pubblicato lu¬ 
nedì sera, annuncia che set¬ 
te uomini ed una donna, ac¬ 
cusati di essere gli autori del 
rapimento del direttore della 
« Piat-Concord » dott Oberdan 
Sailustro, il 21 marzo scorso, 
sono stati arrestati. Altre 15 
donne e 3 uormni sono stati 
arrestati come complici o fa¬ 
voreggiatori; sei altre persone 
accora sono ricercate dalla 
polizia. 

Oberdan Sailustro, come si 
ricorderà, venne ucciso in cir¬ 
costanze tuttora oscure il io 
aprile, mentre la polizia as¬ 
saltava una casa dove egli era 
tenuto prigioniero dai rapito¬ 
ri, membri del movimento 
« Esercito rivoluzionario del 
poiiolo» (ERP). 

Il comunicato del comando 
dell’esercito indica anche i no¬ 
mi dei supposti autori del ra¬ 
pimento di Sallustro — sette 
uomini ed una donna — arre¬ 
stati, nonché quelli delle altre 
persone detenute o ricercate 
in relazione alla tragica vi¬ 
cenda. 

I nomi degli otto supposti 
autori materiali del rapimen¬ 
to sono: José Luis Da Silva 
Parreira, Elena Maria Da Sil¬ 
va - Parreira, Ante] Fausto 
A ve rame, Carlos Tomas Pon¬ 
ce de Leon. Andres Ernesto, 
AIslna'Bea. Osvaldo Sigfrido 
de. Benedetti. José Eduardq 
Barlstaln e Eduardo Adriad 
Menajovsky. 


Nostro servizio 

MONTEVIDEO, 18 

Sono operai comunisti i set¬ 
te (non otto) uruguayanl uc¬ 
cisi ieri mattina da reparti 
dell’esercito e della polizia, 
dopo essere stati costretti a 
uscire, con le mani in alto, da 
una sede del partito nel quar¬ 
tiere di Paso Molino. Alcuni 
sono riusciti a fuggire, sul 
momento, In mezzo a un’as¬ 
sordante sparatoria, ma non 
meno di due sono stati inse¬ 
guiti e uccisi a un isolato di 
distanza Alcuni abitanti del¬ 
la zona hanno dichiarato di 
aver visto due corpi crivellati 
di colpi all’angolo fra via 
Valentin Gomez e Avenida A- 
graciada. Una delle vittime è 
stata Identificata: si chiamava 
Ruben Lopez, era un giovane 
operaio comunista. E’ morto 
dissanguato sul marciapiede. 

Quattro dei sette uccisi la¬ 
voravano nella fabbrica metal¬ 
lurgica « Nervion », gli altri 
tre nell'ente statale del pe¬ 
trolio ANCAP. Un medico, che 
ha raccolto alcuni feriti e li 
ha presi a bordo di un’ambu¬ 
lanza. ha detto che la cifra 
totale delle vittime è in real¬ 
tà ancora più alta, perché nu¬ 
merosi feriti sono morti du¬ 
rante il trasporto ai pronti 
soccorsi. 

Durante la sparatoria, in cui 
è stata completamente deva¬ 
stata la sede comunista, è sta¬ 
to colpito alla testa il capita¬ 
no dell’esercito Washington 
Busconi. morto ore dopo allo 
osoedale militare. 

Una settimana fa. il sena¬ 
tore Enrique Ferro, del « Fren- 
te Amplio » (coalizione delie 
sinistre) aveva accusato l’uf¬ 
ficiale di torturare 1 prigio¬ 
nieri politici. 

Un comunicato ufficiale, dif¬ 
fuso dal a Comando unificato 
anti-guerrigliero » venti ore 
dopo i fatti, afferma che Bu¬ 
sconi è. stato ferito da uno 
dei militanti comunisti, men¬ 
tre inseguiva due persone 
« sospette » fuggite da un'auto¬ 
mobile. e che gli agenti han¬ 
no « soltanto » risposto al fuo¬ 
co. Ma testimoni terrorizzati, 
che erano stati costretti a sta¬ 
re immobili per molte ore 
sotto i mitra spianati dei sol¬ 
dati. hanno confidato più tar¬ 
di ai eiomallsti che la truppa 
crivellò di colpi senza pietà 
la sede comunista e i mili¬ 
tanti che ne erano stati fatti 
uscire. Per prevenire reazioni 
popolari ostili a tali fatti, il 
governo ha promulgato oggi 
un « bando di tempo di guer¬ 
ra» avvertendo che qualsiasi 
informazione che non corri¬ 
sponda ai comunicati ufficiali 
sarà considerata delitto mili¬ 
tare. e come tale giudicata. 

Portavoce del Partito comu¬ 
nista hanno definito l’accadu¬ 
to « un massacro ». Il senato¬ 
re Wilson Ferreira Aldunate 
del Partito nazionale (bianco) 
ha espresso « preoccupazione » 
per i sanguinasi avvenimenti, 
e ha soggiunto che il parla¬ 
mento non ha dato al governo 
poteri eccezionali perché sia¬ 
no utilizzati in tal modo. Sa¬ 
bato, come si ricorderà, le 
camere riunite avevano auto¬ 
rizzato il governo, dopo venti 
ore di discussione, a decre¬ 
tare lo a stato di guerra in¬ 
terno» e la sospensione del¬ 
le garanzie costituzionali per 
trenta giorni. Solo il «Frente 
Amolio» ha votato contro. 

Montevideo offre tutti gli 
aspetti caratteristici di una 
città conquistata. Soldati e 
poliziotti armati pattugliano 
le strade giorno e notte. Al 
minimo sasDetto. irromoono 
in case private a qualsiasi 
ora. Gii arrestati sono cen¬ 
tinaia. Una manifestazione di 
solidarietà con l’ex candidato 
del « Frente Amolio» alia vi¬ 
ce-presidenza della reoubblica, 
prof. Juan José Crottogini. la 
cui casa era stata semidistrut- 
ta l’altro ieri da un attentato, 
è stata sciolta a colpi di bom¬ 
be lagrimogene. Come già tra¬ 
smesso. grupoi di estrema de¬ 
stra. integrati da poliziotti e 
militari d«i servizi spionistici, 
hanno effettuato impunemen¬ 
te lunedì più di dieci atten¬ 
tati contro sedi del «Frente 
Amolio» e abitazioni di per¬ 
sonalità di sinistra. 

AI cader dplla notte, il si¬ 
lenzio orofondo della città 
vuota, orcuoata dalla trupna. 
è rotto di tanto in tanto dal¬ 
l’urto di una sirena della po¬ 
lizia o dal rumore di una raf¬ 
fica di mitra La vera cifra 
delle vitame d! questa repres¬ 
sione s°n7a orecedenti nella 
storia del nae.se non si cono 
sce. Forse nasserà molto tem 
po prima che si riesca ad ave¬ 
re un’idea precisa di ciò che 
s»a accadendo Tutto indica 
che il governo è imoegnato in 
una reoressione senza quar¬ 
tiere contro ì Tuoamaros e 
la sinistra in generale Poco 
dopo aver assunto il potere, 
il pres’dente Bordaberry ha 
detto ad alcuni intimi che 
« pacificare » l'Uruguay co¬ 
sterebbe mille morti. A quanto 
pare, si sta adoperando per 
raggiungere la cifra. 

Roman Vera 

di Prensa Latina 


Migliaia di 
persone hanno 
assistito ai 


funerali 


ANCORA 

INTOPPI 

MA 

APOLLO 16 
PROSEGUE 


HOUSTON, 18 
L' « Apollo 16 » fila verso 
la Luna lasciandosi dietro 
pezzetti di vernice antiter 
mica che si stanno ancora 
staccando dagli scudi ter¬ 
mici del « Lem ». Alle 14,25 
italiane la nave spaziale, 
composta dal modulo lunare 
e dal modulo di comando, 
si trovava a 276 mila chilo 
metri dalla Terra e conti 
nuava a viaggiare a 3.957 
chilometri l'ora. Mentre gli 
astronauti Young, Duke e 
Mattingly dormivano, da 
Terra venivano riscontrale 
difficoltà nel comandare le 
antenne. Prima del riposo, 
Mattingly aveva anche ac¬ 
certato che il sistema di 
guida si era bloccato. Una 
spia rossa si era subito 
accesa segnalando l'incon 
veniente. Il guasto, dopo 
circa 4S minuti, era stato 
riparato. Forse si era trai 
tato di un corto circuito 
Gli astronauti, un'ora prima 
di andare a dormire, ave¬ 
vano anche portato a ter¬ 
mine alcuni esperimenti 
scientifici di notevole rilievo 



Nonostante la crisi che colpisce il settore subordinato dai governanti alla grande industria 

Forte apporto degli artigiani 
allo sviluppo dell’economia 

Qualificata presenza italiana alla Fiera internazionale di Monaco di Baviera • Ammonta a quasi 
due mila miliardi l'esportazione del nostro artigianato - I gravi problemi del credito, delie 
tasse, delle tariffe elettriche, dell’assistenza sanitaria e della previdenza 


MONTEVIDEO. 18. 

Migliaia di persone hanno 
partecipato oggi ai funerali 
dei sette comunisti assassinati 
ieri da uomini della polizia e 
dell’esercito a Montevideo. Le 
sette salme erano stato com¬ 
poste in una camera ardente 
allestita nella sede della Dire¬ 
zione del Partito comunista 
ed una grande folla di comu¬ 
nisti e di lavoratori aveva 
loro reso omaggio. 


Dal nostro inviato 

M. DI BAVIERA, aprile. 

In una Monaco tirata a lu¬ 
cido per le imminenti Olim 
piadi si è tenuta, in questi 
giorni, la tradizionale Fiera 
intemazionale deH’artigianato 
e delle piccole industrie. La 
manifestazione ha avuto un 
evidente successo, non solo di 
visitatori ma anche d’affar». 
ed ha qualificato ancora una 
volta l'artigianato come un 
settore economico valido e 
importante anche nel quadro 
di economie industrialmente 
assai progredite come quella 
tedesca. II Fatto che la mani¬ 
festazione di Monaco di Ba¬ 
viera abbia perduto, in parte, 
quei caratteri dì sagra paesa¬ 
na che nel passato anche *e 
cente apparivano fin troppo 
vistosi, le ha conferito presti¬ 
gio e autorevolezza sul piano 
economico-commerciale. E va 
detto oltretutto che > la pre¬ 
senza di oltre 2400 espositori 
di 44 paesi diversi, da quell: 
dell'Europa occidentale a quel 
li dell’area socialista e al Ter 
zo Mondo, ha contribuito non 
poco a sprovincializzare una 
rassegna che pure può pre¬ 
sentare soltanto determinati 
tip ; di produz.one proprio per 
essere uno specchio delle at 
tività minori. 

Quanto alITtaiia. l’ampio pa 
diglione allestito a cura del 
l’ENAPI. oltre a presentare 
con ordinato buon gusto : nro 
dotti di 450 artigiani, in pre¬ 
valenza creatori di * igeeiti 
d’arte ». ha ottenuto successi 
importanti, e mentati, sia per 
l’atten/ione del pubblico ba¬ 
varese che per i premi (3 me 
daghe d'oro e una d’argento) 
assegnati alle opere esposte 
Ma la caratteristica essenzia 
le della presenza italiana a 
Monaco, al di là degli orpelli 
retorici che potevano essere 
evitati, è stata quella di aver 
sottolineato di per sè — ma 
anche nelle brevi conversazio¬ 
ni che il ministro Ripamon 
ti ha avuto con espositori e 
giornalisti — il ruolo attivo 
che l'artigianato svolge nel no 
stro paese nonostante una se¬ 
rie veramente lunga di limiti 
e difficoltà. 

E’ stato lo stesso Ripamon 
ti a ricordare che i prodotti 
del nostro artigianato costitui¬ 
scono circa il 230 per cento del 
totale dell’esportazione italiana 
per quasi duemila miliardi al¬ 
l’anno. Ed è ' stato, sempre 
nell’ambito degli incontri svol¬ 


tisi in Fiera, che si è sottuh 
neata l’importanza, per mol¬ 
te province e regioni addirit¬ 
tura decisive, della grande - 
stensione delle aziende arti¬ 
giane in tutti i rami della 
produzione (dall’arte, ai servi¬ 
zi, alle sub forniture per l'in¬ 
dustria) fino al punto che i 
titolari di « botteghe * sono og¬ 
gi in Italia circa un milione 
e mezzo con un totale di tre 
milioni e mezzo di addetti. 

Ma se cosi stanno le cose, 
se in Italia — come d'altron 
de in altri paesi, compresa 
la Repubblica federale tede 
sca. dove tuttavia il concet 
to di « artigianato » appare di¬ 
verso (le aziende « artigiane i 
sono 570 mila- con 4 milioni 
di addetti) — l’impresa arti 
giana costituisce una delle 
strutture portanti del quadro 
economico; se la presenza : el- 
l’artigianato rappresenta da 
noi un elemento tutt’altro che 
secondario anche per quanto 
riguarda l'occupazione; se. : n 
definitiva, l’artigianato è va¬ 
lidissimo non solo come set 
tore in cui possono vivere ini¬ 
ziative individuali e familiari 
ma anche come componente 
essenziale della struttura eco 
nomica. quello che veramen 
te non si riesce a comprende 
re — se non in termini di scel¬ 
ta politica di classe — è per 
clié i vari governi a direzione 
democristiana hanno sempre 
e sistemarivamente respinto le 
rivendicazioni della categoria 

Ci riferiamo, in particolare 
al problema del credito E' 
chiaro per tutti che ali arti 
giani non possono avere capa¬ 
cità di autofinanziamento, nep 
pure parziale, e che pertan 
to sono costretti a ricorrere 
al mercato del denaro Ebbene, 
come abbiamo già visto ripor¬ 
tando una statistica della Ban 
ca d’Italia, gli istituti di -:re 
dito italiani concedono agli ar¬ 
tigiani e ai piccoli operatori 
economici in genere prestiti 
con tassi d’interesse dal 12 al 
14 per cento, e chiedono sol¬ 
tanto il 6 per cento alle gran 
di e grandissime imprese. Non 
solo, ma per ottenere prestiti 
bancari, anche a tassì d’inte¬ 
resse così onerosi (da vero e 
proprio strozzinaggio), gli ar¬ 
tigiani devono offrire garanzie 
che spessissimo non riesco 
no a presentare 

E questo è solo uno de 
gli aspetti della «politica» ver¬ 
so gli artigiani finora portata 
avanti dalla DC e dai suoi 
i governi. Restano quelli delle 


tasse, delle tariffe elettriche 
(anche qui paga di più chi 
ha meno soldi), deU'assisten 
za sanitaria e della previdenza 
Sono questioni di fondo, ia 
cui soluzione è indispensabi 
le per consentire al settore ar 
tigiano di svilupparsi, di misu¬ 
rarsi con le nuove esigenze 
della produzione e del consu 
mo. di non perdere il passo 
di fronte all’evoluzione della 
tecnica. Non sembra, però, che 
il governo e la DÒ abbiano 
intenzione di imboccare que 
sta strada. In questi giorni, an¬ 
zi. si riparla nuovamente d: 
« abbuonare » alla grande in¬ 
dustria centinaia di miliardi 
sotto forma di « sgravi fisca¬ 


li». La strada clie s’intende sce 
gliere. in altri termini, è sem¬ 
pre quella vecchia. Aiutare i 
« grossi » affinchè i loro prò 
fitti non vengano minimamen¬ 
te compromessi e lasciare che 
gli altri si arrangino. E ciò an¬ 
che se la crisi ha colpito qua¬ 
si esclusivamente l'artigianato 
e le piccole aziende (quelle, 
cioè che dovrebbero ar¬ 
rangiarsi) ed anche se il nu¬ 
mero dei disoccupati iscritti 
alle liste di collocamento con¬ 
tinua a salire (è giunto a un 
milione e 200 mila), nono¬ 
stante il dilagare del doloroso 
fenomeno deii’emigrazionp. 

Sirio Sebastianeìli 


Accordo fra le banche 

Gli interessi bancari 
saranno ridotti 
dell’1% dal 2 maggio 

Nessun impegno per la non discriminazione delle 
piccole imprese e pressioni sul governo perchè ridu¬ 
ca l'interesse ai piccoli risparmiatori del Banco Posta 


Dopo l’annuncio della ridu¬ 
zione dei tassi d’interesse sui 
depositi, dato giovedì scorso 
dall’Assobancaria. si delinea 
ora anche un accordo per la 
riduzione deH’interesse sui pre 
stiti. La nuova situazione (a 
partire dal 2 maggio) dovrebbe 
segnare la riduzione generaliz 
zata dello 0.75t.0% con diver¬ 
sità fra un tipo di operazione 
e l’altra. 

Sui depositi: i nuovi tassi 
saranno delio 0.50% per i conti 
correnti fino a 5 milioni; 2% 
per conti correnti fra 5 e 20 
milioni; per i depositi a rispar¬ 
mio 1.25% fino a 20 milioni e 
3.50% fra 20 e 50 milioni. Da 
50 a 250 milioni il tasso sarà 
del 4% e oltre » 250 milioni 
del 4,50%. 

Sui prestili: sugli scoperti di 
conto corrente 8,50%; per il por¬ 
tafoglio commerciale 7%: per 
il portafoglio finanziario 7,75% : 
per le anticipazioni garantite 
su titoli 7.25%. 

Depositi postali; le banche 
stanno esercitando una pressio¬ 
ne per far ridurre i tassi at¬ 
tuali deH'1,50% sui conti cor¬ 
renti. 3.60% su depositi a li¬ 
bretto e 5% sui buoni fruttiferi 
penalizzando ingiustamente i 
piccoli risparmiatori che finan¬ 
ziano direttamente le attività 
pubbliche. 

Per la prima volta si è dun¬ 
que ottenuto che le banche di¬ 


chiarassero i tassi che applicano 
ai prenditori di prestiti. Si pos 
sono fare però due osservazioni: 
1) la differenza fra tassi pa¬ 
gati e riscossi rimane troppo 
forte, le banche hanno «spese» 
(\ere o gonfiate) e profitti trop 
po elevati: 2) non sembra esi¬ 
stere il preciso impegno pub 
blico. da noi richiesto, ad ap 
plicare tassi d’interesse uguali 
a tutte le categorie di imprese, 
eliminando la discriminazione a 
danno delle piccole imprese. 
Questi sono i punti crociali an¬ 
che per un uso del credito ai 
fini dei rilancio dell’economia: 
le grandi imprese, infatti, han 
no sempre goduto di prestiti a 
tassi anche inferiori a quelli 
ora annunciati 


Accettate 
le dimissioni 
di Nihat Erim 

ANKARA. 18. 

Il presidente della Repub 
blica turca Sunay ha accettato 
le dimissioni del primo ministro 
N. Erim. Quest’ultimo aveva 
inviato una lettera al presidente 
della Repubblica il 27 marzo 
annunciando le sue dimissioni. 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 18 

«Con la recente crlsetta mi¬ 
nisteriale AUende ha perso un 
partito e ha guadagnato un 
generale »: il commento, for¬ 
se troppo malizioso, individua 
una particolarità della situa 
zlone politica cilena — la sua 
mobilità, la Improbabilità di 
qualsiasi definizione schemati 
ca o affrettata degli avveni 
menti. L’uscita del PIR (Par- 
lido Uquierda Radicai) dal go 
verno di Unidad popular non 
è, evidentemente, un fatto po¬ 
sitivo e non può essere mes¬ 
so a confronto con un even¬ 
to come la nomina del gene¬ 
rale Pedro Palaclos a mini¬ 
stro delle miniere, che è di 
altra natura. Tuttavia ciascu¬ 
no dei due episodi ha un si¬ 
gnificato politico degno di at¬ 
tenzione. 

Il PIR è nato otto mesi fa 
da una scissione del Partito 
radicale, il più vecchio del 
partiti cileni, più volte domi¬ 
natore della scena politica. 
Nell’ultimo decennio questo 
partito ha cercato una sua 
collocazione di fronte alle no¬ 
vità rappresentate dallo svi¬ 
luppo della Democrazia cri¬ 
stiana (formazione giovanile 
in Cile) e dal costante raffor¬ 
zamento del partiti socialista 
e comunista. In vista delle 
elezioni presidenziali del ’70 e 
della formazione del blocco di 
Unidad popular. al quale ade¬ 
rì, il Partito radicale subì una 
prima scissione a destra con 
la formazione del « Partito 
delia democrazia radicale ». 
Dopo le elezioni amministrati¬ 
ve della primavera scorsa, 
che videro una forte avanza¬ 
ta dei partiti popolari nel lo¬ 
ro complesso, ma un risulta¬ 
to insoddisfacente per il Par¬ 
tito radicale, si verificò una 
seconda scissione da cui nac¬ 
que il PIR. Mentre II Partito 
radicale accentuava la sua 
collocazione a sinistra, il PIR 
affermava voler difendere la 
« tradizione » radicale: il che, 
nella realtà politica cilena, si¬ 
gnifica una posizione social¬ 
democratica. Comunque, de¬ 
putati e senatori del PIR — 
una metà del gruppo radicale 
— mantenevano la loro ade¬ 
sione a Unidad popular e qual¬ 
che mese fa il nuovo partito 
entrava nel governo. Ma sul¬ 
la questione dell‘«area socia¬ 
le» neH’economìa, scelta qua¬ 
lificante per tutte le forze po¬ 
litiche cilene, quella continui¬ 
tà doveva spezzarsi. Rompen¬ 
do l’alleanza con-gli altri par¬ 
titi di sinistra, il PIR ha 
compiuto un altro serio pas¬ 
so verso la destra, anche se 
finora non si è allineato al¬ 
l’opposizione democristiano - 
conservatrice che conduce lo 
attacco al governo Allende. 

L’applicazione del program¬ 
ma di Unidad popular ha già 
diviso l’economia cilena in tre 
settori: sociale, misto e pri¬ 
vato. Il dibattito è ora intor¬ 
no alle caratteristiche, alla 
estensione, e al modo di for¬ 
mazione di quello sociale (che, 
contandovi il peso dell’indu¬ 
stria del rame, rappresenta 
oggi più del 60 della pro¬ 
duzione nazionale). In propo¬ 
sito il presidente Allende ave¬ 
va presentato in Parlamento 
un progetto che Indicava tra 
l’altro, una per una. le no¬ 
vantuno imprese che devono 
appartenervi (quelle già sotto 
controllo o proprietà dello Sta¬ 
to e quelle che devono diven¬ 
tarlo). Ma II progetto è sta¬ 
to respinto dalla maggioran¬ 
za democristiana - conserva¬ 
trice (nel Parlamento la di¬ 
stribuzione dei seggi è ancora 
quella precedente le elezio¬ 
ni presidenziali) che ha. al 
contrario, approvato una rifor¬ 
ma costituzionale contenente 
due punti principali: 1) il tra¬ 
sferimento di aziende dal set¬ 
tore privato a quello sociale 
deve avvenire solo dopo e con 
le modalità previste dalla pro¬ 
mulgazione di un’apposita leg¬ 
ge la quale avrà effetto re¬ 
troattivo per ì trasferimenti 
avvenuti dall’ottobre *71 ad 
oggi; 2) le imprese della 
« area sociale » devono essere 
di « proprietà » di chi vi 
lavora. 

Con il primo punto, l’opposi¬ 
zione vuole impedire che il 
governo Allende realizzi na¬ 
zionalizzazioni di imprese al 
di fuori del Parlamento e ciò 
con i due strumenti finora 
adottati nella maggioranza dei 
casi (con eccezione, per esem¬ 
pio. delle miniere di rame, la 
cui nazionalizzazione fu vota¬ 
ta dalle due camere riunite): 
l’acquisto di azioni da parte 
della CORFO. società indu¬ 
striale - finanziaria delio Sta¬ 
to. creata dal Fronte popolare 
del ~39 paragonabile al no¬ 
stro IRI: l’uso della legge 520 
del ”32 la cui interpretazione 
permette di espropriare im¬ 
prese private la cui attività 
sia in contrasto con l’utilità 
pubblica. II secondo punto è 
il piatto forte della propagan¬ 
da della DC cilena che ha ri¬ 
dotto le sue teorizzazioni sulla 
« rivoluzione comunitaria per 
il socialismo» alle ben note 
trovate del « capitalismo po¬ 
polare »: distribuzione delle 
azioni tra J dipendenti. « tut¬ 
ti proprietari, nessuno prole¬ 
tario ». ecc. Cioè, collabora¬ 
zionismo di classe e legalizza¬ 
zione dell’egoismo corporativo 
in un paese di fortissimi di¬ 
slivelli produttivi e tecnici (gli 
operai del rame secondo que¬ 
sta logica diverrebbero del 
cresi mentre quelli di una me¬ 
dia industria si dividerebbero 
l debiti). 

La riforma costituzionale 
approvata dall’opposizione è 
stata impugnata dal presiden¬ 
te Allende, che ha formulato 
una serie di considerazioni e 
veti per ogni articolo di essa. 
A questo punto si è aperto 
un dibattito giuridico • costitu¬ 
zionale sui diritti e poteri ri¬ 
spettivi del presidente e del 
Parlamento. La DC, fautrice 
a distanza di una repubblica 


presidenziale fintantoché li 
presidente era uno del suol 
(Frei), è ora sostenitrice di 
tesi che favoriscono 11 Parla¬ 
mento. Tra Unidad popular e 
la DC si sono svolte intense 
trattative in vista di un com- 
oromesso che, al momento, 
•jossono essere considerate fai- 
ite e proprio su questioni per 
e quali il PIR è uscito dal 
governo: In particolare quel¬ 
la della legge apposita per le 
nazionalizzazioni, con effetto 
retroattivo, cioè la possibile 
restituzione ai vecchi padroni 
della maggior parte delle im¬ 
prese passate alla « area so¬ 
ciale » con 11 governo popo 
lare. 

Come ha detto Corvalan, se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta, Il governo di Unità po¬ 
polare non poteva rinunciare 
alle norme legislative acquisi¬ 
te già da trenta o quaranta 
anni, che permettono allo Sta¬ 
to di requisire e Intervenire 
nelle Imprese In determinate 
circostanze, non poteva rinun¬ 
ciare alle misure già appli¬ 
cate; « ciò che bisogna fare 
è dare alle Imprese requisite 
uno statuto proprio, sanziona¬ 
re quanto si è già ottenuto». 
E in questo senso va la lista 
delle novantuno aziende che 
dovranno formare la « area 
sociale ». « Non potevamo la¬ 
sciare questo cammino. I la¬ 
voratori non l’avrebbero per¬ 
messo. Non potevamo rinun¬ 
ciare — ha detto Corvalan — 
a queste leggi, dettate non da 
noi e in altre circostanze, per¬ 
chè ciò avrebbe significato, 
tra l'altro, un arretramento. 
Su tali questioni si è mani¬ 
festata la discrepanza. E cosi 
Il PIR ha preferito ritirarsi ». 

I due ministeri lasciati va¬ 
canti sono stati assegnati uno 
— quello della Giustizia — a 
un radicale e l’altro — quel¬ 
lo delle miniere — al genera¬ 
le Pedro Palacios, attualmen¬ 
te direttore della Compagnia 
del rame di Chuquicamata, in¬ 
gegnere e professore di Chi¬ 
mica di guerra. La notizia è 
stata mal digerita dalle de¬ 
stre e dalla DC. Il presidente 
de Fuentealba l’ha commenta¬ 


ta a bocca storta dichiarando 
di «noti arrivare a compren 
derla» e accusando 11 presi 
dente della Repubblica di 
«approfittare di determinate 
situazioni politiche per dare al 
paese la falsa impressione di 
poter contare sull’appoggio di 
istituzioni rispettabili come le 
forze armate ». Al di là della 
polemica la presenza del ge 
nerale Palacios nel governo 
conferma una volta di più 11 
costituzionalismo del militari 
e il loro spirito di coilabora 
zlone con il governo al servi 
zio degli interessi del paese 

Guido Vicario 


Firmato a Roma 

Programma 
di scambi 
culturali 
italo-sovietici 

La cerimonia della firma del 
programma di scambi culturali 
fra Italia e URSS per i pros¬ 
simi due anni, ha avuto luogo 
ieri alla Farnesina. 

Hanno firmato, per il governo 
italiano, l’ambasciatore Mario 
Mondello, e per il governo so 
vietieo l’ambasciatore Vsevolod 
Sofinski. Era presente l’amba¬ 
sciatore dell'URSS a Roma. Ni- 
kita Ryjov. 

Il programma prevede intensi 
scambi di borsisti e di esperti 
nel settore dell’istruzione, del¬ 
l’insegnamento delle lingue, del¬ 
l’archivistica. deH’editoria. in 
quello artistico (teatro, cinema, 
musica e arti figurative) e ne) 
campo dello sport. 

Di particolare rilievo, nel 
campo artistico, è il previsto 
scambio tra i complessi operi¬ 
stici del teatro Bolscioi e della 
Scala nel ’73. e quello di mostrp 
d’arte. 


COSTRUIAMO CON L'UNITA' LA 
VITTORIA ELETTORALE DEL P.C.I. 


Il 1° Maggio in Puglia 
da 16 a 60 mila copie 

Già prenotate 45.000 - Dal 12 marzo diffusione rad- 
doppiata >1100 gli abbonamenti elettorali in corso 


Da 16 mila a 60 mila co¬ 
pie. Ecco l’obiettivo che si 
sono pasti i compagni pu¬ 
gliesi per la grande diffu¬ 
sione dell’Unità del 1. Mag¬ 
gio. E’ un obiettivo ambi¬ 
zioso ma possibile perché 
il grado di mobilitazione 
del Partito è già molto ele¬ 
vato. 

Sono al lavoro i Comita¬ 
ti Amici dell’I/nifà gli at¬ 
tivisti ed I diffusori: già 
sono state prenotate 45 mi¬ 
la copie. Ne ha prenotate 


già 20 mila copie la Fede¬ 
razione di Bari, 7 mila 
quella di Lecce, 5 mila 
quella di Brindisi, 15 mila 
quella di Foggia e 7 mila 
la Federazione di Taran¬ 
to. 

L’impegno delle sezioni 
non è limitato solo alla 
grande diffusione del 1. 
Maggio. Già dal 12 marzo 
la diffusione in Puglia è 
quasi raddoppiata, mentre 
sono stati fatti 1.100 abbo¬ 
namenti elettorali 


Ben 40 mila copie in Sardegna 
fra il 30 aprile e il 1° Maggio 


I compagni sardi sono 
già al lavoro: diffonderan¬ 
no 20 mila copie dell ’Unità 
domenica 30 aprile e altre 
20 mila il primo maggio. 
E* un impegno davvero ec¬ 
cezionale. Viene alla fine 
di uno sforzo che dura or¬ 
mai da settimane. E 1 frut¬ 
ti sono già evidenti: 

Dalle 8.500 copie vendu¬ 
te domenica scorsa, l’Uni¬ 


tà del 16 aprile è stata 
diffusa nell’isola in 12.500 
copie. E’ un obiettivo no- 
tevole. che viene raggiun¬ 
to grazie agli sforzi, al sa¬ 
crificio. al lavoro capillare 
dei compagni, soprattutto 
dei giovani, impegnati co¬ 
me non mai per assicura¬ 
re il successo del PCI alle 
prossime elezioni anche at¬ 
traverso una crescita di 
influenza dell’Unùà 


Firenze vuole passare 
dalle 60 alle 70 mila 


Mai. nelle elezioni pre¬ 
cedenti, la diffusione del- 
l’Unità a Firenze aveva 
toccato vette cosi alte. In 
tutti i giorni festivi, in¬ 
fatti, le copie vendute del 
nostro giornale superano le 
cifre raggiunte in occa¬ 
sioni di altre prove eletto¬ 
rali. 

La diffusione straordina¬ 


ria sfiora ormai le 60 mila 
copie ma le organizzazioni 
del Partito vogliono anda¬ 
re oltre. Centinaia e cen¬ 
tinaia di compagni sono in¬ 
fatti al lavoro per orga¬ 
nizzare. nell’ultima giorna¬ 
ta festiva di propaganda 
elettorale fissata per il 1. 
Maggio, una diffusione di 
70 mila copie. 
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PAG. 14/ fatti nel mondo 


L’opposizione alla scalata di Nixon acquista una nuova dimensione politica 

La Commissione esteri del Senato USA chiede 
che il Congresso neghi i fondi per la guerra 


- Rassegna internazionale - 

LE IPOTESI SBAGLIATE DI NIXON 


Il capo del Pentagono dichiara alla commissione che gli attacchi aerei sulla RDV continue¬ 
ranno — Il segretario di Stato e la figlia di Nixon fischiati alia partita di ping pong di una 
squadra cinese — Manifestazioni in numerose città — Venerdì sciopero in 50 università 


WASHINGTON, 18 


Frattanto, nella capitale fe¬ 


Forse mai come in questi 
giorni Nixon è slato ed è più 
virino al punto (li non ritorno 
sulla strada clic ha spezzato 
la carriera politica di John» 
son. Fu l'offensiva del Tòt. in 
effetti, che mise a nudo il fal¬ 
limento della politica vietna¬ 
mita del successore di Kenne¬ 
dy o apri la strada allo inizio 
della trattatila ili Parigi. I 
successi attuali dei patrioti 
vietnamiti rendono del tutto 
evidente che non c’è « \iet* 
namizzazione » possibile della 
guerra, ma soltanto una sua 
a ri-amcricani/zozione » ipialc 
alternativa al crollo del regi¬ 
mo di Saigon. I bombarda¬ 
menti di Hanoi c di Haipbong 
sembrano indicare che l’attua¬ 
le presidente americano pro¬ 
penda per le a ri-americani/za- 
zinne ». Ma se questa fosse 
davvero la scelta, mollo pro¬ 
babilmente avrebbe come con¬ 
seguenza In fine della carriera 
politica di Nixon. Di qui ni 
momento delle elezioni presi¬ 
denziali, infatti, non crolle¬ 
rebbe soltanto la politica viet¬ 
namita dell’attuale ammini¬ 
strazione, ma tutte le ipotesi 
sulle quali Nixon e Kissingcr 
basano l'azione internazionale 
degli Stati Uniti per i prossi¬ 
mi anni. 

Cerchiamo di vedere quali 
sono, nei loro termini essenzia¬ 
li. queste ipotesi. Il reggente 
della Casa liiauca e il suo con¬ 
sigliere non hanno mai avuto, 
e presumibilmente non hanno 
ancora oggi, alcuna intenzione 
di.lasciare che il Vietnam sia 
libero di decidere del proprio 
destino. In altre parole, non 
hanno accettato e non accet¬ 
tano le conseguenze della scon¬ 
fitta militare, polilira c diplo¬ 
matica subita «(agli Stati Uni¬ 
ti nella penisola indocinese. 
Tutto quel che hanno cercato 
di fare è stato di a offrire » 
una pace che lasciasse le co¬ 
se come erano prima dello 
intervento americano nella 
guerra, e cioè un regime con¬ 
trollato dagli Stati Uniti sal¬ 
damente istallato a Saigon. < 


In cambio, hanno acceleralo 
i ritiri delle truppe di terra 
americane (piale u garanzia » 
di non ingerenza diretta negli 
affari interni del Vietnam del 
sud. Puntando sulla a stanchez¬ 
za » dei vietnamiti, c al tem¬ 
po stesso facendo giocare la 
presenza e il rafforzamento 
della aviazione degli Stali Uni¬ 
ti come deterrente, Nixon e 
Kissingcr hanno creduto di 
poter chiudere la parlila ap- 
pureulcmcuto senza nè vinti 
nè vincitori, ma in realtà ten¬ 
tando di annullare più di dic¬ 
ci anni di resistenza all’inva¬ 
sione. Perchè un tale piano 
riuscisse, due condizioni era¬ 
no e sono indispensabili: la 
a stanchezza », appunto, dei 
vietnamiti, l’assenso, esplicito 
o tacilo, dei grandi alleati del 
Vietnam, ossia l’UIJSS e la 
Cina. Di qui da una parte l’of¬ 
fa del negoziato segreto con 
Hanoi e, dall'altra parte, l’of¬ 
ferta di normalizzare le rela¬ 
zioni con la Cina c di miglio¬ 
rare quelle con l’Unione so¬ 
vietica. 

Ebbene, nessuna delle due 
condizioni più sopra esposte 
si è verificata. 1 vietnamiti 
non soltanto non hanno mini¬ 
mamente ceduto sui punti 
fondamentali della loro posi¬ 
zione di principio, ma assu¬ 
mendo l'iniziativa sul terreno 
militare hanno dimostralo di 
essere decisi a continuare a 
combattere con tutti i mez¬ 
zi a loro disposizione facendo 
cadere, cosi, ogni ipotesi di di¬ 
sponibilità a subire il ricat¬ 
to della a stanchezza ». UIISS 
e Cina, dal canto luro. hanno 
riaffermato, con le parole e 
con i fatti, di essere a fianco 
del popolo vietnamita e dei 
popoli della penisola indocine¬ 
se nella lotta per l'indipenden¬ 
za e per ('autodeterminazione. 

E* questa, per l’essenziale, 
la situazione cui Nixon oggi 
si trova di fronte. Ed essa 
non è affatto meno fallimenta¬ 
re di quella che portò alla li¬ 
quidazione di Johnson. Non lo 
è nemmeno sul piano interno 


L’opposizione aU’escafaffon derale, le organizzazioni paciff 


americano. I.c forti, estese, 
immediate manifestazioni che 
si sono avute in lutti gli Sta¬ 
ti Uniti allo indomani dei cri¬ 
minali bombardamenti di Ha¬ 
noi e di Haiphong — e che 
come tutto lascia credere as¬ 
sumeranno un aspetto sempre 
più massiccio — sono qualco¬ 
sa che va assai al di là della 
polemica elettorale. Esse di¬ 
mostrano. in realtà, che le ca¬ 
priole internazionali di Nixon 
non hanno uè spento uè ad¬ 
dormentalo il senso profondo 
di ostilità alla guerra contro 
il Vietnam. Il capo della Casa 
Dionea si era forse illuso, an¬ 
che qui, clic i ritiri delle trup¬ 
pe di terra sarebbero stali 
sufficienti a tranquillizzare l’o¬ 
pinione del suo paese, lascian¬ 
dogli le matti lihere. Così non 
è stalo, invece. Kd anche con 
questo oggi egli deve Ture i 
conti. 

Ili lancio, dunque, pesante¬ 
mente passivo su tulli i piani: 
ecco il punto di approdo di 
una politica ambiziosa che si 
illudeva di ottenere una a pa¬ 
ce americana » nel Vietnam, 
il a disinteresse d dell’UHSS c 
della Cina per la sorte dei 
compagni vietnamiti e. su que¬ 
sta base, il trionfale ritorno 
alla Casa Bianca. . 

E’ troppo tardi per tornare 
indietro? I vietnamiti, insì¬ 
stendo per la ripresa del ne¬ 
gozialo, pubblico e segreto, 
offrono ancora una volta la 
possibilità di uno shocco di¬ 
verso. Vedremo nei prossimi 
giorni, forse già nelle prossi¬ 
me ore. se Nixon vorrà e sa¬ 
prà cambiare strada in tempo. 
Nulla tuttavia — è giusto ri¬ 
badirlo — potrà cancellare la 
vergogna del silenzio del go¬ 
verno democristiano italiano 
non soltanto davanti ai massa¬ 
cri di Hanoi e di Haiphong 
ma a quel che potrebbe im¬ 
plicare, per tutta la situazione 
internazionale, una scelta di 
a ri-americanizzazione » della 
guerra. 

Alberto Jacoviello 


Mentre prosegue l'offensiva delle forze di liberazione 

Centinaia di attacchi aerei 
americani sul Sud Vietnam 

Solo ieri compiute oltre cinquecento incursioni — Duemila tonnellate 
di esplosivo sganciate dai « B-52 » — I partigiani in azione su tutti 
i fronti — Due navi americane colpite dalle forze armate di Hanoi 


SAIGON, 18 

Cinquecentoventiquattro In¬ 
cursioni sono state compiute 
nelle ultime 24 ore dall’avia¬ 
zione tattica americana nel 
Vietnam del Sud. Altre 500 
erano state effettuate nelle 24 
ore precedenti. I B-52. nella 
giornata di oggi, hanno effet- 
tuato una ventina di incur¬ 
sioni, sganciando circa 2.000 
tonnellate di bombe da An 
Loc agli altipiani al fronte 
settentrionale dt Quang Tri. 

Quasi la metà delle incur¬ 
sioni dell’aviazione tattica so¬ 
no state effettuate sulla zona 
di An Loc, sulla cui situazio 
ne anche i fantocci comincia¬ 
no a fare qualche interessan¬ 
te ammissione. An Loc era 
stata conquistata sabato dalle 
forze di liberazione. I fantocci 
e gli americani avevano inve¬ 
ce sostenuto che vi si conti¬ 
nuava a combattere. Oggi U 
gen. Nguyen Van Minh, co¬ 
mandante della terza regione 
militare, ha ammesso che 
«una parte» della città è tenu¬ 
ta « dai comunisti infiltratisi 
tra la popolazione ». Il gene¬ 
rale ha aggiunto che ad An 
Loc, nella parte tenuta dai 
fantocci, sono stati inviati bau 
taglioni di paracadutisti, sca¬ 
ricati tra le rovine della città 
dagli elicotteri americani 

In sostanza, nessuna smen¬ 
tita aH’annnuncio del FNL sul¬ 
la liberazione della città e sul¬ 
la distruzione della guarnigio¬ 
ne. Conferma, Inveoe. che la 
popolazione fa causa comune 
con I combattenti della libe¬ 
razione, e che 1 fantocci ten¬ 
tano con il ponte aereo di te¬ 
nere una parte della città, do¬ 
po avere fallito il tentativo di 
raggiungerla via terra, lungo 
la strada numero 13. Qui la 
colonna di ventimila uomini 
dotati di mezzi corazzati è 
sempre bloccata e sottoposta 
ad attacchi continui dei par¬ 
tigiani. Oggi un aereo USA da 
trasporto, del tipo Hercules, 
è stato abbattuto ad An Loc 

Violenti - combattimenti si 
sono verificati oggi in quasi 
tutto il Sud Vietnam. Parti¬ 
colarmente importanti risulta 
no essere gli attacchi delle 
forze di liberazione nel delta 
del Mekong e a sud di Sai¬ 
gon, cioè in queH’ammpm e Im¬ 
portante zona che gli ameri¬ 
cani avevano dichiarato « pa¬ 
cificata ». Sono state attacca¬ 


te le installazioni militari di 
Binh Phuoc. 40 km. a sud di 
Saigon, di Xuyen Moc. a 60 
km. da Saigon, a Cai Lay. a 
Hong Ngu e a Camau, nel¬ 
l’estremo sud del delta. 

Sugli altipiani la base di 
Tan Canh. presso Dakto. è 
stata bersagliata dalle artiglie¬ 
rie del FNL. che hanno pure 
battuto !e basi di Ben Het e 
di An Nhon, nella provincia 
di Binh Dinh. dove è stata an¬ 
che attaccata una compagnia 
deila 23a divisione di fanteria. 

Duri combattimenti si sono 
avuti anche nella zona della 
base a Bastogne ». che difende 
gli accessi alla città di Huè. 
Per la prima volta, unità co¬ 
razzate dei fantocci sarebbe¬ 
ro riuscite, con l’appoggio del¬ 
l’aviazione. a stabilire un con¬ 
tatto via terra con un’altra ba¬ 


se vicina, la « Birmingham », 
ma a prezzo di dure perdite, 
mentre i comandi americani 
e fantocci ammettono di non 
avere un'idea di dove le forze 
di liberazione potrebbero sfer¬ 
rare nuovi colpi. Secondo 11 
generale Nguyenn Van Minh, 
« domani o dopo » potrebbe 
aversi « una seconda fase del¬ 
l'offensiva ». 

Le unità della Settima Flot¬ 
ta americana continuano 1 
bombardamenti navali sulle 
coste vietnamite. Ma pagano 
duramente queste azioni. Oggi 
il portavoce del comando USA 
ha dovuto ammettere che un 
cacciatorpediniere e una fre¬ 
gata sono stati colpiti dalle 
batterie costiere e da siluran¬ 
ti nord-vietnamite. Si tratta di 
due unità lanciamissili, mo¬ 
dernissime. 


nixoniana ha assunto nelle 
ultime ore una nuova dimen¬ 
sione politica. A schiacciante 
maggioranza, la Commissione 
esteri del Senato ha preso 
posizione a favore di un ta¬ 
glio di tutti 1 finanziamenti 
di guerra, entro la fine del¬ 
l’anno. Tutti gli aspiranti de¬ 
mocratici alla presidenza si 
sono a loro volta Impegnati 
a prendere, se eletti, drasti¬ 
che misure per far cessare il 
conflitto. Infine. 11 movimen¬ 
to di base contro la guerra 
ha ripreso quota con manife¬ 
stazioni di ex-combattentL di 
studenti e di cittadini in nu- 
merose città e Università. Per 
venerdì è fissato uno sciope¬ 
ro nazionale degli studenti; 
sabato si svolgeranno manife¬ 
stazioni a New York. Los An¬ 
geles e San Francisco. 

In questo clima di ostilità 
alle decisioni più recenti di 
Nixon la Commissione Esteri 
del Senato ha ascoltato oggi 
il segretario alla Difesa, Laird. 
il quale, smentendo preceden- 
ti notizie su una sospensione 
degli attacchi al Nord ha det¬ 
to che « l’attività del dispo¬ 
sitivo navale ed aereo deve 
continuare con misura asso¬ 
lutamente essenziale e urgen¬ 
te ». Il capo del Pentagono 
ha dichiarato: « I bombarda¬ 
menti continuano mentre vi 
parlo sui due Vietnam, sul 
Laos e sulla Cambogia ». Laird, 
in un’atmosfera tesa è stato 
sottoposto ad un serrato in¬ 
terrogatorio. Egli si è rifiu¬ 
tato di escludere altri bom¬ 
bardamenti su Hanoi e Hai¬ 
phong ed ha specificato che 
i comandanti americani han¬ 
no l’autorizzazione «ad attac¬ 
care sotto, dentro e sopra la 
linea smilitarizzata ». 

II presidente della commis¬ 
sione. Fulhright gli ha detto 
con sferzante sarcasmo: « Evi¬ 
dentemente Nixon pensa di 
ottenere con la sola potenza 
aerea quel che Johnson non 
ottenne con gli aerei e mez¬ 
zo milione di uomini ». 

Poco prima la Commissslo- 
ne si era pronunciata a 
favore della soppressione del 
finanziamenti di guerra con 
un voto a grande maggioran¬ 
za — nove « si » contro un 
solo « no » —, su proposta 
del senatori Frank Church 
e Clifford Case poco dopo 
aver udito la deposizione del 
segretario di Stato. Rogers, e 
preso conoscenza del conte¬ 
nuto della risposta del Dipar¬ 
timento di Stato alla protesta 
sovietica per l bombardamen¬ 
ti di Haiphong. Tale circostan¬ 
za aggiunge significato alla 
sua presa di posizione, che si 
presenta come una risposta 
alle « aperture verso il peg¬ 
gio» contenute nelle due di¬ 
chiarazioni governative. La so 
la condizione cui il taglio del 
fondi è subordinato è il ri¬ 
lascio dei prigionieri america¬ 
ni da parte della RDV: un 
problema che ha già la sua 
soluzione nei « sette punti » 
vietnamiti. Sulla questione sa¬ 
ranno chiamati ora a votare 
il Senato e la Camera dei 
rappresentanti. L’anno scor¬ 
so. un’analoga proposta sfio¬ 
rò la maggioranza al Senato. 
Ma ora la situazione è diver¬ 
sa e i promotori dell’azione si 
sono dichiarati certi della vit¬ 
toria. 

Una vigorosa denuncia del¬ 
l’attacco aeronavale alla RDV. 
e, in particolare, del bombar¬ 
damenti su Hanoi e Haiphong. 
è stata fatta dai principali 
aspiranti democratici alla 
presidenza: i senatori Ed¬ 
mund Muskle. George McGo 
vem e Humbert Humphrey 
Muskle si è Impegnato, se 
sarà eletto, ad «attuare en 
tro due mesi » le misure pre 
viste dal progetto di risoluzlt* 
ne da lui sottoposto al Senato, 
e cioè la fine di tutti gli atti 
di guerra contro la RDV. 11 
ritiro delle forze americane 
dalla penisola indocinese e la 
ripresa delle trattative di Pa¬ 
rigi. Humphrey ha definito 1 
bombardamenti « inutili e inu¬ 
mani » e ha espresso il suo 
pieno appoggio all'Iniziativa 
della Commissione esteri. Me- 
Govem ha detto che Nixon 
si sta comportando « in mo 
do stupido e tragico ». 


ste hanno annunciato in una 
conferenza stampa una nuo¬ 
va campagna di massa contro 
la guerra, che si protrarrà per 
tutta la primavera e fino alle 
elezioni presidenziali. Sono 
previste manifestazioni di 
protesta davanti a tutti gli 
edifici governativi e dinanzi 
al quartier generale elettora¬ 
le dì Nixon. L'Associazione na¬ 
zionale degli studenti ha in¬ 
vitato cinquanta Università a 
scioperare nella giornata di 
venerdì e a mettere a punto 
piani di lotta. 

Manifestazioni di protesta 
si sono susseguite. In effetti, 
con ritmo crescente nelle ul¬ 
time ore. Rogers e la figlia 
di Nixon, Trlcla, sono stati 
sonoramente fischiati a Col¬ 
lege Park, nel Maryland, do¬ 
ve si erano recati per assi¬ 
stere alla partita di ping pong 
tra una squadra americana 
e una cinese. A San Franci¬ 
sco, alcune migliala di dimo¬ 
stranti con bandiere del FNL 
e cartelli di protesta — nu¬ 
merosi, tra loro, i reduci dal 
Vietnam — hanno manife¬ 
stato davanti al palazzo fede¬ 
rale, dove è stata data alle 
fiamme una vettura della ma¬ 
rina, e hanno occupato un 
centro di reclutamento della 
aviazione. VI sono stati scon¬ 
tri con la polizia e arresti. 
Ad Alameda, sempre in Cali¬ 
fornia, la cantante Joan Baez 
ha guidato una manifesta¬ 
zione di protesta dinanzi alla 
locale base navale. A San Jo¬ 
sé. la compagna Angela Davis 
ha letto al giornalisti che se¬ 
guono 11 suo processo una 
dichiarazione rivolta «a tutti 
coloro che sono contro la 
guerra », dichiarazione nella 
quale si fa appello per ma¬ 
nifestazioni di massa da te¬ 
nersi il 21 aprile a San Fran¬ 
cisco e li 22 a Los Angeles. 
Angela ha parlato di « gra¬ 
vissima escalation » 

Nixon ha ricevuto oggi al¬ 
la Casa Bianca i membri della 
squadra cinese di ping pong 
in visita negli Stati Uniti. 
Parlando agli ospiti, Nixon 
ha detto che il loro giro de¬ 
gli Stati Uniti contribuisce a 
sviluppare l’amicizia « fra i 
nostri due grandi popoli» e 
significa «una migliore possi¬ 
bilità di pace in tutto il 
mondo ». 


Pechino: 
le bombe USA 
non salveranno 
Thieu 

«I 700 milioni d! cinesi 
rappresentano per il 
popolo vietnamita li¬ 
na incrollabile retro- 
guardia e una sicura 
retrovia » 


PECHINO, 18 

In un editoriale del Quoti¬ 
diano del Popolo la Cina riaf¬ 
ferma oggi il pieno appoggio 
al popolo vietnamita nella sua 
lotta contro gli Stati Uniti 
fino alla vittoria totale e av¬ 
verte che 1 bombardamenti 
americani sul Vietnam del 
Nord non saranno di alcuna 
utilità 

L’editoriale afferma che 1 
barbari bombardamenti ame¬ 
ricani su Hanoi e su Haiphong 
smascherano ancora una vol¬ 
ta « 11 vero volto dell’aggres¬ 
sore americano » e « il suo tra¬ 
vestimento di pacifista » 
« Questi attacchi aerei — ag- 
giunge — hanno dimostrato 
che il governo statunitense 
cerca ancora una via di usci¬ 
ta mediante un’avventura mi¬ 
litare ». 

Riferendosi all’apDello lan¬ 
ciato il 15 aprile dal Fronte 
nazionale di liberazione e dal 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud. 
l’organo del Partito comunista 
cinese scrive: «Le bombe ame¬ 
ricane non potranno mal sot¬ 
tomettere il popolo vietnamita 
come l’escalation non potrà 
salvare la ”vletnamizzazione” 
dal fallimento totale ». 

Dopo aver sottolineato 1 suc¬ 
cessi delle forze di liberazio¬ 
ne sul diversi fronti del Vìet- 
nam, l’editoriale conclude af¬ 
fermando che « i 700 milioni 
di cinesi rappresentano per 11 
popolo vietnamita un’incrolla¬ 
bile retroguardia e il vasto ter¬ 
ritorio cinese costituisce le 
sue più sicure retrovie» 


Si susseguono le manifestazioni di protesta 


Sotto 


accusa a 


Mosca 


la politica di Nixon 

li portavoce dell'URSS aH'ONU: « L'invito al presidente 
USA potrebbe essere annullalo se i bombardamenti pro¬ 
vocassero vittime tra gli equipaggi delie navi sovietiche » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

In tutta l’Unione Sovietica si 
susseguono le manifestazioni e 
le assemblee di protesta contro 
i feroci bombardamenti ameri¬ 
cani sul territorio delia RDV. 
che domenica hanno coinvolto, 
nel porto di Haiphong. anche 
quattro navi mercantili sovieti¬ 
che. La stampa dal canto suo 
continua - « suoi attacchi agli 
Stati Uniti ammonendo contro 
i pericoli di aggravamento del¬ 
l’atmosfera intemazionale che 
la nuova «scalata» della guerra 
comporta. 

« I promotori del nuovo svi¬ 
luppo dell’aggressione — hanno 
scritto ieri sera le "Isvestia” — 
debbono rendersi conto del 
fatto che le loro azioni di sfida 
non possono non ripercuotersi 
negativamente su tutto l’insieme 
della situazione mondiale ». 

La posizione sovietica, in ogni 


Dalla Conferenza internazionale di Stoccolma per l’Indocina 

Appello ai governi del mondo: costringete Nixon a negoziare 


Il « Comitato nazionale 
Italia-Vietnam » comunica: 
« Si è riunito in questi 
giorni a Stoccolma, in se¬ 
duta straordinaria, l’esecu¬ 
tivo della Conferenza per¬ 
manente di Stoccolma per 
la pace e l’indipendenza 
dell’Indocina, alla presenza 
di numerose organizzazioni 
nazionali, fra le quali il no 
stro Comitato Italia-Viet 
nam. Dopo un esame ap¬ 
profondito della situazione 
nel Vietnam, caratterizzata 
dal raggravarsi dei bom¬ 
bardamenti USA sul Nord 
e sul Sud Vietnam, e una 
discussione sulle iniziative 
immediate da prendere 
per fermare il criminale 
genocidio e le immani di- 
. struzioni, è stato deciso di 
.inviare una lettera a tutti 
1 governi del mondo per 
chiedere la cessazione im¬ 
mediata dei bombardamen 
ti e la ripresa della confe 
renza di Parigi ». 

L’opinione pubblica mon 
diale — continua il comu¬ 
nicato — che ha giocato 
un ruolo determinante nel 


1968. quando 11 presidente 
Johnson fu costretto a fa¬ 
re cessare i bombardamen¬ 
ti sulla FtDV. può oggi, 
nei momento in cui la si¬ 
tuazione assume un aspet¬ 
to ancora più grave, assu¬ 
mere un ruolo di fonda- 
mentale importanza. Il 
« Comitato nazionale Ita- 
lia-Vietnam ». mentre rin 
nova ancora una volta l’ap¬ 
pello a tutti 1 partiti e le 
organizzazioni democrati¬ 
ci, alle associazioni cultu 
rali e religiose, alla popo¬ 
lazione tutta, affinché fac¬ 
ciano sentire la loro voce 
di protesta per i bombar¬ 
damenti che colpiscono le 
popolazioni del Vietnam, 
rende noto il testo della 
lettera inviata a tutti i go 
verni del mondo. 

Ecco il testo della lette 
ra: « L’attuale escalation 
dei bombardamenti ameri¬ 
cani sul Nord e sul Sud 
Vietnam crea una situa 
zìone estremamente peri¬ 
colosa. Tutti i popoli del 
mondo sono profondamen¬ 


te preoccupati di fronte al¬ 
l’impiego delle armi più 
moderne e perfezionate 
della più potente macchi¬ 
na da guerra del mondo 
contro un piccolo popolo 
che chiede soltanto di 
esercitare il suo diritto al¬ 
l’autodeterminazione e alla 
pace, senza alcuna ingeren¬ 
za straniera ». 

«Chiediamo dunque a 
tutti i governi del mondo 
di pronunciarsi e dì com¬ 
piere ogni sforzo per met¬ 
tere fine alla guerra in 
Indocina e per ristabilire 
la pace. Il governo fran¬ 
cese ha chiesto al governo 
americano di ritornare al¬ 
la conferenza di Parigi, per 
fare sì che i negoziati di 
pace possano essere ripre¬ 
si e 11 primo ministro sve¬ 
dese ha fatto la stessa di¬ 
chiarazione. Vogliamo spe 
rare che gli altri governi 
agiranno in questo stesso 
spirito. La Conferenza di 
Stoccolma per il Vietnam 
si pregia di sottolineare 
che il suo governo servi¬ 
rebbe considerevolmente la 


causa della pace nel mon 
do chiedendo al governo 
americano: 

— di • cessare immedia¬ 
tamente 1 bombardamenti 
sul Vietnam del Nord e del 
Sud. sul Laos e la Cam 
bogia; 

— di rinunciare alla pp 
litica di vietnamizzazione; 

— di ritornare alla con¬ 
ferenza di Parigi e di in¬ 
traprendere dei seri nego¬ 
ziati che, sulla base delle 
proposte di pace In 7 pun¬ 
ti del GRP del Sud Viet- 
nam, potrebbero sfociare 
in una rapida e giusta con¬ 
clusione della guerra. 

In questo modo la pace 
potrà essere ristabilita in 
Indocina e le nazioni del 
mondo saranno liberate dal 
pericolo di una nuova sca 
lata della guerra Voglia¬ 
mo sperare che risponde¬ 
rete a questo appello il più 
rapidamente possibile e 
siamo in attesa di una ri¬ 
sposta positiva da parte 
vostra ». 


caso, rimane la stessa, ripetu¬ 
tamente esposta nei giorni 
scorsi ed ancora una volta ri¬ 
badita negli odierni commenti 
giornalistici: ferma condanna 
degli aggressori imperialisti, ri¬ 
chiesta di cessazione degli atti 
di guerra contro i paesi indo¬ 
cinesi ed in particolare contro 
la RDV. ripresa delle tratta¬ 
tive alla Conferenza di Parigi, 
appoggio senza riserve al po¬ 
poli di Indocina. « Dalla parte 
del Vietnam e di tutti i pa¬ 
trioti dell’Indocina — ha scritto 
in particolare stamane "Stella 
Rossa", organo delle forze ar¬ 
mate dell’URSS - c’è e ri¬ 
marrà i'Unione Sovietica la 
quale presta loro l’aiuto e il 
sostegno necessari per resistere 
alla aggressione ». 

« Stella Rossa », che ha defi¬ 
nito la giornata di domenica, 
in cui si sono avuti gli attac¬ 
chi su Hanoi e Haiphong. « una 
domenica di sangue ». ha ri¬ 
fatto brevemente la storia del¬ 
l’ultima scalata dei bombarda- 
menti per sottolineare « quanto 
ipocrite e false siano le dichia¬ 
razioni delia Washington uffi¬ 
ciale sulla pretesa volontà de¬ 
gli Stati Uniti di restringere la 
guerra ». 

Dal canto suo la « Komsomol- 
skaia Pravda » ha messo in ri¬ 
lievo la contraddizione tra le 
parole ed i fatti del presidente 
americano. « Il rombo dei mo¬ 
tori dei 200 pirati aerei — ha 
scritto il giornale — ha soffo¬ 
cato le parole di Nixon a Ot¬ 
tawa. il quale, alia vigilia del 
nuovo crimine del militarismo 
americano, aveva dichiarato che 
” |e grandi potenze dovrebbero 
utilizzare la loro influenza per 
stroncare non per istigare le 
aggressioni ’’ ». 

Romolo Caccavaie 


NEW YORK, 18. 

Il portavoce della delegazio¬ 
ne sovietica aH’ONU ha dichia¬ 
rato che l’invito al presidente 
Nixon di visitare l’URSS po¬ 
trebbe essere annullato se i 
bombardamenti statunitensi pro¬ 
vocassero vittime tra i membri 
degli equipaggi delle navi so¬ 
vietiche ancorate nel porto nord- 
vietnamita di Haiphong. 

La delegazione sovietica alle 
Nazioni Unite ha fatto distri¬ 
buire il testo della nota di pro¬ 
testa. consegnata all’ambascia¬ 
tore statunitense a Mosca, re¬ 
lativa ai danni subiti da navi 
sovietiche a Haiphong durante 
i recenti bombardamenti ame¬ 
ricani. 
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I bombardamenti USA 


35000 marines 
sulle navi USA 
nel golfo 
del Tonchino 

La Thi Binh denuncia 
a Parigi il rafforza¬ 
mento delle truppe 
terrestri americane 
nel Sud Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

Cosa sta architettando Ni¬ 
xon in queste ore? Quale altra 
disperata avventura organizza 
nella speranza di salvare la 
« vietnamizzazione » 1 cui due 
pilastri principali — l’appara¬ 
to repressivo e l’esercito sai- 
gonese — stanno per crollare, 
infranti, « sotto gli attacchi 
delle forze dì liberazione?». 
Questa legittima domanda è 
stata posta oggi dal ministro 
degli esteri e capo della de- 
legazione del Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio, compa¬ 
gna Thi Binh, nel corso di una 
intervista da lei concessa alla 
radio francese. 

In effetti, se la posizione 
vietnamita è estremamente 
chiara dopo la messa a punto 
fatta ieri da Xuan Thuy sulle 
condizioni per ima ripresa del 
negoziato a partire dal pros¬ 
simo 27 aprile, quella ameri¬ 
cana è caratterizzata da una 
confusione di fondo che può 
scaturire dal disorientamento 
della Casa Bianca, ma anche 
da un tentativo di Nixon di 
imbrogliare le carte per ma¬ 
scherare il proprio gioco. 

Dopo le dichiarazioni di Ro¬ 
gers sulla piena libertà data 
ai bombardieri americani di 
attaccare obiettivi militari an¬ 
che nei centri di Hanoi e di 
Haiphong è venuta in matti¬ 
nata la notizia, di fonte milita¬ 
re saigonese, che Nixon aveva 
ordinato la sospensione prov¬ 
visoria degli attacchi aerei al 
di là del ventesimo parallelo 
(che passa a sud della capita¬ 
le nord-vietnamita). Ma ecco, 
nelle ore successive, la Casa 
Bianca smentire la notizia e. 
riaprire dunque su tutto il 
Vietnam del Nord la minac¬ 
cia dei barbari assalti dei B-52. 

Negli ambienti politici pari¬ 
gini si pensa che questa alta¬ 
lena di informazioni contrad¬ 
dittorie sia calcolata da Ni¬ 
xon per mantenere « la parte 
avversa » sotto la minaccia co¬ 
stante dei bombardamenti e 
tuttavia per farle sapere che 
l'idea di ima ripresa del nego¬ 
ziato non è totalmente esclu¬ 
sa daH'amministrazione ameri¬ 
cana. Nixon insomma non vuo¬ 
le arrendersi alla verità an¬ 
nunciata ieri da Xuan Thuy 
e cioè che l’offensiva delle 
forze di liberazione è legitti¬ 
ma mentre l’aggressione aerea 
americana è illegittima 
Ma, a parte queste conside¬ 
razioni, chi può avere fidu¬ 
cia — come diceva ancora ieri 
il capo della delegazione del 
Vietnam del Nord — nelle af¬ 
fermazioni di Nixon? E qui si 
tratta dell’impegno preso dal 
presidente americano di conti¬ 
nuare a ritirare le truppe dal 
Vietnam del Sud nonostante 
il disastroso decorso delle ope¬ 
razioni sui quattro fronti aper¬ 
ti dalle forze di liberazione. 

La compagna Thi Binh, par¬ 
lando alla radio francese, ha 
denunciato non soltanto che il 
primo battaglione del I96 3 reg¬ 
gimento di fanteria america¬ 
na è stato spedito da Danang 
a Huè, ma che numerose unità 
della terza divisione di « mari¬ 
nes » già evacuata dal Vietnam 
del Sud e stanziate provviso¬ 
riamente a Okinawa in attesa 
del rimpatrio definitivo, si tro¬ 
vano nuovamente nei pressi 
delle coste vietnamite 
«Le Monde» di stasera, dal 
canto suo, conferma: «Dieci- 
milacinquecento soldati ame¬ 
ricani sono stati rimpatriati 
negli Stati Uniti nel corso del¬ 
le prime due settimane di of¬ 
fensiva comunista. Gli effet¬ 
tivi stanziati nel Vietnam del 
Sud comprendono ora ottanta- 
cinquemila uomini. Tuttavia il 
numero dei "marines” è passa¬ 
to da quattrocento a mille- 
quattrocento mentre quello dei 
"marines" sulle unità della VII 
flotta è passato da diciotto- 
mila a trentaquattromilaotto- 
cento nel corso di una sola 
settimana ». 

Trentaquattromila «marines» 
presso le coste nord-vietnami¬ 
te — cioè gli effettivi di cir¬ 
ca tre divisioni che avrebbero 
l'appoggio dell’artiglieria na¬ 
vale e aei cacciabombardieri 
trasportati dalle cinque por¬ 
taerei — costituiscono una 
forza d’assalto impressionante 
che può essere un mezzo di 
ricatto ma che, in un momen¬ 
to di follia, Nixon può effetti¬ 
vamente scagliare nell’avven¬ 
tura. 

«Da Nixon — ha detto la 
compagna Thi Binh risponden¬ 
do ad una domanda circa la 
possibilità di un attacco ter¬ 
restre americano contro il 
Vietnam del Nord — noi cl 
aspettiamo di tutto, egli è 
capace di qualsiasi avventura 
militare. Nixon stesso lo ha 
provato con i bombardamenti 
massicci di Hanoi e Haiphong 
che nemmeno Johnson aveva 
osato comandare». 

Augusto Pancaldi 


(Dalla prima pagina) 

il figlioletto di quattordici 
mesi, entrambi colpiti dai cu¬ 
bi di plastica, mentre cercava¬ 
no riparo in un rifugio. Que¬ 
ste sono le armi del gang¬ 
sterismo aereo ordinato da 
Nixon per cercare dì arre¬ 
stare la disfatta militare e 
politica subita dai suoi fan¬ 
tocci nel Sud Vietnam. 

Nessuno dubitava più nel 
mondo sui criminosi sistemi 
americani. Domenica a Hanoi 
e a Haiphong gli USA hanno 
superato se stessi nella de¬ 
terminazione d’estendere ed 
intensificare il crimine. Ogni 
ora che passa siamo testi¬ 
moni di crimini dettati da 
una reazione cieca, rabbiosa 
e folle che fa dubitare per¬ 
fino dell’intelletto di chi sta 
compiendoli e che impone a 
tutti noi di fare tutto il pos¬ 
sibile per fermare la mano 
di coloro che stanno com¬ 
piendo la più brutale e pre¬ 
meditata follia. 

Cosa potranno ottenere? 
Troviamo ancora una volta la 
risposta neH'aUeggiamento 
del popolo vietnamita del Sud 
e del Nord. «Gli aggressori 
americani — scrive stamat¬ 
tina il Nhandan — nutrono 
l’illusione di sfuggire alla di¬ 
sfatta con barbari crimini e 
minacce insolenti. Il loro ot¬ 
tuso cervello non sa immagi¬ 
nare altro che simili idiozie. 
Combattere l’aggressione ame¬ 
ricana è la gloriosa missio¬ 


ne del nostro popolo. Nes¬ 
suna forza riuscirà ad impe¬ 
dire al nostro popolo di com¬ 
piere questa missione ». 


Scioperi a Torino 
a Livorno contro 
i bombardamenti 
americani 

A Livorno contro 1 bombar¬ 
damenti USA nel Vietnam i la¬ 
voratori della Centrale del lat¬ 
te e della Vetreria italiana ni 
sono astenuti in segno di pro¬ 
testa per un quarto d’ora dal 
lavoro. A conclusione di una 
assemblea generale, hanno ap¬ 
provato un odg di condanna 
della politica aggressiva degli 
Stati Uniti. 

A Torino in una fabbrica di 
Moncalieri, la SALL, i lavo¬ 
ratori hanno scioperato per 
un quarto d’ora, sottoscriven¬ 
do un documento di condan¬ 
na dell’aggressione USA. 

I delegati sindacali FIOM, 
FIM e UILM (Consiglio di 
fabbrica) della Fiat-Mirafiori 
in una presa di posizione uni¬ 
taria hanno condannato l’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam ed hanno chiesto a tutti 
i partiti un preciso pronun¬ 
ciamento « contro l’aggressio¬ 
ne americana e per la cessa¬ 
zione di ogni iniziativa belli¬ 
ca da parte degli USA » e al 
governo di « dissociarsi espli¬ 
citamente dalla barbara ag¬ 
gressione americana al popolo 
vietnamita ». 


Il diritto di sciopero 
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voratori, come la tredicesima 
mensilità. I sindacati hanno ri¬ 
badito inoltre le richieste per 
un provvedimento organico che 
regoli il trattamento pensioni¬ 
stico dei lavoratori dipendenti 
e autonomi che dovrà - essere 
affrontato e risolto nella pros¬ 
sima legislatura. Si rivendicano 
minimi di pensione da unifica¬ 
re e elevare a un livello con¬ 
gruo rispetto al salario medio 
dei lavoratori dell’industria: la 
revisione del congegno di scala 
mobile da collegarsi ai salari: 
la rivalutazione delle pensioni 
ante maggio 1968 aumentate in 
percentuali differenziate e de¬ 
crescenti; diritto agli assegni 
familiari per i contitolari di 
pensioni di reversibilità. 

STATALI • I sindacati han¬ 
no espresso un giudizio netta¬ 
mente negativo sugli aumenti 
scandalosi che il governo in¬ 
tende dare ai superburocrati 
delio stato. 11 fatto che il go¬ 
verno voglia emanare il decre¬ 
to sui dirigenti prima di quello 
sul riordinamento dei servizi 
centrali e periferici, viene giu¬ 
dicato « violazione de' criteri e 
dei principi fissati dal Parla¬ 
mento». I sindacati affermano 
che questo provvedimento si¬ 
gnifica «rinviare per anni un 
concreto processo di riforma 
deH’amministrazione dello sta¬ 
to, costituito dall'entrata delle 
Ragioni nella pienezza della lo¬ 
ro funzione e attribuire infine un 
nuovo trattamento economico 
all’alta burocrazia, assoluta- 
mente ingiustificato, perchè non 
collegato alla effettiva attribu¬ 
zione di competenze, funzioni e 
responsabilità di livello dirigen¬ 
ziale ». 

BRACCIANTI - 1 sindacati 
hanno duramente attaccato la 
Confagricoltura che nega il 
nuovo patto ai braccianti men¬ 
tre le organizzazioni contadine 
(Alleanza e Coldiretti) hanno 
firmato l’accordo. La posizione 
della Confagricoltura — dicono 
i sindacati — « conferma la na¬ 
tura politica della resistenza 
del grande padronato agrario 
che dimostra la volontà di acu¬ 
tizzare lo scontro sociale nel 
paese». Il governo intanto do¬ 
po aver assunto l’impegno fino 
dal 1970 per realizzare la com¬ 
pleta parità previdenziale per 
i braccianti e pur avendo la 
delega dal Parlamento per la 
istituzione in agricoltura della 
Cassa integrazione, non ha an¬ 


cora mantenuto i suoi impegni. 

Ora c’è stato un nuovo impe¬ 
gno per la istituzione della 
Cassa integrazione all'Inizio del¬ 
la prossima legislatura, ma le 
Confederazioni e le federazioni 
di categoria chiedono che que¬ 
sti provvedimenti siano realiz¬ 
zati già oggi per porre fine a 
trattamenti discriminatori per la 
previdenza e l’assistenza e per 
garantire agli operai agricoli 
che abbiano effettuato 150 gior¬ 
nate lavorative un minimo vi¬ 
tale. I sindacati hanno riven¬ 
dicato anche la revisione delle 
aliquote contributive a favore 
dei braccianti. 

TESSILI - E’ stato ricordato 
che 800.000 lavoratori del set¬ 
tore tessile e deH’ahbigliamen- 
to hanno dovuto proclamare per 
venerdì 4 ore di sciopero per 
dare una risposta alla nuova e 
gravissima minaccia che pesa 
sull’occupazione. Il governo, 
tramite il comitato intermini¬ 
steriale per la programmazio¬ 
ne. su precisa rivendicazione 
dei sindacati, aveva deciso l’in¬ 
tervento pubblico nel settore at¬ 
traverso ia Gepi. Questa deci¬ 
sione non viene mantenuta per¬ 
chè alla Gepi non sono stati 
versati i fondi necessari. Men¬ 
tre non si trovano i 60 miliardi 
per salvare il posto di lavoro 
per 13.000 operai, risulta che 
il provvedimento che il governo 
intende adottare per i superbu¬ 
rocrati dello stato (altre cate¬ 
gorie, per legge dovrebbero 
avere un trattamento economi¬ 
co equiparato) verrebbe a co¬ 
stare circa 900 miliardi fra sti¬ 
pendi e pensioni. Non solo, il 
ministro democristiano Piccoli 
al cui dicastero fa capo la 
Gepi, come è avvenuto ieri a 
Novara nel corso di una riu¬ 
nione di sindaci democristiani, 
promette soldi per salvare al¬ 
cune aziende nelle zone che in¬ 
teressano elettoralmente i suoi 
amici di corrente. Le migliaia 
di lavoratori che perderanno il 
posto se la Gepi non interver¬ 
rà non Io riguardano minima¬ 
mente. 

Da questo complesso di pro¬ 
blemi « emerge l’esigenza — af¬ 
fermano i sindacati — di adot¬ 
tare adeguati provvedimenti che 
non possono essere differiti ». 

NeH’ultima parte della confe¬ 
renza stampa Lama. Storti e 
Simoncini hanno ribadito il va¬ 
lore delle scelte fatte per lo 
sviluppo del processo unitario e 
la necessità di continuare il 
cammino verso l'unificazione. 


La grave montatura 
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stessero cercando gli inquiren¬ 
ti durante le perquisizioni a 
casa mia. E se un provocato¬ 
re, un fascista, si fosse intro¬ 
dotto in casa durante la not¬ 
te per mettervi qualcosa? ». 

« L’angoscia è durata però 
soltanto due ore: poi sono 
cominciati ad arrivare i tele¬ 
grammi; non passava un mi¬ 
nuto che me ne portavano un 
pacco, e allora ho capito di 
avere avuto torto a credermi 
solo ». 

— E quando ti hanno rila¬ 
sciato? 

«Quando mt hanno rilascia¬ 
to si sono ripetute le stranez¬ 
ze. Naturalmente si sono scu¬ 
sati, mi hanno chiesto perfino 
di "capirli”, ma ho risposto 
di no, che non li capivo af¬ 
fatto, che nessun democrati¬ 
co li avrebbe capiti. Hanno do¬ 
mandato ancora se avessi mai 
ricevuto lettere minatorie e ho 
risposto di sì, che le ricevo 
dai fascisti e cl rido sopra». 
«Ma non ha pensato — dico¬ 
no — a organizzarsi contro 
costoro? » — No. perché l'or¬ 
ganizzazione è il movimento 
democratico, quello che ha 
imposto e difeso la Costitu¬ 
zione. « Bene, allora lei è li¬ 
bero, ma siccome dobbiamo 
prendere il vero Saetta, per 
qualche giorno dovrà avere la 
cortesia di lasciarci il suo pas¬ 
saporto». 

Per quali ragioni? E che 
c'entra con la ricerca del « ve¬ 
ro Saetta?». Si direbbe che 
di proposito abbiano voluto 
lasciare un residuo filo d’om¬ 
bra e di dubbio, del tutto inu¬ 
tile e gratuito. Anche se il 
problema vero è un altro ed 
è stato sottolineato oggi dal 
comitato direttivo della fede¬ 
razione comunista genovese: 
« Sul terreno delle montature 
altre provocazioni possono ma¬ 
nifestarsi; e perciò il partito 
e tutte le forze democratiche 
devono essere chiamate ad 
un’ampia e unitaria mobilita¬ 
zione» per «sconfiggere la 
trama nera' che minaccia la 
vita democratica del paese, 
perchè attrarerso II confronto 
aperto e civile emergano di 
fronte agli elettori le respon¬ 
sabilità gravi delia DC ». 

Non a caso Ieri sera, mentre 
una montatura falliva, un'altra 


provocazione scattava: nel pri¬ 
mo canale TV si inseriva la 
voce di uno di quei volgari 
banditi al soldo della reazio¬ 
ne, che osano usurpare il no¬ 
me dei GAP, incitando ad una 
sedicente «rivoluzione comu¬ 
nista ». La circostanza è stata 
denunciata anche dall’ANPI 
attraverso un documento in 
cui si denuncia « resistenza di 
torbide manovre in atto» vol¬ 
te a « creare un clima eversi¬ 
vo e allarmistico». 

«La Resistenza genovese ri¬ 
conferma la sua certezza che 
l’avvenire del paese risiede In 
un ordinato sviluppo democra¬ 
tico cui concorrono tutte le 
forze dell’antifascismo e riba¬ 
disce che gli obiettivi delle 
centrali di sovversione fasci¬ 
sta, comunque mascherati, sa¬ 
ranno sventati dalla mobili¬ 
tazione di tutte le forze po¬ 
polari ». 

Oggi, intanto. Castagnino è 
tornato nella sua casa di Chia¬ 
vari per riposare, senza peral¬ 
tro riuscirvi: anche qui l’han¬ 
no raggiunto centinaia di ami¬ 
ci, compagni e peritai gente 
sconosciuta che ha voluto sa¬ 
lutarlo. 


Cinquantamila 
firme per 
la liberazione 
dei detenuti 
politici greci 

Oltre cinquantamila italiani 
hanno firmato l’appello per la 
liberazione dei detenuti politici 
greci, lanciato da personalità, 
prelati, uomini politici .ex uffi¬ 
ciali, professionisti greci. 

Fra le firme raccolte in Ita¬ 
lia. figurano quelle dei dirigenti 
di tutte le centrali sindacali, 
della Lega delle Cooperative, 
della Lega italiana per i diritti 
dell'uomo, dell’ANPI, delle 
ACLI. Hanno sottoscritto l’ap¬ 
pello inoltre rappresentantidi 
tutti i partiti democratici (PCf, 
PSI. PSIUP. DC. PRI. PSDI. 
MLP, Sinistra indi pendente), 
scrittori, registi, pittori a osmi- 
ai di cultura. 
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